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Una De così 
achisQMe? 

XÌ.MlDd miCHUN 


C on molta calma dobbiamo respingere il lenta* 
tivo de] gruppo dir^nte democristiano di 
coinvolgèrci in una rissa, i) cui scopo è chiaro; 
alzare un polverone per oscurare ^li occhi 
della gente il significato grandissimo della bat* 
taglia die si combatte a Roma. Grandissimo 
anche per i cattolici democratici. 

Perciò la cosa che più mi ha colpito itel forsennato at¬ 
tacco dell'on. Granelli ad Achilie Occhetlo é l’accusa di 
voler liquidare Tiritera esp^nza storica dei cattolici de¬ 
mocratici e della Oc. Mi he colpito perché, in effetti, inten¬ 
zioni e minacce dei genere esistono, Ma Granelli sa bene 
da dove provengono. Non si tratta solo del Sabato di CI : 
che sta davvero demonu^ando la sinistra de. Si tratta de) 
crearsi, dentro la Oc romana (ma fatti analoghi non sono 
già avvenuti in alcune regioni del Sud?), di un gruppo di 
potere nei quale convergono l'arroganza dei nuovi affari- ! 
' sti, l'intolleranza delTinlegralismo clericale e qualcosa di 
più oscuro che ha coUeganlentI con un certo fascismo e 
I con apparati e ser^i fuori da ogni controllo democratico. 
Qualcosa che anche la Chiesa avverte come un pericolo 
per la sua stessa autonomia. E sono state prc^bilmente 
proprio le inquietudhii mostrate dal Vaticano a costringere 
la Ck: a questa piccola operazione di maquillage: ma dav¬ 
vero pensano che riunciando aU'lmpresentabiTe candida¬ 
tura ai Giubilo risolvono il problema? E chi é questo Gara- 
cl, designato capolista: non è forse l'uomo del patto di fer¬ 
ro con Cl e ^dreottl? Non lo dico io. lo dice Ton. Paolo 
Cabras. 

Considero, quindi, molto preoccupante che un uomo 
come^'on. Granelli finga di non‘vedere e reciti furbesca¬ 
mente la favola del lupo e delTagnello. Egli che ci attribui¬ 
sce Tiht^zione di sconvolgere le regole della democrazia 
parlamltgitare dovrebbe chiedersi dove il gruppo efi potere 
romai^ Sarebbe giuntò se a sbarrargli la strada non cl fos¬ 
se stata anzitutto la fermezza deniocrailcadel Pci. 

^neill non vede (o finge di non vedere) che tutto lo 
sforzò che il Pel 1sta facerido cbfisi.iie néll'andare oltre le 
qccasloni polemiche e nei trovare le vie per liberare le for¬ 
ze migliori del mondo cattolico da un amaro dilemma: o 
chino li capo e mi rendo complice di questa involuzione 
della De, oppure mi rifugio nella tesl imonianzr^ individuale 
e lakio il campo ai faccendieri. Non servono a nulla le fal¬ 
sificazioni. 


Clamorosa conclusione del plenum: il segretario dell’Ucraina Scerbitskij 
e l’ex capo del Kgb Cebrikov allontanati con altri tre leader conservatori 

Goibadov cala la scure 

Epurazione a sorpresa nel Politburo 


I lavoratori dipendenti e i pensionati, proprietari solo di uni 
casa, non dovranno più fare il La loro denuncia dtg 
redditi sarà più semplice. È questo l'unico risultato corKte- 
to del primo confronto tra governo e sindacati. Pei il resto, 
AndreotU e gli altri ministri economici hanno solo promes¬ 
so nuovi incontri. Benvenuto e Marini parlano di «novità» 
net metodo. Pes Trentin, da patte del governo, ci sono an¬ 
cora «tanti, troppi silenzi». ^ pagina 7 


Senza libretto Vincenzo Petroni, 1} giovane 

Il MÌAV9IIO 

Il i|lvvaiHC jjgjijj stadio Continassa 

molto rii Torino, non aveva ì) li- 

allA rii lavoro, era «in ne- 

dllU »ltfUIU denunciano i genitori 

La sua ditta, la Bm, non era 
autorizzata al subappalto. 
Chi ha pennesso che entrasse net cantiere dei Mondiali? Un 
giallo sulle aziende impegnale nelTimi^anto. I sindacati: lo 
scavo non era «armato», in violazione delle norme antinfor¬ 
tunìstiche. Proclamato uno sciopero di 4 ore In concomi¬ 
tanza con il funerale delToperaio. ^ pagina IO 



Qorbaciov si rafforza dopo il «Plenum» del Gc e 
•pensiona» cinque membri del Politburo. Damorosa 
Tesclusione di Cebrikov. ex capo del «Kgb* e suo 
grande elettore, oltre a Scerbitskij. Nikonov, Talyzin 
e Soloviov. Promossi a membri effettivi il nuovo ca¬ 
po dei servizi di sicurezza, Vladimir Kiiuchko, e il 
presidente del «Gosplan», lurìj Masliukov. Ascoltato 
un rapporto sullo scagionamento di l^aciov. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SiROIO SIMI 


Mikhail Gorbaciov 


■i MOSCA. Mikhail Goiba- 
ciòv ha assestato un colpo mi¬ 
cidiale ai conservatori dell'ap¬ 
parato. Con un gesto a senza- 
zione, atta fine dei lavori' del 
«Plenum» del Comitato centra¬ 
le del Pcus, ha «pensionalo» 
dal Politburo tre dei membri 
«meno fedeli alla perestrojka» 
e ha rinnovato la leadership 
proprio mentre prendeva il via 
la campagna del congresso 
anticipato. Su «loro richiesta», 
cosi come recita il comunica¬ 
to ufficiale diramato a tardissi¬ 
ma ora dall’agenzia «Tass», 
sono stati allontanati Tex ca¬ 
po del «Kgb», Viktor Cebrikov, 
66, anni, responsabile per i 
problemi giurìdici, Vladimir 
Scerbitskij, 71 anni, potente 
primo segretario delTUcraina, 
Viktor Nikonov, 60 anni, re¬ 


sponsabile, in condominio 
con Ugaciov, del ctelica- 
tissuno settore agricolo, insie¬ 
me a loro hanno aUiandon'a- 
to Tincarico anche due mem¬ 
bri supplenti, luri} Solcróciv. 64 
anni, già primo segretario re¬ 
gionale di Leningrado, rimos¬ 
so nello scorso mese di luglio 
alla presenza d^lo stesso Gm^- 
baciov, e Nìtota) Tatyzin, 60 
anni, già rappresentante per¬ 
manente delTUrss nei «Come- 
con» e vicepresidenie del con¬ 
siglio dei ministri. Secondo il 
comunicato ufficlBie Cebrikov 
e Nikonov. pedono, ovvia¬ 
mente. anche l'incarico dì ^ 
gretari de) Comitato centrale. 

L'allonlanamento di Cetoi- 
kov e degli altri quattro espo¬ 
nenti del vertice del Pcus (l'ex 


cape dei servizi di sicurezza fu 
uno dei «grandi elettori» di 
' Goibaciov nel mano del 
IMS) ha spianalo la strada a 
immissioni fresche, quelle che 
con questa formula erano sta¬ 
le anticipate dal segretario 
nella sua relazione martedì 
scorso all'apertura dei lavori 
del' «Plenum». «È necessario « 
disse - portare nelle posizioni 
dì responsabilità, a tutti i live!- 
H, la gente più creativa e più 
convinta sostenitrice della pe- 
lesttoika. Ed ecco, dunque, 
balzare da semplice membro 
del Comitato centrale a com¬ 
ponente effettivo del Politburo 
il nuovo capo dèi «Kgb*, Vla¬ 
dimir Kriuchkov. 65 anni, il 
quale proprio nello scorso 
agosto, in un'inteivista a ('Uni' 
tù. ha dichiarato di stare, ani¬ 
ma e corpo, dalla parte della 
barricata del segretario. E, con 
kii, enu-a come membro effeti- 
vo lurii Masliukov, 51 anni il 
presidente del «Gosplan», il 
comitato statale per la pianifi¬ 
cazione, il quale è il membro 
più giovane deH'organismo. 


L’operazione a sorpresa di 
Gorbaciov chiama a più alte 
responsabilità anche il neo- 
presidente del Soviet dell'U¬ 
nione (una deile due came¬ 
re), Evghenii Primakov, 60 an¬ 
ni. Boris Fugo. 52 anni, attuale 
presidente del Comitato di 
conlroib del partito: entrambi 
diventano membri candidati 
del Politburo. Dalla periferìa 
arrivano direttamente alla se¬ 
greteria del Comitato centrale 
ben quaìtro primi s^retari: 
Egor Stroiev, 52 anni, di Oriol. 
lurij Manaienkov, 53 anni di 
Lipez, Gumer Usmanov, 57 
anni della Repubblica tartara 
e Andrei Ghirenko, della Cri¬ 
mea. 

Il comunicato deila «Tass» 
riferisce che Gorbaciov, nel 
presentare i clamorosi cam¬ 
biamenti, ha «ringraziato mol¬ 
to cordialmente i nuovi pen¬ 
sionati» per la «lunga, attiva e 
feconda attività». E ha aggiun¬ 
to che al Plenum é stato letto 
un rapporto del procuratore 
sullo scagionamento di Liga- 
ciov dalle accuse di coinvolgi¬ 
mento nella mafia uzbeka. 


Scandalo Bnl: Alcune sono note: Danieli, 

„ffrn i nAmI Tecnimont, Clip. Al- 

I numi suonano francamente 

dette eZiende come sigle misteriose; Baia- 

rAlnuAllAM Endeco, Yonlx. 

VUinvuilc alcune delle società - 

che hanno ricevuto i fiiian- 
ziamenti dalla Bnl di Atlan¬ 
ta. Lì ha rivelali alla Camera il comunista Novelli. In prece¬ 
denza Carli aveva sostenuto che il governo contìnua ad 
ignorare i nomi delle aziende coinvolte nello scandalo. In¬ 
tanto, la lìnea delle privatizzazioni sembra perdere qualche 
_A PAGINA H 


Saggio super Quattro gol alla Bulgaria >ft 
A fluallm OaI ^Slo in grande evìden-' 

dell ttftite ze della prima uscita sUgk> 

allsa RiilAAvia naie della nazionale italiana 

diia Duigana campionati 

mondiali. Una presiazkme 
soddisfacente quella degli 
azzurri, al di là del risultato finale. In grande evidenza 1^ 
berto Baggìo, autore di una doppìetui e dei passaggi che 
hanno permesso a Carnevale e Viaili, con la complicità di 
una deviazione, di arrotondare il bottino. uei ■ aswmt 


MAfìCEUO VILLARI APACllNAS 


I posizk^tti ideologiche, owero .di c,oiae kgitti- 

^ marelaslniabainqutMtfGkmAiAoyernowl* 

la base hop di un progetto di potere ma in fun¬ 
zione di un interesse generale; invelare e rendere compiu¬ 
ta la democrazia, restituire to Stato a tutti gli italiani libe¬ 
randolo da questa crescente occupazione affaristica e 
spartitoria, riformare, quindi, questo sistema politico tra- 
siormistico per ibnderq pfaticabile la ^mocrazia delle al¬ 
ternative poiiticHe q prammatiche. E incredibile che un 
uomo corqe Graditi ìj^ veda che questo sforzo nostro 
non demonteiu òlfàl^'ma anzi offre un numo spazio ai 
cattolici democratlci.'ficld per una ragione semplicissima. 
Perché se questo protesso non viene bloccato chi vincerà 
alla fine? Non certo le forze migliori del mondo cattolico. 

I Siamo ormai giui)tì al paradosso che la Chiesa interviene 
sui fatti di Roma npn più tanto per sottomettere i^ polìtica 
, ouanto per difendei dalia contaminazione di questa poli¬ 
tica degradata. 

I Ceno, questa nostra idea dell'aliemativa in funzione di 
un «interesse generale», spiega anclte la nostra convinzio¬ 
ne che - giunti a «mesto punto della vicenda italiana - oc¬ 
corre mandare la De all'opposizione. E non perché la Oc 
I sia «Vlmpero del male» (conrMciamo la storia dell'Italia re¬ 
pubblicana) nta perché se è vero die al centro di tulio c'è 
I ormai il problema di un superamento di questo sistema 
pattizio, spartitorlo, per feudi, è in,Possìbile non partire dal 
I tatto oggettivo che ia De è il perno di ^esto sistema. Con 
ciò noinon chiediamo affatto ai cattolici democratici di fa- 
i re harakiri. Anzi, offriamo il terreno più produttivo e più 
avanzato per una sfida in positivo che nguardi il governo 
del paese e il ripristino di una limpida dialettica tra proget¬ 
ti diversi. Si ricordi Ton. Granelli quanto Scompagno Oc- 
chetto ha detto e ripetuto, e cioè che nel gioco ddle alter¬ 
nanze non é fatale che la De sia in ogni caso portatrice di 
un progetto conservatore. Perché allora Granelli falsa le 
carte? Noi riconosciamo il suo dirìtio a credere nella fun¬ 
zione di governo di una De che sia capace di autoriformar- 
si. Ma questa è la condizione. Non è poco. E proprio per 
questo, spetta agli uomini come lui farsi carico dell'onere 
delta prova: assumano essi l’iniziativa del risanamento, co¬ 
me purtroppo non hanno fatto nel caso di Roma. 


La compagnia Uta non ha dubbi suite sauaz delTesplc^to del suo PèlO in Africa 
Tre rivendicazioni della Jihad. Dt|Ue ITI vittime, dieci sono italiani 

«È certo, è sikto un aÉentato» 


Forse una bomba a bordo, un tremendo replay del¬ 
l'attentato di Lockerbie del dicembre dello scorso 
anno. La compagnia francese Uta non ha dubbi: il 
Dc-10 «sparito» nei cieli africani con 171 passeggeri 
è stato distrutto da una bomba. Più cauto il governo 
francese. Tre telefonate della «Jihad islamica» riven¬ 
dicano il disastro. Dieci italiani tra le vittime. In diffi¬ 
coltà i soccorsi nel deserto del Sahara. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MAIISII.U 


■i PARIGI. Un allentato? Una 
tremenda vendetta dt estremi¬ 
sti islamici? Mentre nella sab¬ 
bie del deserto del Sahara i 
primi soccomlorì raggiunge¬ 
vano (con grave ritardo) i re¬ 
sti del De IO e dei suoi 171 
passeggeri, a Parigi si faceva 
strada l'ipotesi dell'attentato. I 
responsabili della compagnia 
Uta, propnetaria del jet, non 
hanno dubbi. Gli esperti e so¬ 
prattutto il governo francese 
sono più cauti e giudicano 
quella dell'attentato l'ipotesi 
più probabile. Tre telefonale 
della «Jihad islamica» hanno 
rivendicato il disastro, ma gli 
inquirenti non nascondono 


dubbi e perplessità. C'è tutta¬ 
via chi fa notare che nei 1984 
cì fu un attentato sulla stessa 
linea aerea tra Brazzaville e 
Parigi che provocò un motto e 
25 feriti. Difficilissima l'opera 
del recupero della vittime, len 
pomeriggio alcuni elicotterì 
dell'esercito frarKese sono 
riusciti, con grande ntardo, ad 
awicìnarsi alla zona desertica 
(650 chilometri da N'Djame- 
na, capitale del Ciad). Le 
ranze di trovare sopravvìssuti 
sono pressoché nulle, i resti 


del jet e i corpi dei passeggeri 
- a bordo c’erano anche cin¬ 
que bambini e tre neonati > 
sono precipitati in un'area va¬ 
stissima. Tra le vilume died 
italiani (su tre nomi, però so¬ 
no ancora in cchso accula- 
menti). Tra i dimisi Marina 
Baraklini, sorella di Silvia de¬ 
tenuta da anni negli Stati Uni- 
u. 

Dal momento in cui Taereo 
é svanito nel nulla le notizie 
sono arrivate lente, tentìssime, 
come gocce di tmtura. Patenti 
e amici sono 0unu ignari ver¬ 
so le 19 di martedì sera alTae- 
roporto di Roissy, a l^igi, do¬ 
ve ì) Oc-10 avrebbe dovuto at¬ 
terrare alle 19.15. E la gente 
venuta a Roissy, in gran parte 
africani in attesa di consunti 
è stata lasciata sola c<m fa 
propria angoscia fino al matti¬ 
no peiphé te ccHnjpagnla ‘ ae¬ 
rea s|terava che si fr»5e tratia- 
lo dì un dirottamento o che 
i'aereo avesse potuto effettua¬ 
re un atterraggio di fortuna ne) 
deserto. 



«^amo 

Ininiigrati in lotte 
al^Iitemo 


Sulla piazza del mercato degli schiavi di Villa Lite^ 
no, ieri, non erano la merce. Nel paese dove Jeny 
Masslo è stalo ammazzato, gli immigrali hanno or 
ganizzato e gestito il loro primo sciopero. Chiedono 
una sanatoria per inegolari e ciandestini, uguali di¬ 
ritti, leggi severe contro il razzismo. Pizzinato, Cgil; 
■In attesa di una nuova legge, il governo faccia subi¬ 
to un decreto. No alla guerra dei poveri». 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ANNAMARIA GUADAGNI 


H VILLA UTERNO. È siala la 
giornata più lunga, per i neri 
dì piazza degli schiavi. Una 
notte di paura e di attesa, pri¬ 
ma delio sciopero. Poi, alle 
cinque e mezzo del mattino, ì 
braccianti che raccolgono 
mele e melanzane a trenta- 
trentacinquemila lire al giorno 
hanno incrociato le braccia. 
Nel paese dove Jerry Masslo è 
stato assassinato, ì lavoratori 
immigrati hanno fatto una 
manifestazione, cui hanno 
aderito Cgil, Cisi e Utl. Cerano 


anche i ragazzi della Fgci, dì 
«Nero non solo», che in pro¬ 
vincia di Ft^gia hanno o^a- 
nizzato un villaggio della soli¬ 
darietà nel nome del sudaTri- 
cano ucciso. E hanno preso te 
parola, insieme con ì leader 
del movimento, Dacia Valent, 
Teurodeputata nera del Fti e 
il segretario confederale delta 
Cgil Pizzinato. In corteo fino al 
cimitero, alcune centinaia di 
immigrati hanno cantato com¬ 
mossi, sulla tomba di Masslo, 
«We shall oveicome». 


SERVIZI AUSI 


Una donna si tiene II volto fra le mani, d 
suoi parenti imbarcati sul DclO esploso 


i; attende notizie dei 


APACMNAII 


Capolista a Roma il rettore di Tor Vergata, Garaci 

Andreottì cambia cavallo 
licenziato Giubilo 


Se noi del Sud imparassimo a raccontarci. 


PIKTRO «TRAMiA-BAOIALC 


H ROMA Pietro Giubilo è 
stato scaricato. L’ex sindaco 
di Roma - travolto dallo scan¬ 
dalo delle mense e più volte 
criticato dalla Curia romana e 
dallo stesso Vaticano - non 
sarà ripresenlato alle elezioni 
del 29 ottobre per l'elezione 
del consìglio comunale della 
capitale. Ufficialmente, Giubi¬ 
lo - che è anche segretario 
della De romana - ha «rinun¬ 
ciato» a entrare in lista per evi¬ 
tare «che SI imbastiscano - ha 
scritto in una lettera a Forlani 
- operazioni di divaricazione 
e di divisione» e per «non ave¬ 
re impedimenti che appanne¬ 
rebbero la mia azione politi¬ 
ca» Di fatto, è stalo licenziato 
dal suo ex grande protettore, 
il presidente del Consiglio 


Giulio Andreottì. De ha an¬ 
che trovato, dopo un lungo 
travaglio e una serie di rifiuti 
•eccellenti», a partire da quel¬ 
lo dell'ex ministro Scaliaro, il 
suo capolista: è Enrico Garaci, 
andreoltiano, rettore della se¬ 
conda università di Tor Verga¬ 
ta. Una «operazione maquilla¬ 
ge» che ha ricevuto un’acco- 
glien 2 a quanto meno tiepida 
da parte della sinistra de. Du¬ 
ro i) giudizio del Pci: «Se esce 
Giubilo, rimangono ben pian¬ 
tati in questa De romana e 
nella lista - dice il segretario 
della federazione comunista 
romana. Goffredo Bettini - gii 
uomini che finora hanno do¬ 
minato: quelli legati ad An- 
dreolli e a Cl». 



A PAGINA 0 


H La cosa che più mi offen¬ 
de quando leggo del Mezzo¬ 
giorno è l'uniformità e la ste¬ 
reotipia dei linguaggi: il diva¬ 
rio tra Nord e Sud cresce, la 
criminalità mafiosa domina, la 
disoccupazione strutturale è 
aumentata, ti degrado urbano 
è irreversibile. Centinaia di mi¬ 
liardi che conino come fiumi 
fra tangenti e assassini, per¬ 
centuali di morti ammazzati, 
tasso di inquinamento dei ma¬ 
re e tasso di abusivismo edili¬ 
zio. Dietro statistiche e crona¬ 
ca nera il Sud scompare, di¬ 
venta una pura entità geogra¬ 
fica, uno spazio vuoto. Come 
e perché è accaduto? 

Contro l'offesa di questo 
linguaggio che cancella vita 
ed esperienza, memoria e tra¬ 
dizioni culturali bisogna lan¬ 
ciare la sfida della comunica¬ 
zione personale, dobbiamo ri¬ 
cominciare, noi del Sud, a 
«raccontarci», a parlare in pri¬ 
ma persona, come quando 
Concetto Marchesi nel teatro 
Nuovo di Milano il 5 febbraio 
1956, dichiarò te sue ragioni 
dì comunista narrando «la sua 
campagna catanese». Subito 
dopo la guerra mio padre apri 
uno studio professionale di 


avvocato. Apparteneva alla 
borghesia, era monarchico e 
liberale; i suoi clienti erano 
piccoli e medi imprenditori 
che operavano ne) settore de¬ 
gli agrumi, degli olì, dello zuc¬ 
chero. degli asfalti. Gii cmicì 
di mio padre erano parenti di 
De Roberto, frequentavano 
Patti e Brancali. L’aria che sì 
res^ùrava era airc^anza e riOu- 
to, ma anche un forte senso 
della identità isolana c dalla 
nostra tradizione culturale. 

Il mio maestro pcriitico era 
un comunista contadino che 
si occupava di una piccoia 
campagna e con il quale tra¬ 
scorrevo 1 tre mesi della villeg- 
gialura. li suo comuniSmo era 
nato durante (a guerra, nelle 
trincee del Carso, quando i 
meridionali sparavano contro 
gli ufficiaietti bt^Kesi che a 
caccia di gloria u itpedivano 
con la baionetta in canna 
contro te mitr^liatrici dei 
cmcchi. U aveva appreso che 
chi comanda dispone anche 
detta vita. La mia conoscenza 
di Marx, Freud, Sartre me la 
trasmise un professile di liceo 
comuitista, ebreo e pers^ui- 
tato che subiva lezioni mini- 
stenaii ogni settimana. Orgo- 


PIETRO BARCELLONA 


glio intellettuale e soipruso 
subito, superbia e rabbia per 
un torto inammissibile erano 
un filo sotterraneo che univa 
persone e cose. Lo stesso filo 
che univa Concetto Marchesi 
alle lotte per la terra degli an¬ 
ni 50. 

N^li anni 60 la mia città è 
sconvolta, una enorme parte 
del centro storico è rasa al 
suolo per costruire banche, 
uffici e negozi, i grandi palazzi 
della cosiddetta Milano del 
Sud. Migliaia e migliaia di abi¬ 
tanti vengono letteralmente 
trapiantati m mostruosi ghetti 
di periferia. I clienti di mìo pa¬ 
dre cominciavano a fallire, un 
imprenditore si suicida per la 
vei^ogna; un veneto che ave¬ 
va creato la più bella azienda 
agricola della Sicilia onentate 
é costretto ai pnmi degli anni 
70 a venderla a Rendo (che 
otterrà poi un contnbuto della 
Regione probabilmente più 
co^icuo del prezzo pagato). 
Sono arrivati i democristiani 
degli affan, ì soldi della Casa 
per il Mezzogiorno, gli appalli, 
1 contributi, le tangenti. 1 pro¬ 
fessionisti diventano interme¬ 


diari, si istituzionalizza la nuo¬ 
va figura deH'ìmprenditore pri¬ 
vato a finanziamento pubbli¬ 
co. Affarismo, clientelismo e 
opulenza si diffondono assie¬ 
me al declino delTautonomia 
culturale dei ceti intellettuali e 
ai degrado devastante del 
quartieri popolari. I grandi 
momenti delle antiche civiltà 
che cì hanno attraversalo, i 
teatri greci e romani, il castel¬ 
lo normanno, la grande chie¬ 
sa dei monaci Benedettini, il 
barocco della via Crociferi so¬ 
no soffocati dai rifiuti e dal¬ 
l'abbandono. Lentamente la 
città perde la capacità di «rac¬ 
contarsi», di produrre un'im¬ 
magine di sé. della sua storia 
e dei SUOI abitanti. La società 
civile è risucchiata in una ma¬ 
tassa di favon, clientele, pic¬ 
cole e grandi comizioni. 

Sì diffonde il malaffare, la 
protezione mafiosa. fino al 
delitto In un libretto edito da 
JtellerìQ, S, Addamo commen¬ 
tando l'opera letteraria di Fa¬ 
va ha scritto; «Giuseppe Fava 
é solo. La sua scrittura non 
l>uò avvalersi di riferimenti dì 


alcun genere, perché nulla 
esiste intorno a questa mafia. 
Fava deve inventare ia scrittu¬ 
ra per trattare la "cosa". L'ha- 
bitat di essa non è più la cam¬ 
pagna, ma ia città; e i grandi 
gregari e i grandi capi vanno 
cercati non in qualche sper¬ 
duto casolare o nel palazzetto 
di paese, bensì nei Consigli di 
amministrazione e nelle anti¬ 
camere dei ministri e dei sot¬ 
tosegretari». Da ciò la necessi¬ 
tà di una scrittura che non dia 
nulla per scontato, che sia cir¬ 
costanziata senza essere asfit¬ 
tica e burocratica. 

Non è più problema di ele¬ 
ganza. né di effetti formali. È 
una cupa tragedia che deve 
essere resa per quello che è. 
Ormai lo ripetono in tanti co¬ 
me una litania, ed ora persino 
Cava e Andreottì, gli amici di 
Ciancimino e Urna, dì Sindo- 
na e Caltagirone, di Giubilo e 
Sbardella, i capitila dei partilo 
dell’occupazione del Sud, del¬ 
la classe dirigente più ano- 
gante, incolta e corrotta che il 
Mezzogiorno abbia mai cono¬ 
sciuto. La questione meridio¬ 
nale si può riaptire soliamo 
dicendo «no» alla carità pelo¬ 
sa della beneficenza statale 


affidata ad affaristi e politici 
intriganti, e «no» alTidea d^ 
Sud come grande pilerìa da 
attrezzare per l'Europa indu¬ 
striale der92. 

La prima tappa della glMrra . 
di liberazione di cui ha-paib- 
to Cicchetto comincia dal &cl 
dicendo «no», e chiamaiKkilQ 
dì nuovo a raccontare se stes¬ 
so. La prima produzione di 
identità è il diritto di auto-rap¬ 
presentarsi e dì affermare la 
propria differenza. Il Sud deve 
recuperare la sua memoria, ie. 
sue vocazioni originali, il rap¬ 
porto con la sua terra e con ie 
sue risorse. Non è inutile ricor¬ 
dare che te cìvìttà precoiom' 
biane producevano più di 
2000 anni fa una quantità di 
mais (che com’è nolo è la 
pianfo madre delle due Ameri¬ 
che) con un lasso di rendi- 
mento che in Europa si è rag¬ 
giunto solo nel 1968 grazie a 
uno sfruttamento intensivo o 
dìssegnato e con Taìulo delle 
più moderne tecnologìe. Una 
nuova «alleanza» con ia prò- 
pna «terra» può ridare la visibi¬ 
lità a) Mezzogiorno degli uo¬ 
mini e delle cose che ci è mila 
dall’oppressione affarìstico- 
mafiosa. 
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Inalmente anche l'onorevole Craxi. lo ha so¬ 
stenuto nel suo discorso di Hrenze, si accor¬ 
ge Che li risanamento della finanza pubblica 
passa in Italia per un aumento delta pressio¬ 
ne fiscale, dai momento che I risparmi di 
spesa possibili sono limitati poiché gli inte¬ 
ressi sul debito rappresentano una quota su¬ 
periore al 20% della sp^ complessiva, e il 
deterioramento dei servizi è sempre più evi¬ 
dente. È anche positivo il fatto che con tale 
affermazione viene smentiti ed abbandona¬ 
ta la proposizione fondamentale in tema di 
risanamento dei conti pubblici che fu pro¬ 
pria dei governi del periodo l983-'87. quel¬ 
la, per intenderci, che prevedeva tagli alla 
spesa pubblica e «in varianza» della presso- 
ne fiscale. Se tale linea fosse stata adottata 
già allora, come richiesto daH'opposizione 
della legge finanziaria 1984. probabilmente 
la situazione finanziaria del paese sarebbe 
oggi più tranquitllzzante; ma come si posso¬ 
no aumentare le imposte nella situazione 
italiana attuale? Si riaffenna oggi con forza 
ed enfasi ai massimi livelli di responsabilità 
governativa la necessità di intraprendere 
una lotta dura e senza quartiere agli evasori. 
Se non fossimo abituati da tempo ad analo¬ 
ghi proclami rimasti senza esito pratico, non 
potremino che rallegrarci; Ma come si può 
pensare di portare avanti una efficace re¬ 
pressione dell'evasione fiscale senza affron¬ 
tare ai tempo stesso il problema di una pro¬ 
fonda revisione del sistema tributario? È 
consapevole il governo del fatto che nel no¬ 
stro paese evasione, elusione ed erosione fi¬ 
scale sono fenomeni strettamente legati da 
c«nplessi meccanismi di causa ed effetto? 
Come si può essere credibili nella repressio¬ 
ne deirevasione se le attuali norme che re¬ 
golano la determinazione degli imponibili 
per le società ed i gruppi di imprese consen¬ 
tono di ridurre fortemente, e in qualche ca¬ 
so di annullare, il debito di Imposta? Come 
si possono convincere o costringere lavora¬ 
tori autonomi ed imprese minori a pagare il 
dovuto se Intere categorie di reddito (capi¬ 
tale, terreni, fabbricati) beneficiano di con¬ 
sistenti ed indebiti s^avi? Come può essere 
credibile II governo nei .suol proponimenti 
rigorosi se in Parlamento accetta (o propo¬ 
ne) continuamente nuovi incentM ed age¬ 
volazioni per migliaia di miliardi ogni anno? 

brioic|ué^ le domande che httendono rì-i 
8p<Kte che un governo serio e consapevole 
i ^,<|f^bte,p,rt^varsi'a4ornifef'litveee assistia¬ 
mo ad Interventi e proponimenti molto di- 
• scuttblli e tutti concentrati a forzare i contri¬ 
buenti ad aderire ad un condono verso cui il 
Parlamento aveva manifestato riserve ed op¬ 
posizione. Dopo Temanazione per decreto 
di un'amnistia Implicita, registriamo oggi al¬ 
cune preoccupanti dk^iarazìoni del mini¬ 
stro Formica secondo cui i contribuenti che 
non aderiranno al condono (e ai coefficien¬ 
ti, sicuramente imperfetti, per esso previsti) 
saranno sottoposti ad accertamenti a tappe¬ 
to; mi auguro che il ministro vorrà chiarire 
rapidamente che anche tali accertamenti 
avverranno con criteri selettivi, e con la do¬ 
vuta consapevolezza tecnica, dai momento 
che molti dei contribuenti che hanno adot¬ 
tato negli anni passati II regime forfettario 
non sono evasori e hanno dichiarato e pa¬ 
gato il dovuto, sicché sarebbe grottesco e 
inaccettabile costrìngerli, dietro minaccia, a 
scegliere tra l'alternativa di condonarsi o di 
correre il rischio di un accertamento. 

La situazione della finanza pubblica ita¬ 
liana è grave, ma non ancora iirimedlabile. 
Il risanamento è possibile; misure di finanza 
straordinaria, di consolidamento del debito 
pubblico o di prelievi patilmoniali straordi¬ 
nari non sono ancora necessarie; ma occor¬ 
re intervenire subito con consapevolezza, 
equità, equilibrio, ed equanimità. Valutere¬ 
mo le proposte del governo, faremo nuove 
proposte alternative oltre quelle che da tem¬ 
po abbiamo presentato, ma per favore, evi¬ 
tiamo demagogie, forzature e atteggiamento 
di pura propaganda. 



Una sfida impossibile, ma una via obbligata per la Polonia: introdurre 
mercato, democrazia e pluralismo senza umiliare gli sconfìtti 

E ora laoime e sangue 
Solidamosc ce la ferà? 


H La festa è finita, e ora comin¬ 
cia la dura quotidianità. Con l'ap¬ 
provazione da parte della Dieta, 
quasi aH'unanimità, del govemq 
Mazounecki, la Polonia si è incam¬ 
minata su una strada del tutto ine¬ 
dita. Sulle rive della Vistola, per la 
prima volta nella storia dell’umani¬ 
tà, si tenterà di compiere l'esatto 
contrario della rivoluzione bolscevi¬ 
ca. ^ ceicherà cioè di passare dal 
cOTiunismo totalitario allà demo¬ 
crazia di stampo pluralista. E ciò ri¬ 
guarda sia in contenuti, che le for¬ 
me delia transizione. Infatti il pas¬ 
saggio daH'ecortomia centralizzata 
al libero mercato, da un regime to¬ 
talitario alla demoaazta, dovrà av¬ 
venire nbn per vie rivoluzionarie, 
ma attraverso una graduale evolu¬ 
zione. Il compilo che si sono dato 
le éftfes che governano lo Stato po¬ 
lacco è davvero di dimensioni epo¬ 
cali, si tratta infatti di rovesciare tutti 
di dogmi sui quali, da cent'anni a 
questa parte, si basava l'operato 
delie sinistre europee. 

Per risollevare il paese dalla crisi, 
anzi, per farlo uscire dalla catastro¬ 
fe, risultato di quasi quarantacinque 
anni di malgoverno del Poup, biso¬ 
gnerà ripercorrere una strada «alla 
rovescia», non solo rispetto alla dot¬ 
trina del bolscevismo, ma opposta 
perfino a quella indicata da sempre 
dalle socialdemocrazie. La Polonia 
infatti dovrà ridurre drasticamente 
la presenza dello Stato nella vita dei 
cittadini. E nessuno ha una risposta 
pronta su come farlo. 

In apparertza, il presidente del 
consiglio Tadeusz Mazowiecki ha 
ottime carte da giocare. Tutti i parti¬ 
li e i raggruppamenti rappresentati 
in parlamento lo appoggiano. Ma a 
guardare bene, l'unanimità con la 
quale il suo governo ha ottenuto la 
fiducia della Dieta è un tantino so¬ 
spetta. Prima di tutto perché essa è 
irrconsueta alle tradizioni politiche 
della Polonia. Contrariamente all’o¬ 
pinione comune, diffusa in Occi¬ 
dente, e in particolare in Italia (so¬ 
prattutto dai due partiti che qtii rac¬ 
colgono «le grandi masse*), la Polo¬ 
nia è sempre stata un paese profon¬ 
damente diviso. Tra una sinistra^ sta 
cattolica-che laica, sui cui ethos so¬ 
no cresciuti persongaggi come Ma¬ 
zowiecki. Kuron, Michnìk, Oeremek, 
e tra una destra di forti sfumature 
nazionaliste e xenofobe. E basti ri¬ 
cordare che il primo presidente del¬ 
la Repubblica, dopo la riconquista¬ 
ta indipendenza, airindomani della 
prima guerra mondiale. Gabriel Na- 
ruiowicz, fu assassinato, il giorno 
del suo insediamento, proprio da 
un sicario di destra. E ad un clima 
dì latente guerra civile, che durò 
per tulio il periodo tra le due guerre 
mondiali, si dovette l'adesione, a 
partire dal 1945, di una gran parte 
dell'Intellighenzia pn^ressista, al 
«nuovo ordine* comunista. 

Ma quali sono le ragioni dell'al- 
luale unanimità? Esse sono da cer¬ 
care in parte In cakoU di stampo 
congiunturale, in parte 'm un grande 
senso dì responsabilità fiotta mo¬ 
strato da lutti i protagonisti della 
scena politica polacca. La transizio¬ 
ne verso la democrazia avviene in 
base ad accordi precisi, che garan¬ 
tiscono r«incolumità» di tutti 1 part¬ 
ner. nonché gli interessi strategici 
dell'Unione sovietica. Questi accor¬ 
di, firmati neH'aprìle scorso, dovreb¬ 
bero permettere ciò che ancora po¬ 
co la sembrava impossibile, il coin¬ 
volgimento dei comunisti stessi nel 
processo della transizione. 

Ora, assumendosi in prima per¬ 
sona la guida del governo, Solklar- 
nosc non ha fallo altro che sancire 
ufficialmente lo stato reale delle co¬ 
se. Il movimento di Lech Walesa è 
oggi la forza guida della società po- 
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(acca. I comunisti ne subiscono l'i¬ 
niziativa. Ma in seno aHo rtesso 
Poup sta «merendo un’ala rifo^ 
matrice, che non ha alcuna legUll* 
iriità ad assumersi in prima persona 
il compito di democratizzare il pae¬ 
se. ma che, con il consenso di Soli¬ 
damosc, può parteciparvi. L'inclu¬ 
sione di àicutU ministri comunisti 
nel govBfno di Solidamasc non é 
quindi solo il risultato di un calcolo 
■opportunisla*. Non si tratta cioè so¬ 
lo ed esclusivamente di «calmare» 
rUrss, e di darle le garanzie di fe¬ 
deltà al Patto di Varsavia. C’è di più. 
C'è da parte dei leader del movi¬ 
mento polacco la volontà di dare ai 
liberali e ai tecnocrati in seno al 
Poup una chance. 

£ questo per una ragione precisa: 
l'ufficializzazlone della spaccatura 
nel Poup, ossia la scissione tra un'a¬ 
ia pfc^allca e liberai ed una co¬ 
munista «pura e dura*, certamente 
faciliterebbe l'opera della democra¬ 
tizzazione del paese. Da questo 
punto di vista la strategia di Solidar- 
russe é diversamente opposta a 
quella adottata nel periodo det 
1900-81, quando il movimento di 
Lech Wal^a si dimostrava del tutto 
disinteressalo alle vicende interne 
del partito. Del resto, allora Solidar- 
nosc voleva fungere solo da opposi¬ 
zione. C^gi, invece, essa è chiama¬ 
ta a reggere le sorti del paese. 

Tuttavia la unanimità per ora ma¬ 
nifestatasi intorno al governo di Ma- 
zQvriecU può essere pericolosa. £ 
anche questo per una ragione per 
nulla misteriosa. C’è una contraddi¬ 
zione «oggettiva» a cui l'esecutivo di 
Solidamosc dovrà far fronte. Da un 
lato, il governo è chiamato non tan¬ 
to a «risanare» una disastrosa situa¬ 
zione economica, quanto a rico¬ 
struire tutto U tessuto deU’econo- 
mia, partendo praticamente da ze¬ 
ro. Dopo quarantacinque anni di 
potere del Poup. la Polonia assomi¬ 
glia ad un paese appena uscito dal¬ 
la guerra. Con una differenza so¬ 
stanziale, però; dopo la guerra, di 
solito è facile mobilitare le ene^te 
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della socl^à, la gente è ottimista, ri¬ 
comincia una «vita nuova*. In Polo¬ 
nia oggi, tnN^e, mobilitare la socie* 
tà sarà assai (Officile, la genìe è sfi¬ 
duciata. e questo stato d'animo 
porta, anziché a rimboccarsi le ma¬ 
niche, alla fuga aU’esiero, oppure 
alla tentazione di un facile guada¬ 
gno. 

Da questo punto di vista la situa¬ 
zione rasenta la follìa. Basti pensare 
che ogni placco trascorre in me¬ 
dia tte, quattro ore al giorno alia ri¬ 
cerca di merci indispensabiii per vi¬ 
vete. dalla carne al sale, alla farina. 
Ed è tempo sottratto al lavoro, op¬ 
pure ^ riposo. Ma che comunque 
non aiuta a lavorare meglio e di 
più. E arrcora; skxcmie il salario 
medio equivale a meno di venti 
dollari al mese, conviene di più far¬ 
si mantenere da qualche parente 
che vive in Oc£idenle (e ogni po¬ 
lacco ha dei p^nti) che non lavo¬ 
rare. La gente iruomma è disincen¬ 
tivata a lavorare e a produrre. E la 
società è piuttosto demoralizzata. 

Per porre rinK^io a questo stato 
di cose occorre trovare un minimo 
di «spirito civico», occorre unire tutti 
i polacchi attorno ad un obiettivo; 
(Ksia, è necessario creare una una- 
nimUà sociale. D'aHro lato però, è 
ovvio che adoperando le ferree leg¬ 
gi del mercato, abolendo le sovven¬ 
zioni statali, introducendo una mo¬ 
neta convertìbile, creando la disoc¬ 
cupazione. a causa del licenzia¬ 
mento (Inevitabile) della forza la¬ 
voro improduttiva, Solidamosc fini¬ 
rà creare delle contraddizioni 
soci^. hk>n si possono introdurre le 
leggi di mercato senza che vengano 
articolati 1 vari, divergenti interessi 
dei sc^getti che in questo mercato 
operano. 

E aÌl(Ka che (are? Al riguardo, il 
premier Mazcnvieckì è stato chiaro. 
Nel suo discorso alla Dieta ha cer¬ 
cato di fare l'unica operazione pos¬ 
sibile. Ha tentato cioè una fuga m 
avanti. Adottando uno stile degno 
di Oìuichilì, Mazowiecki ha pro¬ 
messo ai polacchi lacrime e sudore. 

__ 


ma anche la libertà e la democra- 
2 Ìa.Accetteranno i polacchi questa 
offerta? Dal punto di vista della pu¬ 
ra ragione non esiste un'alternativa 
valida alla ricetta di Mazowiecki. 
Con un tasso d'inflazione che supe¬ 
ra li 100%, gli aumenti salariali sono 
del tutto irreali. I soldi non valgono 
niente. Ha quindi ragione il neomi- 
nistro del lavoro Jacek Kuron a dire 
che egli non concederà alcun au¬ 
mento che non sia inquadrato negli 
accordi sulla scala mobile. 

Cosi, come ha ragione il neomi- 
nistro deil'industria Syiyjczyk ad af- 
feimare che egli tmn ha nessuna in¬ 
tenzione ad occuparsi delle que¬ 
stioni di che cosa e dove produrre. 
Le aziende debbono assumersi U ri¬ 
schio e piazzare le merci sul merca¬ 
to, senza la rete di protezione dello 
Stato. 

In più, la censura sarà de facto 
abolita, o comunque ristretta al mi¬ 
nimo. I partiti politici saranno l^a- 
lizzati. Del resto l’atuiale ministro 
per i rapporti con i pattiti politici 
Aleksander Hall è egli stesso espo¬ 
nente di un movimento di destra, 
che finora non è stato legalizzato. E 
anche la radio e la tv saranno rette 
dal principio di pluralismo. Mazo- 
vriecki, insomma, sla puntando tut¬ 
to sull'effetto shock: vuole scuotere 
i polacchi, e pur senza compiere 
una rivoluzioe. vuole dare alla so¬ 
cietà la sensazione che la rivoluzio¬ 
ne si sta compiendo. 

La sfida che sta affrontando Soli¬ 
damosc sfiora quindi l'impossibile. 
Introdurre il mercato, la democra¬ 
zia, il pluralismo, senza umiliare gli 
sconfitti, anzi coinvolgendoli nei 
cambiamento profondo; lutto que¬ 
sto mai nessuno lo ha fatto. Solidar- 
nosc lenta quindi di fare una rivolu¬ 
zione per vie evolutive. Ci riuscirà? 
Forse si. Anche perchè l'alternativa 
sarebbe il caos. Del resto, per ora 
basterebbe che il nuovo governo ar¬ 
rivasse sano e salvo alla pnmavera 
prossima. Pino cioè alle elezioni 
amministrative anticipate. Dopo le 
quali veramente i polacchi avranno 
compiuto un altro pasro suHa diffì¬ 
cile strada delia transizione. 



Giudicatemi per quel che sono 
e non per il mio lontanissimo 
e inglorioso passato fascista 
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E gr^io professor Gui¬ 
do Quazza, ho letto 
su l'Unità del giorno 
14 settembre scorso 
una sua intervista al 
giornalista Rer Gior¬ 
gio Betti, nella quale lei si augura 
che io abbia «il buon senso» di ri¬ 
fiutare l'incarico di docenza sul 
tema della «scrittura scenica» 
presso la facoltà di Magistero dì 
cui lei è preside. So che lei ha un 
glorioso i^assato partigiano e che 
IO ho un inglorioso passato fasci¬ 
sta. Passalo remoto, direi, dopo 
45 anni (io ne avevo, allora, poco 
più di 19V È proprio certo, pro¬ 
fessore. che i fatti di Sestine si sia¬ 
no svolti come si evince dalla sua 
intervista'’ Se i fatti e le responsa¬ 
bilità fossero quelli, perché mai la 
Corte d'Assise straordinaria di 
Arezzo, istituita proprio per giudi¬ 
care gli episodi di criminalità di 
guerra, avrebbe dichiarato la pro¬ 
pria incompetenza e rimesso gli 
atti al Tnbunale militare dì Mila¬ 
no, che poi mi assolse in istrutto¬ 
ria? La verità è che non sono un 
criminale nazi-fasci^ e quei fatti, 
mi creda, si sono svolti come ho 
raccontato nel mio libro Un per» 
dente di successo. 

Al di là di questo esiste soltanto 
una avventata quanto ingenua e 
contraffatta intervista tele^lva 
che ha dato ad alcuni l'impres¬ 
sione che io di quei passato mi 
vantassi. Non è vero. Credevo e 
continuo a credere di essere stato 
invitato a tenere deile lezioni al¬ 
l'Università, per la persona che 
sono oggi e per ciò che ho fatto e 


scritto in tutti questi anni di mili¬ 
tanza culturale nei teatro e fuori. 
Mi si discuta su questo, non su 
qualcosa che nemmeno le mode 
più datate includono ormai nel 
dibattito. E che, ollretutto, rischia 
di distrarci dai problemi d’e^gi, di 
una cultura deirera 'elettronica 
che tarda a formarsi e in cui an¬ 
che il teatro liìsegue vecchi sche¬ 
mi di sopravvivenza. Ringrazio in 
proposito Aggeo Savioli per il suo 
rntervento sulla prima pagina del 
l'Unità deirs agosto, quando ri¬ 
cordava che c'è un altro Albertaz- 
zi, oltre 11 resuscitato repubblichi¬ 
no, e cioè quello che fa letteral¬ 
mente fuggire dalla platea dei 
teatro Eliseo di Roma l’ambascia¬ 
tore franchista (/^tratto dì torca, 
1966). 

A proposito della sua intervista 
inoltre, professore, devo dirle che 
quanto ella riferisce circa la trat¬ 
tativa economica che sarebbe in¬ 
tercorsa con la facoltà di Magiste¬ 
ro, non rispecchia in nulla il vero, 
nel senso che lo non ho mai fatto 
alcuna richiesta di denaro all'Uni¬ 
versità, ho al contrario accettato 
subito il compenso che il profes¬ 
sor Atonge mi ha proposto (e 
che mi è sembrato, anzi, rilevan¬ 
te, e glielo dissi). 

È tutto. Perciò vorrei venire a 
Torino e presentarmi a lei e agli 
studenti iton come un «corpo sto¬ 
rico» (per dirla con Barthes) ben¬ 
sì come un corpo «presente», ma¬ 
gari discutibile e risibile, ma, oggi, 
dentro la realtà det nostro sapere. 

Con stima. 


Handicappato, eroe per forza 
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L O episodio di violenza 
' di cui è stalo vìttima 
Domenico Modugno 
è senza alcun dubbio 
I molto grave. Ma, pa- 

radossalmente, è an¬ 
che «rassicurante». Infatti l’estre- 
I ma linearità del fatto e la facilità 
I di lettura che esso presenta (una 
violenza stupida e immolivata 
I consumata [rér un banale diver¬ 
bio automobilistico) sono ele¬ 
menti che rischiano di essere 
I consolatori per la nostra società; 
condannare un gesto cosi palese- 
^menle ingiu^, oltie ad essere'fa- ; 
^'^cile, non cokw ildìla’'^ aVtèiripo*' 
stesso fornisce una buona co¬ 
scienza tanto ipocrita quanto de¬ 
leteria; quando il bene è imme¬ 
diatamente distinguibile dal ma¬ 
te. t buoni dai cattivi, la giustizia 
dall’arbitrio, è mollo semplice in¬ 
dignarsi con il colpevole, sentirsi 
in pace con se stessi ed esenti da 
responsabilità. Ma la violenza fisi¬ 
ca contro chi ha un handicap è 
solo una delle possibili violenze 
e, credetemi, non la più grave; 
chi prende a pugni un handicap¬ 
pato rivela subito la sua persona¬ 
lità distorta, il suo cinismo, la sua 
disumanità’ ma nella maggior 
parte dei cast cinismo e disuma¬ 
nità sono alla base di gesti e com¬ 
portamenti molto meno scoperti, 
mollo meno evidenti, che coin¬ 
volgono un gran numero dì per¬ 
sone. magari le stesse che si sono 
indignale per il caso Modugno. 

La vera violenza è una violenza 
morale, o per meglio dire cultura¬ 
le, che si manifesta in att^gia- 
menti, opinioni e pregiudizi, che 
sembra impossibile riuscire a sra¬ 
dicare. lo sono, Ua le altre cose, 
un handicappato. «Tra le altre co¬ 
se» perchè, fortunatamente, pos¬ 
so ^rmettermì dì parlare di me 
stesso non solo come di una per¬ 
sona con problemi fisici: studio 
all'UniveTsità, ho moltissimi inte¬ 
ressi, e soprattutto sono un colla¬ 
boratore dì alcuni giornali. Fin 
qui. forse, nulla di strano; le «stra¬ 
nezze» incominciano se specifico 
su quali fogli scrìvo; prima su 
Tango e attualmente su Cuore. 
Fermiamoci qui: sono un handi¬ 
cappalo che fa satira e ha (o al¬ 
meno pensa di avere) i) senso 


deU’umorismQ. Quanti di voi ora 
si sono stupiti? Quanti di Voi han¬ 
no avvertilo una stridente con¬ 
traddizione tta la mia condizione 
personale e la mia attività profes¬ 
sionale? SI, perché un atteggia¬ 
mento largamente diffuso, una 
violenza per cosi dire non mani¬ 
festa, è quella di decìdere a priori 
ciò che un handicappato può o 
non può fare, di attribuirgli un 
ruolo ben delimitato, di confinar¬ 
lo in uno specifico campo di 
azione solamente airintemo del 
quale egli può operare: dunque, 
un riattjcfìcwpato può lottare em¬ 
iro? te Mriterif àrchitettonichef o 
battersi per la tutela dei propri e 
degli altrui diritti, ma a molti suo¬ 
na incomprensibile, per esemplo, 
che utilizzi l'arma oetrumorismo; 
un harvdìcappato può o deve oc¬ 
cuparsi di chi è nelle sue stesse 
condizioni, ma non può avere in¬ 
teressi che non siano in suetta 
connessione con il suo stato di 
salute. Da ciò consegue una mi¬ 
tizzazione detta sua t^ura: l'han- 
dicappato vìve solo in funzione 
del suo handicap, è un eroe, un 
individuo che soifie ma che, pro¬ 
prio per questo, ha una forza mo¬ 
rale superiore alla media; se egli 
possiede dette qualità non le pos¬ 
siede in quanto persona, bensì in 
quanto handicappato; egli non 
ha moiYventi dì debolezza o di 
sconforto, perchè il suo ruolo 
prestabilito è quello di essere un 
esem{rio o addlrtttura una guida 
spirituale. 

Ecco, quello che lo rivendico è 
la po^ibìlìtà di non essere un 
esempio né una guida spirituale; 
è la possibilità di venire giudicato 
per quello che sono e non per via 
della mìa condizione; è la possi¬ 
bilità di occuparmi di satira, di 
polìtica, di letteratura e non solo 
degli «altri»; è la possibilità di dire 
che esistono handicappati stupidì 
e antipatici cosi come handicap- 
pati intelligenti. E la possibilità di 
non essere sempre d'accordo 
con Rosanna Benzi. 

Questi sono i diritti che molto 
spesso, anche se non nel mio ca¬ 
so. ci vengono negati. Questa è la 
vera violenza che ci viene inflitta: 
obbligarci ad essere handicappa¬ 
ti e non persone. 


fUiiìtà 


Massimo D'Wema. direttore 
Renzo Foa, condirettoie 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
nero Sansonetti. redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
EsecutIvD; Diego Bassini, Alessandro Cani, 

Massimo D’Afecna, Enrico Lepri. 

Armando Sarti. Marcello Stefanini, Pietro Verzelelli 
Giorgio Rìbotini, direttore generale 

a ne, redazic^, amhtinistrazione: 00185 Roma, via dei 
19, telefono passante 06/40490, telex 613461, fax 06/ 
4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/ 64401 
Roma - Direttore responsabile Oiuseppie F. Mennella 
iseriz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, iseriz. 
come giornale murale nel registro dei tribunale di Roma n. 4555. 


Milano - DirejUgre responsabile Romano Bonifacci 
ticris. ai nn. 158 « flu del registro stampa del trib. di Milano, 
lacrtz. come giomal^turale ne) regis. del trib. di Milano n. 3599. 






n riftMmismo de 
dì rimessa 


■■ I cattolici democratici 
che stanno nella De hanno 
qualche difficoltà a intendere 
correttamente quel che dico¬ 
no e scrivono i cattolici demo¬ 
cratici che non stanno nella 
De e, deposla ogni inclinazio¬ 
ne consociativa, lavorano per 
mandarla ^l'opposizione. È 
capitato anche a Paolo Ca- 
bras nel suo «intervento» (14 
settembre). Anzitutto, non dà 
risposta sulla questione mora¬ 
le, ossia sugli intrecci perversi 
coltivati, 0 loiierati, nel suo 
partito fra politica, affarismo, 
poteri occulti (conferma che 
«sì bussa a cuori e rispondono 
picche*). Ritiene poi di co¬ 
gliermi in contraddizione per¬ 
ché, accogliendo la lesi del- 
l'immobilismo, l'avrei smenti¬ 
ta subito dopo riconoscendo 
alla De capacità di adatta¬ 
mento ai cambiamenti auton- 
mi detta società. 

Di quella tesi scrivevo che, 
al più, è solo «una mezza veri¬ 
tà* perché solo una parte del 
partito ha tendenze e interessi 
di tipo conservatore. L'altra 
parte non è Immobile, accetta 


e promuove riforme senza le 
quali verrebbero meno quote 
di consenso nella società 
cambiata per conto suo. Ecco 
perché si inganna (o sì illu¬ 
de) chi vorrebbe la De polo 
conservatore. Ma, questo è il 
punto, la vostra «dinamica del 
riformismo*, caro Cabras, ha 
sempre giocalo di rimessa, si 
è limitata a inseguire i movi¬ 
menti detta società, senza un 
progetto che li precedesse e U 
guidasse. Ha registrato e san¬ 
cito quel che già si era rifor¬ 
mato da sé. Frenata, per di 
più, dalla preoccupazione di 
incidere il meno possibile su¬ 
gli interessi minacciati, questi 
si, per loro natura, immobili 
nella difesa dei foro potere. 

Penso, per esempio, a una 
delle rifanne apparentemente 
più incisive; la nazionalizza¬ 
zione dell'energia elettrica, 
trent'anni fa. (n realtà, si mise¬ 
ro nelle mani del potere finan¬ 
ziario tanti miliardi (di allora) 
senza minimamente orientar¬ 
ne l'impi^o verso interessi 
collettivi. 

Penso - esempio, questo, 


attualissimo > atta questione 
dei Tir o. per meglio dire, a 
tutta l'imp05tazk>ire dei tra¬ 
sporti con Io stridente squili¬ 
brio fra rotaia e gomma. Ben 
venga rintran^genza sacro¬ 
santa delf’Austrìa. popolazio¬ 
ne e governo, finalmente apri¬ 
rà gli occhi a tanti feticisti del 
motore a sco(:^lo. La «dinami¬ 
ca del riformismo De» ha asse¬ 
condato per decenni lo si^up- 
po incontrollato d^li autotro- 
sportalori, «padroncini» e pa¬ 
droni grossi; ha assicurato a 
questi un quasi monopolio, 
ossia un potere enorme; ha ri¬ 
dotto le ferrovie a una quasi 
impotenza (non ci sono i car¬ 
ri-navetta; ancora a binario 
unico, proprio sulla vìa del 


Brennero, ii tratto Bol(^na-Ve- 
rona). Un caso clamoroso di 
assenza progettuale, di corta 
vista, di imprevidenza detete- 
na sotto il profilo ambientale 
(il treno non inquina); dal 
punto di vista economico (il 
treno cammina a elettricità, 
non dipende esclusivamente 
dal petrolio; consuma assai 
meno) ; in ordine alla sicurez¬ 
za (incìdenti sulla strada 85%; 
sulla ferrovia 15%; chi non ha 
imprecato, impaurilo, contro i 
Tir lanciati a velocità rischio¬ 
sissima che gli sfioravano la 
macchina’). La mancata inte¬ 
grazione eouilìbrata e tempe¬ 
stiva fra ì diversi modi di tra¬ 
sporto - un'anomalia tutta ita¬ 
liana - ci costerà carissima al¬ 



la scadenza europea: tre anni 
o poco più non saranno certo 
sufficienti per colmare la no¬ 
stra arretratezza. Sì, la lobby 
delle autostrade e dell’auto- 
trasporlo ha avuto, ed ha, 
aderenti anche a sinistra; ma 
la massima responsabilità ri¬ 
cade proprio sul tipo di rifor¬ 
mismo tipico della De che 
non ha saputo, o voluto, inca¬ 
nalare certe spinte verso il be¬ 
ne comune. 

Nessuno può negare, infine, 
che la De abbia favorito lo svi¬ 
luppo economico e diffuso 
largamente ii benessere ma - 
a parte tutti gli altri squilibri 
(Mezzogiorno!) - mi sembra 
altrettanto innegabile che nes¬ 
sun disegno, e nessun impe¬ 


gno, c'è stato per contenere, 
se non proprio impedire, le 
conseguenze negative deil'ar- 
ricchimento assunto a valore 
supremo da perseguire co¬ 
munque, con la corruzione 
diffusa che inevitabilmente ne 
derivava. Torniamo alla que¬ 
stione morale: da identificare, 
in ultima analisi, con la sorte 
della democrazia. I poteri oc¬ 
culti più o meno criminali, il 
dominio del denaro e degli in¬ 
teressi particolari come quelli 
della corporazione degli auto- 
trasportatori non sono demo¬ 
crazia ma feudalesimo mo¬ 
derno. 

«Se no, no». «0 loro o noi». 
Preferisco un uomo conside¬ 
rato di destra come Scalfaro. 
che ha rifiutalo dì coprire il 
malcostume di certa [)c roma¬ 
na, a uomini delia sinistra de 
che a questa coperta, di fatto. 
SI prestano. 

Non ho capito bene se si 
tratta di una decisione ormai 
presa. Spero di no. I) mio pa¬ 
rere conta nulla. Tuttavia lo 
esprimo, anche per schierar¬ 
mi dalla parte di quei comuni¬ 


sti, vecchi e no, i quali si di¬ 
chiarano sconcertati, disorien¬ 
tati, frustrati dalla polemica in¬ 
terna su Togliatti (ne ho 
ascoltati, alle feste de i'Unità). 
I furori iconoclasti non hanno 
mai giovato a coloro che se 
ne sono lasciati possedere. Né 
più né meno delle esaltazioni 
mitologiche. Quelli e queste 
sono contro la ragione crìtica 
e la storia. 

La carKellazione del riferi¬ 
mento al fondatore dalla te¬ 
stato di Rinoscìtt semina a me 
un errore politico, privo dì 
motivazioni di opportunità. 
Presenta costi sicuramente pe¬ 
santi e ricavi incerti. La di¬ 
scontinuità, necessaria, per¬ 
ché dovrebbe dissimulare un 
dato reale che della storia fa 
parte? Se ne ha forse vergo¬ 
gna? 

Se si vuole dare un segno, il 
che è giusto, che la nuova se¬ 
rie della rivista, e ii nuovo cor¬ 
so del partito, implicano, co- 
m’è ovvio, una piena slor»,.(z- 
zazione mitica, propongo di 
metterci l'anno: settimanale 
fondato nel 1944 da Paimiro 
Togliatti. 


2 


l’Unità 

Giovedì 

21 settembre 1989 















mLMom 


< 


Labagedia 
in 



«Non d sono superstiti»’ dicono i soccorritori 
La compagnia francese Uta non haiubbi; 
l’aereo è esploso in volo, è stato un attentato 
Per il governo è «una ipotesi probabile» 



I resti del jet spettri in un ra^o di 10 chilometri 


La compagnia francese «Uta» non ha dubbi: è stato 
un^attentato. Di sicuro l’aereo con ITI persone a 
bbr^ è ésplo^ tri voto. Le prime informazioni dal 
deserto del Ténéré, dove sono stati ritrovati i resti 
de) velivolo, affermano quel che si temeva: nes¬ 
sun supentite; La coda deirapparecchib è a 10 chi- 
lometiri dalla cabina. In mezzo c’è quel che resta 
della carlinga. U tutto è semicoperto dalla sabbia. 

OAt NOSTRO CORRtSPONPENTE _ 

ÒiANNIMÀIlirUJ 


fla PARIGI. Lo spettro di Loc- 
kerlMe è sceso sulla tragedia 
del OclO precipitato in Nige¬ 
ria. Si ceteatto senza esito in¬ 
dizi di un'avaria tecnica, si fru¬ 
ga inutilmente tra i precedenti 
dell'aereo. Era una macchina 
regolarmente revisionata, che 
non aveva mai dato p*obIemi 
dal momento della sua entra¬ 
la in servizio, nel 1973. Al mo¬ 
mento della scii^ura era pilo¬ 
tato dal comandante Georges 
Ravenaud, istrulKm di guida 
del trireattore, uomo di prova¬ 
tissima esperienza che si reca¬ 
va spesso personalmente ne¬ 
gli Usa a Seattle, dove costrui¬ 
scono i DclO, per verificaie 
l'affidabilità dei velivoli acqui¬ 
stati dall'Uta. Se cl fosse staio 
un guasto ai motori - fanno 
notare alla compagnia - l'e¬ 
quipaggio avrebbe comunque 
avuto 11 tempo di lanciare un 
allarme. Resta quindi l'ipotesi 
dell'esplosione in volo, tragi¬ 
camente confortata dal ritro¬ 
vamento dei resti: sparpagliati 
nei raggio di dieci chilometri, 
semiaepolll nelle dune saha¬ 
riane. 


C’è anche il precedente 
di un attentato del 1984 
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Ire rivaidìcariom 
delia <Jihad» 
ma molti dubbi 

OlANCàRLO ìANNUTTI 


■i ROMA. Un precedente di 
cinque anni (a proprio sul vo¬ 
lo BrazzaviUe-Pùigt della 
compagnia Uta e tre telefona¬ 
le di rivendicazione alla 
•Jihad islamica* (peraltro dì 
attendibilità ^ssai discutibile) 
concorrono ad avvalorare la 
ipoiesi dell'attentato: ipotesi 
che è considerata praticamen¬ 
te una certezza dai dirigenti 
della stessa Uta (e questa po¬ 
trebbe anche essere una posi¬ 
zione per cosi dire «di como¬ 
do», per scaricare responsabi¬ 
lità di carattere tecnico od 
operativo) ma che è presa uf¬ 
ficialmente In considerazione 
anche negli ambienti governa¬ 
tivi. 

Se davvero si tratta di un at¬ 
tentato, sorge immediatamen¬ 
te il duplice, ovvio interrogati¬ 
vo; da (^tte di chi? e perché? 
Qui, allo stato delle cose, il 
mistero è assoluto. Unica trac¬ 
cia, finora, le citate rivendica¬ 
zioni a nome delta «Jihad isla¬ 
mica». l'organizzazione terro¬ 
ristica sciita responsabile di 
clamorosi e sanguinosi atten¬ 
tati in Medio Oriente a partire 
daH’aprìle 1983 (quando 
'esordi facendo saltare l'amba¬ 
sciata Usa a Beirut; 63 morti). 
Le telefonate (la prima già 
ì'altroìerì sera) sono stale tre: 
alia società aerea Uta, alla re¬ 
te televisiva Tf-1 a Parigi e ieri 
pomeriggio ad un'agenzia di 
stampa occidentale a Londra. 
Le prime due sono state laco¬ 
niche'. «Jihad Islamica, rivendi¬ 
chiamo l'attentato». Sia le au¬ 
torità che la compagnia aerea 
le consideravano scarsamente 
attendibili. Più circostanziata, 
ma al tempo stesso più scon¬ 
certante. quella di Londra, 
che ha stabilito un nesso di¬ 
retto fra la esplosione del 
Deio e II rapimento dello 
sceicco sciita Obeid, nel sud 
Libano, da parte di un com¬ 
mando israeliano. Eccone il 
testo, letto in inglese: «Nel no¬ 
me di Allah e dell'Imam Kho- 
meini, la Jihad islamica dira¬ 
ma la seguente dichiarazione: 
slamo orgogliosi d» questa 
azione pienamente riuscita. 1 
francesi erano stali avvertiti di 
non scambiare più informa- 




Qualcuno ha pensato alla 
Ubia, ad una storia di mille- 
duecento prigionieri che il 
Ciad non ha ancora rilasciato 
e ad un missile di Gheddafi. 
Ma l'aereo è caduto in pieno 
Niger, lontano dalle possibilità 
balistiche libiche. E allora tor¬ 
na inevitabile lo spettro di 
Lockerbie. dì quel Boeing 747 
caduto come un fulmine del 
cielo su un vàllaggio scozzese, 
dopo aver avuto la carlinga di¬ 
velta da un ordigno esplosivo. 
È unc» spettro evocalo dalla 
stessa compagnia francese, 
pur in assenza di indizi di al¬ 
cun genere. È un'ipotesi alla 
quale sono giunti per esclu¬ 
sione, dopo aver meditato 
quasi 24 ore. Dicono che sono 
costretti a pensare all'attenta- 
to, pur «non disponendo di al¬ 
cun elemento che privilegi 
questa o quella ipotesi». Da 
parte governativa si è più pru¬ 
denti. In assenza di dati non si 
azzardano spiegazioni. E in¬ 
tanto quattro Ispettori dell'a¬ 
viazione civile sono già partiti 
per il Niger su ordine del mini¬ 
stro dei Trasporti. 





Dal momento in cui l'aereo 
è svanito nel nulla le notizie 
sono arrivate lente, lentissime, 
come gocce di tortura. Parenti 
e amici sono giunti ignari ver¬ 
so le 19 di martedì sera all'ae¬ 
roporto di Roissy, a Parigi, do¬ 
ve il DclO avrebbe dovuto at¬ 
terrare alle 19.1S. Era sparito 
più di quattro ore prima, ma 
la compagnia sperava in un 
atterr^gio di fortuna, oppure 
«confidava» in un dirottamen¬ 
to, Vicino alla zona del disa¬ 
stro c'è infatti una pista in ter¬ 
ra battuta, che non più tardi dì 
dieci mesi fa è servila da ap¬ 
pello logistico alla Parìgi-Da- 
kar. Vi atterrarono diversi pic¬ 
coli aerei e anche un 0c3, 
senza problemi. Ma non é in¬ 
dicala sulle carte aeronauti¬ 
che, è priva di strutture e t<me 
di controllo. Era dunque una 
speranza vana, disperata. In¬ 
torno alia pista, per centinaia 


di chilometri, soltanto dune 
sabbiose, molli e profonde, e 
pietre. 

La gente venuta a Roissy, in 
gran parte africani in attesa di 
congiunti, è stata lasciata sola 
con la propria angoscia fino 
al mattino. Hanno dormito e 
mangialo II, in qualche salelta 
attrezzata per l'occasione. Fi¬ 
no alle 8.57 di ieri mattina, 
quando un funzionario deil'U- 
ta gli ha comunicato che i re¬ 
sti erano stati individuati, e 
che in teoria potevano esserci 
dei superstiti. In teorìa, poiché 
i resti erano stati avvistati da 
un aereo levatosi in volo due 
ore prima, ma non gli era sta¬ 
lo possibile atterrare. Poi, 
qualche particolare in più uc¬ 
cideva ogni speranza. I rotta¬ 
mi erano sparsi per chilome¬ 
tri. l’aereo era esploso in volo. 
Centosettanluno morti, la 
sciagura più grave dell'avia¬ 


zione francese da trent'anni a 
questa parte, ieri sera, non 
erano ancora disponibili elen¬ 
chi ufhciali delle vittime. In 
gran parte africani, una qua¬ 
rantina di francesi, sette italia¬ 
ni, americani, -sviz:^. La 
compagnia sr^tiene di dover 
ricosiru'ire i nominaUvi attra¬ 
verso ie d'Unbaro) a 
Brazza^He e N'Dimpena. ^ 
Pc^lietti compilati in ^ta. 
pieni di efrt^ ortografici. Con 
il passare delle ore ieri pome- 
riggfo i'eteKo cominciava a 
riempirsi. Dap^ma ì pas^- 
^ri più «illusUì*: tta le vittime 
il ministro ciadiano dei Lavori 
pubblici che andava a Wa¬ 
shington per fa riunione del 
Fondo monetario, la moglie 
deirambascìatore americano, 
la mefite de) capitano delia 
squadra francese di Coppa 
Davis. Eric Deblìcfcef. Verso 
mezzogiorno tt particolare più 


s^ghiacciante: a bordo Cera¬ 
no otto bambini, tra cui tre 
, neonati. Un lavorò di ricostm- 
^ione lungò''^ ' famoso quasi 
abituale in questo settembre 
maledetto per l'aviazione civi- 
' le. Cosi ora pei; ora le speran¬ 
ze si sono disile: 19 ore do- 
;po la sparizione dell’aereo, 12 
ore dopo il suo annuncio. 

Nel frattempo laggiù, nel 
Sahara, i tempi s'inceppava¬ 
no. Un aereo militare francese 
che avrebbe dovuto levarsi in 
volo da Dakar martedì sera è 
rimasto a terra'' per un'avaria. 
E comunque sia non avrebbe 
potuto atterrare nel deserto. 
Ce l'hanno fatta due elicotterì 
Puma soltanto ieri pomerìggio 
verso le 16 locali (le nostre 
17). 1 due velivoli fanno parte 
del dispositivo militare «Epar- 
viep di stanza nel Ciad, e por¬ 
tavano a bordo equipari mi¬ 
litari e équipe mediche, nell'e¬ 
strema illusione che vi fossero 
superstiti. Qualche' ora prima 
un altro aereo aveva lanciato 
viveri e acqua, xosl a casac¬ 
cio; perché non c'era nessuno 
che agitasse una^ camicia o 
che avesse acceso un fuoco. Il 
miracolo dellÀmazzonia non 
si è ripetuto. Il DclO, o quello 
che resta di 4ui. giace a nord 
del lago Ciad, tra dune e pie¬ 
trisco. a 650 chilometri da 
N'Ojamena. È il cosiddetto 
massiccio del Termit. nel cuo¬ 
re del deserto de) Ténéré ni¬ 
geriano. Il rilievo montagnoso 
conta un diametro di un centi¬ 
naio di chilometri, ed è pies- 
soché disabitato. C'é un villag¬ 


gio che sì chtamp andt'esso 
Termii, e che coiiobbe i suoi 
«tempi d'oro» quando i france¬ 
si ti installarorio una base per 
' la lotta alle cavallette. Per un 
certo periodo vi iti acquartierò 
anche un avam^iosto militare 
nigeriano. C^i vi abitano po¬ 
che decine di |)ersone, che 
svolgono le funzioni dì una 
sorta di stazione di posta per 
le rare carovane che passano 
di II. Le grandi carovane che 
trasportano il sale tra Bilma e 
Agadez (che si trova 400 chi¬ 
lometri a ovest) hanno invece 
scelto da tempo un'altra pista 
più a nord, dove le dune sono 
meno cedevoli e il pietrisco 
meno aguzzo. L'aereo deil’U- 
ta è caduto in un posto di¬ 
menticato da Dio e dagli uo¬ 
mini, il che serve forse a spie¬ 
gare la lentezza dei soccorsi. 

C)uel che è certo è che l'Uta 
è vittima delia fretta di certi 
malaugurati charter» vacan¬ 
zieri. La compagnia è nata nel 
'63, ed è oggi la più importan¬ 
te compagnia privata d’Euro¬ 
pa. Serve 34 paesi e 43 scali, 
di cui la metà in Africa. Dispo¬ 
ne di un efiettivo di 7.500 
sone, di cui 246 pitoli. Nel so¬ 
lo '88 ha traspirato 800mila 
passeggeri, sui suoi sette 
Boeing 747 e sei DclO. Geor¬ 
ges Ravenaud, il pilota del 
DclO decollato da Brazzaville, 
era l'jsiruitore di molti dei suoi 
più giovani colleghi. Voleva 
assumerne e formarne nei 
paesi africani: l'ha detto ieri 
alla televisione, in un servizio 
disperatamente «postumo» tra- 
. smesso da Antenne 2. 


^ni riguardanti lo sceicco 
Obeid con gli israeliani. Chie¬ 
diamo la liberazione dello 
sceicco Obeid. In caso contra¬ 
riò faremo ricordare gli atten¬ 
tati dell'85 e deil'86 a Parigi. 
Lunga vita alla repubblica 
i'-lamlca dell'Iran». 

Il testo lascia a dir poco 
perplessi. Non si vede che co¬ 
sa c'entri la Francia con la vi¬ 
cenda di Obeid (semmai nei 
tentativi di negoziato c'era sta¬ 
to un coinvolglmenio deH'A- 
merica). Anche la questione 
dell'invio di una squadra na¬ 
vale francese al largo del Liba¬ 
no, che aveva suscitato dure 
reazioni da parte delle forze 
musulmane libanesi, si è or¬ 
mai completamente «sgonfia¬ 
ta*. Di più: proprio l'altroierì è 
stata annunciata ia ripresa a 
pieno ritmo dei rapporti eco¬ 
nomici e commerciali tra 
Francia e Iran. Infine, la 
«Jihad» è sempre molto atten¬ 
ta ai simboli: per colpire Parigi 
avrebbe piuttosto scelto un 
aereo «Air France» e avrebbe 
agito nel suo terreno d'elezio¬ 
ne, cioè in Medio Oriente, e 
non nel cuore deirAfrìca nera. 

E allora? Allora c'è un pre¬ 
cedente; il IO marzo 1984 una 
bomba esplose a bordo pro¬ 
prio del volo 772 Brazzaville- 
Parigi della Uta (lo stesso del- 
l'aitroieri) durante lo scalo al¬ 
l'aeroporto di N'Djamena, ia 
capitale dei Ciad. CI furono 
un morto e 25 feriti fra i pas¬ 
seggeri. Era allora in corso )a 
prova di forza tra Francia e Li¬ 
bia sul suolo ciadiano, e l'at¬ 
tentato fu attribuito ai «servizi» 
di Tripoli, che peraltro smentì 
recisamente qualsiasi coinvol¬ 
gimento. Ma oggi la crisi del 
Ciad è acqua passata, all'inì¬ 
zio del mese Gheddafi ha ad¬ 
dirittura annunciato la firma 
di un accordo di pace. Un at¬ 
tentato legato al contenzioso 
libico-franco-ciadiano app>are 
privo di una qualsiasi logica. 
Ma si sa, il terrorismo non 
sempre agisce secondo i ca¬ 
noni della logica. E, dunque, 
anche nel caso del DclO tutte 
le ipotesi e tutte le piste (ma 
anche tutti i depìstaggi) resta¬ 
no aperte. 



Un «settembre nero» 
4 disastri in 15 giorni 


■i ROMA. Continua 11 «set¬ 
tembre nero» deiraviazione'' 
•'^ommeictaleril'disastro aeteO' 
che ha coinvolto il £x:10 deila 
compagnia francese «Uta», 
precipitato in Africa, è il quar¬ 
to capitato nel mese. La tragi¬ 
ca serie è stala aperta dalla 
sciagura dell’Avana dei 4 set¬ 
tembre, quando un llyushin 
62M della «Empresa Consoli- 
dada Cubane de Aviacion» 
precipitò in fase di decollo, 
provocando la morte dì 131 
passeggeri, di cui 1)2 italiani 
che rientravano dalle vacan- 
Nelle stesse ore, quasi in 
concidenza, un Boeing 737 
delia Varìg. in servizio tra San 


Paolo e Belem, séompariva, 
-mentre sorvolava -la foresta 
amazzonica. Avdva a bordo 
48 passeggeri e 6 membri del¬ 
l'equipaggio. Si è trattalo da 
un atterraggio di fortuna nella 
giungla. Oltre 40 i superstiti, 
tutti in buone condizioni, e fra 
essi il trentottenne ascolano 
Giovanni Marìaqj. Dopo il di¬ 
sastro di Cuba e la spaventosa 
avventura de) Boeing brasilia¬ 
no, una nuova sciagura aerea 
si è registrala 18 settembre, 
neH'Europa del nord Un Con- 
vair norvegese, con 55 perso¬ 
ne a bordo, si è inabissato 
nello stretto dello Skageirak, a 
sud della Norvegia. 



Otto bambini 
diali 
tre neonati 
tra ie vittime 


Una tragedia nella tragedia: a bordo dell’areo schiantatosi 
nel deserto si trovavano anche otto bambini, di cuL3 con 
pochi mesi di vita. Lo si è appurato ne) tentativo di rk^trui- 
re la lista dei passeggeri, una operazione che sì è rit^lala 
per la compagnia aerea più difficile del previsto. Il censi-; 
mento viene, infatti, portato avanti utilizzando le carte di,‘ 
imbarco ritirate ad ogni scalo; ma su queste ultime sono se- ' 
gnati solo ì cognomi e, spesso, sono scritti mate al iwntoi 
che, talvolta, é addirittura un’impresa stabilirne la riaziona -1 
lità. 


Tra i 156 passeggbi^ del 
DclO della compagnia Man¬ 
cese «Uta* precipitato ^iteiia 
serata dì martedì nel ^dbseh^ 
to dei Ténéré, nella fafcia^ 
centro-meridionale del Ni¬ 
ger, ci sono anche due sa¬ 
cerdoti srizzeri. Sono il ve- 


Due sacerdoti 
sviaeri 
a bordo 
del DclO 


scovo di Mundu, a sud di D'Jamena, morai^or Gabriel Ba¬ 
ici, ed il superiore deH’ordine del Cappuccini in Svizzera, 
(ìeivais Ae^. Mons. Gabriel Balet, che aveva 59 anni, ed 
era originario di Vaiaìs, era stato nominalov«scovo da Gio¬ 
vanni Paolo U nel 1985. Monsignor Aet^, che aveva 65 an¬ 
ni, era nato a Pribun^. 


Ecco 
in cifre 
cos’è 
lauta 


La Uta (Union des trasporis 
aeriens) è la più grande 
compagnia privala francese. 
Fondata nel 1963, appartie¬ 
ne alla holding Chatgeurs 
Reunis. È specialtezata in 
servìzi di linea e cargo ìnter- 
continenfoU daUa Francia 
all'Africa (23 destinazioni), al Medio Oriente, ail'Estremo 
Oriente, al Giappone, al Nordarnerica. fino a Honolulu. È 
membro della lata (l'Associazione intemazionale del ira- ' 
sporto aereo) ; la sua flotta comprende (con quello precipi¬ 
tato) undici aerei: sei DclO (costruiti fra il 1972 e ii 1975), 
quattro Boeing 747 cambi e un 747 cargo. Nel 1988 la Uta 
ha trasportato circa 80Qmila passeggeri e oltre lOOmila lon- 
neUate dì merci f chilometrì «volati» sempre nel 1988 sorto 
stati 36 milioni I dipendenti sono complessivamente 6.910. 

Due piloti delia «Raf» s<hk> 
morti ieri quando il loro 
caccia «Hawk» si è schianta¬ 
lo contro una collina nella 
campagna del Galles. I due 
piloti stavano compiendo 
un volo di addestramento al 
■ lancio di missili aria-aria nei 

cieli delta base della Raf di Brawdy quando hanno segnala¬ 
to che qualcosa non andava neil'aereo. Hanno cercato di 
portare a termine un atterraggio di emergenza ma non ci 
sono riusciti. Entrambi sono morti nell'impatto dell’aereo 
con una collina. L'«Hawk> è il più veloce aereo da addestra¬ 
mento dell’aeronautica militare britannica. È in servizio dal 
1976 ed è usalo anche dalla pattuglia acrobatica dei «Red 
Arrows». Fonti della Raf hanno smentito che a) momento 
dell'incidenie )'«Hawk» stesse compiendo un'esercitazkx:n 
di volo radente. 


Predpita 
un caeda 
Morti due piloti 
della «Rat» 


Cade un Piper 
nel Padovano 
Salvi i quattro 
passeggeri 


Un aeroplano «Piper bimo¬ 
tore», con a bordo quattro 
persone, tra cui l'industriale 
trevigiano Giorgio Panto, é 
caduto ieri vteino a TiSltMse- 
leghe (Padm^) liiAf^su’ 
un fienilè di dna casaJ&io- 
nlcia.‘H‘-ribamo diEupuntì 
hanno riportato contusioni e ferite giudicate gueribiU tra 1 
cinque e i 30 giorni. L'aeroplano, di propprietà di Panto, 
era diretto a Lucca. A bordo si trovavano Panto, ii pilota M- 
berto Bressan, 63 anni, di Treviso, ii copiiola Bruno Pontel- 
lo. di Paese (Treviso), il direttore commerciale della socie¬ 
tà «Panto», specializzata in serramenti, Danilo Pillon. Poco 
dopo il decollo, però, l'aereo ha avuto un guasto tecnico e 
il pilota ha deciso di invertire ia rotta per tornare a Treviso. 
A causa della nebbia e del guasto il «^per» ha perso quota 
ed è pnma finito contro un albero e poi é caduto di coda su 
un fienile. 


mUMPMVITTOIU 


Sabbie mobili e tempeste nel «grande forno» del Ténéré 

n «deserto dei deserti» 
frena anche i mezzi di soccorso 


Lo chiamano il «deserto dei desetti» e le polizie 
del Ciad, del Mali, del Niger e dell'Algeria ne im¬ 
pediscono, di solito, la traversata. Il Ténéré, dove 
è precipitato l'aereo francese, è uno del luoghi 
più «duri» della Terra: niente strade, solo oiste 
battute, temperature impossibili, poca e rara ac¬ 
qua, nessun luogo abitato che vada oltre il villag¬ 
gio con qualche casa di paglia, fango e sterco. 


WkADIMIRO SCTTIMBLLI 


M Non c'é alcun tonnine di 
paragone per poter descrivere 
questa parte del Sahara o me¬ 
glio del Sahel. Prima di lutto 
perché non si può raccontare 
lì «nulla» e poi perché chi non 
ha provalo, almeno una volta 
nella vita, a calarsi nel «gran¬ 
de forno» del Ténéré, non può 
capire, rendersi conto. IFCiclO 
proveniente da Brazzaville è. a 
quanto pare, esploso in volo e 
quindi non cì sono superstiti. 
Ma anche se qualcuno fosse 
sopravvissuto, magari ferito o 
m preda a shock, dove an¬ 
drebbe? Che potrebbe fare? 
Nella zona della sciagura ae¬ 
rea. presso il massiccio del 
Termit, vive qualche inbù no¬ 
made in perenne tiasferimen- 
to e qualche isolato gruppo di 
poveracci che afirontano le 
grandi distese desertiche con i 
cammelli. La città più impor¬ 
tante. a settecento chilometri 
di distanza, è Agadez con nes¬ 
suna attrezzatura sanitaria de¬ 
gna di questo nome. La città, 
per contro, si anima m modo 
straordinario solo per la gran¬ 
de festa dei cammelli, nel 


giorno della nascita del profe¬ 
ta Maometto, per il Capodan¬ 
no musulmano a per la «festa 
de) montone». Allora si vedo¬ 
no in giro splendidi «bubu» a 
colorì portati congrande si- 
gnontità dai «Bororo», gli Indl- 
gini che sono arrivati, per fa¬ 
me, in città dopo la glande 
siccità del 1973. Ad ^adez 
fanno capo anche ì Tuareg, i 
«signori» de) deserto, gii «uo¬ 
mini blu» o meglio 1 Tama- 
scek, ormai rìdoUi in miseria. 
Ma Agadez non è il deserto 
del Ténéré, cosi come non lo 
sono le oasi in parte abban¬ 
donate che si trovano ai bor¬ 
di- Pachi, Bilma, Dirkou, Aney, 
Seguedine. Chirfa e Djado. 

Poi, al centro, il «Grande 
Erg», il deserto assoluto di 
sabbia e pietrisco, e una serie 
di andissime montagne non 
molto alte. Tra queste, appun¬ 
to, il massiccio del Termit, la 
zona dove sarebbe avvenuta 
la sciagura La televisione 
francese ha già inviato sul po¬ 
sto alcuni cameramen. In un 
primo momento sì è pensato 
di paracadutarli, tanto erano 


le difficoltà. Oltre ad un aereo 
che ha scoperto i resti del iet, 
ii Termit è stalo sorvolato an¬ 
che da alcuni elicotterì france¬ 
si provenienti da una base mi¬ 
litare di N’Djamena, la capita¬ 
le del Ciad. L'atterraggio è sta¬ 
to tentato solo dopo molte 
ore. Il pericolo, infatti, era 
quello di non riuscire a riparti¬ 
re perché la sabbia è in pe¬ 
renne movimento a causa dei 
venti e nasconde rocce invisi¬ 
bili e semisommerse. In altre 
zone, i) terreno è molliccio a 
causa dell'umidità che arriva 
da non meno di quaranta me¬ 
tri sotto terra. Il pericolo per I 
soccorritori, dunque, è quello 
di non uscirne più. Anche con 
i fuonslrada le diflicoltà sono 
incredibili: ci sono da supera¬ 
re dune in certi momenti altis¬ 
sime e mai definitivamente 
{erme e zone «morbide* che 
possono facilmente inghiottire 
qualunque mezzo. Il cammel¬ 
lo, insomma, rimane ancora 
l’aUeato più sicuro. È cosi per 
1500 chilometri da nord a sud 
e per cinquecento chilometri 
da ovest a est (il punto di mi¬ 
nor larghezza). A nord, le 
grandi distese piatte, vanno a 
sbattere alle pareti del Tassili, 
mentre a ovest e ad est il de¬ 
serto finisce contro gii impo¬ 
nenti massicci dell'Air e del 
Tibesti. Ne! mezzo, appunto, 
più di mille e cinquecento 
chilometri di deserto assoluto 
e totale. È proprio nel Ténéré 
che sono nate le infinite leg¬ 
gende arabo-africane dei «gin- 
ni». gli spiritelli malvagi che 


assalivano te famose carovane 
del sale. Ormai, owvameivte, 
niente più carovane, sostituite 
da qualche grosso camion 
sempre stracarico di gente. Le 
condizioni climatiche sono 
terribili: più di cinquanta gradi 
di caldo all'ombra, ma l'om¬ 
bra non esiste. Cera, sino al 
1973, un unico grande albero 
in tutto questo deserto: il miti¬ 
co «albero del Ténéré», poi 
sradicato da un camionista 
ubriaco. La notte, può essere 
freddissima e quando arriva la 
stagione delle piogge l'acqua 
viene giù a torrenti, rendendo 
la marcia ancora più dlfficiie. 
Gii animali che fanno compa¬ 
gnia a chi osa spingersi nella 
zona, sono l'antilope addax» il 
gerbillo, un topo con delle 
enormi zampe poslerìoiì. e tt 
fennec, la pìccola volpe del 
deserto. Non ci sono, invece, 
in queirinfemo dì sabbia e 
roccia, t\é serpenti né lucerto¬ 
le: troppo caldo anche per lo¬ 
ro. La notte (e chi ha dormilo 
in tenda nel Ténéré lo ricorda 
con angoscia) sì scatenano, 
per ore e ore. terribiii tempe¬ 
ste di sabbia in grado di copri¬ 
re, in poco tempo, qualunque 
cosa sia rtinasta bloccata tra 
le dune. Il Ténéré, come rac¬ 
contano ì vecchi del Sahara, è 
senza alcun orizzonte: non 
esiste, cioè, la percezione del 
rilievo. Insomma, vi si può va¬ 
gare per giorni, come immersi 
in un lieve stato febbrile e con 
il senso del vuoto che prova 
chi cammini in un fitto e spes¬ 
so strato dì nebbia. 


l’Unità 

Giovedi 
21 settembre 1989 
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NEL MONDO 


La tragedia 
in Africa 



Tra i passeggeri uccisi neU’esplosione dell’aereo 
c’è anche Marina: per anni ha lottato 
per il trasferimento in Italia della donna condannata 
a 43 anni di carcere negli Stati Uniti 


Morta la sorella cU Sìlvia Baraldinì 



«E morta propno quando le speranze di far tornare m 
Italia Silvia sembravano meno lontane Aveva combat 
tuto per anni per ottenere questo risultato t tembiie 
una tragedia nella tragedia» Sul DclO deli Uta viaggia 
va anche Manna Baraldini sorella di Silvia la donna 
condannata a 43 anni di carcere durissimo negli Usa. 
con 1 accusa di terrorismo I suoi lamilian hanno ap> 
preso la notizia alla televisione Sono disperati 


OIANNI CIMMANf 


■1 ROMA. «Della sciagura ae 
rea I ho saputo martedì sera 
guardando il telegiornale Sa 
pevo che a bordo del volo 
Brazzaville N Oiamena Pangi 
c era anche Manna Aveva te 
lefonato a casa alla madre per 
avvertirla che sarebbe partita 
quel giorno stesso subito do 
pQ pranza Tutta (a notte sono 
rimasto in contatto con I unità 
di cnsi del ministero degli 
Esteri È una tragedia per noi 
che SI somma a quell altra tra 
gedia che è rappresentata da! 
la situazione di SiMa Sembra 
una catena che non ha mai h 


ne Ancora adesso siamo in 
attesa di una conferma uRicia 
te Ma le notizia arrivano a fa 
tica Aspettiamo» Lelb 

è il cugino di Manna Baraldi 
ni Con lei si era battuto (e 
continuerà a farlo) per far tra 
sienre Silvia in un carcere ita 
tiano SiMa mfattt è stata 
condannata negli Stati Uniti a 
43 anni di prigione perché 
accusata di far parte di un or 
ganizzazione terroristica Rin 
chiusa in un carcere speciale 
le sue ailucmanti condizioni 
di detenzione hanno provoca 
to reazioni sdegnate in Italia e 


all estero Molti hanno chiesto 
un trattamento piu umano e 
soprattutto la possibilità per 
Silvia di essere trasferita m 
((alta perché i suol familiari 
potessero esserle vicini Dietro 
quella «campagna» I impegno 
di Manna EÌaraldini che non 
Si era mai stancata di lottare 
Dipendente della Comunità 
europea Manna Baraldmi si 
occupava principalmente di 
rapporti bilaterali per lorga 
nizzazione samtana Una de 
dna di giorni fa era volata nel 
Ciad per una mts^one il gior 
Ito del rientro a Bnixelies lo 
aveva già fissato al momento 
d) partire j) 19 con il volo 
Brazzaville Pangi «Proprio I al 
tro giorno aveva parlato con 
la madre Dolly Scicluna che 
ha 73 anni ed è di ongine 
maltese - racconta Fulvio Lelii 
- Mia zia è vedova ha solo 
due figlie Silvia e Manna Vive 
a Roma nei centro poco di 
stante dai mio appartamento 
Anche lei aveva sentito la no* 
ttzia a) telegiornale Mi ha 


chiamato disperata lo avrò 
fatto un milione di telefonate 
al ministero degli Esteri alla 
compagnia aerea Poi siamo 
stati contattati anche dagli 
agenti della Criminalpol Ci 
hanno chiesto di fornir loro al 
cuni elementi per rendere 
possibile un eventuale identifi 
cazione Adesso siamo qui 
che aspelliamo di sapere 
qualcosa di piu Un destino 
tragico Marina è moria prò 
prio quando le possibilità di 
far trasferire SiMa in Italia si 
erano fatte più concrete» 

Il pnmo ottobre infatti en 
trerà in vigore una legge che 
recepisce una convenzione 
intemazionale la 112 e che 
consente ai condannati di 
scontare la pena nel paese 
d ongine •Ancora non abbia 
mo potuto aweriire Silvia 
spiega Fulvio Lelli (orse par 
leremo con lei domani (oggi 
ndr) Siamo riusciti solo a da 
re la notizia a) suo avvocato 
Questa mattina un lunzionano 
del ministero degli Esteri hi 
parlato con il console ameri 



cano perché sia almeno evita 
to a Silvia di essere rispedita 
in un carcere di massima sìcu 
rezza come stabilito negli Usa 
da una sentenza delle settima 
ne scorse Adesso è in una 
prigione '‘di transito" di New 
York Certo è comunque che 
non potrà partecipare ai fune 
rali della sorella Se mai si fa 
ranno » 

Amica di Manna Baraldinì 
en anche la senatrice Renala 
Taìassi che a Ferrara è parte 
all va del comitato di solida 
rietà con Silvia «Dovevamo 
vederci a fine mese - raccon 


ta ^ per concordare le iniziati 
ve da prendere e fare li punto 
della situazione Propno 1 altro 
giorno AndreoUi a Penata per 
il premio "Estense” aveva 
promesso di darsi a fare per 
ché tutte le lungaggini buro¬ 
cratiche fossero risolte "Silvia 
sarà in Italia entro Natale?" gli 
ho chiesto Spenamo" mi ha 
risposto Adesso la notizia 
terribile della morte di Man 
na Io la ncordo come una 
donna coraggiosa molto col 
ta ma soprattutto dolce Sono 
ancora incredula per quello 
che è successo» 


Su tre nomi accertamenti ancora in corso 

Diano died ^ italiani 
sul jet della morbe 


■i ROMA. Oltre a Marina Ba 
raldUii altri set erano gli Italia 
ni sicuramente a bordo del 
De IO dell Uta quattro roma 
ni un uomo di Parma e un ra¬ 
gazzo di Grosseto Sulla lista 
dei passeggeri ci sono ancora 
altri tre nominativi di italiani 
sul quali sono In corso venfi 
che I romani sono I ingegner 
Ippolito Nievo 60 anni uno 
del tre Utolan della «Aie prò 
getti», Edgar Felst di ongine 
Belga dipendente della ditta e 
SUB mìomie Irene Pasqua che 
perA rbiéderànno a Palermo 
Sull aereo c erano anche 
GlOàCdh^'tp OlMio anche lui 
ramarlo, consulente di una 
ditta di apparecchiature elet 
Ironiche Marcello Ghirlni di 
Parma geometra e Stefano Ci 
ni di Grosseto Tutte persone 
che si trovavano in Afnca per 
lavoro Molti tornavano per le 
vacanze 

•L Ingegner Nievo era volalo 
in Ciad dieci giorni fa rac 
conta Fabrizio Glovagnoli 
uno dei titolari della Aie prò 
getti doveva controllare i la 
voli che stiamo eseguendo m 
quel paese Noi forniamo 1 as 
sistenza tecnica per conto del 
Fes della Comunità Europea 
tn sostanza aiutiamo i paesi 
particolarmente disastrati ad 


organizzare il lavoro Nel Ciad 
dovevamo seguire la riabilita 
zione" di una strada di 300 
chilometri la 3arm Moudou 
Lere Cioè doveva essere siste 
mata In alcuni punti perché 
fosse percorribile Non doveva 
essere asfaltata Edgar Feist 
invece si occupava del prò 
blemi di contabilità Era nel 
Ciad da gennaio Da quando 
cioè av(*vamo cominciato 
quel lavoro Doveva rientrare 
m Italia per accompagnare la 
moglie che non si sentiva 
troppo bene La donna era in 
cinta Quel ptpge(to dovrebbe 
durare afmeno^un altro anno 
e mezzo U a N Djamena ab¬ 
biamo altri cinque dipendenti 
E terribile che In questo disa 
stro siano morie persone che 
lavorano duramente alleste 
ra lontano dalle famiglie Al 
cuni di loro come nel caso di 
Felsl tornavano per un peno 
do di riposo da trascorrere a 
casa» 

Nel Ciad lavorava da tempo 
anche Marcello Ghirini 36 an 
ni dipendente della ditta «Lol 
ti e associili» dal 1986 Grigi 
nano dell Asmara era rimasto 
m Etiopia fino al 1972 Si era 
diplomato geometra Sua ma 
dre vedo\a abita a Parma 


con aUn due figli Una sorella 
posata Marisa a Bergamo 
Ghirmi le aveva telefonato per 
dirle di andarlo a prendere le 
n pomeriggio alla Malpensa 
fnfattl sarebbe dovuto arnvare 
a Parigi e di 11 prendere un al 
Irò aereo per Milano Dosava 
trascorrere trenta giorni di fe 
rie dopo set mesi passati a (a 
vorare minterrottamenle Un 
altro suo fratello attualmente 
lavora con un impresa italiana 
nel Burundi dove in passalo 
aveva svolto la sua attività 
Anche Gioacchino Oiasio 
55 anniderà andato alcuni 

e i fa Odi Ciad per conto 
sua ditta che si occupa 
di apparecchiature elettroni 
che Aveva telefonato a casa 

? reannunclando il suo rientro 
ra le persone che risultano 
nell elenco ei passeggeri del 
De IO c è anche Stefano Cini 
24 anni grossetano U ragazzo 
doveva tornare a casa dopo 
sette mesi net corso dei quali 
aveva lavorato per conto della 
•Atra» una ditta con sede a 
Milano che si ocepua di eoo- 
perazione rurale con I AfrKa 
A N Diamena era dallo scono 
marzo Nella sua abitazione di 
Grosseto to attendevano i ge 
mton e il fratello minore 

OC Cip 


La McDonnell Douglas li sta revisionando tutti 

È del vecdiio DclO 
il record di «inddentì» 


Forse, stavolta, è stata una bomba E tuttavia il De 
10 resta sempre 1 aereo più «incidentato» del mon¬ 
do con una meritata lama sinistra sulle ali Tre 
sciagure disastrose solo quest anno e una lunga 
serie di incidenti nei decenni passati Un sequen 
za di record m negativo Sotto accusa la fragilità 
dei let, in particolare del sistema idraulico 1 co¬ 
struttori, seppur tardivamente corrono ai ripari 


■1 ROMA. La lolla non c en 
Ira È chiaro che nei De 10 
fabbricati negl) Stati Uniti c è 
quàlcosB che non va e la sles 
sa Me Donnei! Douglas che li 
cosiniisce ora lo ammette nei 
prossimi mesi introdurrà nuo 
M sistemi di sicurezza su tutti i 
quattrocento jet che volano 
Ilei mondo II sistema idrauli 
co sembra essere il «tallone di 
Achille» di questo aereo per 
altri versi apprezzatissìmo da 
gli esperti che lo giudicano 
meno sensibile all affatica 
mento strutturale Nel caso 
del disastro africano 1 ipotesi 
che trova maggior credito è 
quella dell attentato e m ogni 
caso (aereo dicintegrato nel 
deserto era ritenutcMagli 
esperti in ottime condizioni 
La compagnia francese Uta 
t aveva acquistato nel 1973 
all attivo aveva sessan^mila 
ore di volo ed era statef^tto 
posto e verifiche e manuten 
zìonl E tuttavia non si può di 
menticare la lunga sequenza 
di disastri che hanno coinvol 
to i De IO nei 1989 e nei de 


cenni passati Tutti i «record» 
negativi pedano sulle ali di 
questo aereo del qualeesisto 
no oggi 400 esemplari in tutto 
il mondo II periodo «nero» è 
compreso tra il 1974 e il 1975 
tre sciagure in meno d) cinque 
anni Altrettante nel 1989 0! 
tre a quella accaduta martedì 
altre due sciagure sono awe 
nule negli Stati Uniti a Sioux 
City nello lowa dove il 19 lu 
glio un De IO si schiantò du 
rante le (a<l dell atterraggio 
(oltre cento vittime) e a Tri 
poli il 27 luglio (78 morti) 
Anche in questo caso il disa 
stro avvenne mentre 1 aereo 
cercava di prendere il volo 
Ma la lista nera è ben piu ìun 
ga nel 1974 a Parigi un De 10 
di linea turco si schiantò prò 
vocando la morte di 364 per 
sene È la più grave sciagura 
della stona dell aviazione civi 
te mondiate Cinque anni do 
^ li 26 maggio del 79 un 
nuovo disastro il più grave 
nella stona d^lt aviazione civi 
le americana Un De 10 delle 
Amencan Lines precipitò al 
j aeroporto 0 Hare di Chicago 


provocando la morte dei 273 
passeggeri Lo stesso anno un 
De 10 della compagnia di 
bandiera neozelandese si 
schiantò contro il monte Ere 
bus nell Antartico (257 mor 
ti) Nei primi due casi te com 
missioni d inchiesta misero 
sotto accusa il sistema idrauli 
co dell aereo Le compagnie 
aeree bloccarono addirittura 

I acquisto di nuovi jet e la Me 
Donnell Douglas decise modi 
fiche sostanziali Ma evidente 
mente non è stato fatto abba 
stanza Anche la sciagura av 
venuta il 19 luglio scorso a 
Sioux City è stala addebitata 
al totale cedimento del siste¬ 
ma idraulico i cui tre cavi ven 
nero tranciati di netto dal e 
sploslone del motore di coda 
E proprio venerdì scorso 
pressati dalle critiche i re 
sponsabili della casa costruì 
tnce hanno annunciato che 
su tulli 1 let in servizio saranno 
installate nuove valvole nel si 
sterna idraulico La Me Don 
nell Douglas ha già avvialo 
contatti con tutte le compa 
gnie per stabilire i tempi e i 
costi dell operazione che do 
vrebbe concludersi in un paio 
d anni La valvola in caso di 
incidente sarà in grado di iso¬ 
lare I sistemi idraulici danneg 
giati consentendo agli impian 

II integri di funzionare Rende 
ranno msomma impossibile la 
rottura contemporanea d» tutti 
e tre i sistemi idraulici degli 
aerei 
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Grecia 

«Water^te»: 

Papandreu 

processato 


■1 ATENE. La «catarsi» prò 
messa dada coalizione comu 
insti conservàton al potere in 
Grecia dopo ta sconiiUa dei 
socialist alle elezioni legislati 
ve di giugno ha compiuto ieri 
il suo primo passo Lex pte 
mier Andreas Papandreu è 
stalo deferito all Alta 90 ite per 

10 scandalo detto spionaggio 
politico ai danni di esponenti 
di pHmo piano degli altn par 
titi e di giornalisti non allineati 

, il precedente governo del 

Al termini di <iue giorni di 
acceso dibattito parlamentare 
{assemblea di Atene ha ap 
provato la proposta di mettere 
sotto accusa Papandreu lor 
malata due settimane (a dal 
la commissione d inchiesta 1 
deputati comunisti e quelli 
conservatori hanno giudicalo 
che esistono gh elementi per 
processare I ex premier accu 
salo di aver istigato la creazio 
nc di una rete di mtercettazio 
ni telefoniche per spiare gli 
avversari politici U voto si è n 
solto con 169 suffragi a favore 
del deferimento e due centra 
n 112^ deputali del Partito so 
cialisla ellenico (Pasok) han 
no abbandonato I aula ai mo 
mento del voto mentre il vec 
chio patriarca socialista ha 
snobbato 1 emiciclo nei due 
giorni di dibattito 

L ex primo ministro greco è 

11 primo esponente politico 
che viene processato per lite 
citi compiuti durante un man 
dato democratico Net prossi 
mi giorni un altra commissio 
nc parlamentare esaminerà il 
caso dello scandalo Koskotas 
nel quale è implicalo anche 
Papandreu 


Europa 
Napolitano; 
«Aiuti subito 
alla Polonia» 


■I PARIGI Si è svolta ieri a 
Pungi ia riunione della com 
missione politica del Parla 
mento europeo all indomani 
della visita a Varsavia del mi 
nistro degli Esteri francese 
CRoland Dumas presiedo il 
Consiglio del ministri degli 
Esteri nell ambito del seme 
sire di presidenza francese 
delta Comunità) Alla riunio 
ne di ieri ha partecipato oltre 
a Luigi Coldjanni e Luciana 
Castellina anche Giorgio Na 
poiitano *A11 indomani delta 
firma dell accordo tra Comu 
nità e governo polacco - ha 
detto Napolitano alla (me del 
t incontro sono state soltoli 
neatc due esigenze La prima 
è quella dell urgenza di un 
aiuto molteplice e ben più 
consistente Ed è stata avanza 
ta anche la proposta dell In 
(roduzione nel bilancio della 
Comunità di un vero e proprio 
capitolo per gli aiuti alia Polo 
ma L altra esigenza po^taso 
prattutlo dai rappresentanti 
dei var( gruppi di sinistra è 
quella al evitare approcci e 
pressioni che non tengano 
conta della realtà strutturale e 
sociale della Polonia e che 
prospelllno come facili solu 
zioni per i problemi polacchi 
ricètte neollberistiche Per 
quel che riguarda più in gene 
raie i rapporti Est Ovest ho n 
levato coire non si possa non 
prestare attenzione agli awe 
nintentl tedeschi e ho posto il 
problema di una possibile ini 
ziativa della Comunità per fa 
vorire ta ricerca di soluzioni 
concordale a garanzia del di 
ritto del cittadini della Rdt alla 
libera circolazione m Europa» 


NEL MONDO 


Gorbaciov esce più forte 
dalla battaglia nel Plenum 
Esclusi dagli org^i dirigenti 
cinque esponenti conservatori 


La soluzione dei problemi 
delle nazionalità dovrà essere 
graduale: autonomia economica sì 
ma i confini non si toccano 


«Difendiamo l’unità del Pois» 


Gorbaciov si rafforza e manda via dal Politburo cin¬ 
que conservaton nel giorno della conclusione del 
•Plenum» che lancia la nuova federazione sovietica e 
la campagna per il congresso anticipato «Non abbia 
mo smarrito la strada» La difesa dell unita del partito 
contro le tentazioni scissioniste Netta opposizione a 
qualsiasi ritocco dei confini dell Urss Approvata all u 
nanimità la piattaforma sui problemi nazionali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■i MOSCA «No non abbia 
mo smamto la strada » Mi 
khan Gorbaciov in diretta le 
levisiva dalia sala del «He 
num» dei Comitato centrale 
rassicura i sovietici che la pe 
restroika non è finita anzi n 
ceverà nuovo impulso dalle 
•radicali trasformazioni» del 
I unione e dall improrogabile 
processo di rinnovamento del 
partito (I segretario dei Pcus è 
andato alla tribuna a tardtssi 
ma sera dopo una pau$a se 
guita ad un serrato dibattito 
per esaltare la piattaforma sul 
le questioni nazionali che U 
«Plenum» ha approvato all «u 
nanlmità» con un gesto che 
ha detto gli «fa onore» E que 
sta la «paiola nuova del parti 
to» c he ha finalmente con «re 
sponsabilltà» indicato la via 
per affrontare i problemi a 
volte drammatici dei cento 
popoli dell Urss Ci è andato 
a quella tribuna dopo aver 
compiuto un altra operazione 
politica che lo rafforza pen 
sionando dal Potitburo ben 


cinque membn effettivi tra cui 
I ex capo dei «Kgb» Cebnkov 
che fu uno dei suoi grandi 
elettori 

Dopo I sensazionali cam 
biamenti sara la «piattaforma» 
a guidare già da oggi il nuo 
vo corso politico che ne! giro 
di un anno approderà alla 
scadenza del 28° Congresso 
del partito comunista Te cui 
o^anizzazioni devono neon 
quistare una grande «automa» 
tra le masse Gorbaciov ha 
nuovamente ammesso lesi 
stenza di opinioni diverse ila 
von del Comitato centrale so 
no serviti a «parlarci sincera 
mente» hanno offerto un 
«quadro veritiero» e consentito 
di varare il documento che 
apre la strada anche dal pun 
to di vista legislativo alle mo 
dificazioni nei rapporti tra il 
centro e la periferia cssenzial 
mente fondati sul riconosci 
mento di una autentica auto 
nomia economica contro la 
politica di rapina dei ministeri 
e dei comitati iperburocratiz 


zati e sul principio ineludibile 
della parità dei dintti di <^ni 
nazionalità E il segretario non 
ha evitalo di nprendere II filo 
della polemica nei confronti 
di quanti interpretano i cam 
biametiu come una sorta di 
■resa dei conti» verso chi non 
comprende quando si è co 
stretti ad assumere «decisioni 
adeguate» alla gravità della st 
iuazione (li nfenmenlo era al 
io scontro tra armeni e azer 
baigiani ndr) oppure verso 
chi insiste nel richiedere tutto 
e subito «Non è possibile ha 
sottolineato Gorbaciov > cam 
biare tutto nvoluzionanamen 
te se non si andrà con giudi 
ZIO A piccoli passi ma m 
avanti e senza arrenderci alle 
difficoltà » 

Dal «Plenum» giunge la con 
ferma che il processo avviato 
continuerà ad essere «doloro 
so» ma anche la dichiarazio 
ne pronunciala con solenni 
tà che tutti I problemi che 
stanno davanti all Urss «saran 
no risolti democraticamente» 
E così sarà anche nei riguardi 
dei problemi nazionali Per 
ché cè «uno stile di lavoro 
nuovo» che è stato capito an 
che se «con fatica Adesso 
infatti fa sapere Mikhail Gor 
baciov nonostante la «diversi 
ta delle opinioni» c è una reci 
proca comprensione che con 
sentirà di procedere con chia 
rezza verso 1 appuntamento 
congressuale Un passaggio 
questo che nvela 1 esistenza 
di piu schieramenti anche se 
tutti secondo Gorbaciov si 


sono pranunciati per I unità 
del partito schierati contro gli 
«awentunsti» 

Il segretario del Pcus ha vo 
luto, poi nbadiie o>n decisio 
ne 1 oppostzKMie alio sm^ 
bramento del Pcus la più as 
soluta contrarietà al «federali 
smo« dei partiti 

E nello stesso tempo ha 
pronunciato ancora una voi 
ta un secco no alle ipotesi di 
modifica dei confini delie re 
pubbliche dell Urss Si tmtta di 
una presa di posizione di 
pnncipto che viene scatta net 
ia piattaforma e che tulle le 
organizzazioni dal centro alla 
periiena dovranno aspettare 
cc»I come ha stabilito la oso* 
iuzione approvata nella tanta 
serata dal comitato centrale 
prima di chiudere i propri la 
von La cui fase finale è stala 
caratterizzala dalle clamorose 
sostituzioni all interno del Po 
litburo con la cacciata in 
blocco di Scerbitskii Cebri 
kov i ex capo del «i^b» e di 
Nikhonov membn effettivi e 
di Soloviov e Talyzin membri 
supplenti e ta promozione di 
Knuckov nuovo presidente 
del comitato di sicurezza e di 
Masliukov che diventano 
membri effettivi 

Le conclusioni di Gcubaciw 
hanno tenuto conto del vivace 
dibattito che ha imji^gnato il 
«Plenum» nei due gicmu della 
sessione al Cremlino Lagen 
zia «Tass e la televisione 
confermando una mnovazio 
ne recentissima hanno forni 
IO ampie sintesi degù inter 


venti Alla tnbuna del Gomita 
to centrale è apparso talvolta 
netto il motivo del contende 
re Uno scontro diretto per 
esemplo si à svolto tra il po¬ 
mo segretano della Lituania 
AIgtrdas Brazauskas e U presi 
dente del «Gosplan» (li comi 
tato per la piantlicazione) Ju 
n) Masliukov quest ultimo 
membro supplente del Polii 
bure il dirigente lituano ha di 
(eso fa richiesla di piena so¬ 
vranità che non è affatto colle 
gala alle spinte di «uscita dal 
lUrss ma ha rivendicato il di 
ntto delle repubbliche a poter 
disporne di tutte le realtà prò 
duttive esistenti nella repub- 
Uica ed anche ad avere uiret 
lamente «rapporti con leste 
ro» per migliorare ultenor 
mente la condizione econo 
mica II capo della pianifica 
zione ha apertamente 
ammesso che ci sono «diife 
renze di concezione» con gli 
esponenti baltici «Loro pre 
tendono I immediato passag 
gio di tutte le imprese sotto la 
IcH'o responsabilità Noi dicia 
mo che così non è possibile 
perché provocherà enormi 
difficoltà Da parte nostra prò 
pioniamo un trasfenmento 
graduale» 

Il conflitto con il centro è n 
tomaio negli interventi di altn 
esponenti di pnmo piano sia 
pure più moderati 11 bashiro 
lOtabiDulin il bielorusso So 
koiov li ghirghiso Masaliev 
hanno denunciato cifre alla 
mano gli espropri delle nc 
chezze operati senza alcun n 


spello per la sovranità delle 
vane repubbliche e nazionali 
tà da parte delle imprese con 
trollate direttamente dallo Sta 
to Quasi la totalità dei redditi 
viene incamerata dallo Stato e 
alle repubbliche non rimane 
nulla Anzi nel caso di alcune 
realtà centroasiauche il sac 
cheggio delle nsonse si trasfor 
ma in un aggravamento non 
solo delle condizioni ambien 
tali ma anche della codizione 
sociale in Ghiighisia si la 
mentano centomila disoccu 
pati Vasta spazio hanno avu 
io te pressanti richieste di tra 
sfenre alle repubbliche non 
solo la piena proprietà delta 
terra e delle nsorse ma anche 
I usufruito Una nchiesta che 
viene un po da tutti i versanti 
La condizione molto critica 
del Nagomo Karabakh è stata 
denunciala dal primo secreta 
no armeno Arutmnian ilqua 
le ha sostenuto che la regione 
autonoma va insenra sotto la 
giurisdizione dell unione ed 
anche dal responsabile del 
comitato speciale Arkhadi 
Volski] il quple ha avuto paro 
le dure anche conuo i dirigen 
ti ufficiali di Armenia e Azer 
baigian accusali di «boicotta 
re» tutti 1 tentativi di mediazio 
ne Da parte sua il presidente 
del presidium della repubbli 
ca russa Vitali) Vorotnikov 
membro del Politburo non ha 
mancato di lamentarsi per le 
■offese» subite in «talune rea) 
là» dai rus.si e per il ritardo «in 
spiegabile ne) processo di 
irasìenmenlo dei poteri dal 
partito ai soviet 


Sale la febbre radiale 
Violenti disordini a Taskent 




Mentre continua la discussione sulla questione 
delle nazionalità al Plenum del Pcus dai vari cen¬ 
tri (aldi del paese non giungono buone notizie 
per Gorbaciov A Taskent in Uzbekistan sabato 
scorso CI sono stati disordini mentre la situazione 
in Armenia priva di rilomimenti si fa sempre piu 
grave II commissario di Mosca nel Nagorno de¬ 
nuncia sabotaggi 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCtLLO VIUARI 


■1 MOSCA Dai punti più cal 
di di»]] Urss per que) che n 
guarda le tensioni nazionali 
non vengono per il momento 
buone notizie per Gorbaciov 
In molte zone come il Nagor 
no-Karabakh la situazione 
continua a restare tesissima 
mentre giungono notizie di 
nuovi incidenti a Taskent ca 
pitali dell Uzbekistan Sabato 
scorso durante una testa loca 
le sono scoppiali disordini per 
una causa apparentemente 
bc. ale ma che la dice lunga 
su quello che cova sotto la ce 
nere in alcune repubbliche 
sovietiche insoddisfatti per 
ché erano stati rappresentali 
pochi canti e balli della tradì 
ziom uzbeka circa 300 giova 
ni secondo le informazioni 
diffure dalla Tass hanno de 
vestato sedili e attrezzature va 
ne del parco dove si stava 
svolgendo la manifestazione 
quindi si sono diretti verso il 
centro rovesciando automobi 
Il La polizia è intervenuta 
operando 21 arresti ma poco 
piu tardi la folla ha assaltato 
la sede della milizia chteden 


do il rilascio degli arrestati I 
disordini sono continuati pure 
il giorno dopo ma questa voi 
ta la polizia ha evitato di inter 
venire 

Intanto a Ferganà sempre 
nell Uzbekistan - città teatro i 
primi di giugno di un massa 
ero di cittadini della mmoran 
za turca martedì è iniziato il 
processo contro 12 persone 
che parteciparono a quei latti 
e ora sono accusate di ornici 
dio e atti di teppismo È pre 
sumibile quindi che anche qui 
la tensione possa salire nelle 
prossime ore 

Sempre la Tass len con 
una comspondenza da Alene 
dava notizia dell esodo di mi 
gìiaia di cittadini della mino 
ranza greca ogni mattina - 
senve il corrispondente dell a 
genzia sovietica - con il direi 
to Mosca Alene arrivano inte 
re famiglie dall Urss che parla 
no un misto di russo e di gre 
co antico Secondo un censi 
mento del 1979 vivono nelle 
repubbliche sovietiche circa 
344mila greci originari della 


regione di Pome m Crimea, 
ma che nel corso dei secoli si 
sono sparse in tutto it temto- 
no sovietico in particolare 
nelle repubbliche asiatiche 
Siecondo fonti del governo 
greco nei primi sette mesi 
dell anno sarebbero arrivati 
ad Atene piu di 2300 profughi 
che in gran parte dichiarano 
di aver lasciato le loro zone 
d origine oltreché per motivi 
economici soprattutto per le 
tensione etniche che appunto 
interessano le repubbliche 
deli Asia centrale 
Ma naturalmente la situa 
ziorte di maggiore preoccupa 
zione resta quella del conflitto 
etnico fra I Armenia e 1 Azer 
batgian L inverno st avvicina 
ma gli scioperi e i blocchi dei 
nazionalisti azerbaigiani che 
rivendicano it controllo del 
1 enclave armena del Nagor 
no Karabakh attualmente sot 
(o (amministrazione diretta di 
Mosca stanno mpedendo 
1 afflusso di viven alla popola 
zione armena e I opera di n 
costruzione nelle zone colpite 
dal terremoto del dicembre 
scorso E sulla base di questo 
quadro potenzialmente desta 
biiizzante che Gorbaciov par 
landò davanti al massimo or 
gano dirigente del Pcus ha 
detto chiaramente che la di 
sponibilità di Mosca a una di 
scussione politica sui temi 
anche quelli piu scottanti del 
le nazionalità non impedirà 
alle autorità sovietiche di usa 
re la mano dura nel quadro 
del rispetto delia legge contro 
quelle iniziative che possono 


portare U paese verso I anar 
chta Non possiamo permette 
re t anarchia o consentire ba 
gni di sangue Noi dobbiamo 
fare il possibile per assicurare 
le normali condizioni di vita e 
dare fiducia al no^ro popolo 
ha affermato Gorbaciov Ma ia 
stessa discussione ut corso ai 
Plenum denuncia te difficoltà 
Nessuna delle due parti (ar 
meni e azerbaigiani vuole ce 
dere ci sono erron da ambe 
due le parti Alle iniziative del 
comitato speciale per il Na 
gorno Karabakh si risponde 
con il boicottaggio ha denun 
ciato len il presidente di que 
sto comitato Volski) Mentre il 
pnmo segretario del partito 
comunista armeno Amtiunian 
ha detto che I unico compro 
messo che può risolvere la 
contesa è quello di portare il 
Nagorno sotto il diretto con 
Irolb dell unione sottraendo 
b cioè ad ambedue i conlen 
denti 

In ultimo alcune repubbii 
che Moldavia Georgia anche 
in vista delle elezioni dei So 
viei tepuM>ltcani stanno met 
tendo a punto nuove le^i in 
sostituzione delb precedenti 
o modificando le toro costitu j 
zioni con un taglio più auto > 
nomistico Nel caso della Mol 
davia la bozza di pn^elto di 
legge sulle procedure elettora 
Il mantiene quei meccanismo 
che stabilisce che un quarto 
dei deputati del Soviet debba 
essere eletto dalle organizza 
zioni pubbliche Una sorta di 
riserva che ikki mancherà di , 
suscitare polemiche i 



Posto di blocco nel Nagomo-Karabakh 

«Bugie dì cattivo gusto» 
su Eltsin negli Usa 


■I MOSCA «Una barzelletta 
di cattivo gusto» cosi il setti 
manale sovietico «Moskovskie 
Novosli» definisce la pubblica 
zione sulla «Pravda» deli arti 
colo ripreso letteralmente 
dalla «Repubblica» su) sog 
giruno americano di Bons EU 
sin II servizio del quotidiano 
Italiano si soffermava con do 
vizia di particolari sulle «spese 
pazze» e sulle abbondanti be 
vute a CUI il popolare perso 
naggio sovietico si sarebbe la 
sciato andare negli Usa «La 
gìasnost scrive lì settimanale 
ha compiuto un notevole 
pas^ avanti Ancora ieri i let 
ton sovietici non avevano la 



Tre banditi da cinque giorni le tengono in ostaggio 


Bel^o, ancora ore d’incubo 
per la donna e le bimbe sequestrate 


Titatorl scelti presidiano la viiletta di TilH 


■i BRUXELLES Ancora una 
notte di incubo la quinta per 
la donna e le sue due bambi 
ne di 13 e 10 anni che da sa 
baio tre banditi tengono in 
ostaggio a Tilli un paese nei 
pressi di Liegi Ieri sera il sosti 
tuto procuratore di Liegi Ro 
mijn ha dichiarato dopo che 
in mattinata c erano siate bre 
vi comunicazioni telefoniche 
tra 1 banditi e le forze dell or 
dine che i negoziati con esito 
tuttora incerto erano stali ri 
presi Ma le trattative risultano 
sempre molto difficili L altro 
giorno infatti i malviventi 
avevano respinto l offerta di 
30 milioni di franchi belgi cir 
ca un miliardo di lire e di un 
elicottero per fuggire In cam 
bio della liberazione almeno 
delle bimbe E ancora ieri era 


questa ia proposta delle auto 
nta giudiziarie Si aspetta ora 
di vedere se i gangster si siano 
•addolciti len mattina un 
funzionano della polizia gm 
diziana ha portato comun 
que cioccolata calda nella vii 
letta di avenue des Ardennes 
teatro della vicenda 
Secondo alcune informa 
zioni 1 banditi il cui capo è 
Philippe Oelaire un noto 
gangster francese specialista 
in evasioni non hanno piu 
avanzato richieste dopo avere 
I altro giorno risposto no al 
1 offerta delle autorità giudizia 
ne Insomma il dramma che 
la signora Jeuns moglie di un 
direttore di una banca belga 
e le sue due figliolette stanno 
vivendo sembra al momento 
senza sbocco apparente Te 


ste di cuoio e tiraton scelti cir 
condano I edificio mentre la 
polizia provvede a ricacciare 
indietro i giomalisU 
Intanto ieri la magistratura 
ha chiesto alle televisioni bel 
ghe di sospendere la proiezio 
ne di immagini relative alle 
misure di sicurezza dispose 
intorno alla villa di Tillf Nel 
presentare la richiesta uno 
dei magistrali che coordinano 
le operazioni delle forze del 
l ordine ha comunque escluso 
che un op^azione di forza 
venga per il momento prepa 
rata I rapiton si sono bameah 
all interno della villetta ehm 
dendo tutte le finestre tirando 
tutte le tende e piazzando 
mobili dietro di esse e dietro 
le porte I gangster che si spo 


stano di continuo all mtemo ' 
della casa disporrebbero di | 
pistole granate e plastico 

Gli ostaggi appaiono in I 
buona salute non hanno , 
chiesto ne tranquiilantt né ' 
medicinali Due psicologi che 
fanno parte <telìa squadra 
speciale d uitervento della 
gendarmena hanno parlato a 
piu nprese con \ banditi e con 
gli ostaggi che non avrebbero 
finora ricevuto minacce direi 
te 

Il manto della donna presa 
in ostarlo e padre delle due 
bambine Guy jeuns che sa 
baio scorso dopo essere nu 
setto a sfuggire ai criminali 
aveva dato 1 allarme è in stato 
di choc SI trova nei dintorni di 
Uegi ma non è disposto a in 
contrare ta stampa 


Rfg, uccide 
la fidanzata 
rapita e poi 
si ammazza 


Cfemp contrario 
al trasferimento 
del Carmelo 


(1 pnmate polacco catdinafe Jozef Glemp (nella fofo), 
avrebbe ripetuto secondo i) quotidiano Jerusafem ftist il 
suo parere negativo al trasfenmento del Carmelo al di 
fuon del recinto di Auschwitz «Se le monache carmelita¬ 
ne - avrebbe dichiarato il primate polacco <- dovessero 
essere costrette a trasfenrsi altrove si violerebbero I loro 
diritti» Le suore ha continuato Glemp chiedono soltanto 
•di isolarsi dal mondo e durante la loro vita chiedere a 
Dio di perdonare (umanità per i camini che sono stati 
commessi» Secondo tl cardinale gli ebrei che si oppon¬ 
gono alla loro presenza non dovrebbeio dimenticare che 
anche i poiacchi furono sterminali ad Auschwitz 

«SenderO lìrt governatore provìrKÌale 

litmlniscAu ^ assassinato nfttUi 

lUmmUMI» abitazione nel centro 

IICCidG della città peruviana di 

un aoVGrnatore Ayacucho U vittima era 

un govurnaioru governatore della provincia 

d( Huamanga ed era iscrit» 
ta al Partito comunista pe¬ 
ruviano La polizia ha identificato gli aggressori come mi 
litanti dei gruppo guerngliero di «Sendero luminoso» Il 
governatore era rientrato solo di recente netta sua casa di 
Ayacucho dopo aver trascorso un lungo penodo a Lima 
in seguito alle minacce di morte che aveva ricevuto nei 
mesi scorsi 

Blitz antidroga Un blitz delta gendarmeria 

/lolla BAlÌ7Ìa argentina (polizia di fron 

Ueild pUllZId nera) che può avere stra 

RrQGntilld scichi diplomatici è awe- 

in iin rAHcnlafrA nuto nella città balneare di 

in un consolato 

DGIOd agenti sono penetrati nel 

locale consolato del Belgio 
con un ordine di perquisizione nell ambito di una opera 
zlone antidroga Una volta entrati i gendarmi hanno invi 
tato il console dei Belgio Ana Maria van eden adabban 
donare la sede La vicenda osale ad agosto passalo ma 
solo oggi è stata resa nota e confermata dalla signora 
Van Eden secondo cui gli agenti non solo hanno violato 
1 immunità diplomatica ma le hanno impedito di comuni¬ 
carsi relefonicamenle con il giudice eduardo Judo Peti- 
giani che aveva ordinato la perquisizione Sempre secon¬ 
do la versione nfenta dalla signora Van Eden una volta 
conclusa la perquisizione senza nsultatt positivi ai fini 
deli inchiesta i gendarmi si sono nlirati scusandosi con la 
rappresentante consolare alla quale il giudice Petiglani 
inviò una lettera in cui spiegava i motivi dell operazione 
La signora Van Eden ha definito in ogni modo «grave» 
I accaduto ed ha espresso la sua preoccupazione per i n 
flessi che U vicenda potrà avere sul piano diplomatico 

Urss Il primo ministro britannico 

La ThatchPr Margaret Thatcher è stata 

u I iiaiMm invitala a parlare davanti al 

lIRnGrÀ Soviet supremo Lo hanno 

rI Soviet? nvelalo a Londra indiscre 

«I 2 ioni provenienti dai colla 

boraton della signora That- 
cher che la stanno acconv 
pagnando nella visita ufficiale in Giappone II sorpren 
dente invito rivolto a quanto pare a livello «ufficioso» sa 
rebbe stato fatto alla signora Thatcher durante il suo bre 
ve scalo a Mosca lunedi scorso durante il volo veiso 
Tokio II presidenle del ^viet supremo il parlamento so¬ 
vietico Evgeni Pnmakov sarebbe slato latore di questa 
proposta che ia signora Thatcher avrebbe accolto con fa 


Blitz antidroga 
della polizia 
argentina 
in un consolato 
belga_ 


Urss 

La Thatcher 
parlerà 
al Soviet? 


Uragano Hugo Sulla costa atlantica degli 

In allarm» Stati Uniti è scattalo i aliar 

m dlldfine pgj probabile arrivo 

16 COSt6 deli uragano Hugo che ha 

iIpIIg Florida Stà colpito le isole caraibi 

uciia rivi ma lasciando alle sue 

spalle enormi distruzioni e 
almeno 25 morti Dalla Ro 
rida ai North Carolina la gente sta apprestandosi a «lice 
vere la luna dell uragano facendo provviste acquistando 
lampade e rinforzi per (e finestre e le porte Intanto i me 
teorologi non essendo in grado di dire con certezza se e 
quando Hugo spazzerà la costa statunitense si limitano a 
dire che le possibilità sono in costante aumento 


possibilità di leggere partico 
ian piccanti sul comporta 
mento degli uomini politici 
sovietici durante t loro viaggi 
all estero anche se molti di 
questi si permettevano di bere 
alcolici e di comprar» abiti 
scarpe ed altri prodotti di pro¬ 
duzione occidentale» Dei 
•peccatucci» alimi la «Pravda» 
non parla di quelli di Eltsin si 
la mala fede è palese sotlin 
tende il settimanale moscovi 
ta Da parte sua 1 interessalo 
ha nvelato che copie delia 
«Pravda» con ) articolo incnmi 
nato sono state bruciate per 
protesta sulla piazza Puskin di 
Mosca 


Mitterrand li presidente della Repub- 

dAltiani in Tncc;ina francese Mitterrand 

aomani m loscana a cortona e 

per commemorare ad Arezzo Nella città della 
la Rivoluzione Valdichmna parteciperà ad 

la mvviuftiviiv convegno dedicato al 

rapporto fra la Toscana e 
la Rivoluzione francese Ad 
Arezzo visiterà le opere di Piero della FVancesa In occa 
sione de'ìa sua visita sono attesi a Cortona i presidenti 
della Camera e dei Senato e i segretari nazionali de! Pci e 
del PSi Occhetto e Craxi Mitterrand visita frequentemen 
te Cortona città gemellata con Chatóau Chmon della 
quale il presidente francese è stato sindaco 


VIRGINIA LORI 



M BREMA Un uomo e (a sua ex fidanzata da 
lui rapita sei giorni fa sono stati trovati morti in 
un albergo di Brema ia città della Germania 
federale 

Secondo la ricostruzione delia della poi zia 
tedesca Christian Klems un commesso viaq 
gialore di treni anni ha ucciso la donna Betti 
na Lueckermann con tre colpi di pistola al 
petto e poi SI è suicidato sparandosi alia testa 
pochi istanti prima che gli agenti facessero ir 
ruzione nella stanza dell albergo 

Nessuno dei poliziotti ha precisato un por 


Bettina Lueckermann 


tavoce ha fatto uso di armi 
Klems conosciuto per essere psicologica 
mente instabile aveva rapito la sua ex fidan 
zata venerdì scorso in un puh di Espelkamp 
70 chilometri a sud di Brema Nel locale aveva 
sparato a una donna uccidendola e ferito li 
gestore Poi i bordo di un auto rubala aveva 
raggiunto Brema con la ragazza La polizia ti 
ha individuali in seguilo all iniercettazlono di 
ima telefonata m cui la ragazza informava ta 
sorella di essere tenuta in ostaggio 

















NEL MONDO 



In Libano si spara ancora 

Raid aereo israeliano 
; nei dintorni di Beirut 
I Attese per la tregua 

Attacco aereo israeliano contro basi palestinesi iilo* 
sjrìane praticamente alla periferìa di Beirut, mentre 
\ nella aona erano in corso duelli di aTtlgllerìa fra cri¬ 
stiani e drusi, soprattutto intorno al nodo strategico 
di Suk ei Gharb. L'appello della Lega araba per la 
I tregua stenta ad essere accolto, soprattutto da parte 
i del generale Aoun. Ma Ieri un invito a cessare il fuo¬ 
co è venuto congiuntamente da Iran e Siria. 


OlANCAfltO LAMNUTTI 


Mi L'Incursione dei caccia¬ 
bombardieri di Israele è avve¬ 
nuta nei primo pomeriggio 
(le radio locali hanno Inter¬ 
rotto le normali trasmissioni 
Intorno alle 15 ora italiana per 
dame l'annuncio) ed ha avu¬ 
to il suo epicentro nella zona 
di Naameh, subito a sud di 
Beirut, dove le alture druse di- 
gradarro verso il mare. A sera 
mancavano ancora particolari 
sia sull’oblettjvo dei raid che 
sulle sue conseguenze, anche 
perché i duelli di artiglieria fra 
cristiani e drusi. hanno reso 
dlflidle l'accesso alla zona 
colpUdr dalla quale sj sono le 


araba si continua dunque a 
sparare, anche se in tono mi¬ 
nore. Ù speranza di tutti é 
che si tratti di violaziom per 
cosi dire «fisiologichea desti¬ 
nate a decrescere fino alia ef¬ 
fettiva entrata fn vigore del 
cessate il fuoco. L'inviato del 
comitato tripartito arabo, il 
mediatore algerino Lakhdar 
Ibrahimi, continua comunque 
la sua missione nei due settori 
di Beirut senza farsi scoraggia¬ 
re dal colpi di cannone (ieri 
ha pranzato con II primo min- 
stiro delt'Ovest, il musulmano 
Selim el Hoss). IXiito somma¬ 
to, .sembra che a B^init s| nu- 


vale-,^en«.co)opnq, 5 ll raffor- 

A Naameh cf sono basi di or* zato ieri dalla notizia che Siria 
.■ e iRitt hanno congiuntamente 


ganizzazlonl palestinesi filosi- 
riane, e soprattutto del Fronte 
popolare<comando generale 
di Ahmed Jibril. Da parte 
Israeliana solo il consueto la¬ 
conico comunicato-. «Obiettivi 
centrati, tutti gli aerei rientrati 
alta base*. 

Le esplosioni delle bombe 
e dei razzi Israeliani si sono 
mescolate al rombo delle can¬ 
nonate con cui 1 militari cri¬ 
stiani del generale Michel 
Aoun e i miliziani drusi del 
Partito socialista progressista 
di Walìd Jumblalt si stavano 
affrontando a Suk el Gharb e, 
con minore intensità, in altre 
località della cinta di alture 
che si stende alle spalle della 
capitale libanese. 1 tiri sono 
proseguiti a intermittenza nel 
pomeriggio, raggiungendo a 
sera anche il palazzo presi¬ 
denziale di Baabda (ormai ri¬ 
dotto in rovina) e alcuni quar¬ 
tieri di Beirut-est. 

Malgrado t'appello del co¬ 
mitato tripartito della Lega 


fomiulato un nuovo appello 
alla tr^ua, auspicando anche 
la formazione di uria Commis¬ 
sione di sicurezza che so- 
vraintenda al rispetto della tre¬ 
gua. Potrebbe essere un appi¬ 
glio per mitigare la intransi¬ 
genza del generale Aoun. che 
rifiuta la «commissione dì si¬ 
curezza* prevista nell'appello 
della Lega araba perché sa¬ 
rebbe composta solo dalle 
parti libanesi, mentre il pre¬ 
mier cristiano dell'Est sostiene 
di combattere contro i siriani 
e non «contro i musulmani* 
(ma per «combattere i siriani» 
la sua artiglieria ha finora 
martellato i quartieri musul- 
mar-t dì Beirul-ovest e ì villaggi 
druoi). Ieri nel bunker sotto il 
pala<^o di Baabda Aoun si è 
incontrato con una ventina di 
deputati cristiano-maroniti; 
forse sarà proprio la pressione 
dei politici e dei clero cristia¬ 
no dell'Est a costringerlo alla 
fine a dire di si alta tregua. 


Hanoi dopo dieci anni 
ritira tutte le truppe 
Entro martecU prossimo 
rientrano SOmila soldati 


Non c’è accordo 
std futuro governo 
Serio pericolo 
di aspri scontri 


La crisi in Jt^oslavia 

Gli sloveni: «Vociamo 
rautodeterminazione 
non la separazione» 


La Cambogia ad una svolta 
1 vietnamiti tornano a casa 


Inizia o^i Tannunciato ritiro delle ultime truppe 
vietnamite dàlia Cambogia. Si tratta di SOmila uo¬ 
mini che entro martedì 26 settembre, saranno a 
casa. li rientro avviene nonostante il fallimento 
delia conferenza intemazionale sulla Cambogia 
conclusasi il 31 agosto a Parigi, il mancato accor¬ 
do tra le partì riguarda la partecipazione dei kh¬ 
mer rossi al futuro governo di Phnom Penh. 


m PHNOM PENH. A dicci anni 
dall'intervento militare di Ha¬ 
noi per l'ultimo contingente 
vietnamita da oggi inizia l'o¬ 
razione rientro. Si tratta di 
mila uomini che entro mar¬ 
tedì lasceranno il paese. Si 
apre cosi per la Cambogia un 
nuovo capitolo con molte om¬ 
bre e perìcoli di un riacutiz- 
zarsi della guerra ernie, li 
mancato accordo alla confe¬ 
renza internazionale di P<^i. 
infatti, non ha permesso di av¬ 
viare le trattative per un nuovo 

S ovemo di larga coalizione, 
la una parte Hu Sen, attuale 
primo ministro di Phnom Pe¬ 
nh, appoggiato da Urss e Viet¬ 
nam, si dichiara nettamente 
ostile ad una partecipazione 
alla direzione del paese dei 
khmer rossi, responsabili di 
un genocidio di milioni di per¬ 
sone. li prìncipe Norodom 
Slhanuk, da parte sua, invece 
ritiene indispensabile che an¬ 
che i partigiani di Poi Pot si 
assumano la tespansabiliià di 
contribuire alla ricostruzione 
del paese. Questa posizione è 
propria anche della Cina e de¬ 
gli Usa. Le dive^enze esistenti 
all'Interno delle forze della 
fluerrigtia (1 nazionalisti di 
Son Sann. i khmer rossi di 
Khieu Sanvphan e i par^iani 
di Sihanuk) hanno però con¬ 
tribuito, in maniera non lieve, 
al mancato accordo. 


Se questa è la situazione al¬ 
la vigilia del totale rientro dei 
vietnamiti, si comprendono 
molto bene le preoccupazioni 
per un riaccendersi della 
guerra cMle. Di questa preoc¬ 
cupazione si è fatto portavoce 
anche U ministro degli Esteri 
vietnamita Nguyen Co Thac, 
in visita a Bangkok. «Esiste un 
pericolo molto concreto > ha 
affermato infatti il ministro > 
di un nuovo genocidio da par¬ 
te dei khmer rossi, al termine 
del ritiro delie forze vietnami¬ 
te*. Lo stesso primo ministro 
della 'Hiailandia, Chatichai 
Coonhavan, proprio nell'in- 
tento di evitare un nuovo, più 
aspro conflitto regionale, si è 
fatto promotore per un'inizia¬ 
tiva diplomatica in grado di 
salvare la pace nel Sud-Est 
asiatico. 

Il mancato accordo a Parigi, 
inoltre, ha dato il via ad una 
serie di accuse. II principe 
Sihanuk, infatti, ha definito il 
miro delle truppe di Hanoi 
una «farsa* in assenza di un 
controllo intemazionale soste¬ 
nendo che migliaia di soldati 
rimaranno in Cambogia sotto 
altre vesti e che, comunque, la 
presenza di oltre SOOmila co¬ 
loni vietnamiti insediatisi nel 
corso di questi anni ivel paese, 
costituisce un problema da ri¬ 
solvere. 

Phnom Penh, peraltro, non 



sottovaluta il pericolo. Il primo 
mmisiro Hu Sen ccmta saWt 
divisioni esistenti r^lla resi¬ 
stenza e soprattutto sul fatto 
che la popolaziorre, che ha 
subito fa dittatura sanguinaria 
di Pot Pot. non decelera affat¬ 
to un ritorno, in qualsiasi ve¬ 
ste, dei khmer rossi. «1 Utmer 
rossi -- ha detto Hu Sen - san¬ 
guinari erano e sanguinari re¬ 
stano. il principe Sihanuk de¬ 
ve accettare (a realtà - ha 
continuato Noi per dieci 
anni siamo stali i nemici dei 
khmer rossi ed ^li invece è 
stato il loro amico e alleato». 
Deve essere quindi II principe 
a rinunciare alla lom amicizia. 

Il rischio di una nuova, più 
aspra guerra civile, se rK>n in¬ 
terverranno nuovi fattori, è 
quindi reale. Secrmdo Icmli 


occidentali Sihanuk potrebbe 
contare su circa TOmila uomi¬ 
ni: dai 25 ai 40mila khmer ros¬ 
si, armali da Pechino, Smila 
nazionalisti di Son Sann, lace¬ 
rati da rivalità e contrasti inter¬ 
ni, e di altri 15-20mila uomini 
fedeli al pnneipe Stali Uniti e 
Singapore e alin paesi occi¬ 
dentali hanno fornito finora 
armi e risorse alla resistenza 
non comunista, mentre, come 
s'è detto, i khmer rossi sono 
tuttora appoggiati dalla Cina. 
Se questo è. grosso modo, l'e¬ 
sercito delta guerriglia, Phnom. 
Penh può contare su circa 
40mila soldati e su migliaia di 
uomini della milizia popolare. 

Hu Sen. tuttavia, conta di 
resìstere militarmente a qual¬ 
siasi attacco. Se ciò avverrà e 
la guemglia sarà debellata, c'è 


anche il progetto, nel lungo 
periodo, di dar vita ad una fe¬ 
derazione indocinese (Viet¬ 
nam, Laos e Cambe^ia), In 
questo caso resterebbe da ri¬ 
solvere un altro problema: l'O- 
nu, infatti, non nconosce il 
governo di Hu Sen, e continua 
a nservare il seggio alle Nazio¬ 
ni Unite ai rappresentanti del¬ 
la guerriglia. Gli interrogativi 
quindi sul futuro della Cam¬ 
bogia sono molti e non è leci¬ 
to dar per scontalo che, dopo 
il rìawicmàmento di Pechino 
a Mosca, l'appoggio a Siha¬ 
nuk da parte della Cina conti¬ 
nui come se 

nulla sia accaduto. L'unico 
dato certo, comunque, 6 che 
hnaimente il Vietnam si ritira 
dalla Cambogia dopo dieci 
anni, creando una situazione 
de) tutto nuova. 


■I BELGRADO. La Slovenia 
non intende affatto separarsi 
dalla Jugoslavia, ma ribadisce 
il proprio diritto a farlo allor¬ 
ché. in un ipotetico futuro, ri¬ 
tenga riano venute meno le 
ragioni della sua partecipazio¬ 
ne alla federazione. Questo 
ha detto ieri, nel coreo dì una 
conferenza stampa, il presi¬ 
dente della Repubblica socia¬ 
lista di Slovenia, Miran Potre, 
illustrando le ragioni che han¬ 
no portato alle proposte di 
emendamento delia Costitu¬ 
zione. Proposte che, il prossi¬ 
mo 27 di settembre, il parla¬ 
mento di Lubiana sicuramen¬ 
te tradurrà in legge. Uno dì tali 
emendamenti - quello, ap¬ 
punto. che ha provocalo le 
più virulente reazioni nelle al¬ 
tre Repubbliche, a cominciare 
dalla Serbia > prevede che la 
Slovenia possa autonoma¬ 
mente decìdere la propria 
uscita dalia Repubblica fede¬ 
rativa socialista di Jugoslavia. 

Questo «diritto alla secessio¬ 
ne* era stalo definito da gran 
parte della stampa serba 
«controrivoluzionario», non¬ 
ché una porta aperta verso la 
dissoluzione della Jugoslavia. 
Accuse alle quali Fotte ha ri¬ 
sposto con decisione: «La Slo¬ 
venia - ha detto - ha aderito 
alla Federazione per sua scel¬ 
ta ed ha la ferma intenzione 
di restarci e di continuare a 
contribuire a) suo s^luppo 
economico*. Il diritto di auto¬ 
determinazione delle varie re¬ 
pubbliche, ha aggiunto, è del 
resto parte essenziale dei 
principi sui quali Tito creò la 
nuova nazione. Tanto da es¬ 
sere esplicitamente contenuto 
in quella «dichiarazione del 
Consiglio antifascista de! po¬ 
polo iugoslavo» che, ancor 
prima della fine della seconda 
guerra mondiale, gettò le basi 
della nuova Jugoslavia. Per il 
presidente dell'assemblea slo¬ 
vena, inoltre, nessuna autorità 
può fermare la procedura dì 
approvazione degli emenda¬ 
menti. Solo a conclusione del- 
riter la Corte costituzionale fe¬ 
derale potrà fare le sue osser¬ 
vazioni. Nessun'aura autontà 
federale o delle altre repubbli¬ 


che è autorizzata ad interveni- 
re in proporito, 

Potre ha anche escluso che, 
net caso della Slovenia, possa 
ripetersi quanto accaduto 
tempo fa ne) Kossovo, dove, 
come si ricorderà, era interve¬ 
nuto l’esercito per piegare le 
proteste della maggioranza et¬ 
nica albanese. «Non credo - 
ha detto - che le procedure 
costituzionali possano essere 
modificate manu militari*. 

Lo scontro minaccia co¬ 
munque di tarai assai* aspro. 
Da un lato la Slovenia - di 
gran lunga la più economica¬ 
mente sviluppata tra le repub¬ 
bliche jugoslave - in questi ul¬ 
timi concitali mesi ha spinto 
molto avanti il processo di de¬ 
mocratizzazione. Tanto che, 
oltre al principio di autodeter¬ 
minazione, la Costituzione 
rinnovala si appresta a sancire 
anche forme di pluralismo as¬ 
sai ampie. Dall'altro la Serbia 
- che è la repubblica più 
grande e popolosa - spinge, 
sotto la guida dì Slobodan Mi- 
losevic, per un nuovo proces¬ 
so di centralizzazione. E, sullo 
sfondo, Intanto, continua ad 
approfondirsi una crisi econo¬ 
mica e sociale ormai fuori dai 
controllo delle autorità di Bel¬ 
grado. 

A questa caotica situazione 
dovrebbe tentare di dare una 
risposta il Mesimo congresso 
della Lega comunista original¬ 
mente in programma per il 
prossimo dicembre. Ma è di 
feri fa notizia che. quasi certa¬ 
mente, l'assise venà rinviata 
almeno di un mese. Lo ha co- 
minicalo la presidenza del 
partito a) termine di una riu¬ 
nione. La decisione finale sul¬ 
la data del Congresso nel 
quale si dovrà definire una li¬ 
nea ufficiale su due punti fon¬ 
damentali quali la riforma do) 
sistema politico e la riforma 
economica - spetta ora alla 
prossima sessione del Plenum 
prevista per ottobre. 

li probabile rinvio del Con¬ 
gresso è stato spiegato con i 
ritardi nella convocazione del¬ 
le Conferenze dei partiti nelle 
varie repubbliche confedera¬ 
te. 


Bush e Baker attendono con qualche apprensione il ministro degli esteri sovietico 
Gii temono che GorbaKiov4i tX)strin^^ unjr nuova accelerata* sul dìsàrmo 


Shevairdnadze ne^ Usa: porta nuove proposte? 


Oggi Shevardnadze alla Casa Bianca da Bush. Con 
la lettera dì Gorbaciov. L'amministrazione Usa sem¬ 
bra quasi incrociare le dita perché l'inviato di Gor¬ 
baciov non gii porti proposte troppo clamorose. In 
diretta da Mosca il portavoce del ministero degli 
Esteri sovietico mantiene la suspense. Non esclude 
«progressi». Ma lancia anche una frecciata; «Stiamo 
andando un po’ troppo piano», dice. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICOMUNO QINZSOia 


H NEW YORK. Danno quasi 
Timpressìone di attendere la 
lettera di Gorbaciov con timo¬ 
re, preoccupali che contenga 
proposte cui é difficile dire di- 
no. «Gortiaciov è Gorbaciov, 
non ci sarebbe da sorprender¬ 
si se tirasse fuori qualche nuo¬ 
va proposta clamorosa*, dico¬ 
no dalla Casa Bianca all’agen- 


zia Ap, trìnceranuosi dietro 
i'anonimaio. Un certonervosì- 
smo sulla lettera dì Gorbaciov 
é trapelato anche da una bat¬ 
tuta dello stesso segretario dì 
Stato Baker «Se ce ['avessero 
fatta avere in precedenza 
avremmo potuto studiarla; co¬ 
si avremo bisogTKi di tempo 
per rispondere». 


Ci sarà o no una sorpresa 
nella valigia di Shevardnadze. 
e nei risuilati de) suo summit 
col collega amerfeano nella 
magnifica scenografia western 
delle montagne del Wyoing? 1) 
portavoce tfel minierò tfegli 
Esteri sovietico Ghennadi 
Gherasìmov, intervistato in di¬ 
retta da Mosca dalia rete tv 
Abc, mantierte ad arte la su¬ 
spense. «Aspettate e vedrete*, 
ha ripeuito più vcrite. E iwxi ha 
voluto nemmeno conferma 
che c'è una lettera dì Gorba¬ 
ciov a Bush. 

Gherasìmov ha definito 
«mutamento nurlto benvenu¬ 
to» quello annunciato il giorno 
prima da Baker circa gli Usa 
che hanno deciso dr non 
chiedere'più re)ìmina»cme di 
tutti i misùit nuefeari ^ategici 
mobili. (L'Urss ne ha già di 


due tipi e Bush vorrebbe che il 
Congresso gli desse i fondi per 
mettere su rotaie gli Mx multi- 
testata e costruire i nuovi Mid- 
getman; i democratici preferi¬ 
rebbero che rUrss rinunciasse 
ai suoi, anziché aggiungere 
quelli americani a quelli so- 
vj^icJ). Ma ha lasciato inten¬ 
dere che non ci sono grossi 
accatta in vista sul tema disar¬ 
mo. 

Alla domanda se Mosca ri¬ 
tiene che Bush si stia muoven¬ 
do troppo lentamente, Ghera- 
simov ha risposto nprenden- 
do quanto lo stesso Shevard¬ 
nadze aveva detto una setti¬ 
mana fa. «Speriamo che ci 
dissuadano, ma abbiamo la 
sensazione che gli amencani 
siano un tantino troppo lenti 
circa lo sviluppo delle relazio¬ 
ni con l'Urss». 

L’immagine è ancora una 


volta quella di Gorbaciov che 
preme e Bush che prende 
tempo, mette le mani avanti. 
«Praticamente da noi abbiamo 
vuotato il ministero degli Este- 
n, sono tutu paniti per l’Ame¬ 
rica. questo mostra quanto 
facciamo sui serio*, ha osser¬ 
vato Gherasìmov Le aspettati¬ 
ve di risultati immediati non 
sono molte Ma c'è chi ricorda 
che dairullima volta che Ba¬ 
ker e Shevardnadze si erano 
visti a Mosca molte cose sono 
pur successe. Se non sui pia¬ 
no del disarmo, su altri piani, 
a cominciare dall’Europa del- 
l’Est. 

C’è chi a difesa delle esita¬ 
zioni di Bush giunge a teoriz¬ 
zare non solo l'andar piano 
ma persino l’ambiguità. lUa 
politica della prudenza è sem¬ 
pre prefenbile alla politica 
dell'ingenuità quando si ha a 


che fare coi problemi del- 
TEsf», ha detto Jim Leach, re- 
pubblicano moderato e mem¬ 
bro della commissione Esteri 
della Camera. Aggiungendo 
che «una prudente ambivalen¬ 
za è forse la posizione più 
profonda che l'Occidente può 
assumere In questo momento. 
Non c’è alternativa alla pru¬ 
denza. come ci ha insegnato 
la Cina...». 

Alla schiera dì coloro che 
contestano questa argomenta¬ 
zione si è a^iunto anche Ro¬ 
bert S. McNamara, l'ex segre¬ 
tario della Difesa dei tempi 
della guerra in Vietnam. Gite 
in un suo libro appena uscito, 
dal titolo «Out of thè cold», 
fuori da) freddo, definisce 
«scettiche, prive di immagina¬ 
zione e Uoppo caute* le rea¬ 
zioni americane alle iniziative 


che Gorbaciov contìnua a lan¬ 
ciare sulla scena intemaziona¬ 
le. 

L’argomento principale di 
McNamara è che non na mol¬ 
lo senso farei paralizzare dalle 
incertezze sulla sorte di Gor¬ 
baciov. Perché la glasnost è ir¬ 
reversibile e, anche se cade 
Gorbaciov, ì suoi successori 
non potranno seguire una po¬ 
litica molto diversa. «Se falli¬ 
scono gii sforzi di Gorbaciov >* 
scrìve - chiunque gii succeda 
dovrà fronteggiare gli stessi 
problemi. E per riso^rli do¬ 
vrà alla fine introdurre lo stes¬ 
so tipo di soluzioni. Ci potran¬ 
no essere passi avanti e passi 
indietro. Ma è assai probabile 
che nei prossimi due decenni 
l'Urss continuerà a muoversi 
nella stessa direzione genera¬ 
le indicata dalVattuate segre¬ 
tario del Peus». 


Missione del governo di Maputo per un’intesa con la Renarne 

Mozambico e Angola tentano dì nuovo 
le vie della pace in Africa australe 


Il processo di pace in Africa australe avviato dagli 
accordi di New York del dicembre scorso segna il 
passo. Sebbene il Sudafrica di De Klerk fino ad oggi 
sembri aver tenuto lede all’impegno di non finanzia¬ 
re più i movimenti anligovemalivi in Angola e Mo¬ 
zambico, sia Luanda sia Maputo faticano a trovare 
pn'inlesa rispettivamente con l'Unita di Savimbi e 
con la Renamo. 


^ MARCILLA EMILIANI 


B È Armando Guebuza, 
ministro dei Trasportile mem¬ 
bro del Comitato certTrale del 
Frelimo, il messaggero di pa¬ 
ce che il pre.sidente mozambi¬ 
cano Joaquim Chissano ha in¬ 
viato ieri a Naiiobi nel tentati¬ 
vo di raggiungere un'intésa, 
almeno a livello di comuni 
principi, con ì guerriglieri del¬ 
la Renamo. Con Guebuza è 
arrivato in Kenia anche il pre¬ 
sidente dello Zimbabwe, Ro¬ 
bert Mugabe. impegnalo co¬ 
rna il collega keniota Arap 
Mal nella ditficlle opera di 
convincere quelli che fino a 
ieri venivano chiamali «bandi- 


dos» a trattare con Maputo. l 
due precedenti rendez-vous, 
combinati tra maggio e giu¬ 
gno, non hanno sortito grandi 
risultati. I rappresentanti del 
governo mozambicano (una 
delegazione di alte personali¬ 
tà religiose) praticamente 
non hanno trovato l'mterlocu- 
tor€‘, in secondo luogo, la Re¬ 
namo ha risposto alla propo¬ 
sta in dodici punti di Maputo 
con un aut-aut in sedici para¬ 
grafi, prendere o lasciare. 

Della Renamo si è sempre 
saputo poco. Da oltre quindici 
anni semina morte e distruzio¬ 
ne in Mozambico, pnma al 


soldo dei coioni portoghesi 
contrari all’indipendenza, poi 
dei servizi segreti rodhesiani, 
quindi del Sudafrica di Botha. 
Al vertici del movimento, fatta 
eccezione per il leader Alfon¬ 
so Ohlakama, fino a due anni 
fa imperversavano portoghesi 
o mozambicani bianchi. 
Quanto alia base, recenti studi 
fatti dagli americani ci hanno 
raccontato che è costituita in 
gran parte dal desperados o 
contadini reclutati con la for¬ 
za. Sotto la sigla delia Rena¬ 
mo, che non si è mai data un 
programma politico se non 
l'Intenzione di rovesciare il 
governo del Frelimo. ha finito 
per «militare* tanta delinquen¬ 
za comune inferocita dalla 
miseria che lo stesso movi¬ 
mento ha contribuito a diffon¬ 
dere nel paese. 

La mano tesa di Chissano 
ha evidenziato con chiarezza 
lo stalo magmatico della Re¬ 
narne. Non è un caso, infatti, 
che abbia tenuto il suo primo 
congresso il 5-6 giugno scorsi, 
dopo la proposta del presi¬ 


dente mozambicano, e abbia 
cercato di darsi in queU'occa- 
sione un fac-simìle di o^aniz- 
zazione partitica presentabile 
anche all'esterno come il noc¬ 
ciolo di una «forza politica». 
C’è chi dice che questa fretto¬ 
losa ristrutturazione o meglio 
strutturazione ex novo sia do¬ 
vuta al fatto che dentro II mo¬ 
vimento hanno finito per pre¬ 
valere gli uomini legati a) di¬ 
partimento di stato americano 
e non più «gli amici* di Char¬ 
les van Niekerk, il militare su¬ 
dafricano che ha tenuto a ba¬ 
lia per anni la Renamo. Fatto 
sta che la Renamo fino ad og¬ 
gi non ha voluto sedersi al ta¬ 
volo delle trattative. Chiede 
elezioni, chiede il multipartiU- 
smo, si rifiuta di definire -de¬ 
stabilizzante» la sanguinosa 
guemglia che ha condotto per 
anni in Mozambico. Dall'altra 
parte i dodici punti di Chissà- 
no, offrono dei pnnctpi di in¬ 
tesa in base ai quali costruire 
assieme li futuro dei paese In 
piena democrazia e nel pieno 
rispetto dei diritti individuali e 


colletihl. Per Maputo. Insom- 
ma. le formule non significa¬ 
no nulla se pnma non c’è ac¬ 
cordo sui prìncipi ai quali de¬ 
vono ispirar» le soluzioni poli¬ 
tiche. Vedremo se Guelxjza, 
Arap Moi e Mugabe questa 
volta riusciranno a sederei al 
tavolo con qualcuno sufficien¬ 
temente rappresentativo da 
costituire un mterlocutore po¬ 
litico. 

Dii invece rifiuta categori¬ 
camente di sedere al tavolo 
dei negoziato è Jonas Savimbi 
dell'Unita, ferì l'agenzia ango¬ 
lana «Angop» rifenva l'assenza 
del capo guenigliero al vertice 
che si è tenuto lunedi a Kin- 
shasa nello Zaire presenti, ol¬ 
tre a) presidente angolano 
Dos Santos, i rappresentanti di 
sette stati africani Anche nel 
contenzioso Luanda-Unìta 
siamo al terzo round dc^ gli 
incontri di Gbadolite in giu¬ 
gno e quello più recente di 
Harare. Savimbi nfiuta l'esilio 
di due anni che gli è stato ri¬ 
proposto anche lunedi e non 
vuole scit^iiere le sue milizie. 


Il presidente del Mozampico Chissano 


^l’offeria di pace per ora 
contìnua a rispondere intensi- 
fìcando le azioni armate al 
nord nelle provìnce dì Mban- 
za Congo e Uige. Perso i! favo¬ 
re del Sudafnea e degli Siati 
Uniti, firmatario il primo, regi¬ 
sti I secondi dell'accordo di 
pace dì New York che ha se¬ 
gnato il ritiro delle truppe su¬ 
dafricane e cubane dall’Ango¬ 
la. nonché l'inizio de) proces¬ 
so di decolonizzazione della 
Namibia. Savimbi, nascosto 
nella foresta, rischia di trovarsi 
davvero solo in un contesto 
africano che vuole solo la pa¬ 
ce. 



Insediato il neo-presidente 

i^tarthdd in Sudafrica 
De Klerk prende tonpo 


■i CITTÀ DEL CAPO Dopo la 
batosta elettorale del 6 set¬ 
tembre, che ha tolto al suo 
partito il monopolio dei pote¬ 
re lasciandogli una manciata 
di voti di maggioranza, il nuo¬ 
vo presidente del Sudafnea, 
Fredenk De Klerk. ha prestato 
ieri giuramento presso la 
Chiesa riformata olandese di 
Pretoria, ed ha rivolto subito 
dopo il suo primo discorso ol¬ 
la nazione Un discorso cauto 
e teso soprattutto a chiedere 
tempo, sia all'opposizione in¬ 
terna che all'opinione pubbli¬ 
ca intemozioriaie. per la rea¬ 
lizzazione di quel programma 
di riforme che era stato li suo 
cavallo di battaglia elettorale. 
Nessun impegno immediato 
né per la liberazione di Man¬ 
dela né per la fine dello stalo 
d’emergenza, nessuna sca¬ 
denza per quella che egli stes¬ 
so ha definito come la costru¬ 
zione di «un nuovo e più giu¬ 
sto Sudalnca*, né, tanto me¬ 
no, per la fine del regime di 
apartheid 

De Klerk ha esordito chie¬ 
dendo a tutti I concittadini e 
ai leader politici sudafricani di 


unirei a lui «nella ricerca della 
pace per mezzo di correttezza 
e giustìzia», contro «ogni radi¬ 
calismo, da qualsiasi parte es¬ 
so venga». Quindi ha rivolto 
un appello alla comunità in¬ 
temazionale affinché «si serva 
della sua influenza in modo 
costruttivo per aiutarci a rag¬ 
giungere il fine della pace in 
Sudafnea*. «Se vi è stato un 
tempo per adottare un atteg¬ 
giamento po»iìvo verso gli svi¬ 
luppi concreti in Sudafrica e 
nel resto dell'Africa Australe, 
ebbene, questo momento è 
giunto», ha detto enfaticamen¬ 
te il nuovo presidente. 

Ma ha lasciato senza rispo¬ 
sta i due interrogatili di fondo 
che pesano sul processo di 
pace nel paese: quello della 
liberazione dei prigionten po¬ 
litici, primo fra tutti Nelson 
Mandela, e quello della fine 
dello stato di emergenza. Su 
Mandela neanche una parola. 
Quanto a(b stato di emergen¬ 
za «il governo cercherà di 
creare un clima adatto a farlo 
cessare, o almeno a farlo mo¬ 
rire gradualmente*, a patto «dì 
un corretto mantenimento 


della legge e dell'ordine nel 
paese. Violenze, disordini e 
terrorismo - ha ammonito - 
continueranno ad essere trat¬ 
tali con mano ferma». W mas¬ 
sacro perpetrato dalla polizia 
contro una manifestazione 
pacifica nel giorno dello ele¬ 
zioni conferisce un significato 
sìrristro a queste affermazioni. 
De Klerk ha quindi annuncia¬ 
to, senza specificare, che si 
terranno «discussioni e nego¬ 
ziati fra gente interessata alla 
pace», ed ha promesso la pre¬ 
sentazione dì un piano in cin¬ 
que punti. 

Come segno dì buona vo¬ 
lontà. il nuovo presidente ha 
commutato sette condanno a 
morte in pene detentive. Uno 
dei condannati è accusato di 
aver ucciso un poliziotto con 
il «collare di fuoco». Commen¬ 
tando il discorso dì insedia¬ 
mento di De Klerk. il reveren¬ 
do Aiian Boe.sak, leader della 
lotta contro l'apanheid, ha di- 
cftiarato dì voler lasciare a) 
neopresidente sei mesi dì 
tempo per dimostrare che la 
diffidenza dei neri nel suoi 
confronti è infondata. 


6 l'Unità 
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Politica Interna 


primo round tra governo e sindacati 
Dopo rincontro con Andreotti e ministri 
Cisl e Uil parlano di «apprezzabili 
aperture» e di «novità» ^r il metodo 


Il ^udizio del segretario della Cgil 
«Mi sembra si battano vecchie strade 
Ancora troppi vuoti, staremo a vedere» 
Niente più 740 per metà contribuenti 


Cadì promette, ma Trentm diffida 


Fotse a 15 ottobre 
ultimo termine 
del cx)ndono fiscale 


Commercianti, artigiani e professionisti potranno 
presentare la domanda di condono probabilmente 
entro il 15 ottobre. Il ministro Fonnica vuol proporre 
lo slittamento di due settimane al Parlamento. Ma i 
lavoratori autonomi vorrebbero un termine ancor 
pio lungo. E protestano «per i controlli a tappeto»; 
anche se Cna e Confesetcenti concordano su una 
«dichiarazione di guerra agli evasori d'ogni tipo». 


MUL WtTTBNBna 


■■ROMA. Rino Formica ha 
deciso di concedere un po' dì 
lespìTO ai lavoratori autonomi: 
il termine per la domanda di 
condono tiscale che dovrebbe 
essere preseivtata fra dieci 
giorni, slitterà di due settima* 
ne. li ministro delle Finanze 
ha infatti annunciato Tinten* 
zione di proporre al Parla* 
mento un emendamento al 
recente decreto legge del 
verno, per spostare il termine 
dal 30 settembre al IS ottobre 
prosùmo. 

Ha quindi funzionato la le* 
vaia di scudi delle associazio* 
ni che organizzano gli interes¬ 
sati al condono, le quali ave¬ 
vano denunciato l'impratica- 
bllità del provvedimento, fitto 
di adempimenti per la rico¬ 
struzione dell'attività negli an¬ 
ni scorsi, impossibile in tempi 
ristretti. Formica, ha ricono¬ 
sciuto la fondatezza di questo 
argomento» I tempi per la do¬ 
manda partivano dal V set¬ 
tembre. Ma è anche vero, dice 
il ministro, che la certezza del¬ 
la non punibilità penale ì la¬ 
voratori autonomi l'hanno 
avuta solo il 13 settembre, 
quando li Consiglio dei mini¬ 
stri ha approvato il relativo de- 
agio legge. 

Tome l'hanno presa gli arti¬ 
giani e f commercianti? Con 
sollievo. Ma non basta, vor¬ 
rebbero' il termine spostato 
più in là nel tempo. La Cna 
(Confederazione nazionale 
deirartigianato} ha valutato 
•positivamente» Tannuncio, in 
quanto ta propmta «accoglie 
in parte i superamenti che la 
Cna aveva già sottoposto al 
sottosegretano Cristofori: sal¬ 
vaguardia penale e tempi ade¬ 
guali». Ma lo slittamento al 15 
ottobre >non sembra essere 
aiKora sufficiente per l’esple¬ 
tamento delle pratiche neces¬ 
sarie alle dichiarazioni inte- 

K ’ e del redditi di vari anni». 

stesso parere la Contar- 
tlglanato e i commerciànti 
delia Confeseicenli. 

fi rinvio dèi termine, annun¬ 
ciato da Fonnica proprio al 
presidente della Confcomme^ 
ciò Francesco Colucci, non ha 
annullato il braccio di feno tra 
gli autonomi e le Finanze. Già 
Fidea del condono non piace. 
Ancor meno piacciono, alme¬ 
no ad alcuni, i «controlli a tap¬ 
peto» predisposti da Formica 
su lutti coloro che. lavoraton 
autonomi e professionisti in 


regime di contabilità forfetta¬ 
ria, non usufruiranno del con¬ 
dono. Ne aveva parlato l'altro 
ieri il ministro stesso. E ta 
Conicommercio ha protestato 
contro gli «ulteriori insoppor¬ 
tabili prelievi sul lavoro auto¬ 
nomo, il cui contnbuto alle 
entrate pubbliche è ormai 
giunto alle soglie della com¬ 
patibilità con l'equilibrio eco- 
tromlco e gestionale delle im¬ 
prese». Insomma, non sareb¬ 
be vero che i commercianti 
evadono il fisco: di tasse ne 
pagano (in (coppe - dicono - 
compresa l'imposta comunale 
sulle attività produttive 
(Iciap) che «deve essere eli¬ 
minata» subito «procedendo a 
un'organica revisione deH'icn- 
posizione localei. 

L'altra associazione dei 
commercianti, la Confeser- 
centi, invece non è contraria 
ai controlli previsti da Formi¬ 
ca. il segretario confederale 
Marco Venturi ha dichiarato 
di attendersi dal governo «una 
profonda riforma fiscale che 
per un verso persegua gli eva¬ 
sori, ma per l'altro tuteli la 
gran parte lay^àtqr^ apto- 
nomi onestlohe' in^é vengo¬ 
no colpiti da iniqui provvedi- 
menti». Ciò che non va per la 
ConfesercentI è proprio il con¬ 
dono, pieno di «incpngruenze 
ed eccessivamente costoso». 

Tra gli artigiani, Il segretario 
generale della Cna. Sergio 
Bozzi, si è detto «d'accordo» 
con Formica sui controlli, se 
con quelle dichiarazioni 
•avesse voluto dichiarare 
guerra alle evasioni»; ma esse 
sembrano a Bozzi più delle 
«pressioni» per accaparrare 
entrate, mentre è diventata 
•improrogabile» la riforma fi¬ 
scale. Per far conoscere me¬ 
glio lo stato dell'attigianato, la 
Cna ha chiesto un incontro al 
):)residente della commissione 
Industria del Senato.n Roberto 
Cassola. 

Invece per la Confartìgiana- 
to si continua a «demonizzare 
jijune categorìe! senza tener 
conto del secondo lavoro, al 
quale sì dedicavano, come ar¬ 
tigiani. 350mila lavoratori di¬ 
pendenti nel 1934. Il presiden¬ 
te Ivano Spallanzani se la 
prende anche lui con il con¬ 
dono. inadegualo soprattutto 
perchè prefigura «redditi inesi¬ 
stenti» mentre restano «preca¬ 
rie» le nonne che escludono 
successive penalizzazioni. 


Un solo fatto concreto: gran parte del lavoratori di¬ 
pendenti non farà più il «740». La loro denuncia dei 
redditi sarà semplificata. Per il resto, datTincontro tra 
sindacati e il governo sulla manovra è uscito ben 
poco. Solo rimpegno ad approfondire alcuni temi: 
fisco, sanità, Sud. Tanto è bastato a Marini e Benve¬ 
nuto per parlare di «novità». Trentìn più cauto: «La 
prima esposizione non è proprio tranquillizzante». 


STCr ANO BOCCONETTI 


■i ROMA. Tre dre di con¬ 
fronto sulla manovra. Per 
strappare «qualcosìna» e tanti 
impegni per nuove trattative. 
Su fìsco, sanità e Mezzogior¬ 
no. Il primo «faccia faccia» tra 
sindacati e Andreotti s'è con¬ 
cluso cosi: con un rinvio sulle 
questioni più importanti, con 
ancora «tanti silenzi» (per dir¬ 
la con Trentìn). Ma anche 
con una disponibltUà del go¬ 
verno a discutere, ad appro¬ 
fondire le controproposte di 
Cgil, Cisl e Uil. Solo dopo que¬ 
ste nuove trattative - si comin¬ 
cia domani, parlando di sani¬ 
tà - le ire confederazioni po¬ 
tranno esprimere un giudizio 
compiuto sulla manovra. Re¬ 
stano perù i dubbi, le perples¬ 
sità. Ha detto ancora il segre¬ 
tario generale della Cgil la¬ 
sciando palazzo Chigi: «Tante, 
troppe sono le assenze nell'e¬ 
sposizione che il presidente 
del Consiglio e i ministri eco¬ 
nomici ci hanno (atto. E sicu¬ 
ramente le cose che d hanno 
detto mi hanno confermato 
nell'idea che si ^liono bat¬ 
tere strade vecchie». Un giudi¬ 
zio del tutto negativo, dun¬ 
que? «Nel merito, aspettiamo i 


prossimi confronti - ha rìsr^ 
sto ancora Trentin -, Se novità 
ci sono state vengono dal me¬ 
todo». In due parole è succes¬ 
so questo. Guido Carli (che 
era accompagnato da An¬ 
dreotti, Cirino Pomicino e 
Martelli) s'è presentalo senza 
cifre, con qualche indicazione 
ultragenerica e una proposta: 
un'operazione di maquillage 
sui conti dello Stato, tagliando 
dal bilancio i trasferimenti che 
non hanno possibilità d'essere 
spesi. Tagliando i cosiddetti 
«residui passivi». A questo 
punto hanno preso la parola i 
dirigenti sindacali (c'erano 
Trentin, Lettierì. Vigevanl, per 
la Cgil, Marini e D'Antoni per 
la Cisl. Benvenuto e Forttanellì 
per la Uil). Hanno contestato 
punto per punto Tesposizione 
fatta a nome del governo e 
hanno 'rilanciato» la toro con- 
tropiattaforma, Su molti punti. 
Andreotti e ta Irojka hanno 
evitato di rispondere. Su alcu¬ 
ne questioni, perù (il fisco, ti 
Sud, la sanità, ma anche i di¬ 
ritti, l’ambiente, i lavoratori 
extracomunilari). hanno ac¬ 
cettato di discutere più a fon¬ 
do le tesi confederali. E i nuo* 



L'incontro Sindacati-Qovomo a palazzo Chigi sulla manovra aconomica 


vi n^oziati avverranno net gi¬ 
ro dì poco tempo: prima delia 
presentazione della Rnanzia- 
ria - ha assKurato il ministro 
del Bilancio - che deve arriva¬ 
re alla Camera entro la fine 
del mese. 

Questo per il metodo. 
«Qualcosìna» anche sui conte¬ 
nuti. li ministro delle Rnanze 
è venuto in qualche modo in¬ 
contro alle proposte sindacali. 
Ha detto per esempio che con 
(a Rnanziarìa «ttrerà in vigore 
un nuovo sistema di tassazio¬ 
ne, che di fatto dovrebbe per¬ 
mettere «il dimezzamentoi dei 
modeilì «740». I lavoratori di¬ 
pendenti proprietari di una 
casa, insomma, potranno 
semplificare, e di molto, la de¬ 
nuncia dei redditi. Questo 


consentirà all’amministrazio¬ 
ne finanziaria di concentrare 
gli sforzi nella lotta all'evasio¬ 
ne. Ancora, il governo ha illu¬ 
strato una misura per restituire 
capacità imposittva agli enti 
locali, che tasseranno le pro¬ 
prietà immobiliari. Sono «pez¬ 
zetti» delle proposte sindacali. 
Ma il documento che ieri Cgil, 
Cisl e Uil hanno presentato ad 
Andreotti punta soprattutto 
sull’allargamento della base 
imponibile, sulla tassazione 
delle rendite e dei capital- 
gains. Su questo il governo 
non ha detto nulla. Sono ba¬ 
state quelle timide aperture - 
più un impegno formale, uno 
dei tanti, a realizzare piani 
d'investimento al Sud - per far 
parlare Benvenuto e Marin) di 


•apprezzabili aperture» (il pri¬ 
mo) e dì «ignìlìcatìve novità» 
(il secondo). Certo, i leader 
delle due cpnfederazicnì han¬ 
no subito dopo smorzato i to¬ 
ni: «Vedremo ora ae daHe pa¬ 
role sì passa ai fatti»; ma - so¬ 
no sempre Benvenuto e Mari¬ 
ni, più il secondo che il primo 
- resta il (atto che «il gwemo 
ha mostrato in qualche modo 
di tener conto dei nostri sug¬ 
gerimenti». 

Molli commenti, dunque, 
ma poche notizie precise dal- 
rincontro dì ieri. L'unica - a 
parte quella che t^uwla il 
modello ■740» • viene dal 
«fronte» delle tariffe. Nei corri¬ 
doi di palazzo Chigi era girata 
«voce» che la trojka avesse an¬ 
nunciato un aumento del 
prezzo della benzina. Ma Cri* 
stofori - il sottosegretario alla 
presìdertza del Consiglio, c'e¬ 
ra anche luì atrincontio col 
sindacato - ha smentito. Nien¬ 
te aumento della benzina. Au¬ 
menterà. però - stando sem¬ 
pre a quel che ha detto al 
giornalisti Cristofori -, la «bol¬ 
letta» dell’energia elettrica. Il 
sottosegretario sostiene che è 
ancora tutto da decidere, ma 
che comunque l’elettricità, so¬ 
prattutto per le imprese, è ad 
un prezzo troppo basso rispet¬ 
to ai costi di produzione e via 
dicendo. Sicuramente non è 
questo perù l'aspetto più rile¬ 
vante della manovra. «Più che 
misure vessatorie nei confron¬ 
ti dei lavoratori l'ultima bat¬ 
tuta di Trentm - mancano 
proprio idee nuove». Sarà, in¬ 
somma. la solila Rnanziarìa 
di ■gall^giamento». 


Il leader socialista allude a future staffette a palazzo Chigi 

Craxi: «Andreotti è il priore della De 
Ma ri potrebbe cambiare il convento» 


Craxi fa finta di non ricordarsi piOi che c'è stato 
un governo De Mita. Ma avverte che «è il conven¬ 
to di turno che indica il priore». La De ha indicato 
Andreotti, e il Psi gli garantisce «lealtà e serietà». 
Ma avverte che «potrebbe venire il momento di 
cambiare il convento». Al più, dunque, alternanza 
nella stessa alleanza. Con comodo, però. Tanto 
da accantonare la repubblica presidenziale. 


PASQUALB CASCBLLA 


■i ROMA. Ma qual è la linea 
politica di Bettino Craxt? Un 
socialista che. l'altro giorno, 
ha ascoilato i vari discorsi de) 
leader del suo partito a Firen¬ 
ze nota un paradosso: la 
sconfitta dì Ciriaco De Mita 
nello scudocrociato ha. in un 
certo senso, portato alia scon- 
ritta delia conflittualità su cui 
pure il Psi aveva costruito il 
congresso milanese, conse¬ 
gnando li partito alla staticità 
delVamicizia con Arnaldo Foi- 
lani e del pragmatismo di Giu¬ 
lio Andreotti È questo il «pat¬ 
to» che regge. Ed è proprio 
Craxi a confermarlo quando, 


ne) comizio che ha chiuso (a 
giornata fiorentina, ha fatto la 
conta degli incarichi e dei go¬ 
verni succeduti alia sua presi¬ 
denza del Consir^lio; Andreotti 
«mandato vìa con una scusa»; 
poi ScaUaro «che non riuscì 
nemmeno ad aprire gh occhi»; 
quindi Fanfani «che non rice¬ 
vette la fiducia del suo stesso 
partito''; arriva Gona «ed è 
cacciato in malo modo. ■». E 
Craxi, dopo una pausa ad ef¬ 
fetto. è arrivato direttamente 
all'ottuale Andreotti», saltan¬ 
do a beila posta il governo di 
De Mitd. Glielo ha ricordato la 
platea. E lui. «Già.. sono sette: 


una squadra di pallanuoto». 
Iroiùa a parte, il conto è servi¬ 
to, da una parte, a indicare 
proprio la paternità di Forlani 
per quello che. a Kxto o a ra¬ 
gione. è stalo indicato come i( 
nsultato deiì'inccuitro nel 
camper dell'Ansaldo: «È il 
convento di turno che indica 
il priore». Il convento de ha 
scelto Andreotti. E a Craxi sta 
bene, anche se ha avvertito: 
•Potrebbe venire il momento - 
ha aggiunto - di cambiare il 
convento». Vaie a dire di pas¬ 
sare nuovamente il testimone 
a un socialista (o a un lai¬ 
co?). Perù sempre all’interno 
delio stesso equililmò politico, 
avendo i( leader socialista 
esorcizzato la pro^tUva' del- 
raltematìva. 

Ma k> stesso surrogato del- 
l’alternanza vale per chissà 
quando. Una voha garantita 
«lealtà e serietà» nella collabo- 
razione con Andreottt. l'altro 
corno delia poiiuca sociaiiria 
- quello dell'antagoni^no - si 
riduce ad ^une dKhiarazioni 
di principio o, al più, a qual¬ 


che scaramuccia. Craxi ha 
proclamato di «non aver cam¬ 
bialo idea» sulla elezione di¬ 
retta del presidente della Re- 
jMjtòlica, salvo poi acconten¬ 
tarsi. «davanti a tanta babele 
dei linguaggi», che si realizzi 
«almeno la riforma dei poteri 
locali». Solo sulla controversa 
legge antidroga, il segretano 
socialista ha alzato la voce, 
ma con una costruzione reto¬ 
rica tesa a occultare rimmagi- 
ne autoritaria di chi propugna 
la punibilità anche per i con- 
sumaton occasionali di droga 
con l'immagine della vittima 
designata. Ha citalo un lungo 
elenco di «intimidazioni» («Un 
teschio con il nome dì Intini... 
minacce sotto la mia abitazio¬ 
ne»), ha ricordato che I) dena¬ 
ro sporco del trallico della 
droga è ripulito e utilizzato 
dalla «piovra» per mettere «sot¬ 
to controllo interi terrilon», per 
concludere: «Se ì narcotraffi¬ 
canti decidessero di alleggeri¬ 
re la pressione della polizia 
nei loro confronti, potrebbero 
finanziare la ripresa del terro¬ 


rismo che troverebbe terreno 
fenile nel clima di violenza 
che è stato seminato. Cì si 
pensi in tempo». 

Dunque, tante parole ro¬ 
boanti. Ma coprono - ha rile¬ 
vato il comunista Claudio Pe¬ 
truccioli - un «grande silenzio» 
politico, come se il Psi fosse in 
«surplace»; «Rivela la speranza 
dì guadagnare vantag^ ma di¬ 
mostra anche incertezza sulla 
tattica da seguire». Come sul¬ 
l'alternativa. «Craxi ci spighi 
- ha affermato Petruccioii al 
Mattino - cosa vuol dire; se In- 
lendesie l'altemativa alla 
Lombardi, un'alternativa di si¬ 
nistra non frontista, come l’ha 
definita lui stesso, non ha che 
da rendere coerenti i suoi 
comportamenti». E sullo stesso 
tema un rilievo è anwato an¬ 
che dal socialdemocratico Ì'U- 
manità «È certamemte vero 
che l'alternativa non è dietro 
l'angolo, ma questa constata¬ 
zione non ci deve esimere dal 
parlarne, quantomeno per sta¬ 
bilizzare le condizioni al verifi¬ 
carsi delle quali essa potrà 
realizzarsi». 


Mentre Enrico Manca si ricandida alla presidenza della Rai 


Tv, il Pn sconfessa la le^ Mammì 
n Pd attacca de e socialisti 


Riesplode la guerra alla tv dentro la maggioranza, 
tra maggioranza e Pei. Bordate conto il duopolio 
Rai-FininvesL Requisitoria di Vita (Pei) contro De 
e Ai per il loto sabotaggio alla legge. Il Pri scon¬ 
fessa Il «progetto Mammì» e lancia un monito ad 
Andreotti sulle nomine. A Perugia, in occasione 
del Premio Italia, Manca conierma la ricandidatu¬ 
ra alla presidenza Rai. Lunedi parlerà Agnes. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ZOUO 


MI PERUGIA. Enrico Manca 
gioca in casa, in queirUmbria 
che nelle ultime legislature io 
ha mandato in Parlamento 
con una lusinghiera messe di 
preferenze. In Parlamento 
Manca vorrebbe tornarci, ma 
te elezioni cadono (salvo im¬ 
previsti) net 1992. Di qui la 
decisione di ricandidarsi alla 
presidenza Rai per il prossimo 
triennio, visto che il mandato 
del presidente e detrintero 
ornsigUo di amministrazione 
scade alla fine di ottobre. Lu¬ 
nedi prossimo al Premio Italia 


sarà di scena il direttore gene¬ 
rale, Biagio Agnes. Ieri egli è 
venuto a Penigia, ha ascoltalo 
Enrico Manca ed è subito ri¬ 
partito per Roma. A Perugia 
sono rimbalzate voci secondo 
le quali le prossime ore po¬ 
trebbero essere decisive per la 
sorte di Agnes, in conseguen¬ 
za di riunioni convocate a 
piazza del Gesù. Ma, mentre 
nel capoluogo umbro ci si tra¬ 
stullava cercando di capire 
quante sponde stia trovando 
la rìcandidatura di Manca e ci 
si preparava a decrittare il di¬ 


scorso di /^nes. a Roma lo 
scontro sulla Rai e sul sistema 
radiotelevisivo si è riaccesa, 
improvviso e durissimo, den¬ 
tro la maggioranza e tra mag¬ 
gioranza e opposizione comu¬ 
nista. Tre le micce innescate: 
1 ) la legge di regolamentazio¬ 
ne, che componenti della 
maggioranza invocano (ipo¬ 
critamente) per il prossimo 
gennaio, quando la Corte co¬ 
stituzionale tornerà a pronun¬ 
ciarsi in materia, dichiarando 
incostituzionale l'oligopolio 
Berlusconi; 2) la questione 
delie risorse Rai; a fine luglio 
mancavano ancora 262 mi¬ 
liardi per quadrare i conti del 
1989, sono ornaste come ri¬ 
sposta le richieste di aumenta¬ 
re il canone e il tetto pubblici¬ 
tario; 3) le nomine al vertice 
Rai, per le quali tutto sembra 
in sospeso; a commcire dalla 
sorte di Agnes e Manca. 

La dichiarazione di Vincen¬ 
zo Vita, responsabile del Pei 
per le comunicazioni di mas¬ 
sa, è una sterzante requtsilona 


contro la maggioranza. «È as¬ 
surdo - dice Vita - che le for¬ 
ze di governo discutano della 
legge come se sì partisse dal¬ 
l'anno zero; come se per 13 
anni De e Psi non l'avessero 
sabotata.. sul terreno radiote¬ 
levisivo l'Italia è uno dei paesi 
più arretrati d'Europa». 
giunge Vita: «Non ha senso in¬ 
vocare una legge qualsiasi, al 
solo scopo di neutralizzare il 
pronunciamento della Corte. 
Occone una legge che con¬ 
senta l'ingresso nel sistema te¬ 
levisivo di altri soggetti. Alia tv 
pubblica bisogna garanure 
certezze di risorse. Va liquida¬ 
to il farraginoso meccanismo 
de) letto pubblicilano: un me¬ 
todo vecchio e sbagliato, che 
li Bei propone di sostituire con 
quello del limite airaffoila- 
mento orano di spot, come si 
è già fatto in altri paesi euro¬ 
pei». 

L'ammonimento che il Pri. 
tramile la «Voce», rivolge ad 
Andreotti e agli alleati di go¬ 
verno contiene, ai tempo stes¬ 


so, un importante elemento dì 
coincidenza con la pt^izione 
del Pci e una clamorosa scon* 
fessicme del progetto di tegge 
governativo, firmalo peraltro 
da un ministro repubblicano, 
Mammì. 1) latto che la Corte 
scrive il giornale - abbia spo¬ 
stalo. mostrando molta pa¬ 
zienza, da ottobre a gennaio ì) 
suo pronunciamento sul ^te¬ 
ma tv. non deve servire da ali¬ 
bi (accampando il poco tem¬ 
po che tuttavia resta) per ne¬ 
gare che esistano alternative a 
una le^ che ratifichi il duo¬ 
polio Rai-Fininvest e che nel 
sistema non possano, dun¬ 
que. entrare altri sedetti. Sul 
letto pubblicitano Rai il Pri ha 
da sempre una posizione dra 
slica. La «Voce» dice che esi¬ 
stono tutte le premesse per¬ 
ché De e Psi repltchino il «ver¬ 
gognoso abbuono» dell'anno 
scorso, quando dopo furibon¬ 
di scontri fu ratificata la richie¬ 
sta di aumento della Rai. Per 
questo il giornale del Pn salu¬ 
ta come una «buona notizia» 



un sortita del socialista Intini. 
contrario a un aumento del 
letto Rai (per il 1989) che sia 
poco più che simbolico. Pur¬ 
ché, averte la «Voce», questo 
non sia un modo trasversale 
per far passare una legge che 
sanzioni il duopolio. Infine, le 
nomine Andreotti - conclude 
ta «Voce» - sa come la pensia¬ 
mo, ci aspettiamo nuove pro¬ 
cedure. che smentiscano le 
VOCI di patti spartitoT) Dc-Psi. 

Infine Manca, in una chiac¬ 
chierata con i giornalisti, ha 
voluto ribadire che sotto la 


della Raì-Tv 


sua presidenza a viale Mazzini 
SI è ben lavorato; che la tv 
pubblica ha davanti a sè pos¬ 
sibilità enormi, un ruolo da 
svolgere anche nell’Est che 
cambia e nel bacino del Medi¬ 
terraneo; ma che nessun pro¬ 
getto è realizzabile :>e la Rai 
sarà strozzata finanziariamen¬ 
te, o se rin continuerà a (are 
lo schifiltoso verso una azien¬ 
da della quale è pur sempre 
azionista e con la quale do¬ 
vrebbe elaborare le strategie 
del futuro nel campo teleco- 
municaiivo. 


Rodotà 
ricevuto 
al Quirinale 
da Cossiga 



Per Novelli 
priqiosb 
autorizzazióne 
a procedere 


Il Pcf insiste: 
«ineomprensibile 
struttura del Pei 
in Francia» 


li presidente della Repubblica PIraiicesco Cossiga ha ricevu¬ 
to ieri mattina al Quirinale l'indipendente di sinistra Stefano 
Rodotà (nella foto), ministro della Giustìzia net governo» 
ombra. Il colloquio, definito lungo, ampio e ctudiale, ha ri¬ 
guardato appunto le questioni r^uardanti i temi della giu¬ 
stizia. Sul tappeto la difKcìle fase dì entrata in de) 
nuovo fodice di pocedura penale e le connesse questua 
di luzionafnento delt'amministrazione giudiziaria. 

U giunta per te autorizza¬ 
zioni a procedere della (te¬ 
merà ha deciso ieri ail’una- 
niinità, con l'astensione so¬ 
cialista, di ptopone aU!ai> 
seipblea l’auiorizzazionb^ 'a 
procedere nei confronti d) 
Di^O Novelli, ex sindaco 
comunista di Torino, per la vicenda relativa aU'acquisto dà 
parte del Comune di 100 •jufnbo*tram> per la meiropoljte* 
na leggera. Era stato k> stesso Novelli à chiedere di poter es¬ 
sere giudicato. Netta riditesta di autoiizzaziorie U procura¬ 
tore della Repubblica di Torino scrive.tra l’altro che^NoveUi, 
con l’assessore ai Trasporti e con i irnembri delia commis¬ 
sione ^minaUice dei progetti di fornitura del 4umbo- 
tiam». «avrebbe so^nuto un interesse privato a favore del* 
l'Ansaldo, inducendo la Rat Ferroviaria ad a^ettare di divi¬ 
dere la commessa con l’Ansaldo». 

L'organo del Bcf è tornato 
ieri a polemizzare con la 
decisione del Pel di creare 
in Francia, come già accade 
in altri paesi, un'organizcaf 
zione autonoma dei comu¬ 
nisti italiani. L'Humom'te 
scrive che la scelta del W 
•rischia di nutrire il fermento della divisione tra lavoratori 
francesi e immigrati» ed è «ineomprensibile». Per Vincenzo 
Cai^zo, membro del (temìtato etettoràte del Pd creato in 
occasione delle elioni europee, i militanti comunisti ita¬ 
liani «non possono più identtficarsi» nel Pcf, soprattutto ora 
che te posizioni di poUtica europea sono opposte: «Neri - 
dice Caiazzo - »amo fermamente per l'Europa». 

Radicali e Dp hanno prote¬ 
stato ieri contro la decisione 
di assegnare in sede legisla¬ 
tiva, per accelerarne l’ap- 
provazione, tre provvedi¬ 
menti che prevedono l’attri¬ 
buzione di un finanziamen- 
lo di circa se) miliardi alla 
Fondazione Gramsci, all’lsiituto Luigi Stureo e alla Fonda¬ 
zione Rlippo Turati. Per il spretano di Op Giovanni Russo 
Spena si tratta di una «prassi lottizzalrice» e dell'«enne$Ìmo 
trucco avallalo dai grandi partiti». 

Sì riunirà venerdì 29 settan- 
l9re il consìglio comunale di 
Catania per discutere sulla 
situazione politica e ammi¬ 
nistrativa in città. Lo ha an¬ 
nunciato il sindaco repub¬ 
blicano Enzo Bianco; «Nella 
sede Istituzionale - dice 
Bianco > ogni forza politica potrà assumere alla luce de) so¬ 
le decisioni e orìentamertU». Nei giorni scorsi la Oc, che te 
parte della giunta «IsUtuziónale» che governa Catania, aveva 
chiesto le dimissìorìi del sindaco. Bianco ha preferito con¬ 
vocare il consiglio: «Suite base dette varie posizionii «'dicb • 
farò le mie valutazioni e adotterò le decisioni conseguenti». 

Domenica e lunedi scorsi si 
è votato a Malcesine, un 
piccolo comune di 3800 
abitanti in provincia dì Ve¬ 
rona, per il rinnovo del con¬ 
siglio comunale. La giunte 
(un monocolore de) era 
stala infatti commiSi>ariala. 
La lista «Castello», unitaria di sinistra, ha ottenuto ta mag¬ 
gioranza, passando da 925 a 1393 voti, mentre la lista de é 
scesa da 945 a 402 voti. Maìcesine, la località (urìsltca più 
importante detratto lago di Garda, era già stata amministra¬ 
ta in passato da una giunta di sinistra. 

Dopo nove anni si è ricosb- 
tutta a libera, un popoloso 
centro agricolo deH'Agri- 
gentìno, una giunta di sìni- 
sua formata da comunisti, 
socialisti e repubblicani. La 
nuova amministrazione so¬ 
stituirà una giunta Fci-Dc. In 
base all'accordo siglato daà tre partiti, che dovrebbe valere 
anche dopo te elezioni amministrative di primavera, a) Pei 
andranno il sindaco e due assessori, al Psì tre assessori e al 
Pri un assessore. 


omoomopANi 


Polemiche 
sui finanziamenU 
ai centri studi 
dei partiti 


Il sindaco 
di Catania 
convoca 
il consiglio 


A Malcesine 
(Verona) 
rtnee 
la sinistra 


Giunta 
Pei-Psi-Pri 
a Ribera 
(Agrigento) 


Legge Rognoni-La Tonre 

Approvato emendamento pd 
Socialisti e de contro 
ma il governo è favorevole 


■i ROMA Con una anomala 
e inusuale votazione il Pcì, 
con il parere favorevole del 
goyei^, ha battuto la De e il 
Psi. E questo il risultato di 
quanto accaduto ieri alla 
commissione Giustizia di 
Montecitorio che ha ripreso 
l'esame delle modifiche alla 
tegge Rognoni-La Torre che m 
22 artìcoli detta norme per la 
prevenzione delia delinquen¬ 
za di tipo mafioso. Nel corso 
dell'esame deH'art. 10, il f^ì 
(che al momento del voto era 
in maggioranza rispetto al go¬ 
verno, rappresentato soprat¬ 
tutto dai democristiani e dai 
socialisti) con il parere favo¬ 
revole del governo, rappresen¬ 
tato dal sottos^retarìo Ruffi¬ 
no, ha approvato i) comma 4 
dell'art. 10 il quale sancisce 
che le misure di decadenza 
da concessioni, contributi, 
esercizio di attività, si estendo¬ 
no automaticamente, oltre 
che a) soggetto sottoposto alla 
misura preventiva, anche ai 
familiari conviventi. Il Pei si è 
detto favorevole a questa nor¬ 


ma. mentre democristiani e 
socialisti si sono espressi per 
una diversa formulazione. 

W capogruppo de Nicotra, 
in una dichiarazìqnev ha giu¬ 
dicato l'approvazione di que¬ 
sta norma «assurda sia su) pla¬ 
no giuridico che su quello ci¬ 
vile: è come dire che per leg¬ 
ge - ha detto - i lamDìari degli 
inquisiti per fatti di mafia sono 
considerati delinquenti». Nico¬ 
tra ha aggiunto ancora che 
con io stesso comma 4 appro¬ 
vato si stabilisce che «qualora 
un soggetto partecipante ad 
una società sia inquisito, an¬ 
che gli altri soggetti sono col¬ 
piti dalla sanzìcme della deca¬ 
denza di concessioni o eserci¬ 
zio di attività». Nicotra ha con¬ 
cluso dicendo che in questo 
modo sì è fuori da ogni cer¬ 
tezza di regole: «Lottare con¬ 
tro la mafia non significa cri¬ 
minalizzare né intimorire co¬ 
me sogliono fare alcuni grup¬ 
pi politici in alcune regioni 
creando direttamente o indi¬ 
rettamente canali di trasversa¬ 
lità concussiva». 
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POLITICA INTERNA 


Il capolista è il rettore Licenziato l’ex sindaco 

dell’università Tor Versta Bettini: «Giusta la nostra 
Naturalmente andreottiano battaglia, ma non c’è 
e amico dei deliini nessun rinnovamento vero» 

Operazione maquillage 
La De a Roma schiera Garad 



Enrico 

Garad, 

rettore 

dell Università 
di Tor Vergata 


CinA DI CASTELIAMMABE DI STABIA 
Aìntlio di gara 

L Amministrazione cornunaie deve procedere mediente lleitazioitt 
privata a tarmmi dell ari 1 letL a) della Legge 2/2/t979, n t4 aH ao* 
quisio di n 100 casaenetU su ruote aventi le seguenti ceratieriatIcM' 
'•eapacttAlQOQIt 

—corpo vasca in lamiera di lega atfuminio 

— struttura portante in lamiera zincata 

— coperchio con apertura a pedale adatto alle attrezzature degli aih 
tomezzi già in dotaz one 

— movimento su quattro ruote piroltantl gommato 

dispositivo di bloccaggio su due ruote con leva a comando manue* 
le con aratura di bloocagglo a chiave o Aipoiitlvo di treno in 
sta alle ruote 

-^aegntfebeaagH angoli in base alleriormevleentidelCDS lmpe^ 
to pretttnio a bete d aala L 60 000 000 
te ditte Interessate possono tar pervenire istanza In competente boi* 
lo al Comune di Castellammare di Stabia ufficio Contratti entro 10 
giorni dalia data di puùilicazione del iMeaenle Mvlee le rieMeM di 
invitò devono essere trasmesse mediante raccomandata A R e devi¬ 
no contenere la espressa dichiarazione da parte delie ditte di essere 
in posseso della iscrizione alia Camera di Commercio per categorie 
idonea Le richieste non sono vincolanti per 1 Amminlatrltflone appai* 
tante tlSlNOACO 


Un rettore per capolista Sarà Enrico Garaci, da sette 
anni alta guida deU’Università di Tot Veigata, ad 
aprire la lista dei candidati della De per le elezioni a 
Roma Non ci sarà, invece, l’ex sindaco Pietro Giubi¬ 
lo, travolto dallo scandalo mense, licenziato da An- 
dreptti Tiepide le reazioni della sinistra de Per il 
Pei, «nessun nnnovamento, ipa la nproposizione ar¬ 
rogante» di personaggi «legati ad Andreotti e a Cl» 


PIITRO 8TVIAI»A>IADUkl 


■IROMA. Aliatine un capo 
Ulta I ha brovato anche la De 
A guidare la lista dello scudo 
crocialo alle elezioni anticipa 
le del 29 ottobre per il Comu¬ 
ne di Roma sarà il rettore del 
la «seconda università» di Tor 
Versta Enrico Garaci Con 
temporaneamente 1 ex sinda 
co e attuale segretario detta 
De romana Retro Giubilo ha 
annunciato W suo ritiro dalia 
competizione e I esclusione 
dalle liste dei conslgllen con 
più di tre mandali Una rego¬ 
la, raramente applicata dc^i 
nata a far cadere qualche te 
sta «ecceliente» Anche se é 
stato subito aggiunto » non 
mancheranno le eccezioni 
Ulllclalmente, per Giubilo si 
tratta di una scelta dettata dal 
la necessità di evitare che sul 
suo nome ~ si legge in una 
lettera a Poiiani - «si imbasti 


scano operazioni di divarica 
Zione e di divisione che non 
trovano in modo assoluto mo 
tivazioni razionali» £ per que 
sto «ho deciso - aggiunge - 
pur gHidicando assolutamente 
ndicole ingiuste e pretestuose 
le riserve sul mio nome di nti 
rare la mia candidatura dalla 
competizione elettorale» Una 
decisione che perù ha tutto il 
sapore di un licenziamento da 
parte di Andreotti Un licen 
ziamento solo in parte addol 
citodaForiani cheriprenden 
do un attermazione del cardi 
nai Raietti sostiene che «sareb 
be assurdo addossare all ulti 
ma amministrazione capitoli 
na la responsabilità dei mali 
di Roma In realtà Giubilo è 
stato un sindaco che ha al 
frontalo molli problemi sena 
mente ma non ha avuro il so¬ 
stano necessario La nnuncta 


alla candidatura - conclude 
Porlam - sottolinea lo scrupo¬ 
lo del dirgente politico re 
sponsabile che potrà cosi gui 
dare ancora meglio il confron 
to elettorale» 

Due scelte del resto quella 
di Garaci e quella di Giubilo 
tutto sommato speculan un 
estremo tentativo di ncompor 
re la frattura tra De romana e 
mondo cattolico L ex sindaco 
SI è affannato a sostenere che 
quella del rettore di Tor Ver 
gala è una candidatura «pie 
namente adeguata dal punto 
di vista personale accademi 
co di appartenenza al mondo 
cattolico» a rappresentare 
una De che vuole «confermar 
si partito di maggioranza rela 
tiva e riconquistare il posto 
che le spetta alla guida del 
Campidoglio» Ma resta i! fatto 
che Giubilo non è riuscito a 
fugare I impressione che fa 
candidatura di Garaci rappre 
senti una soluzione di ripiego 
dopo la raffica di «no» piu o 
meno cortesi ricevuti da tutta 
una sene di personalità della 
De (a cominciare da Scalfa 
ro) Un capolista insomma 
decisamente di basso profilo 

Quarantasette anni sposa 
to due figli docente di micro 
biologia poco noto al di fuori 
del mondo accademico Qa 
raci è stato prima prorettore e 
poi dal 1982 rettore dell Uni 



Publio 

ex sindaco 
di Roma 


versità di Tor Vergata II suo 
nome è comparso anche sia 
pure marginalmente nelle 
cronache giudiziarie quando 
è stato ascoltato due volte dal 
magistrato a proposito dell in 
chiesta successivamente ar 
chiviala sullo scandalo delle 
aree di Tor Velata Consiglie 
re nazionale detta De ai^ 
dreottiano di ferro grande 


amico del Movimento popola 
re - che di Tor Vergata ha fat 
lo un suo feudo - è ^lo 
spesso accusato dagli studenti 
di sinistra di «pnvilegiare il 
rapporto con Comunione e li 
berazione» Un «amicizta» che 
Garaci non smentisce «Certo 
- ha dichiarato tempo fa - i 
giovani di O sono molto pre¬ 
senti e spesso è da loro che 


arrivano le uniche proposte 
valide» 

Commentando I «unanime 
candidatura a capolista della 
Democrazia cnstiana per con- 
coirere alla realizzazione di 
un governo più razionale effi 
dente ed equo delia città di 
Roma» Garaci ha sostenuto di 
dovere la sua candidatura alte 
pressioni degli «amici de] 
mondo scientifico e universi 
tano» che lo hanno «convinto 
ad accettare questa responsa 
bilità» E i nomi che Giubilo ha 
fatto sono it rettore del] Uni 
versità cattolica Adriano Bau 
sola il presidente del Cnr 
Rossi Bernardi il vicepresi 
dente del Comitato università 
no nazionale Prati e i presidi 
di medicina ed economia e 
commercio di Tor Vergala 

Tiepide per ora le reazioni 
della sinistra de Per Paolo Ca 
tx^as ic è stalo uno sforzo di 
rinnovamento» mentre quello 
di Giubilo «è stato un gesto 
opportuno» ma «sarò s^di 
sfatto o insoddisfatto - ag 
giunge - quando leggerò i n 
suitati elettorali» Angelo San 
za luogotenente demiliano 
giudica Ta scelta dei rettore di 
Tor Vergata «buona sul piano 
laico Bisogna però \^ere 
quanto si senta rappresentato 
da Garaci il vasto mondo cat 
tolico che contesta la De a Ro¬ 
ma» Ancor meno conciliante 


li deputato Elio Mensuraii che 
esprime stima ma non dà 
«nessun giudizio su Garaci uo 
mo polli ICO» Sembrerebbe - 
aggiunge - che «in questi gior 
niTa maggioranza andreottia 
na abbia lavorato per afferma 
re un primato nel partito e 
non già per dare una concreta 
risposta agli interrogativi del 
I opinione pubblica e alle in 

S Udini più volte espresse 
sinistra del partilo» che - 
SI dà ormai per scontato - 
non presenterà alle elezioni 
personalità di spicco 
•La non nproposizione di 
Giubilo - è il commento del 
segretano della federazione 
comunista romana Goffredo 
Bettmi - è la conferma più evi 
dente e clamorosa della giu 
stezza della battaglia politica 
condotta dal Pci La De non 
ha avuto la forza e il coraggio 
di npresentare il sindaco 
uscente Su questo tutti gli 
eletton debbono meditare pa 
catamente Cosi come debbo 
no meditare sul fatto grave 
che se esce Giubilo rimango 
no ben piantati in questa De 
romana e nella listagli uomini 
che finora hanno dominato 
quelli legali ad Andreotti e a 
Cl La scelta di Garaci - con 
elude Bettini - ha questo indi 
sculibile significato Nessun 
nnnovamento quindi ma la n 
proposizione arrogante dopo 
Giubilo di se stessi» 


L'agenzia dei vescovi 

«L’unità dei cattolici 
preoccupazione pastorale» 


■1 iiua^nll ìegsé |nc<))» -le <1 uw 

del caidl^ yM(lo UM petiW'ChieM, Sembra di 
tele aul B l MÉw l J ll M | i l lÌ ) l|. «»fe^ iUifanf 

live di Roma sono stati letti coti giudizio opposto me con 
col fine di insidiare I unità dei io stesso intento strumentale 
eallollcl e di conquistare itolo pag,ne « intenti degli anni 


«Io licenziato? M^io eoa 
Ora non avrò più impedimenti. 


I ROMA. *Un conto è tin'i strerebUe .In tutta evidenza la amici Ma it punto 0 questo. 


niziativa della tnagisiralura su peiversa icompottente staimi non intendo dare il minimo bero la n,ig.azi$ 
denuncia’del Pet per ioteres sta della cnminalizzazione spazio al disimpegno aiiaìh- Nolli%rt5acfi«ldoì 
se prelato e uo conto è dover degli awerean che costituisce visione alla politica sliumen 


ppannereb- . 
ie pplliica 
ciiSinai'nia ' 


rispondere al magistrato di I anima di questo partito che tale Quindi ho scelto una lità 


un assunzione di responsabi 


consensi. Ma la venta è un al passati» 
tra si legge In una nota del La nota del Sir prosegue 
jSir il Servizio intonn«iOTl re .otiolmeando I urgenza di 

.politiche di solidanetà. so 
parole di fletti mon soniti ^ ^ 

tendono alcuna modBica nel a. b™. p 

lallegglemento della Chiesa enf 

Italiana net conironll dell Im- P “- con 
pegno del cattolici In campo "“«e ™ “"l 

sociale e politico coh le moti- P»8na florale di Roma gli 
vazionl che lo sostengono» Le asP®hl di comunicazione e 
polemiche dei giorni scoisi dialogo Ua istituzioni e citladi 
scrive II Sir nascono dal latto possano prevalere sui tenta 
che in Italia parlare di politica tin di assegnare al voto fini 
signilica soprattutto parlare di che poco hanno a che vedere 
pensane di schieramenti e di con le attese e i bisogni dei cil 
formule: «Questo registro - s\ tadim della capitale» 


peculato» Anche nel giorno non riesce in nessun modo strada che mt consenta di 

della sconfitta Pietro Giubilo a entrare in un processo di esprunere il massimo impe 

non pende la sua aggressività reale democratizzazione. qygjja campagna elet 

e cerca di mescolare la carte Reata U lana che lei nel tarale 

tra lo scandalo delle mense proaabno Consiglio coms- 

che 1 ha travolto e li latta che naie non ci tal* line Kelta Cne scelte dotoroae? 

Cl siano anche due esponenti davvero personale o U frat- outta perché è una scelta 
comunisti nell inchiesta sul todlpresrionl? politica che mi cemsente di 


gno m questa campagna elet 
forale 

Una «celta doloroM? 


Non teme, a proposito, che 
questa rinuncia possa ap 
parire come un'ammissio¬ 
ne di responsabUUà per la 
fine traiunatica della legi 
siaturaT 


Per nulla perché è una scelta * ^ 

politica che mi cemsente di Perché’ Continuo a essere 


lEnte di consumo peraltro *, * .. * lare chiarezza di evitare di convinto che comehoscntto 

convinti di poter dimostrare Mp«,inn mi ha «nintn a farla storslom e strumentalizzazio- ^ Foriani la mia questione sia 

la Inm octrano.l^ allo arz-nco l>‘_eSSUnO mi Oa SpUUO 3 nohllra rho Diligi 


la loro estraneità alle accuse 
L ex sindaco naturalmente 
accusa di tutti i suoi guai i co 
munisti nascosti sotto la «ma 
schera di democraticilà co 
me ha scntto nella lettera a 
Foriani • del cosiddetto nuo 
vo Pci» dietro la quale si mo 


Nessuno né In Cuna né altro 
ve mi ha chiesto di compiere 
un passo del genere Sem 


a^i più politica che giudi 
r-t g .,1 II > -A ziana È stata la mia iniziativa 
ri^or, è "S a smaKherare la rete di lavo- 


un pasiso del genere Sem di agnello sutinale? „ 1 ^ J “'j, 
mai ho ricevuto pressioni in t » k n di clientelismo di non ap 

senso contrario E come quando subito dopo palli che avvolgeva il Campi 

la comunicazione giudtziana doglio Dal punto di vista po 
offru te mie dimissioni E oggi litico sono convinto di avere 
Dai miei vicesegretari da altn non voglio avere tegami im spezzato un meccanismo in 


’ De Michelis sulla politica estera: droga, sostegno all’Est, revoca di alcune sanzioni alla Libia 

Il Pei: critica alTimmobilismo Usa sul disarmo, inammissibile silenzio sulla Bnl 

«Un esercito Onu contro i narcotrafficanti» 



Un piano Cee contro i trafficanti di droga e appog 
gio ad una forza d intenrento dell Onu contro il nar¬ 
cotraffico Rifiuto della politica del «guarda e aspet¬ 
tai nei confronti dell Est Sostegno al piano Mubarak 
per I Temton Gianni De Mtchelis ha presentato m 
Parlamento il suo «piano di lavoro» Silenzio sulla 
Bnl e annuncio della revoca di alcune sanzioni alla 
Libia Interventi di Palella Rubbi e Bolla 


LUCIANO FONTANA 


■■ ROMA Gianni De Miche 
lis alla sua pnma prova in 
Parlamento ha scelto di par 
lare «a braccio» per presentare 
ai senaton e ai deputati delle 
commissioni Esten il suo prò 
gramma di lavoro Una rela 
zione a tratti prudente altre 
volte sileziosa ma anche mol 
to netta su alcuni temi il Me 
dio Onente gli aiuti ai paesi 
«nformisti» dell Est la lotta alla 
droga II ministro ha rivendi 
calo la continuità con la poli 
tica di Andreotti e \ ha portata 
a sostegno di iniziative che 
come lì viaggio in Libia han 
no diviso il governo 
La fedeltà ai tradizionali »pi 
lastri» della diplomazia Italia 
na 1 integrazione europea e 
1 allenza atlantica è affiancata 
perù da spunti d attualità a 
cui il Psi è mollo sensibile 11 
ministro ha annunciato che 
chiederà alla presidenza fran 
cese della Cee un piano con 
tro li traffico della droga «di 


pan entità nspetlo a quello 
degli Stati Uniti» «Non vgirem 
mo che un succio di Bush - 
ha detto De ‘Wf^ielis - au 
menti la passione sul merca 
lo europeo della droga Se gli 
Usa spendono 10 miliardi al 
frettanti dobbiamo spenderne 
noi europei» Per combattere il 
narcotraffico 1 Italia deve so 
slenere una richiesta della 
Ciamaicd all Onu una forza 
d intervento delle Nazioni Uni 
te contro i narcotrafficanti del 
I America latina 
Agii Stati Uniti anche se 
mai direttamente il nuovo mi 
nistro ha rimproverato una 
prudenza eccessiva nei con 
fronti delle novità ad Est È la 
politica del «watt and see» 
(guarda e aspetta) della Casa 
Bianca «Noi siamo contro 
questa politica - ha spiegato il 
ministro - dobbiamo assume 
re nschi nspondere tempesti 
vamente» L Italia è pronta ad 
«un appoggio incondizionato 


l'Unità 

Giovedì 

21 settembre 1989 


alle proposte dei governi nfor 
misti dell Est» In particolare il 
governo si sente impegnalo in 
un rapporto privilegiato con 
! Unghena e la Jugoslavia 

Nel piano di lavoro di De 
Michelis c è un posto di pnmo 
piano per I area del Medilerra 
neo e del Medio Onente 11 
ministro che era stato messo 
sotto accusa dai repubblicani 
ha difeso il viaggio in Libia ed 
ha negalo che sia stato un fai 
limento «È andato come 
stato prc^rammalo* Insrxnma 
per De Michelis lo schiaffo di 
Gheddaft non cé stalo Anzi 
alla Libia si deve dedicare at 
lenzione e seguirne I evoluzio 
ne positiva Ai Consiglio dei 
ministri del 3 ottobre proporrà 
la revoca di alcune sanzioni 
nei conironu del regime libi 
co quelle che riguardano i 
movimenti del pennate 
d ambasciata e consolare Per 
il Medio Onente tl governo Ua 
iiano appoggia il piano di Mu 
barak per cleziom nei Temton 
occupali L Italia chiederà alla 
presidenza detta Comunità di 
incontrare la delegazione pa 
lestinese che dovrebbe parte 
cipare secondo Mubarak alle 
trattative 

Gianni De Mechelis ha con 
cesso solo una debole auto¬ 
critica alla politica di coopera 
zione con la Somalia O sono 
stati erron ma la linea era giu 
sta Gl) Stati Uniti dicono che 
Siad Barre viola i diritti umani’ 


É un rapporto vecchio ha n 
^sto il ministro ora la So 
malia sia facendo i primi passi 
democratici Ha chiesto persi 
no aiuto a Roma per senvere 
la nuova Costituzione 

Nei prossimi mesi ! Italia vi 
vrà due importanti appunta 
menti intemazmnaii il viaggio 
di Francesco Cossiga negli 
Stati Uniti e la visita in Italia di 
Uorbaciov Ma proprio sui 
fronte dei rapporti Est Ovest e 
in particotare sulle decisive 
questioni del disarmo il di 
scorso di De Michelis è appar 
so troppo cauto in alcuni trat 
tl silenzioso «Apprezzo che il 
ministro abbia rifiutato ta poli 
tica del watt and see - ha 
detto ri senatore Giuseppe 
Boffa del Pci - ma questa ten 
denza es^e proprio nel no¬ 
stro principale alleato gli Usa 
Allora I Italia deve impegnarsi 
perché questo nfiuto sia di tut 
U» Botta come Antonio Giolit 
tl e Domenico Rosati ha enti 
calo il ministro per \ attenzio¬ 
ne insufficiente al processo di 
disarmo («1 Italia deve fare di 
i>u deve sollecitare la Nato 
ad avere un atteggiamento più 
produttivo») e per la scarsa 
\ tlonzzazione detto «spinto di 
Helsinki» che ha aperto una 
fase nuova nelle relazioni in 
Europa 

Ne) pomeriggio Gian Carlo 
Paletta ha messo sotto accusa 
11 silenzi di De Michelis sulla 
vicenda della Banca Naziona 




rUNiTA VACANZE 

ROMA - Via dei Taurini 19 ■ Tel 06/40490345 
MIUNO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440361 

Partenze: 23 ottobre -1 e 2 novembre 
Durata: 8 giorni 

Traaporto: voli di linea Alltalip/Aerollot 

Quota individuale di partecipazione da L. 
1.630 000 (supplemento partenza da Roma 
L 30 000) 

La quota comprende sistemazione In alber* 
ghi di prima categoria superiore in camera 
doppie con servizi trattamento di pensione 
completa, visite ed escursioni Indicate nel 
programma dettagliato 


IM EDICOLA 


un E HI 


fBIBIOmi 


ternate ^ 

IftoMB «rinundapvpotrcbbe 
anche essere Interpretata 
come ana confenoa delj'e- 
slstenza idei famoso «patto 
segreto» per consegnare la 
poltrona di sindaco al Psi 
CstfToro In Campidoglio e 
Giubilo, dopo te elezioni 
del '90, prèsidente deUa 
Regione Lazio 

Lho detto e continuo a ripe 
terio none è nessun patto Al 
contrario La scelta di Garaci 
che è perfettamente proponi 
bile come sindaco sta a di 
mostrarlo Per quanto mi n 
guarda poi non ho stabilito 
nessuna prospettiva di carne 
ra nel senso che il mio futuro 
è tutto nell aftermazione della 
linea politica sostenuta da me 
€ dai miei amici QPSS 



le del Lavoro e degli affari con 
il Sudafnea «Ma chi fa la poli 
tica estera italiana’ - ha chie¬ 
sto polemicamente Paletta - il 
governo il Parlamento o la 
Bnl» L su questi punti é toma 
to 11 deputalo comunista Anto 
niD Rubbi «Attendiamo chiari 
menti sulla vicenda oscura 
della Bnl non siamo contenti 
della politica verso il mdafri 
ca e della politica di coopera 
zione - ha detto il deputato 
del Pel Rubbi ha nhviato il 
giudizio alle scelte concrete 
«Partire dall Europa è giusto - 
ha aggiunto - ma a queta Eu 
Fopa manca un elemento es 
senziale una politica estera 
unitana» Per il Pci ci sono tre 
questioni decisive le Irattalive 
p>er il disarmo sono ad un 
punto morto II governo Usa 
ha un vuoto di iniziativa 
preoccupante «È compilo no 
stro intervenire per accelerare 
i negoziati» Rubbi ha chiesto 
al governo di riapnre la que 
stione degli FJ6 per inserirli 
nei colloqui per i( disarmo 
convenzionale a Vienna È 
giusto sostenere il piaìo Mu 
barak ma l Europa deve mter 
venire per porre fine alle vio¬ 
lenze contro I palestinesi La 
politica verso fet deve essere 
guidata dalli idea della «casa 
comune» «Gli aiuti vanno be 
ne ma il problema centrale è 
favonre 1 integrazione di que 
sti paesi nell economia occi 
dentale» 


Giuseppe Vacca 

GORBAÒÉV E LA SINISTRA 
EUROPEA 

I percorsi culturali della sinistra 
europea e italiana dagli anni trenta ad 
oggi L'Influsso sulla perestrojka 
L'eredità gramsciana nel pensiero di 
GorbaCév 
Politica ' 

Lire 25 000 

te iT-i7-j Editori Riuniti i g~T^ 


Anna Mana Bemascon è atfetluo- 
samente vicina a Luigi e famiglia 
per la morte dei padre 

RENZO BENEVEIU 

Roma 21 sctiembre 1989 


È mona martedì 

ISMENE PICHEm 

iscntia al partto dal 1°2I 
1 compagni della Sez one Tor de 
Cenci ncordandone ta lucida pas- 
s one poi iica I mieli gente miiitan 
a sono in questo grave momen 
(0 vie ni alla compagna Lidia Ma o- 
rell segretaria della Sezione e a 
tulli I fam I ari Sottoscrivono per 
1 Unità 

Roma 21 settembre 1989 


Nel H* anniversano della scompar 
sa del compagno 

ERNESTO RIVANO 

la fam gita Alo to ricorda sempre 
con grande affetto a parenl am ci 
e compagni e in sua memoria sot 
toscrive per t Unità 
Genova 21 settembre 1989 


Le compagne e i compagni dell Isti 
luto Togl atti sono vkmi &d Anto- 
n a Vicini per la scomparse del suo 

PAPÀ 

Roma 21 settembre 1989 

Tutte le compagne e i compagni 
della D lezione nazionale deU UKP 
sono vicini a Gianmario e alla sua 
fam glia per la perdita della mam 
ma 

VmORIA MOTTA MtSSACLM 

Roma 21 settembre 198.9 

Il direttivo la Giunta esecutiva e la 
Segreter a nazionale dell UlSP par 
tecipano al lutto che ha colpito il 
Pres dente Gianmano Missaglia e la 
sua tamìglia perla tragica scompan 
sa della mamma 

VmORIA MOTTA MISSMUA 

Roma 21 settembre 1989 

L Uisp Comtoio Sbownciale di Mite 
no prende viva parte al (More di 
Gianmano MissagUa per te scoro 
parsa della mamma 

VITTORIA MOTTA MISSAGUA 

Milano 21 settembre 1989 
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Eletta ^j^unta in Friuli 

tì «Méloiie» in maggioranza 
Tante notarne da spé^ 
e per il ptogràimna si ved^ 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

1 myANQoomim 

' ' ^ 5 - ^ f 

■■ laiESTE. Dc^piaiRiA^k>> momento alla pieskienza de) 
ranza « pro9ramimli|:| UM-* Consiglio. Il «arde della Mar* 
tp 6 politica a sèi -^al^ncbra gheHta avrà la presklenèa del* 
nessun proguramnia'^per la la commissione per fèmbien* 
nuova giunta jesioiMle dek le mentre Uno dei due «melo* 
(MulÌ*Venezia Qulia. t’esecu* ni* -’che hanno volato solo 


Politica livTERNA ... 

Rivoluzi(Mie>nei'Serviz}: società miste e vendite per dare risorse a grandi progetti 


nuova giunta Regionale del 
RHulÌ*Venezia dulia. 

eletto ieri * un q'uedHpan 
tito come il precedente'(De* 


mogrammaUche sono pre^ 
soto per martedì. Appare ca^* 
dente che l'accordo ad otto 
(aire!^istente maggioranza di 
teqiapartito più la Untoiiie 
Slovena si sa 


anche la LiNa pért^ste e i 
verdi della Mar^erita).^è stato 
rasgiunfb su una spartizione 
del potere. U protesta delie 
' opposizioni è stata espressa in 
diodo diverso. Msi e I4sla ver¬ 
de del Sole che rìde non han¬ 
no partecipato alle votazioni, i 
comunisti hapno^ tdep^o 
sempre scheda^ bianca, moyl* 
mento Frìuti e Dp hanno vota¬ 
to per propri candidati. Nella 
nuova giunta la Dp oltre ai 
presidente detiene sette asses¬ 
sori, cinque sono i socialisti, 
uno supplente ciascuno per 
Psdi e Pri. ^'esponente della 
Unione Slovena mantiene la 
presidenza di una comnt^io- 
pe, quello del Pii rimane per il 


momento alla presidenza de) 
Consiglio. Il trerde della Mar¬ 
gherita Avrà la presidenza del¬ 
ia commissione perfàmbien- 
le mentre Urlo dei due «melo¬ 
ni* -’che hanno votato solo 
piv ihpresideh^ asteneridosi 
sugli assesscui ' - dovrebbe 
l»esiedere quella p4)eiista per 
le aree metropolitane. L'In¬ 
gresso della «Lista* nella mag¬ 
gioranza dovret^avere delle 
cons^uenze negli enti locali 
triestini e nella spartizione 
nelle nomine in ben 13 enti dì 
notevole rilievo economico. 
La,soluzione della crisifha in¬ 
debolito la posizione del ca- 
pqhiogo regionale neti'esecu- 
tivò. Il socialiste tdesti'ho Gian¬ 
franco Carbone, il meno vota¬ 
lo tra tutti gli assessori,'non è 
stato confermato (p^ giochi 
di corrente del Psi) alla vice- 
fResidenza andata al porde¬ 
nonese Prancescuto. 

Da parte sua il capc^ppo 
del Pei Padovan ha affermato 
che «grave è stato il cedimen¬ 
to nbi confronti della Lista per 
Trieste.'sui problemi legati al¬ 
l'unità regionale e delta mino¬ 
ranza slovena e che nella stes¬ 
sa soluzione delia cnsi ci sono 
i presupposti per l'apertura di 
altre». 


La riforma dello Stato ^iale c'è chi la, fa solo a pa-< 
rote, chi svende e lagl|Ìi coh/O^atcheriana costanza, 
chi la guarda da sinistra. Ed ^ |tbprio' là roccafoite 
del .Welfare State», la Bologna'dei primati per quali¬ 
tà della vita e servizi, che lancia la rivoluzione del 
pubblico ammipistrai^. Il-docwnento économico-fi- 
nanziario della, giunta coÉunisla per il piossimo 
triennio dà'Una 'Spàllatà a burocrazia e inefficienze. 

_ , DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ALUSANORO ALVIM 


■i BOLOGNA. È Un'agonia 
lenta quella dei Comuni: lo 
restato con sadica pervicacia da 
^dleci anni stringe il cappio ta- 
'gliando 1 fondi a chi governa 
|e città, quotidianamente alle 
prese con crescenti difficoltà 
rpraprìe. Qie fate? Spartirsi le 
spoglie di quel che resta, co- 
;'me accade In molte italiche 
.j^èpitali di norhe-^e di fatto? 
Oppure svendèré ài privati a 
prezzi di liquidazione? 

Bologna lancia la sua sfida: 
larverà riforma dello Stato so- 
ci^q,.vlsia-4da sinistra, sbtm- 
cratizzandò e nel npme dell'a¬ 
pertura a tutta la città. Con 
scadenze precise: il dossier 
àptwovato dalla giunta in que¬ 
ste bre à all'esame della' città. 
E il «libretto rosso* della rivo¬ 
luzione del Comune porta da-^ 


jbuall, prescindèf^'^nl.. _ _^_- 

sponsablliià dei àngoli, è xvti che*, if Comitato regionale al- 
cessarlo introdurre del segni, la fir\e ha |weso atto delia dei^.' 
degli elementi' espliciti di elione di Scartoé Ita nominiC 
cambiamento», Piero Fàsèlnp. ;i<i| upa commissione (prosit 
fnt^to più volte negli ultimi duta''dallo stesso Falsino) col 


mefl dalla segreteria naglotta* 
le k seguire da vicino* lo Vicen¬ 
de i.iiaide, e giunto evidente* 


compilo di coftsultare ì mem¬ 
bri deU'organUmo dirìgettfe. 
sul nuovo assetto della s^ré* 


rnente alta convinzione che U terta comunisti. FVa ( nomi già 
Pei sardo >4va oggi unodj qhei ciicolatì sulla stampa Aardq a 
momenti. Del resto l(att\ sono proposito del possibile sue* 
eloquenti. Sconfitti duramente cessore di Scano, quelli di 
alle elezioni deir U giugno (S Giorgio Macciotia, vlcepresi- 
punti e mezzo e S seggi In dente del grupìxi comunista 
meno rispetto atte precedenti allg Camera, di Salvatore 
regionali], i comunisti 't0n\4* Cherchi. coordinatore dei par- 
no dopo' cinque anni all'qp- lamentari comunisti sardi, de¬ 
posizione. «li gruppo dirigente gli ex assessori regionali Luigi 
,ha Indubbiamente le sue Ye* Cogodi e Benedetto Barranu. 
sponsabìlità nella sconfitta, del capogruppo alla Regione, 
sebbene sia ingeneroso e ih- Emdnuele Sanna, ex presi- 
glpsto non considerare anche dente del consiglio regionale, 


i menti e le conquiste di que¬ 
sti ultimi anni. Ma nella socie* 


e di Agostino Erittu, membro 
della segretena uscente. La 


là del linguaggio e Adta co- consulti^zioire inizierà ta pros- 
municazlone - aggiunge Fas- sima settimana e probabil- 
i^no - i segni hanno ta loro mente già ai primi di ottobre 
'importanza. E oggi occorrono avverrà l'elezione del nuovo 


dei segni di cambiamento 
percepibili, un deciso colpo di 


segretario. 

La questione dei nuovi or- 


remo nella nostra navigazione ganigrammi naturalmente è 
politica». strettamente legata alla rìfles- 

La valutazione di Fassino è sione sulla sconfitta elettorale, 
condivisa dalla stragrande Per tutta l'estate ne hanno di¬ 


maggioranza del comitato re¬ 
gionale. riunito ieri a Cagliari 


scusso le direzioni e 1 comitati 
federali, lo stesso comitato re- 


•preprio per avviare l’operazio- glonaie ha dedicatOvall’esame 
ne di rinnovamento. Acomin* dei risultali più di una riunio- 
Giare dal s^retario regionale, ne. Perché il Pel sardo ha per- 
Pier Sandro Scano, che dopo so? I punti centrali del dibatti- 
due anni e mezzo trascorsi al* lo sono stati riassunti in una 
la guida del partito (era stato bozza di documento, che do- 
eietto In sostituzione jìt Mario vrébbe servire come base di 
Pani all'ultimo congresso re- discussione alla conferenza 
glonaie, nel marzo '&?) an- programmatica di novembre, 
nuhcia (fi voler favorire il «pas- Si va da) fatto di «non essere 
saggio», con le sue dimissioni, stati con piena convinzione 
Una decisione maturata già forza di trasformazione, cam- 
da tempo, ma rinviata per biamento e riforma», a quello 
mot,ivi di opportunità politica di «aver guardalo alla giunta 
(il '^o europeo, le trattative di sinistra come a un valore in 
per la nuova giunta, poi nau- sé, improntando di conse- 
fragata). «Ho ripetutamente guenza il rapporto con i pari- 
messo a disposizione Fincarì- ner a uno spinto di remissi>ità 
co - ribadisce nella breve re- e talora di subalternità», dalla 
lazione inlroduttiva - ed chiusura regionalistica alla 
espresso la mia opinione la- mancanza di «unità e solida- 
vorevole ad un avvicenda- netà reali nel delicato passag- 
menlo. Vedo che ci sono gio della trasformazione in 
<;ompagni che continuano a partito di governo». Un'analisi, 


parlare di riconferma e di ne- 
lezione dell’attuate segretano 
e allora voglio dire con chia- 


come SI vede, per niente di 
facciata, ma anzi impietosa e 
fortemente autocntica «Una 


rezza che non mi candido a nflessione ha concluso Fas- 
succedere a me steKo». Nel sino - da cui è possibile parti- 
farlo, Scano pone però una re per ridefinire la stessa piat- 
questione di metodo: «C'è da taforma politico-programmati- 
superare un modo vecchio di ca del F^i m Sardegna. È in 
scegliere l dirìgenti ed intro- questo quadro che dovranno 
durre una forte novità... 3E in- essere valutate e assunte le 
dispensabile una dialettica migliori decisioni per rassetto 
trasparente, un processo più del gruppo dingente evitando 


lineare ed efficace di determi¬ 
nazione delta linea politica. 


ogni facile scorciatoia o ncer- 
ca di singole responsabilità». 




te precise: «Cominciamo subi¬ 
to perché i primi consistenti ri¬ 
sultati si devono vedere entro 
tre anni». 

■La macchina comunale va 
rinnovata immediatamente e 
con decisione > dice it sinda¬ 
co (mbeni -, l'amministrazio¬ 
ne deve governare e controlla¬ 
re di più, ma gestire di meno. 
Soltanto cosi, la città potrà 
uscire dalla tenda ad ossigeno 
in cui si trovano i governi lo¬ 
cali». 

\Valter Vitali, assessore ai 
bilancio: «Il Comune tuttofare 
è enirato in crisi. Dobbiamo 
tra^ormarci in qualcosa di si¬ 
mile, ad una holding: il Comu¬ 
ne svolge direttamente pociie 
e qualificate funzioni, parteci¬ 
pa in società miste di gestione 
pubblico-private per le attività 


di carattere aziendale dte non 
incidono sulle funzioni stiiu- 
zionaji, ed esce compieta- 
mente da certi settc^ in cui U 
suo ruolo storico é esaurito». 

Come? L’amministrezione 
gestirà direttamente le..aree 
educati^ e socio-assistenztal). 
Società miste per rette quelle 
attività, datie manutenzione 
alla pulizia delie scuote, daila 
refezione al servizi di affissio¬ 
ne e custodia, <k>ve - sono 
parole di Vitati - «ta nostra 
scarsa abitudine imprendito¬ 
riale provoca cattiva organiz¬ 
zazione e costi elevati». 3E ta 
parola vendere non è tabù: 
•Scelte che abbico fatto 30- 
40 anni fa - sottotinea tenbeni 
- oggi non haniK) più ragione 
di essere. E' tempo di passare 
la mano». In cima alla lista 
stanno te farmacìie cxMnunali 
(21 in città, IS^-^m^ncia) e 
it macello: si tra^a rtitttbvare 
nuove, vantaggiti, forme di 
gestione. 

Il Comune che seleziona, 
partecipa a Societi^r azioni 
per mandare ^anti certi servi¬ 
zi, cerca soiuuoni o:ont>inica* 
mente forti e innovatwe. dove 
guarda? L't^t^ è chiaro: 
portare neilè casse pubbliche 
RUQviJdhdi per ki^tire. Cin¬ 
que ^no le grandi opzioni 


del monocolore comunista:, 
ambiente al primo poste, an¬ 
ziani, alloggi,in affitte, lo svi¬ 
luppo dette f^zirini metropo¬ 
litane (grandi infrastrutture), 
ta modernizzazione della 
macchina comunale (ricerca 
e tecnologia). E come consi¬ 
gliere economico è'stato scel¬ 
to Rtippo Cavazzuli, ministro 
del Tesoro nel governo ombra 
del Pci. 

Sono dunque queste le di¬ 
rezioni obbligate per Bologna 
che vive i momenti clou» dei 
grandi cambiamenti per lo svi¬ 
luppo futuro. È infatti ta città 
che. unica, sta. applicando un 
piano del traffico per salvare il 
cuore del centro storico più 
grande d'Europa dall asfissia. 
Ed è la sola grande città - per 
limitarsi a un secondo esem¬ 
pio - a essersi dotata di un 
piano regolatore negli anni 
SO, entrato in vigore proprio in 
questi giorni. 

Ma come reagisce Bolr^na? 
Terremoto ci si aspettatava e 
terremoto è state. Le valuta¬ 
zioni politiche (Bologna - do¬ 
po i) divorzio tra Peì, Psi, Pri - 
è ora governata da un mono¬ 
colore comunista di minoran- 
zal si intrecciano a quelle 
economiche. Dai socialisti im¬ 
barazzo e capriole verbali per 


sminuire la noidtà; «Non si 
può che essere lieti che il Pel 
abbia finalmente deciso di ab¬ 
bandonare gli ormai togori 
principi del modello emilia¬ 
no», dichiara il segr^ailo citta¬ 
dino Cotti. Bosellì, segretario 
legionate: «Mi sembra più che 
altro una dichiarazione d’in* ! 
tenti». I 

«È un Pei coraggio.so, che ri- i 
schia - dice il capogruppo del ' 
1^ in Comune, Laura Grassi j 
È il massimo del liberal, vedia- j 
mo se ce la fa. Approvo con i 
beneficio d'inventario». Seve- 
nssime. invece, le cntiche del¬ 
ta De e di Dp. 

Commenti positivi dalla 
Cgil; «Idee di grande interesse, 
da sviluppare. Certo è che i di¬ 
pendenti pubblici che passe¬ 
ranno ai privati dovranno ave¬ 
re tutte te garanzie necessa¬ 
rie». AH'opposto, la CisI comu¬ 
nale: «È ta svendita dei servizi 
pubblici. Interrompiamo le re¬ 
lazioni sindacali». 

■Macché neoliberismo - 
sottolinea Vitali -, l’ideologia 
va messa alle porte nell'azio¬ 
ne di governo delta città. Non 
svendiamo, ma siamo convinti 
che la coilaborazione con i 
pnvati sia necessaria per rag¬ 
giunga ancor meglio finalità 
pubbliche». 


Dalla pulizia della città 
ai macelli, alle affissioni 


■i BOLOGNA Ma come fun¬ 
ziona esattamente ta riforma 
dello Stato sociale proposta 
dai comunisti bok^nesi? Il 
Comune deve' potenziare for¬ 
temente il proprio ruolo di in¬ 
dirizzo e di governo, restrin¬ 
gendo ail'essenziate le azioni 
operative e gestionali dirette. 

Pianificazione e controllo 
sono le parole d’ordine. Devo¬ 
no crescere le entrate, ma 
senza incidere sui costi dei 
servizi essenziali per ì cittadi¬ 
ni. Tre le direzioni principali 
in cui muoversi: far fruttare 
maggionnente it patrimonio 
comunale attraverso un’agen¬ 
zia immobiliare aperta ai pri¬ 
vati; i tnbuti sul suolo pubbli¬ 
co, l’imposta sulla pubùieità. 

li Comune mantiene la ge- 
sticHie diretta dei servizi fon¬ 
damentali dì carattere ammi¬ 
nistrativo e di quelli rholti alle 
persone (educativi per la pri¬ 
ma infanzia e socio-assisten- 
ziaii). Società miste pubblico¬ 


private peri manutenzioni, pu¬ 
lizie negli uffici e nelle scu^; 
custodia degli istituti culturali; 
produzione pa^i ta rqta- 
2 ìpne scolastica, affissìcmi, 
nu^azzini, centro stampa, tra¬ 
sporti, facchinaggio, officine. 1 
dipendenti comunali impe¬ 
gnali in quelti settori, con tut¬ 
te'te garanzta del esso, passe¬ 
ranno alte imprese di nuova 
co^ituzione. 

La funzione storica che ha 
portato l'amminlrirazlope 
pubblica in settori quali te fpr- 
macte e il macello é ormai su¬ 
perata. Si batta di trovare la 
forma di gestione migliore, 
non esclusa ta vendita ai pri¬ 
vati, per reperire risorse per 
investimenti. Per le munteipa- 
lizzate, Amlu (rifiuti) e Aoo* 
ser (gas e acqua) si pensa al- 
l’unificazione in un’unica 
azienda. Le spese future? Scel¬ 
te decise per anziani, ancien- 
te. alloggi in affitto, grandi in¬ 
frastrutture, riforma (tetta mac¬ 
china comunale. □A.AL 


n P(j In Sardegna 
camNa segretario 
e cerca il tOanite 


Il Pel sardo comincia la sua battaglia d'opposizione, 
dopo la bruciante sconlitta elettorale dì giugno, con 
un nuovo gruppo dirigente e una rinnovata linea po- 
liticO'programmatica. Ieri il segretario Pier Sandro 
;^àno ha rimesso il mandato al Comitato regionale, 
dppo due anni e mezzo alla guida del partito. Una 
commissione presieduta da Fassino consulterà ades- ' 
sp, tutti i dirigenti'sulnome delnuovo segretario. 


DALLA. NOSTRA redazione I 

PAOLOtRMNèA 

Jl/svns «tei ,,una cqmpetialùhe 


Golf 1990. Motus Symbol. 
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Alzacrtsialli «lei* 
iner uno stan¬ 
dard a bordo de¬ 
siderabile da 
ogni automobi¬ 
lista moderno 
Montali su (jTO 
-GTI-GTI lev 




Il cataiiriatore urt 
cortcreio risultalo 
della tecnologia 
Volkswagen gid 
installato suSver- 
sioni pariicoiar- 
mente ecologi- 


Chiusura centra- 
lirzata di lune >e 
pone il disposi¬ 
tivo che rrtigliora 
la qualità della in- 
ladi chi SI muove 
intorno all auto 
Montata Su GL 
6T0 - GTI-GTI 
16V 


LMa scelta am¬ 
pia e ricca di 
tessuti per gli 
interni il pre 
stigioedilcon- 
(orl appret 2 ali 
da chi viaggia 
spasso e 
lentien 


Cinture anierio 
ri regolabili m 
altezza un par 
iicolate ques¬ 
to tanto insoli¬ 
to da trovare 
quanto pretto- 


Cinture posteriori 
già montate *n re¬ 
gola con le piu re¬ 
centi normative 




Motori affida¬ 
bili e potenti 
con una mag¬ 
giorazione - 
eo CV ed in- 
(ercooler - r\el 
modello 1600 
cc turbodiesel 



(t vantaggio 
dal aarvoaler- 
launtianava- 
tavola ad ir- 
rinunciabila. 
per una pi'à 
agevola maho- 
vrabiiiiA dal¬ 
l'aula Morni- 
tosuGTD-GTI 
- GTt 16V 


GOLF 1 300 CC 55 CV - 1 300 CC CAT 55 CV - 


600CC76CV-1 600CCCAT 72 CV-1 600 CC DIESEL 54 CV- I 600 CC TURBO DIESEL 80 CV-1 800 CC SVNCRO 90 CV -1 800 CC CAT I07CV.I 800CC 112 CV-1 BOOCC t39CV 
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IN ITALIA 


Modugno Senato 

L’aggressore Nuovi 
«Mi ha sopralluoghi 

provocato» nei Gànieri 


Nello stadi© di Torino J sindacati rivelano^^c^^ 
rimpresa Bm non era lo se^yo non era <^ato » 
adlpri^ta,^ sulappa^ per i funerali 

Le denunce dei genitóri Interrogazione del Pd 


■i (TOMA. Masdmo fa&ino, il 
g|^9ne=di 26:and che dome* 
nic^ scorsa 0 , Roma ha 
dito Etoiiiehìcd Mòdugho, Ieri 
/ hà/ smentito Ur W dei 
fatti fornita dal dépuuttOr^i^ 
caie, ed ha resonoU) di aver 
già (montato querela nei 
confronti del carname e delia 
moglie^ «La sera di dorhénica 
J 7 settembre - ha dichiaràto 
Fasinb - (a mia macchina è 
stata strisciata daU'autórréthirà 
condotta dalla cnogiie di Mo* 
dugno. Dovevo paicheniare 
e hp chiesto alla signora di re¬ 
trocedere. ma ki ne) tentativo 
di effettuare la: manovra ha 
toccato un'altramacchlna che 
sopraggiungeva. Poi, evjdente- 
. mente innervosita, ha comin- 
’ ciato a inveire contro di me*- 
Secondo Pesino, a questo 
punto, sarebbe intervenuto 
OonnenKO^^^^^^^ che 

'^avrebbe «sbattuto vtotenie- 
menie lo sportello della sua 
macchina contro il parafarlo 
anteriore sinistro della róià'au- 
tovcfttura. Poi, ha ceicato dì 
colpirmi con 11 suo bastone 
che io.: in tutti I modi, cercavo 
di tenere fermo.' II lutto ac¬ 
compagnalo da ìmptoiferi e 
; vilipendi». Insomma secorido 
Massimo Fasino gli aggréssori 
sarebbero i Modu^tO, iarilo 
^ che il giovane ha conciutò il 
suo diacono dicendo di aspet¬ 
tar^ thè sia fatta |Ìu$tl 2 Ìa. , 
Secca e lapidila )a risposta 
di Domenico Mpdùgno a delle 
accuse :cos! infamanti.. Il de¬ 
putato radicale ha annuciato. 
in una dichiàr^donev di :a<^ 
dato ait'avwatoJDiah pónte- 
n)co CalasSa, der forb di Ro¬ 
ma, «ampio mandato per tute¬ 
lare la rriia ìrhthagine e credi¬ 
bilità méssa in discussione 
dalla dichiaràzlbne del -sìg. 
Fasirio», 


MÉ ROMA. La drammatica se- I 
qiieriza di infortuni mortali 
Che ha insatiguinato i cantieri 
edili ImpejBftàd nella costru¬ 
zione onéll!ampliamento,de- 
gÙ^di pér i h^diali di cal¬ 
cio è stala Ièri al cenno dei la¬ 
vori della commissione del 
. Senato sulle condizioni di la¬ 
voro rieìle azietidè. La ccHn- 
mikloiie ha deciso di proce¬ 
dere: ad ulteriori sopralluoghi 
•aitò: scopo dijegettuafe •<- re¬ 
citò un corriUhicato emétto al 
terminé dèlia seduta - gli ac¬ 
cettameli riiecessarì. prima 
del t^iriè fissato dall-Assem- 
blea^il Senato, ndr), cioè i) 
Sidi^mbre». 

Nel corso dèi sopralluoghi, 
la cpmrhittiohe. «cònsideràto 
che là. frequènza degli infortu¬ 
ni mcUtali richi^e Un’indàgi- 
ite specifica ed appiófondita* 
dovrà accertare se susslstóno 
cause di ordine generale, alle 
quali si possono ricollegare gli 
Incidenti venflcatisi: controlla¬ 
re se nei cantieri venga comu¬ 
nemente e diligentemente os¬ 
servata (ajnonnativa in vigore, 
in matéria;di sicurezza del la¬ 
vori^ irelaèttore édtllzlò: verifi¬ 
care Se tali gravi ^tuazioni di 
pericolo per i lavoratori po¬ 
trebbero essere evitate con la 
(Mónta adozione dì nuove mi¬ 
sure tecniché di sicurezza non 
previste dalla normativa attua¬ 
le, anche ih riferimento alla 
pratica del subappalti e di ir¬ 
regolari fórme contrattuali di 
làvmb. 

Proprio questo dei subap- 
paltr^ uno dei punti più deii- 
caU. .dell’intera vicenda. La 
Coiilipittione dovrà perciò ac¬ 
certare se non vi siano irn^- 
ìarltà,. sfuggite, finora alla sor¬ 
veglianza ed anche se tale 
soTVéglianza è stata veramen¬ 
te effettuata e con quale rigo- 


■■ TORINO. Come è stato 
possibile? Perché ci tocca di 
registrare una morte > la 
morte di un ragazzo di ven- 
t'anni, sepolto vivo - che po¬ 
teva e doveva essere evitata? 
Nei sottofondo dì questa tra¬ 
gica incenda cómincìa a 
sgranarsi un inquietante ro¬ 
sario di piccole e grandi irre¬ 
golarità, ; di vioiazioni deile 
norme di legge, di inadem¬ 
pienze contrattuali, di situa¬ 
zioni incontrollate, con im¬ 
prenditori troppo furbi o 
troppo disinvolti e «autorità» 
che non fanno il loro mestie¬ 
re. Quando si parla di lavoro, 
e soprattutto dì lavoro in edi¬ 
lìzia. ci si può trovare a con¬ 
statare che la Torino orgo¬ 
gliosamente «proiettata verso 
i più avanzati traguardi euro¬ 
pei* conserva spighi di real- 


^ ■ Contadino veronese espròpiiato per il nuovo stadio 

<dÌÉeiro!» c scatenai sue 
ómitio vìgili e carabìniesi 


HavNaiàli(Ot.aN'esptopi) 9 ?)dallà'iSuà piantatone 
sulla quale è. destlnétà' i péSiliie iìfia supeistjàda 
in,vJf^de).,MPii^j|ll.i4l calcio v«»!leoanclo« 4 U)o 
sciàme-oi api cont|p carabinieri è vigili. Ora lui è 
in carcere, lé' fOrze deirotdine inceronate. Mirco 
Romanie coltivatore veronese di kiwi, vuole essere 
rimborsato non solo per il terreno, ma anche per 
la trutta quasi matura. La giunta è in imbarazzo. 


DAI, ttOSTRO INVIATO 


m VERONA. «Mi no capisse., 
Hò lato la iota biologica e $on^ 
finto in galera*^ Nel carcere 
veronese del Campone Mirto 
Romani, un agricoltore qua- 
ranlaséttérine, cOritlnua a 
chieder^ che accidenti ha 
combinalo per finìrerin cella. 
Colpa sua se ha ilbéràto uno 
sciame di api davanti a cara¬ 
binieri e vigili che volevano f^/ 
entrare le ruspe nella sua 
piantagiòf)e di kiwi, espropria¬ 
ta dal Cotrtune? Colpa sua se 
gli imenotteri si sono aggrap¬ 


pati alle divise, infilali sotto le 
maniche e bordi dei pantalo- 
ni, pungendo a più non pos¬ 
so? Dovè la ù trova ui^ resi¬ 
stenza più «naturale» di cosi? 

Il bilanciò della giornata è 
stato pesantino: due vigili e 
due carabinieri tutti Incerotta- 
ti, pieni di ponti e soprattutto 
sommersi dalle risate di mez¬ 
za città. Anche perché la sce¬ 
na è stata ripresa da una tv 
privata, è mandata in onda 
come una comica. Mirko Ro¬ 
mani coltiva da qualche anno. 


assieme al fràléilb'^ió. diìe 

ettari di bupna teirà.nèifà.ào* 
na S. Mààfitno, Mila vgsta àrea 
agricola vicina allo stadio 
Bentegodi. Proprio II deve pe¬ 
rò pattare la «mediana», una 
superstrada che, in vista dei 
•Mondiali di calcio», colleghe¬ 
rà lo stadia al casello autastra- 
daie di Verona Nord. Il comu¬ 
ne ha deciso dì espropriare 
molte piantagioni, compresa 
quella del Romani. Quest'ulti- 
mi non ci sono stali. Non per 
l'esproprio in sè, ma per il 
prezzo. I kivri, infatti, stanno 
maturando ancora, saranno 
raccolti fra una quarantina di 
giorni. Ed i Romani vogliono 
che il Comune rimborsi anche 
il raccolto mancato. 

Mercoledì, quartdo si sono 
presentate le ruspe dell’Anas, 
scortate dai vìgili urbani, Mir¬ 
ko Romani, ha chiamalo in 
suo aiuto i carabinieri. Ma 
questi, naturalmente, hanno 
dato man forte al «nemico». 


Canicattì: denuncia alla magistratura della Cgil 


DALL# NOSTRA REOAZIONE 

•AVIIIIO LODATO 


■1PAIERMÓ. L'àcqua non è 
potabile, i tcani fanno la pipi 
sui rubinétti dei silos, le fogne 
0 corrono a cielo aperto o i li¬ 
quami, vanno a finire airinter- 
jio di una rete idrica colabro¬ 
di Sttifà di andarsene in giro 
• per il pàese. con ,la bottiglia- 
pirqva di quest'acqua puzzo- 
ferite. la signora Maria Sangui- 
né, 45 anni, abitante in via 
dldato Bonsangue - centro 
stòrico di Canicattì - lunedi 
mauina ha pensato bene di ri¬ 
volgersi alla Camera del lavo¬ 
ro. Al Còmune. sindaco e as- 
sessM non l'avevano presa in 
còhsideràztone con l'incon- 
SMèto àrgòmento che «a Cani- 
diti -IUtia l’acqua fa schifo*. È, 
dd iriunata una curiosa odls- 
•eai nel momento in cui. Igna- 
zip, Fèriórì^ responsabile dei 
cómltatl per lì lavoro del sin¬ 
dacato, si è incaricato di; f% 
eseguire immédiati acce^: 
menti in uno dei iabòrat^ 
d'analisi del paese. 

Por un verdetto complèto ci 
volevano otto giórni. Ma^ per 
. jìpDstnre con ; là centrifuga 
"«^l^qtia dagli eventuali corpi e 
sostanze estranei c’è voluto 


appena un quarto d'ora. Ri¬ 
sultato: al microscopio erano 
perfettamente riconoscibili 
milioni di virus e batteri capa¬ 
ci di infettare mezza Canicattì 
di malària, salmonellosi e tifo. 
Nell'acqua sono state riscon¬ 
trate.àddiriltura tracce di sàn¬ 
gue ànimàìe. I responsabili 
del laboratorio non hanno vo¬ 
luto; ^ per iscritto la 
scori^itante verità. Cosi, tu¬ 
ratici il naso, Ferreri si è rì- 
pres^a boUigiia delia vergo* 
gnei, fi tornato in strada, ,ha 
bloccalo la prima gazzella dei 
carabinieri che gli veniva in¬ 
corna Ha invitato i militari a 
tornire con lui In laboratorio, 
e poi ad andare in casa della 
signora Sanguiné. Niente da 
fare; «Non siamo altrezzaìi per 
questo servizio, non abbiamo 
bottiglie stèrili* etc. eie. I mili¬ 
tari hanno comunque stabilito 
un 'Contatto telefonico con 
Biàgio Tettana, l’utilciate sani¬ 
tàrio, il quale se l'è cavata con 
un laconico: «È tutto sotto 
controllo». 

Questa mattina Ferreri. ma 
^he il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro. Salvatore 
Treppiedi, e la segretaria dèlia 


Fgci Riera Lo L^gio, andran¬ 
no alia pretura di Canicattì, 
quindi ad Agrigento per )3re- 
sentare copia dell'identico 
esposto in pretura e in prefet¬ 
tura. Ieri pomeriggio intanto 
operai deirufficio manuten¬ 
zione del Comune hanno (at¬ 
to un sopralluogo in via Bon- 
- sangue, ma il guasto della 
conduttura non è stato indh'ì- 
duato. Apparentemente tutto 
nasce da un caso isolato; ma 
la via dove è accaduto l'episo¬ 
dio si trova nella zona dove 
abitano 12mila dei 34mila ca- 
nicattinesi. L'acqua della bot¬ 
tiglia che nessuno vuole vede¬ 
re presumibilmente è dunque 
la stessa di quella che sgorga 
dai rubinetti delle case \àcine. 
Ferreri. Treppiedi, e la Lo Leg¬ 
gio hanno incontrato martedì 
il sindaco democristiano, Giu¬ 
seppe Aronica (c'è una giun¬ 
ta De, Psi, Psdi) il quale «è ca¬ 
scato dalle nuvole». Eppure fu 
proprio lui neirs? a tappezza¬ 
re Canicattì con un manifesto 
pHalesco che suonava pres¬ 
sappoco cosi: «Cittadini guar¬ 
date che l’acqua non è potabi¬ 
le, adoperatela solo per usi 
domestici...». 

Ne era nata una querelle 
proprio con t'ufficiale sanila- 



10 


«Di nero» 



L'lm|>tesa per cui lavorava il ragazzorMorto nello 
scavo dette lognature dello stadio (tei. Mondiali 
aveva alcuna autorizzazione al subap^ltp. I genitori 
accusano; .Ci aveva detto che stava nel pericolò, lo 
pagavano p(x:o e in nero». I sindacati; «Oa due anni 
e mezzo chiediamo invamó al Comune di concorda¬ 
re un piano di garanzie per i cantieri»..P(oclamate 4 
ore di sciopero in concomitanza coi iufièrali. 

OALU NOSTRA REDAZIONE 

■ pin «nomio Bini 


tà da Terzo mondo. E, ora, at¬ 
torno alla misera fine di Vin¬ 
cenzo Petroni, inghiottito 
martedì pomerìggio da una 
frana nella «trincea* delle fo¬ 
gnature che raccoglieranno 
le acque bianche dello sta¬ 
dio della Cocitinassa. affiora 
anche una sorta di «giallo». 

La sigla della «Bm», rim- 
presa di Trana Torinese per 
la quale il giovane lavorava 
da pochi giomi, non compa¬ 
re mai nelle pratiche di su¬ 
bappalto delie infrastrutture 
dello stadio dei Mondiali. La 
gara d'appalto per la reaiiz- 
zazioné di un tratto delia fo¬ 
gnatura di corso Molise era 
stata vinta dall’impresa «Edil- 
quattro», che il 7 settembre 
aveva presentato domanda 
al Comune per l'affidamento 
di una parte dei lavori 



porto dì % milioni) in su¬ 
bappalto a un'altra-bitta. Non 
si tf^ta però d^a «Bm». ben¬ 
sì defilmpresa dei geometra 
Angelo Talarico di Oibassa- 
no. grosso centro della cintu¬ 
ra torinese, li 18 settem^e, e 
cioè il gtomo i^c^ente 
quello del mortale incidente, 
l'ufficio tecnico dd Cernitine 


hà trasmesso ìfsuo parere fa¬ 
vorevole alla statone appalti.' 
E la pratica è ancóra 1), in¬ 
completa, perché restavano 
da espletare lutti gli accerta- 
mentì previsti dalla normati¬ 
va. 

«NO, nón era stata data al-, 
cuna autorizzazione di su¬ 
bappalto» conferma l'asses¬ 


sore al Lavori pubblici, il de 
Pptceltana. Allora perché 
operai della «Bm» si trovava¬ 
no nello scavo? Chi aveva 
■ordinato» il lavoro all'Impre¬ 
sa di Trana? È. vero, come 
denunciano ì génilorì df Vin¬ 
cenzo Petroni, Raffaella e 
Carmine che il povero ragaz¬ 
zo «lavorava senza 1 libretti in 


regola»? Inutile cercare cbia- 
timenti Btlai,sede detta •6m»i 
la voce fémminile che ri- 
'^nde al telefono taglia cor¬ 
to; «Mio padre è fuori, e poi 
non ha tempo per parlare coi 
gìori)Blisti». 

Pwano,' invece, i dirigenti 
dei sindacati provinciali degli 
ediii, Llnó^^opacasa delia 
Cgil^ tueiano'Raisi della Ciaf. 
Sabino Pazienza dèlia UH, e 
rivelano altri scórci allarinan- 
ti di una situazione in cui 
nórme e prìtKipi serribrano a 
volte totalmente cancellati. 
Lo scavo - dicono - non era 
«armato» mmtre i regola¬ 
menti antinfc^turitstici ne fan¬ 
no obbligo quando » supera 
la profondità di un metro e 
mezzo, come nd caso delia 
fognatura di corso Molise; e II 
materia di riporto, vtolmido 
altre disposiztoni, era stato 
lasciato sul ciglio della «trin¬ 
cea». La idm», poi, non risul¬ 
ta neppure iscritta alla Ca^ 
edile, cpndiztone vincolante 
per chi voglia operare in su¬ 
bappalto. Ecco» ìnsìstonp i. 
sindacalisti. il> mecqàhismo- 
dei subappalti, all'oiribra del 
quale si svolgono i mercan¬ 
teggiamenti più spregiudicali 
(é più difficili da combatte¬ 
re) sulla pelle dei lavoratori, 
è quello che va sciolto con la 


sulluogo ^ 
deHa diaofa^ 
stillo sfondo 
lo StidiOr 
fe costruzione 


massima urgenza. E attacca¬ 
no la giunta òOtminale «he 
con mille préfesti ha aerrió»® 
Impedito la definizione di 
un’intesa con le rappresen¬ 
tanze dei lavoratori sUi criteri 
di fiftibamèntò dei . lavori e 
sui planidì sicurezza chie do* 
vrebèfeio; essere già 

nella fase dì 

La R^ione fwmbiìte, àUà 
qùaleiavmàhb scritto un an¬ 
no fa,; non hà neppure rispo¬ 
sto. ,, 

li gruppà icomunista a Pa¬ 
lazzo «Mcò. che nel niafzp 
'88 àvwa sollecitalo là giunta 
ad aprire una vera iratlaU^ 
coi sindacati, ha chiesto feri 
la nomina,di una commissio¬ 
ne d'indagine sulla gesttoSie* 
dei lavori da parte del Comu¬ 
ne nell’area della Continassa. 
ti capogruppo Oomenfeo 
Carpaninl ha aiKhe preposto 
che «una delle strade che 
porteranno al nuovo stadio 
venga^ dedicala a Vincenzo 
Reti^j». E sempre ti Rei, alla 
Camèfa, ha presentato ùii1n- 
.terrogazione urente per ave¬ 
re una rèlaziofie sullo stato di 
sicurézza del lavoro, in tùtU i 
cantieri del Mondiate e per 
conoscere quali disposizioni 
tteiranno impartite agli upef- 
forati del lavoro per evitare II 
ripetersi di tali tragedie. 


la vita, è una 


con^ua 


Àtlofa ragrkólióre è éniratoln 
casa, .indòtto il casco 

con lèticéUa da fipicoltote.,ha 
aperto di botto la serranda di 
un'amia piena di api. U bena- 
gito principale dello sciame è 
stato un vigile, letteralmente 
ricoperto dagli iseltl (ne avrà 
per cinque giorni), che anche 
dopo essere stato «liberato» ha 
continuato a comminare rigi¬ 
do e cauto, pieno di pungi¬ 
glioni. 1 carabinieri sono scap¬ 
pali, per ritornare poco dopo 
in completo da motociclùta- 
giubbe di cuoio, guanti, ca¬ 
sco, occhialoni. Mirko Marzari 
è stato poitoto in carcere» ma 
solo per resistenza a pubblico 
ufficiale. Delie lesióni rispon- 
derannon semmai, le api. E la 
piantagione? Alla fine le ruspe 
sono entrate. Ma venerdì la 
giunta com..nale si riunirà per 
cercar di capire se in caso di 
esproprio vanno contagiati 
anche i frutti pendenti. Nessu¬ 
no, per ora. ci capisce niente. 

□Ji#.5: 



che sì vittcé con i nervi a posto. 


acqua 


rio, il quale protestò spiegan¬ 
do che per uso domestico do¬ 
veva intendersi solo «la puiizia 
dei pavimenti», mentre, da 
quella data, con quell'acqua si 
è continuato a cucinare, ci si è 
lavati. Non è tutto. Sembra che 
un silos su quattro (ce ne so¬ 
no una quarantina) contenga 
acqua non potabile, un’acqua 
che proviene da pozzi privati 
(esiste una convenzione in 
questo senso con il Comune). 
Ma è un'acqua che. lungo la 
strada, si mquina, anche per¬ 
ché i silos sono ^ati tirati su 
prevalentemente vicino a cas¬ 
sonetti di immondizia, dove 
cani e topi si trovano perfetta¬ 
mente a loro agio. Paradossal¬ 
mente, a Canicatti, c’è un pro¬ 
getto per il rifacimento della 
rete fognante già approvato 
dal Consiglio comunale. Sono 
stanziati 12 miliardi che fino 
ad oggi nessuno a pensato be¬ 
ne di spendere, non è siala 
neanche bandita la gara d'ap¬ 
palto. Infine, in tocaiilà Moli¬ 
nello, quartiere abusivo dove 
però gii abitanti hanno pagalo 
la sanatoria, le fogne corrono 
a Cleto aperto. Questa denun¬ 
cia alla magistratura la Came¬ 
ra del lavora l'ha già presenta¬ 
ta tre giomi fa. 


rUaità 

Giovedì 

21 settembre 1989 


Le malattie neurologiche sono sempre 
esistite, ma oggi con la vita che facciamo 
si^o hitti più esposti al loro insorgere e al 
loro pro^edire. ARIN si batte contro tfatte 
le malattie neurologiche promuovendo la 
ricerca scientifica in questo campo. 

In 10 anni di lavoro À|UN ha ricevuto 
da sòci e Simpatizzanti oltre un miliardo di 
Lire che ha investito in progetti tutti mirati 
al progresso della Neuro Ricerca. 

Un’azienda che vuole sostenere l’atti¬ 
vità promossa dalla ARIN può detrarre i! 
proprio contributo dal reddito d’impi^isa. 


dichiarato, fino al 2% degli utili (la ARIN è 
un Ente Morale riconosciuto con D.P.R. 
295 del 6/3/1982). 

Ma anche tu personalmente puoi par¬ 
tecipare ai progetti ARIN divenendone 
Socio e aggiungendo così il tuo prezioso 
contributo a tutto il lavoro che ARIN fa da 
10 anni al Mrvizio della Neuro Ricerca. 

E se \moi conoscere meglio la nostra 
associazione, il lavoro fin qui svolto e i 
progetti per il futuro, telefonaci oggi stesso 
e mandaci comunque il tagliando qui sotto 
riportato. 


AGGIUNGI 
IL TUO 
CONTRIBUTO 
AL 

NOSTRO. 


^HO LETTO IL VOSTRO ANNUNCIO E DESIDERO SOSTENERE^ 
I PRO(3ETn AWN ' 

□ Ho VERSATO SUL CoNTO CORRENTE POSTAL E 
N. U04S207 A VOI INTESTATO IL MIO CONTRIBUTO 
_ ALLA NEURO RICERCA _ 

□ Mi PIACEREBBE ANCHE RICEVERE INFORMAZIONI SULLE 
MODAUtA’ per DIVENTARE SOCIO ArIN 

NOME E COGNOME 


località ca 

Da compilare e spedire a; Arin 

Via Vittoria Colonna, 2 - 20149 Milano 


ARIN 

Associazione per la Promozione 
detic Ricerche Neurologiche 

TEL. 02/4984472 




























m Italia 


Sdopm 

a^^Utemo 




Per la prima volta in Italia 
uriiniziativa sindacale 
interamente organizzata 
dai lavoratori neri 
All’alba scatta la sfìdà 
ai «mercanti di braccia» 

Non è ^ 

trgiomo più lungo dei neri di Viila Utemo. Per la 
priifia volta nel nostro paese unò sciopero intéra¬ 
mente organizzato e gestito da loro, che ieri, suiia 
piazza del mercato degli schiavi^ non erano ia mer¬ 
ce, li Coordinamento dei lavoratori extracomunitari 
chiede la sahatória per iriegolari ie clandestini. 
Uguaglianza di diritti, leggi severe contro il razzi¬ 
smo,.. là commozione sulla tomba di Jeny Massio. 

PAua nostra Inviata 

amuamahia puADAam 

ÌIPVIUÌA UTERNQ. •Vieni a presidenle Mobulu, ed è sca|> 
dàmire con me, con topi e paio a gambe levate. E poi 
serpenti». Èootte fonda'quan- Gabrin, un giovane somalo 
do .con Dacia Valent,' eurode- con rargento. ..'vivo addosw. 
pùtelà nera, raggiungiamo un Racconta discussioni accariite 
campo d'imniigraii. L'una e fatte per preparare lo scìope- 



II Papa: 
è Immorale 
MeUSO 

dì droghe 


L'immoralità dell’uso di d^he, già denùnciàté dalli Chie¬ 
sa, sarà oggetto di un inierveMo del (nella (olo) a 
metà ottobre. Lo spunto è olferto dalla manifestazione per 
una «buona legge anltdn:^a»i organiz^ta.dal Mwiad 
vimenio unitarìo votofìtarì lotta alta direna), che'» svolerà 
fra piazza del Popolo e Razza San Retto. Vi 'piitecipéràn- 
no don Rètro Gelmini, fondatore di ■Cotnuhtià fnconUo», 
Vincenzo Muccìuli; fondatoré della comunità di San Ritri- 
gnano ed altri sostenitori di una lacche stabilisca «lanon 
liceità dell'uso di drc^he*. una più efficace prevenzione e 
un serio impegiio'piibblico.a fiàrx» del vofoniarìato. Ad 
aprire la manifestazione saranno. Muocìoìi e don Gelmini ; 
che parleranno a lazza del Popolo, poi il corteo si rnuowm 
per raggiungere San Retro dove sarà accòlto dalle parole dì 
Giovanni Paolo II. 

Caspita V" pmfiiudicato. Paolo Màr 


lavorata 






i'à 


mòiiio. e lóro attendono sve¬ 
glila «zia Dacia»: zio, per gli 


rò. Parla di dispéraU, di rasse- 
griaziprie e paura del fc^lio di 


■■ Qi^to è il testo della lettera apeita dif¬ 
fusa dai lavoratori exiracomunitarì di Villa 
ljter!K>:,«Noi'immigrdti clandestini siamo ve¬ 
nuti in questo paese -non solo spinti dalla 
mìsena rna anche dal déskterto dì vivere in 
un luc^.dove umani e del lavoro sia¬ 
no rispettati PUrhoppo, in questa terra, la 
lentezza dei pubblici ha reso difficile 
la realizzazione . cK questo sogno. L’iricom- 
pren^ne, l'atteggiamento di alcuni nei no¬ 
stri confronti, ha reso difficile la nostra per¬ 
manenza qui. in questo paese di emigranti 
che adesso ci accogiie, sempre più spesso 
con ostilità se non con odio, anche per il co¬ 
lore della nostra pelle. 

La nostra condizione di clandestini per¬ 


mette a datori di horo disone^ e alla crimi- 
nàlilà organizzata di usarci per mettere in 
pericolo i diritti che, vm lavoratori italiani, 
avete saputo conquistare dalla Resisten¬ 
za. Sappiamo che roslililà che ci è stata a 
volle dimostrala è dettata dalla paura e non 
dalla malvagità. Noi, immigrati clandestini, 
non siamo perciò disposti ad essere stru¬ 
mento per far arretrare i vostri diritti. Per 
questi motivi oggi scendiamo in sciopero. 
Chiediamo di appoggiarci in questa lotta. Lo 
chiediamo ad ognuno di voi, alte vostre or¬ 
ganizzazioni sindacali e di massa, consape¬ 
voli che ì lavoratori italiani hanno una gran¬ 
de tradizione di fotta democratica e di soli¬ 
darietà». 


àlfjcMti, è un membro autme- via, di gente che manda giù 
vofo.dèllacomunità.lUngrup- tuiiò, Ediluichéilhaprovo- 
pó’dV’ ragazzl trive accampato cali: «Ma àlibra è proprio vép. 
In una vecchia costruzione, sei un anirhale, una bestia, se 
senza luce e, sènza acqua. E accetti di farti trattare cosi non 


Mnó i più fortunati. 

Si aspetta l'alba, nervosa- 


hai dignità.,. Finalmente si ar¬ 
rabbiavano con me». Gabrin 


rnénle- Alle cinque e mezzo conclude la lezione: «Ecco, 
scatta il primo sciopero intera- ora vedi di incazzarti con le 
i: mente cMfganlzzato e gestito persone giuste!». Notte di fan- 
- dà inimicati, nel paese dove tasmi: è ovvio, tutti hanno 
Jeny Massio è stato ammazza- paura di preriderle, un giorno 
lo. Non ci sono altri bianchi o rahro. Oi’fatica e /mérnòria 
atàriotie. Isidoro il sindacali- di fatica. Notte di parole e di 
! sta, urto zairese un po' scor- sogni. Dacia immagina un'in- 
bulico di carattere, che si è legazione con meno dolore. 


vite l‘iltio.:>. 

i - Si (Urna chiacchierando. 
C'è Sainir, leader dei: brac¬ 
cianti tunisini. che il gioinò 


. speso generosamente àlte Questa gente è bUimMa, f\ov 
ritmino, delle forze, ha 
, tgò di nervosismo. Gli 
I di uveifni già visto, di 
i dirittura litigato con 

sdrammatizza scherùndò: nanpvtfmj^. tutti i.'giórni: 
«Còsa Vuoi, anche uh Òlàiiicp pertihè .((mtlsùlniani 
vttel'llbo.:>. U véitefoiv gli ebrei il sàbato,i, 

i - Si (Urna chiacchierando, cristiani la domenica...». . ' 

C'è Samir, leader del: bràc- SI fanno te;cinque e i‘ca- 
cianti tunisini, che il gioinó mioncini del capòrali cómlh- 
prima è statò cacciato di'casa ciano a conère sul selciatp 
coi fucile spìanato:^<Préndi la della strada vicina. Noi ci sia- 
tua ròba :e vattene senza, di- mo appisolate: Isidoro veglià 
aùulere», ha detto il padróne, fuori dalla pòrta con Armand,, 
CùsMui ha raggiunto gii altri, studente dhscìenze politichè, 
iristemé sono più sicuri. C'è uno zairese che si muove con 
^lia; intellettuale sofolicatò la grazia.^ l'eleganza di un 
che ci» intrattiene su Dàthèri- ^ principe. E ora di andare. C^- 
dòri, ma non vuol saperjle di gi é diversà la piazza del mer- 
rinunciare alla bandiera-dèlia . cato degli xhlari, perchè ap- 
'fetza intemazionale. È l’unicò partiene a loro. Iter un giorno 
iàirese cossutliino deLmón; non sono la merce esposta. Ci 
do. Sptega che in Africa U sóg* sono già un gruppetto dì afri- 

fetto.non è/’/nd/u/tfuo-cÀox^ cani con il volantino della 
dèite.sòcielà occidentali, ma il piattaforma, cartelli itnpro^ 
gruppo. Rrcìò bisogna che te sali, lo striscione dì Cgil-Cisl- 
diverse comunità si esprima- liii. Non è stagione di pomo- 
» no, anche se questo farà salta* dc'l, ora non ci sono che 
re lconfini tracciai sulla carta quattrocento immigrati, colgo- 

dal colonialismo. C'è Roger, no mele e melanzane a tren- 

che appire mite e saggio, era la-lrenlacinquemna lire al 

s neUa guardia dèi Leopardo, il giorno. I più attivi dìstribuìsco- 


Un bracciante di colore aì lavoro nei campi; In atto 1 funerali di Jerry 
Essan Massio II giovane ucciso a Villa Lilerno 


no volantini a tutti. Fermano 
camion e pullman e (anno 
scendere i connazionali. La 
piattaforma è contro il nume¬ 
ro chiuso, chiede una sanato¬ 
ria. per clandestini e irregolari, 
gestita dagli enti locali. Gli ex- 
tracomunitarì rifiutano il foglio 
di.vìa senza processo; chiedo¬ 
no di ricongiungersi alle fami- 
gite'. vogliono uguaglianza di 
diritti in fatto di casa, salute, 
istnizione; la possibilità di 
svòlgere lavori autonomi, di 
iscrìversi alle cooperative, il 
voto amministrativo. Doman¬ 
dano anche la punizione se¬ 
vera di atti di razzismo, l'abo¬ 
lizione della riserva geografica 
per i rifugiati potitici. un capi¬ 


tolo di spesa nella Finanziaria 
destinato al problemi dell'im¬ 
migrazione... 

A un certo punto spunta 
Maddalena. È sull'autobus per 
Aversa, dove va a fare la colf. 
Promette: «Dico alla signora 
che oggi non lavoro, perché la 
mia gente. sciopera. Poi tor¬ 
no». t di parola. E butta giù 
dai pulmini i’pìù Umidi, arrin¬ 
gandoli in lingue diverse per¬ 
chè non vadano a lavorare. 
Maddalena è delle òeychedes, 
parla bene italiano, inglese e 
francese. Si è sposata qui, con 
un uomo più anziano che l'a¬ 
dora; dice con enfasi del figlio 
mulatto, bello e coi ricci. Gri¬ 
da, domandando agli uomini 


dove sono le donne, sfrottate 
a diecimila lire al gx^o; e 
che è ora dì linirìa con le put¬ 
tane gettate suda Oomlzìana 
dai ghanesi. Poi mo^ra sulle 
braccia U colore delia pelle, ri¬ 
dendo orgogliosa la sua negri- 
(Udine. 

f neri sono alcune centinaia 
quando U corteo parte dalla 
piazza per il cimitero, dove è 
sepolto Jttiy Massfo. Compo¬ 
sti e in silfio, nessuno p^- 
de la calma. Esclusi glcenalisti 
e poliziotti, t biattchi « conta- 
dita di una mano. Da- 
Wti^à'una tomba coperta di 
t^iè tiori, con una anonima 
’ICTOce^ai latta, sì sfongono a 
cerchio. «3iamoqm per {Vela¬ 
re, non per fare discorsi», dice 
Isidoro. Sebastian, il gigante 
angolano che sembra un pre¬ 
dicatore battista; recita m han- 
cesò la preghiera che ha scrit¬ 
to; «Padre. »amo nelle tue 
mani/ Qui. davanti ai c<Mpo 
del nostro amtoi assassinalo/ 
Invochiamo li tuo nome/ Pa¬ 
dre, dacci la f(Mza di vivere...». 
C conclude solenne: «Benedici 
gli italiani. E noi, popolo afri¬ 
cano». Allora cominciano a 
cantare, prima voci incerte. 
iiKrinate dall’emozkme. Poi 
sempre più fwte e chiaro. 
Cantano «We shaU ovetcome». 
Come quel giorno dei 1961, a 
Washington, quando ì neri 
marciarono sulla Casa Bianca, 
a migliaia, guidati da Luther 
King. E capirono di essere ì<^* 
ti. 

A mezzogiorno il sole è allo 
sulla pia^ di Villa Utemo. 
Isidoro piazza un tavolino e cì 
saie sopra, come faceva Sai- 


l:»>" ' 
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valore Carnevale. È molto 
emozionato; «Sono di colore - 
dice ' è vero, ma non sono né 
viola né verde. Per favore 
chiamatemi nero/^o negro». 
Poi tocca a Jacob, della Cari- 
tas, che è un oratore nato; «Se 
sei ben vestilo, allora (raftichi 
droga - dice Se sei rnal 
messo, allora sei un poverac¬ 
cio e devi tornare al tuo pae¬ 
se. Eppure noi non ci ricono¬ 
sciamo qui come bianchi o 
neri, ma come sfruttati. E non 
vogliamo più dormire a occhi 
aperti, per paura». Sarriir e Da- 
hteì. invece, pàrtatiò ‘ dì Kh- 
mèis, U pastore tunisino che è 
diveittata pazzo: <^bn lo pa¬ 
gano e lo drogano con ie pil¬ 
lole; non ha potuto riconosce¬ 
re neppure sua madre. Vi pre¬ 
go, raccogliamo noi i soldi per 
rimandarlo a casa, paghiamo¬ 
gli il biglietto». 

Siamo davanti al municipio, 
e Dacia Vaieni dice: •t passa¬ 
to un mese dall'assassinio di 
Jerry Mawslo, e la sua tomba 
non ha una lapide. Eppure 
sindaco e amministratori co¬ 
munali, che il giorno dei fune¬ 
rali, in diretta tv, chiesero scu¬ 
sa per non avervi protetto, so¬ 
no uomini d’onore...» Antonio 
Pizzinato, segretario confede¬ 
rale della Cgìl, parla di data 
storica «Perché oggi, per la 
prima volta, scioperando ave¬ 
te utilizzato un diritto che i la¬ 
voratori italiani si sono con¬ 
quistati con una-guerra di li¬ 
berazione...». 

E qui che qualcuno non 
regge più. I neri al centro e in¬ 
torno. a ciambella, separati 
dalle transenne, i bianchi che 


non si mescolano. Un uomo 
anziano, che dice di essere 
stato emigrato in Germania, 
allora attraversa la piazza e 
chiede a quelli col taccuino in 
mano; «Ma lei parla solo coi 
negri?». E dice di una terra po¬ 
vera e avara òhe iton può da¬ 
re agii immigrati, che ci por¬ 
tano via il pane», quello che 
«non dà neppure a noi». Falso, 
osserva il segretario del Pei 
casertano Lorenzo Diana; per¬ 
ché il bracciantato agrìcofo 
nostrano é quasi estinto. I li- 
temersi, tuttavìa, sono stanchi 
d’egre raccontati razzisti e 
trogloditi. «Non siamo tutti co¬ 
ti - dice il professor Pedana, 
che insegna religione alia 
scuola media ma c’è molta 
ignoranza. E anche paura. 
L'unica memoria che qui si 
conserva della gente di colo¬ 
re, riguarda l'arrivo dei maroc¬ 
chini dopo l'ultima guena. 
Come si sa, si lasciarono die¬ 
tro scie dì violenza...Ci vorreb¬ 
bero mezzi e spazi per educa¬ 
re. Ma chi se ne occupa, chi ci 
pensa?» 

È finito il giorno più lungo 
dei neri di Villa Litemo. E 
mentre gli extracomunitari. i 
clandestini, aspettano una ri¬ 
sposta del governo, la paura 
toma a correre sui (ilo. Dice 
Michele Magno, che ieri era 
presente per conto della dire¬ 
zione del PCI: «Facciamo ap¬ 
pello al prefetto e alle forze 
dell'ordine, perchè questa 
gente sia protetta. Se non lo 
sarà, li riterremo responsabili 
delle conseguenze. Allevere¬ 
mo la questione ai Parlamen¬ 
to». 


CaS€lta lìn pregiudicato. Paolo Màr 

DwmIIa fio Létizia di 21 anni, di Ci» 

naflIlO sai di Priqcipev in. provincia 

nrPflluilii^A Caserta, è stato rapito lu- 

pregiUQICfllO nedl sera da tre sconosciuti 

con il volto coperto, armati 
di una pistola e di un focile 
a canne mozze. ll'gtoVine, 
èhe alppfMkmt a Una fimi- 
glia benestante di Casal di Rìncipe, fu arrestato quattro an¬ 
ni fa perché accusato di far parte di una banda che aveva 
compiuto oltre trenta rapine nella zona di Aveisa. Il giova*- 
ne rimase in carcere pochi mesi favorendo l'identificaztone 
degli altri componenti della banda. Ed è per questo che la 
polizia ritiene che il pregiudicalo non sia stato sequestrato 
à scopi estortivi ina da uno dei suoi ex complici in cerca di 
vendetta. 

Un ^lOVdnn giovane di Rocca dì Ne- 

■ t-to, in provìncia di Catanza- 
V10I6II19 IO. è stato .arrestato dai ca¬ 
lili himlwv rabinierì della compagnia di 

un mmDU àngoli perché ritenuto te¬ 
di otto soni sponsabile di vtotenza CI^ 

naiè nei confronti di un ra- 
gazzinò di otto anni; Pran-. 
cesco Gabriete, manovale 
del luogo, è stato denunciato dai genitori del pìccòto G.M. 
ma non è ancora chiaro come siano giunti a queste atroce 
conclusione. Sull'accaduto è stato {Hedispostò uri dèttaglii- 
lo rapporto che sarà pres^talo airaul<Hilà giudiziaria. 

Università È iniziata ieri al ministero 

Funzione pubblica la 
ApCiM trattativa tra il governo e i 

traftAtivfl sindacati per il rinnòvo del 

iraiMUV a ^ contratto di lavoro ’88-’90 

por II COntfOtu) ^el personale tecnico e am* 
ministralivo del comparto 
Università. I sindacati pre¬ 
senteranno il proprio codice 
di autoregoiameniazione dello sciopero, a fronte della defi¬ 
nizione da parte del governo di un calendario serrato di in¬ 
contri per la discussione della piattaforma. 

Esoneri L'inchiesta sugli «esoneri di 

1 ...- leva facili», aperta e Torino 

■OVa nel 1984, si è conclusa con 

liiivil una etnquuttina di rfovU a 

I III VII giudìzio. Il giùdicè istrutfoie. 

a giudizio S^asUano^ibenò. ha de- 

^ positato l’ordinanza che ha 

coinvolto 87 persone, nella 
maggioranza genitori e gio¬ 
vani chiamali a) servizio di leva, ma anche uiliciàli sanitari 
e organizzatori della buffa. La «trofia» prevedeva che fosse¬ 
ro promessi ai giovani interessati coniai, declassamenti e 
licenze di convalescenza'dieiro>p{^menlò»di somme vi^ 
danti dai dieci ai venticjli^e milioni. k . . 

' OrìbiHfiCSnM ‘ÌAS)^ta)ùf'/»aèfe’Kli''e^: 

>% cesso ad un ftaliano, U pa- 

a IlalIdnP dovano Ctonio Periasca. la 

che salvò massima onorificenza per i 

Il L I 

Qll 6Dra (fella seconda guerra mon^ 

diale, rischiarono la vita per 
salvare te vittime deU’oto- 
causto: piantare un albero 
con il proprio nome lungo U «Viale dei Giusti» a Yad Va- 
shem, l'istituto per la ricerca e la commemorazione dell’o- 
locausto. Periasca. che salvò migliaia di ebrei a Budapest 
tra il 1939 e i) 1945, partirà domani per Gerusalemme, dove 
sarà ospite utticiale dello Stalo di Israele peruna settimana. 


Università 
Aperta 
trattativa 
per il contratto 


L'inchiesta sugli ««soneri di 
leva facili», aperta a Torino 
nel 1984, ti è conclusa con 
una cinquUttina di rfoMi i 
giudizio, il giùdicè istroupre. 
Sebastiano^ibeliò, ha de- 


OrìbiHficeh» 
a italiano 
che salvò 
gli ebrei 


MONICA meCI4Am»NTINI 
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Quest) 1 numeri «rossi» fpremi consolazione) astratti alia 
Festa nazionale di Genova: 1) X 001930; 2) Q 007824: 3) R 
002589; 4) M 009156:5) A 006501; 6) S 006396; 7) R 000287. 
Iniziative di oggi. Stefanini, S. Benedetto dei Tronto (Ap); A. 
De Simone, Catania; Mariani, Bologna; Noveili, Inzago (Mi). 
Convocazione, i senatori comunisti sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alte sedute di oggi. 


' «Tutti a Roma il 7 ottobre, lutti in piazza del Popo- 
' lo». Antonio Pìzzinato, segretario nazionale delta 
[ Cflii, di ritorno da Villa Litemo lancia un appello 
' àUa sólidarlelà con gli Immigrati e incita II governo 
t ad emanare un decreto di emei^enza: sanatoria 
I i^r i clandestini, incentivi ai lavoratori e alle azien- 
I de per uscire dalla clandestinità, obbligo a stipula- 
i re accordi di lavoro con diritti uguali per tutti. 


ANNA UMPUCNANI 


t VI ROMA «Lo sciopero di ie- 
I ri é uria svolta per i lavoratori 
i ÌNimigrati extracomunitari e 
' imòone al sindacato di affrón- 
I ttUB, nel rinnovi contrattuali e 
$ nel contenuto delle piattafor- 
, (rie, ili problema dei pari diritti 
’ e òpportunilà e condizioni per 
I gli extracomunitari e gli italia- 
< ni». Antonio Pizzìnato, segre¬ 
tario confederale delta Cglì, è 
• lofriato dalla manifestazione 
I di Vttta Utemo convìnto che i 
i ternpi sono ormai strettissimi 
te soluzione dei problemi 
f posti dalia presenza degli im- 
I minali nel nostro paese, 
f dove comlncfare? È 

j wiVqacfttOM ism) con- 


Bisogna innanzitutto predi- 
sportuiMna nc^a che dia at- 
tuaziÒlP^aK^ostituzione e 


cioè disciplini l'ingresso, il 
soggiorno, la residenza e la 
cittadinanza dei lavoratori di¬ 
pendenti e autonomi, degli 
‘ studenti e del rifugiati politici. 
E per questo vanno superate 
le nonne restrittive del '31 e va 
approntala una legge generale 
sull'ingresso nel nostro paese, 
che manca completamente. 
Ma bisogna superare anche la 
riserva get^rafica per i rifugiati 
politici, che dal '52 fa s) che In 
Italia possano entrare solo i 
cittadini dell'Est europeo. ^ll 
studenti, invece, va ricono¬ 
sciuto il titolo dì studio conse¬ 
guito in patria, cosi come si 
deve consentire loro rìscrìzto- 
ne a scuota senza il giudizio 
delle autorità del paese di pro¬ 
venienza. Per i lavoratori il di¬ 
scorso è molteplice: c’è neces¬ 


sità di leggi che disciplinino ii 
commercio ambulante e le 
piccole imprese, e che valga¬ 
no per gli immigrati e gli italia¬ 
ni, dato che manca completa¬ 
mente una normativa in mate¬ 
ria. E, infine, ai lavoratori auto¬ 
nomi va riconosciuto il diritto 
dì associarsi a cooperative di 
lavoro e produzione. 

Ma c’è anche 11 settore del 
diritti sodali su cui interve¬ 
nire. 

Sanità, casa, istruzione sono le 
priorità che vanno affrontate 
non solo guardando ai diritti 
degli immigrati, ma anche a 
quelli degli italiani. Un esem¬ 
pio: a Villa Litemo, anzi nel- 
i'intera zona, manca l'ospeda¬ 
le e per tutti. 

Il tindacato avanza delle 
proposte su vasto raggio. 
Ma la manifestazione ha 
drammaticamente eviden¬ 
ziato che ormai si è in una 
fase di vera emergenza. 
Esatto. Per questo chiediamo 
un decreto che, innanzitutto, 
regolarizzi con norme transito¬ 
rie la situazione dei cladestini 
e che preveda incentivi ad 
aziende e lavoratori per uscire 
dalla ciandestiità. Ma che 
stanzi anche dei fondi per 
quegli enti locali che non ce la 


(anno ad affrontare l'impatto 
di migliaia di lavoratori stagio¬ 
nali extracomunitari. Il decre¬ 
to, inoltre, deve far si che le 
aziende stipulino accordi che 
assicurino diritti, orario di la¬ 
voro, retribuzione uguali per 
tutti i dipendenti. 

Quali sono i settori dove è 
più difficile ter passare U <U- 
scorso del diritti? 
L'agr'icoUura e il turismo. In 
questi mesi la Confagricollura 
non ha speso una parola. E 
nel turismo gli immigrati sono 
impiegati in massa, nel lavoro 
nero, nelle cucine e negli im¬ 
pieghi di fatica. 
t comunque nel tov<m> sta¬ 
gionale che il dramma uma¬ 
no e sociale degli extraco- 
munitarl è esploso con la 
■guerra tra poveri». La pau¬ 
ra del contadini roerìdionall 
dì fronte «agli stranieri» è 
stata ampiamente testimo¬ 
niata. 

A questi contadini va spiegato 
che è la condizione di lavora¬ 
tore «in nero» che rende gli im¬ 
migrati ricattabili. Per cui va 
sostenuta la contrattazione del 
lavoro stagionale di tutti, per 
consentire norme paritarie per 
lutti, il malessere, infatti, 
esplode perchè è una condì- 



Martelli: «Così cenaremo 




Antonio Pizzìnato 


Per l immigrazione prossima ventura, «flusso regola¬ 
mentato», ma la formula ancora resta nel vago. Per 
650.000 immigrati clandestini che già vivono, più 
spesso sopravvivono, in Italia, una sanatoria, con un 
pacchetto di proposte che li invogli a uscire dalla 
clandestinità. Claudio Martelli, vice-presidente del 
Consiglio, ha ripetuto la «sua» proposta ieri a una 
platea piuttosto particolare: i socialisti della Cgi). 


MARIA SBRANA PALIBRI 


zione diffusa tra tutti, italiani e 
straniò. 

E che esplode non a caso al 

Sud. 

Questa vicenda degli immigra¬ 
ti ha fatto venir fuori, più 
drammaticamente che ne) 
passato, fa questione meridio¬ 
nale. Nella piana dì Villa Ut^- 
no, per fare un altro esempio, 
tecniche modernissime di col¬ 
tivazione vengono utilizzate 
da gente che vive in città sen¬ 
za fc^ne, senza acqua, senza 
piani regolatori, dow te nor¬ 
me di sanità sono evase e do¬ 
ve vìge ancora la schiavitù al 
caporalato. Da qui nascono te 
tensioni fortissime che ieri in 
piazza erano palpabili. Non sì 
può più perdere tempo, il de¬ 
creto di emergenza va emana¬ 
to subito. 


B ROMA. A quasi un mese 
dali'omicidio di Villa Utemo, 
a una settimana da) vertice di 
palazzo Chigi, Martelli viene a 
specificare i contenuti dei 
pacchetto governativo sul pro¬ 
blema delrimmigrazione. Gli 
ascoltatori sono particoìari: 
compagni dì partito, sì, ma 
sindacalisti d'una Cgi) che 
osteggia l'ipotesi di «numero 
chiuso». L'occasione è un in¬ 
contro «li tema «Il colore dei 
diritti», neirambìto della com¬ 
memorazione di Fernando 
Santi: Vittoria Sivo, giornalista 
delia RepuìAtica, interroga lui, 
i direttori dei Tg Fava, La Vol¬ 
pe e Curzi, i) segretario confe¬ 
derale Ceremigna. At tavolo 
(silenti) ci sono anche Del 
Turco, Vigevanì, Giacomo 
Mancini. «La presenza nel no¬ 
stro paese di 600.000 persone 


di cui non sappiamo nulla è 
un serio problema. Per censirli 
bisogna offrire foro incentivi a 
dichiararsi» dice Martelli. «An¬ 
zitutto sottrarre alla discrezio¬ 
nalità dei commissariati i per¬ 
messi di soggiorno: ci vuole 
una nuova legge (ma su qua¬ 
le legge c'è scontro fra De e 
Psi, ndr). Secondo passo: 
estendere il diritto d'asilo poli¬ 
tico dì là dall'Est Europa. Ter¬ 
zo. rivedere ia legge 943 di sa¬ 
natoria, riconoscendo pari di¬ 
ritti a cittadini italiani e immi¬ 
grati, offrendo, in più, oppor¬ 
tunità specifiche a questi ulti¬ 
mi: una Carta sanitaria da 
approvarsi per via urgente, 
contratti di formazione-lavoro, 
corsi di formazione professio¬ 
nale». Martelli, insomma, raf¬ 
forza e aggiunge proposte a 
quanto ha già detto nei giorni 


scorsi. Ma solo su) versante 
deir«oggi»: del popolo clande¬ 
stino già in Italia, sfuuito alla 
sanatoria dell'SG. Maòì immi¬ 
grati nuovi in Italia, secondo i 
calcoli più riduttivi, dovrebbe¬ 
ro arrivarne sui ÌOO.OOO in 
ognuno dei prossimi anni, 
perché si prevedono 140 mi¬ 
lioni di nuove nascite in Nord 
Alrica e perché nella Cee pae¬ 
si che hanno già una storia 
lunga di imm^azione (e 
nuove ondate di razzismo...) 
ovvero RII. Benelux, Francia 
hanno sottoscritto un’intesa 
che restringe le frontiere. Mar¬ 
telli esorcizza sia «un atteggia¬ 
mento anarchico», sia un «cor¬ 
done sanitario». In concreto 
dice che la «regolamentazio¬ 
ne» dovrà avvenire a monte, 
d'intesa coi governi dei paesi 
d'origine degli immigrati e in 
relazione con )a domanda de) 
nostro mercato del lavoro. 
Mentre impulso verrà dato alla 
formazione nel nostro paese 
dì studenti del Terzo mondo 
(ora sono 25.000, se ne lau¬ 
reano solo 800 l'anno). Sarà 
perché aggiunge che «il pro¬ 
blema è tutto nuovo, non c'è 
soluzione definitiva», sarà per¬ 
ché «regolamentazione del 
flus.so» resta formula ancora 
vaga, comunque qui, dai 
compagni sindacalisti sociali¬ 
sti, per voce di Ceremigna ot¬ 


tiene un avallo: «Siamo sulUi 
sbada giusta». Restano lì, lan 
date su) tappeto, le questioni 
che riguardano il rapporto fra 
immigrazione e la cifra (3 mi 
lìoni) del nostri disoccupati, i 
quella, chiave, d'una politica 
concordata con la Cee, in vi 
sta del '92. 

ingiungiamo te cifre cmer 
se nel corso del dibattito. In 
Italia, dunque, gli immigrati 
sarebbero 1.200.000, compre 
si i «comunitari», gli immi^att 
di ritorno come gli ìtalo-ar&n- 
tini, e i rifugiati poUtici. 
116.000 gli extracomunitari 
che hanno usufruito della sti 
natorìa deirSG, 650.000 i ven 
clandestini. Dei nordafricani 
filippini, singalesi ecc... che 
con la legge w3 si sono mess 
in regola 24.000 fanno i collo 
boratori familiari, 26.00Q g'i. 
operai generici, 5.000 ì btac 
cianti, 4.500 ì camerieri, 4.001' 
i lavapiatti, 4.600 gli operai 
qualificati, solo 541 gli operai 
specializzati, I nostri immigrati 
appartengono a 20 paesi di 
versi e sono organizzati In 18(i 
comunità, frastagliati per ciilA 
o villaggi d'origine, credenze^ 
religiose. Il 10% dei carcerali 
non è italiano, ma il 90% dei 
detenuti stranieri è dentro 
semplicemente per motivi di 
permesso di soggiorno. 
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IN ITALIA 


WiediniÉiiìiicora a «110» 
Slitta il decreto Prandìni 
sui limiti di velodtà 
Ne (iscuterà la C^era 


Tenninato il femio 
al Brennero sono partite 
le prime 15 denunce 
per blocco stradale 


Piloti e «padroncini» 
riscMano fìno a 12 anni 
Esitato airuldmo momento 
lo sgombero forzato 


Il p^lmo fine settimana andremo ancora a 110 
allV^ CUi àmanti deUa velocità ^dovranno aspetta¬ 
re micprà un: po'* Llnnàlaàmehto del Umi^ piò* 
messo 4ai; inini^ Prandìni, pe^Hltnomentò daràì 
la pr^edenza alla d^ussioné ps^arttéiitare. Lu¬ 
nedi, in àula. satapno presentate le mo^ni sul- 
l'àtMttieiitb e sólo dopo il titolale dei Lavori pub- 
bM ppiierà in Consigli dèi ministri ti suo decre 




"lipNOMA. li previsto decreto 
cbe doveva mddificàre llimiti 
di vekxiità introdotti da Ferri, 
peri! inofnentò slitta. Voidine 
giorno, del Cònslgliò del 
mlrilsui di domani àon lo pre* 
veder lo ha reso noto ieii a 
paiaaso Oiigi il minlstip per i 
rapporti > con il Pariamento, 
Egidio Stopa. Prandìni ha 
cambiato Idea? nesumibil* 
mente fw. li tht^aie dei Lavóri 
pOl^lKi ha dèciso di rinviare 
là pr^^iZiohe dei jdécréto 
cHe innalza a |30 chilometri 
all’ora i limiti di velocità per le 
auto di cgindiatarsupenoie ai 
1100 oentimetri cubici: (per ie 
altre rimansono i MIO») e 
cancella la differenziazione 
per giorni della settimaha, 
preferendo rispondere in f^r- 
iamerjito, lunedi pre^imó, alle 
intefpellànze presentate dai 
diversi grufffri di Moniecib^ìo 
ftull*argotn«rto. 

«mò dani che il minisbo 
Prandini, venerdì prossimo, 
chieda un parere sul provvedi? 
mento al Consiglio dei mini* 
stri, ri) ogni caào • ha precisa* 
to Sterpa • c'è rirrip^o as* 
sunto da me. per conto del 
governo,«dOPd arersenUto il 


presidente ^dreotb. di senti¬ 
re la Camera prima di adotta¬ 
re qualsiasi decisloné suH'ar* 
gomento». 

Alla notizia dello slittamen¬ 
to del decreto-Prandinl, Anto- 
lUoLalU, membro deUa s^re- 
teria del comitato ra^tiMle 
consumatori, ha ìnlenotto il 
digiuno, giunto al diciassette¬ 
simo gkmo. in difesa dei 
•110». «Mi auguro - ha dtehia* 
rato LalH • che ma tutti i de¬ 
putati sappiano tener conto 
delle oltre 2.000 vite salvate 
grazie anche ai 110 Km/òfa, 
per non partare dei risparmio 
energetico e del minor inhui* 
namento, e confenniito un 
provvedimento meritorio^ 

Per il momento in Parla¬ 
mento risulta depositata solo 
la mozione del gruppo verde- 
arcobaleno, sottoscritta da al¬ 
bi tre gruppi parlamentari (Pr, 
1^, ^nlstra indipendente) 
nella quale si chiede la con¬ 
ferma d^li attuali limiti di ve¬ 
locità. Non è da escludere, 
però, che entro lunedi altri 
partiti presentino le loro pro¬ 
poste. L'assemblea dovrebbe 
arrivare al voto nella gtomàta 
di mercoledì. 


Finito il blocco del Brennero, scattano le denunce > rischia adesso dai 2 ai !2 anni 
per chi io ha materialmente provocato^ fermando di carcere. La loro posizione è 
i tir in prjma fila; una quindicina di autisti e «pa- procuratore 

droncini» finiranno sotto processo. Rischiano da 2 
a 12 anni di carcere. Le associazioni degli auto¬ 
trasportatoli avevano garantito, l'altra sera, di aver 
avuto la promessa che non ci sarebbero state 
conseguenze penali. 

_DAL NOSTftO INVIATO ^_ 


MICHILIfiARTOm 


M BOLZANO. Se martedì not¬ 
te i Tir non se ne fossero an¬ 
dati più o meno spontanea¬ 
mente, togliendo il blocco at¬ 
torno a Vipiteno, oggi sarebbe 
scfiAtato, con ogni probabilià, 
l'ordine di sgombero forzalo. 
E con esso, chissà quanti 
scontri. C'è un precedente, 
non molto lontarw, al firerme- 
TO. QueUa volta bisognò chia¬ 
mare, in aiuto di polizia e ca¬ 
rabinieri, un ^io di compa¬ 
gnie dell’esetcito, in assetto di 
.guerra. L'indiscreziohe, trape¬ 
lata ieri da una fonte autore¬ 
volissima. è ancora più preci¬ 
sa. Ad insistere con ma^iore 
decisione perché l’autostrada 
fosse sgomberala con le buo- 
t\e o le cattive erano stati, nel 
giorni scorsi, l'Autobrennero 


(e questo è trote) assierrre - 
senti senti - ad alcune grosse 
società di autotraspòrto del 
Trentino. Quelle cioè che a 
parole, in mezzo ai capannelli 
di Vipitervo, erano fra le più 
decise nel sostenere la linea 
dei blocco ad oltranza. Hanno 
ragione molti padroncini a 
sentirsi pugnalati alte spalle. £ 
da ieri hanno atvche un moti¬ 
vo in più. Tolto il blocco, ces¬ 
sate le paure di esasperazioni 
o peggio, è arrivata ù confer¬ 
ma che nel frattempo sono 
scattare le denutree nei con¬ 
fronti di chi stava in «prima fi¬ 
la*. Una quindicina fra autisti 
e padroncini (solo al Brenne¬ 
ro, ce ne saranno più o meno 
altrettanti fra gli altri valichi di 
Resia, Prato Orava e Tarvisio) 


della Repubblica dì Bolzano, 
Mario Martin, che ha ricevuto 
l'incartamento dal pret<we di 
Vipiteno Cario Bitexoleri. 
L’altra notte, di frcmte all'as- 
aemblea ribelle che iton inten¬ 
deva liberare if Brennero, I 
rappresentanti degli autotra- 
sportatori «rereno giurato di 
aver avuto l'assicura^cme che 
non ci sarebbero ^ate conse¬ 
guenze penaS. Ma chi poteva 
mai avergliela data? àPrima ci 
ha rassicurato il pretore, poi il 
vicequestore, in un incontro 
tenuto gioved! scoreo*; hanno 
ripetuto ancora ieri mattina i 
dirigenti delì'Anita, Luciano 
Marani, e della Pai. Bruno Fi- 
netti. Gli interessati, va da sé. 
cascano dalle nuvole. 4^uesta 
- esplode Cario Bntccoleri, un 
pretore che è già ai decimo 
blocco - è una grossissima 
fesseria. Nessurro può guanti- 
re impunità, sarebbe una gra¬ 
ve omissione di ato d'ufficio, 
lo ho personalemente percor¬ 
so Tautostrada, c'era un bloc¬ 
co stradale sacrosanto, nessu¬ 
na corsia libera. È un reato 
grave, prevederebbe l'air^o 


in flagranza, con pene da 2 a 
12 anni. Le denunce ci sono, 
l'iftchiesia è avviata. Che poi 
la faccenda sia vagliala con 
tutte le comprettslonl del ca¬ 
so, è un altro discorso». Chi ha 
vinto, nell'estenuante braccio 
di ferro, non sono cerio i’Co- 
bas dei Tir, quel consisienie 
nucleo sopraUutto di padron¬ 
cini che avevano latto esplo¬ 
dere l'invipeitta protesta con¬ 
tro l'Austria, cavalcata e poi 
domata dalle loro associazio¬ 
ni. Semmai il governo, e so- 
l^ttutto il ministro dei tra¬ 
sporti austriaco Rudolf Sbei- 
cher, che ieri ha ripetuto di 
non aver fatto alcuna conces¬ 
sione all’Italia, ed il cui parti¬ 
to, rSpo, pud affrontare con 
tranquillità le elezioni di do¬ 
podomani ad Innsbruck e le 
politiche di primavera. Marte¬ 
dì notte, nella seconda assem¬ 
blea del Brennero, la decisio¬ 
ne dì ripartire è stata approva¬ 
ta da 15 mani alzate, mentre il 
grosso stava a guaidiaie oimM 
rassegnato. II leader degli irri¬ 
ducibili, «Carlo», un padronci¬ 
no altoatesino, era l'ultimo in¬ 
toppo da superare. AI mo¬ 
mento della «votazione* era 
lontano, abilmente dirottato 


verso una riunione-fantasma. 
Tornato nel {Mazzate, ha con¬ 
vocato fra un uragano di ap¬ 
plausi una contro-assemblea 
per ieri mattma. Ma già all'al¬ 
ba se n'erano andati quasi lut¬ 
ti, una fila di 5 km di Tir a.spet- 
tava al Brennero che la doga¬ 
na austriaca aprisse, come 
sempre, aUe 7 in punto. In le¬ 
sta alla grande fuga un Tircà- 
rico di uva pugliese diretta iti 
Germania (chissà poi che lidi 
prenderanno i prctootti even¬ 
tualmente avariati) il primo a 
lasciare Vipiteno a mezzanot¬ 
te in punto. L’autostrada, nel 
tratto caldo BressarK>ne<onli- 
ne. è stata interamente riaper¬ 
ta solo ieri pomeriggio, dopo 
la rimozione forzata degli ulti¬ 
mi Tir senza autista rimasti ad 
ostruire te corsie di marcia. 
Via la Croce Bianca, spazzato 
rapidamente il tappeto di cic¬ 
che e carte, sotto la dogana di 
Vipiteno sono rimaste Tino a 
sera solo te super Mercedes e 
Thema con radiotelefono dei 
«sindacalisti» degli autotra- 
sportatem, impegnati in un in¬ 
contro con i doganieri austria¬ 
ci per provare a risolvere al¬ 
meno i problemi più spicci di 
convivenza. 


la visita a Roma 

Punziònario sovietico 
chiède a^lo politico 
airambasdata Usa 


Prospettivejncerte dopo la faticosa intesa raggiunta con Bernini 

I camionisti: «È solo un armistiao» 
\^enna: «Non abbiamo fette) concessioni» 


Gli autotrasportatori parlano con franchezza: «Per 
noi è solo armistizio». Ma la risposta da Oltralpe 
non sembra molto rassicurante. L'Austria fa sapere 
di non aver fatto alcuna concessione e iJ ministro 
Streicher aggiunge che non intende cedere dalla 
sua linea «dura» e che si aspetta un nuovo blocco 
con l'entrata in vigore, dal 1*^ dicembre pròssimo, 
dei divieto di passaggio ai Tir durante la notte. 


CUUDIO NOTARI 


■P ROMA. Fuga airOvesL Si 
è rifugiato neirambasciata 
Usa di via Veneto ed ha 
chiesto «silo politico, Vladi¬ 
mir Alpphidà^,-il funttonario 
russp sÓQmpano dal suo al- 

dell'agenzia sovietica per I 
dlritfi 4'auloie. requhratente 
della nostra Siae, aveva pre¬ 
so aUoggto ih un albergo di 
via Volturno, vicino alla sta¬ 
zione Teimini, il «Lux Messe» 

Era Tuitlmo giomo di va¬ 
canza. Era arrivato a Roma il 
3 séttembre« con una comiti¬ 
va di circa trenta giornalisti. 
Ptoprio l'Ulttnto giorno, 
quando avrebbe dovuto 
prendere l'aereQ per tornare 
a Mosca, era scomparso. 

Per due giorni si era com¬ 
portato normalmente. Aveva 
visitato la città in compa¬ 
gnia, ed era sempre stato vi¬ 
sto Insieme agli componenti 
della comitiva. Il terzo gior¬ 
no era scomparso. Preoccu¬ 
pati, gli altri componenti del 
tour turistico lo avevano cer¬ 
cato nella sua stanza, ma 


l'avevano trovata vuota, in 
perfetto «ardine e con i baga¬ 
gli abbandonati nell'arma¬ 
dio. Nessuno lo aveva visto 
uscire dail'aibergo. 

Vladimir Alp^ze in pas¬ 
sato era stato consigltere di 
Shevardnadzé, quando ('at¬ 
tuate ministro d^i esteri so 
vìetico eira primo ministro in 
Georgia. Non appena si è 
dlliusa la notizia della sua 
scomparsa sembra che i ser¬ 
vìzi segreti sovietici abbiano 
fatto ,una ricerca capillare, 
interpellando varie questure 
italiane, che però erano as- 
soluìamrmte aH'oscuro del 
fatto. 

L'ullimo episodio simile 
accaduto a Roma risaliva ai 
febbraio '88, quando scom¬ 
parve Nazir Feday, incarica¬ 
to d'atfari dell'ambasciata 
afgana. Ma in quel caso del 
diplomattco non si seppe 
più l'.ulla. L'ambasciata so¬ 
vietica. interpellata, non ha 
voluto dare nessuna notizia 
sull'uomo politico russo, 
trincerandosi dietro il segre¬ 
to delle indagini. 


■I ROMA. É solo un amùsti- 
zk) l'intesa accettata dagli au- 
totraspoitatorì. L'Austria fa sa¬ 
pete di non aver fatto alcuna 
cotKessione aH'Italia per 
sbloccare la situazione, to af¬ 
ferma il ministro dei Trasporti 
Streicher, sostenendo che do¬ 
po i suoi colloqui con i! mini¬ 
stro Bernini ia settimana scor¬ 
sa, egli non ha più avuto con¬ 
tatti e perciò non poteva esse¬ 
re preso alcun impegno. Strel- 
cher sottolinea anche che non 
intende allontanarsi dalle sue 
posizioni neanche nel prossi¬ 
mo incontro con i ministri dì 
Italia, Svizzera e Wt che si ter¬ 
rà domani a Innsbruck 


L'Austria non esclude un 
nuovo blocco delle frontiere 
per II H dicembre, quando 
entrerà in vigore il divieto di 
transito notturno per i Tir dal¬ 
le 22 alte 5. li transito dei mez¬ 
zi pesanti è giudicato insoste¬ 
nibile dal governo di Vienna. 
Negli ultimi quindici anni il 
traffico pesante sulle strade si 
è triplicato. Ogni anno un mi¬ 
lione di Tir passa il Brennero 
e nei giorni di punto il flusso 
giornaliero é di 30.0’vX) auto¬ 
treni. Nel 1970, prima del 
completaménto del ponte Eu¬ 
ropa ìi 66% delle merci viag¬ 
giava su rotaia. Oggi r80% vie¬ 
ne trasportata su strada. 


Situazione, dunque, assai 
delicata. Che ne pesano le 
associazioni di categoria? Ce 
ne pària Angelo Valenti, se¬ 
gretario della Flta^Chà: «L'ac¬ 
cordo - dice ^ è par^lmente 
positivo perchè serve per 
sbloccare la sittia^onei Mà le 
tensioni e i ccmfiitti si calano 
facendo una polìtica del tra¬ 
sporti, governando la irai^or' 
inazione del settore, qualifi¬ 
cando le imprese su gomma, 
accentuando la peptica p«r 
i'intermodalilà feirovia-str^- 
mare. Altrimenti divarieranno 
acutissimi ed espici i coth 
flitti tra le problematiche am- 
tHentoti, te esigenze dei citta¬ 
dini e rautotrasporto etm il ri¬ 
schio di confondere le re¬ 
sponsabilità. Ben vengano i 
treni navetta. Ma fino a quan¬ 
do non ci sono o non sorto 
funzionanti, ti trasporto sarà 
obbligatoriamente (alto ^ 
strada. Proprio per qu^e ca¬ 
renze. ti problema dell'am¬ 
biente creerà gravissime ten- 
s'toni anche stilla rnìera adria- 
tica. Sono sacrosante te 
preoccupazioni ambientaliste. 


ma non ci sarà nessuna seria 
soluzione fino a quando non 
verranno costruite e rese prati¬ 
cabili aitemaliye reali. È inuti- 
1épiéndèiseìa~ Vista ririérzia 
dei govèrni con il etichi- 
sto che girii con te nteid suite 
strade e rende un servizio bL 
ì’cconomla neti’unico modo 
possìbile». 

Sulla vertenza, Garavinl, mi¬ 
nistro dei Trasporti del gover¬ 
no ombra de) Pel si è incon¬ 
trato con ti segretario delia Fi- 
ta-Cna e lo ha informalo dei 
passi compiuti presso i mini¬ 
stri dei Trasporti e degli Esteri 
e delle misure per rafforzate 
la capacità di trasporto ferro¬ 
viario tra Italia e Austria e per 
sostenere una positiva evolu¬ 
zione dell'autoU'asporto. par- 
ticotannente con interventi 
che contemplino la formazio¬ 
ne di consorzi tra piccoli im¬ 
prenditori, il rinnovo dei mez¬ 
zi. anche con un intervento 
dello Stato. Su queste materie 
sono state presentale inteno- 
gaztoni alla Camera e ai Sena¬ 
to ed é stato richiesto a Berni¬ 


ni di riferire in Parlamento sul¬ 
l'accordo e sulla situazione. 

Ieri il ministro Bernini si è 
inconilrato con le segreterie 
delle federazioni trasporti Cgil. 
Cirri, Uil ed hanno conooidato 
una serie di incontri tra-inini- 
siero, Fs e sindacati sulla que¬ 
stione Brennero. 

IRer la Lega ambiente, il 
blocco dei Tir ha riproposto I 
guasti economici, territoriali 
ed ambientali causati da 40 
anni di sfacciala incentivazio¬ 
ne del trasporto su strada. 
«L'inconlrastoto primato ga¬ 
rantito alle lobby del cemento 
e del trasporto, con in testa la 
Fiat - ha dichiarato il presi¬ 
dente della Lega Ermete Rea- 
ìacci - ha prodotto i risultati 
che tutti vediamo; un territorio 
disseminalo di strade con un 
grado di cementificazione del 
suolo che non ha uguali in 
Europa (25% dello spazio 
consumalo); un trasporto fer¬ 
roviario messo in ginocchio; 
un grado di inquinamento da 
idrocarburi che raggiunge li¬ 
velli altissimi*. 


Oggi al Consiglio l’audizione di Alberto Di Pisa 

Celesti attacca fl Cém 
«C’è un intreccio perverso» 


Sospetti sui «Figli della terra» 

Firenze, bomba abbatte 
un ttalicdo ddl’End 


Salvatore Celesti, il magistrato che conduce l’in¬ 
chiesta sul «COIVO» di Palermo, attacca il Csm. «C'è 
un intreccio perverso che porta intralcio alle inda¬ 
gini in corso. Si finisce per indagare sulle stesse 
cose, sugli stessi fatti». E reagisce alle dichiarazio¬ 
ni di alcuni suoi componenti sull'inchiesta penale. 
La sortita polemica di Celesti interviene alla vigilia 
deiraudizione di Di Pisa. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Alberto Di Pisa. 11 
giudice della Procura di Paler¬ 
mo sospettato per te lettere 
anonime contro Giovanni Fal¬ 
cone e altri investigatori, sarà 
ascoltato nei pomeri^io di 
oggi dalla prii^ commissione 
de) Csm. che Ita in corso un 
procedimento per il suo tra- 
sferìmerlto d’ufficio. 

La viglia di ^esta attesa 
audizione (Diji» contrattac¬ 
cherà a chiederà lui stesso di 
lasciare Palenrio?) è stata mo¬ 
vimentata da talune dichiara¬ 
zioni di Salvatore Celesti. Il 
procuratore di Caltonissetta, 
titolare deirinchiesta penale 
sul «coìvo», crìtica l'attività dei 
Csm e polemizza con alcuni 
suoi componenti. 


Secondo il doti. Celesti «c’è 
un intreccio perverso che por¬ 
ta mtralcio alle indagini in 
corso. Si finisce per indagare 
suite stesse cose. Sugli stessi 
fatti». Un'accusa che ha coìto 
di sorpresa palazzo dei Mare¬ 
scialli, dove ieri era in corso 
una seduta del «plenum». Ne¬ 
gli ambienti del Consiglio si fa 
notare, in ogni caso, che si 
tratta di due inchieste diverse. 
Quella radicata a Caltonissetta 
mira ad individuare l'autore 
degli anonimi; al Csm si sta 
valutando la compatibilità di 
Alberto <fi Pisa (anche se in¬ 
colpevole) coi il suo attuale 
incarico nel capoluogo sicilia¬ 
no. 

Celesti reagisce stizzito an¬ 


che alle critiche mossegli da 
alcuni componenti del Consi¬ 
glio superiore in merito alla 
gestione dell'inchiesta. Il «ca¬ 
sus belli* è la perizia sulle im¬ 
pronte rilevate suite missive. 
«Nelle nove r^he che ho in¬ 
vialo al Csm - precisa il magi¬ 
strato - non ho espresso un 
giudizio di merito. Intendevo 
dire che i tre periti da me no¬ 
minati erano giunti ad una 
stessa conclusione. L'accerta¬ 
mento della verità emergerà 
dal confronto delle perizie». 

E proprio stamane il prof. 
Aurelio Òhlo dell’Università di 
Torino, perito di parte nomi¬ 
nalo da Di Pisa, consegnerà le 
sue conclusioni al magistrato 
inquirente. Il doti. Celesti ac¬ 
quisirà anche le audizioni dei 
giudici della Procura di Paler¬ 
mo. susseguitesi nei giorni 
scorsi al Csm, e riascolterà Di 
Pisa. Poi - la data non é anco¬ 
ra fìssala - sì recherà negli 
Stati Uniti per interrogare 
Tommaso Buscetta. Al «super- 
pentito» chiederà spiegazioni 
sulla frase «Contorno è stato 
pregato di venire in Italia», che 
adombrava una responsabilità 
della polizia nel rientro in Sici¬ 
lia di «Corìolano della flore- 


sta*. 

Ieri Celesti si è incontrato 
con i periti che hanno esami¬ 
nato Tesplosivo destinato al¬ 
l’attentato a Falcone e rinve¬ 
nuto il 21 giugno scorso tra gli 
scogli deti'Addaura, sul litora¬ 
le palermitano. È stato accer¬ 
talo che l’esplosivo era del ti¬ 
po «Brixia B.5»: l'ordigno era 
attivo, poteva cioè scoppiare 
azionalo da un comando a di¬ 
stanza. 

Le vicende di Palermo sono 
echeggiale ieri all'inizio dei la¬ 
vori del «plenum» del Csm. I 
consiglieri socialisti Dino Feli- 
seiii e Fernanda Contri hanno 
sollecitato un'indagine sui ri¬ 
tardi del maxìprocesso d'ap¬ 
pello che - a loro avviso - 
hanno indotto il governo a va¬ 
rare il decreto che allunga i 
termini di carcerazione pre¬ 
ventiva. Secondo Felisetti «il 
maxiprocesso non è ailro che 
un mostro il quale, invece di 
produrre una giustizia rapida 
e globale, non fa altro che 
partorire scarcerazioni per de¬ 
correnza dei termini». Della 
questione si occuperà la com¬ 
missione Riforma del Consi¬ 
glio. 





H FIRENZE. Un tralìccio dell'alta tensione è 
stato fatto saltare con una bomba rudimenta¬ 
le nella zona di Campi Bisenzìo, nelle imme¬ 
diate vicmane di Firenze. L’esplosione è avve¬ 
nuta intorno alte 5 dell'altra notte: non ha 
provocato l'internizione deirerc>gazione del¬ 
l'energìa elettrica perchè è entrata in funzione 
la linea dì riserva. Bno a ieri sera non c'è stata 
nessuna rivendicazkme. Tuttavia gli inquirenti 
sospettano che si possa trattare del gruppo 


clandestino «Figli della terra», che ha messo a 
segno una decina di attentati analoghi in Ita¬ 
lia, cinque dei quali nelle province dì Fisa e 
Firenze. Sì ispira al gruppo della Germania fe¬ 
derale denominato «Cellule seganti*, che è so¬ 
lito abbattere i tralicci elettrici tranciandoli di 
netto a colpi dì sega: sostenitori del ricorso ad 
eneigie alternative se la prendono con i piloni 
«perché le centrali elettriche sono impenetra¬ 
bili come fortini». 
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IN ITALIA 


La legge sulla droga 
I capigruppo rinviano 
Ancora niente data 
per l’esame al Senato 


Due ftatellini di 6 e 7 anni 
di Sassuolo non frequentano 
la II elementare: sanno già 
tutto e «vivono» di computer 


La madre: «L’istituzione 
non può offrire ai bimbi nulla» 
Il direttore: «Potrebbero i^rò 
imparare a giocare con gli altri» 


Genova 

«Dalla Festa 
un parco 
per tutti» 


QlUtim r. MINNILLA 


■■ ROMa Tour de force nelle 
commissioni ma non c è an* 
cora una data per la discus 
sione in aula del disegno di 
l^ge antidroga Neppure la 
nuova riunione di ieri dei ca 
pjgnjppo del Senato è servita 
per mettere in calendario que 
sto contrastato prowedimen 
to SGnenparleTàil27 
In un momento di relax 
postprandiaie un paio di capi 
gruppo della maggioranza ai 
centro di un capannello da 
vanti alla bouvelte di palazzo 
Madama è un fuoco d artifi 
CIO di battute ironiche all indi 
rizzo del capogruppo sociali 
sta Fabio Pabbn Presenti an 
che senatori socialisti E il se 
gno di quanto atòia infastidì^ 
to anche i partner della mag 
gioranza la demagi^ìca 
insistenza socialista per ap 
provare m quattro e quatlr ot 
lo una legge di grande com 
plessità e delicatezza Gli altri 
capigrUppo di governo non ne 
possono più di essere definiti 
tiepidi incerti ambigui» co 
me ha fallo ancora ieri sera 
Fabbri ripetendo il ritornello 
dell approvazione della legge 
entro I primi giorni di ottobre 
len mattina la conferenza 
dei presidenti dei gruppi non 
ha deciso il calendario per il 
disegno di legge antidroga 
Tornerà ad occuparsene mer 
colcdl della prossima settima 
na mentre le commissioni 
Giustizia e Sanità >■ secondo i 
loro presidenti dovrebbero 
concludere entro la fme del 
mese tenedo \4 sedute I so 
cialisti già dicono che saranno 
necessarie anche sedute not 
lume Ai diktat socialisti han 
no reagito le opposizioni di si 
nisira e anche la gioventù de 
mocìistiana Ugo Pecchioii ha 
parlato di «volontà proterva di 
accelerare oltre misura 1 lavori 
f> di infilare in uno scorcio di 
tempo la discussione in aula 
prima delia sessione di bilan 
ciò* Questa - ha aggiunto 
Pecchioii - «è una forzatura 
senza fondamento- Espres 
sionl analoghe ha usato il ra 
dicale Gianfranco Spadaccia 
t comunisti “ ha aftenqato 
Pecchioii - ritengono «mollo 
più ragionevole* compiere 
^ nelle commissidHI^«ud favero 
seno, approfondilo e con 
gruo* per essere cosi «pronti 
per I aula a metà novembre 
subita dopo la legge finanzia 
ria* Oli «esercizi ricattatori» 
dui socialisti fanno trapelare 
«una volonià di usare propa 
gandMicamenle ed elottoral 


mente un dramma come 
quello della diffusione della 
droga» t comunisti - ha con 
eluso Pecchioii - «non hanno 
alcuna volontà ostruzionistica 
Noi siamo contrari alle lun 
gaggini ma chiediamo senetà 
e ponderatezza* E infine Pec 
chioli ricorda che la legge sa 
rebbe già stala approvata se 
non Ci fosse stala una crisi di 
governo lunghissima voluta 
dalla maggioranza e prima 
una valanga di decreti gover 
nativi che hanno bloccato per 
mesi il Parlamento 

Nella seduta di len mattina 
le commissioni Sanità e Giu 
stizia hanno esaminato dieci 
dei cinquanta emendamenti 
presentati al primo artìcolo 
Stupore e perplessità per la 
bocciatura di un emendamen 
to del Pei contenente un affer 
mazione di principio di parti 
colare nievanza «La tossicodi 
pendenza da droga costiuisce 
danno per la salute e pregiu 
dizio per la collettività» e si 
impegna dunque lo Stato «a 
promuovere le iniziative ne 
cessane per le opere di infor 
mazione e di recupero» 

La proposta e stata respinta 
perche» sarebbe «superflua» 
anche se fondata e giusta nei 
contenuti Cosi vanno le cose 
m Parlamento quando si vuol 
far prevaler^ (a (ogica di 
schieramento Piu difficile era 
respingere invece un altro 
emendamento > ed infatti è 
stato approvato - che prevede 
Una relazione annuale al Par 
lamento dei presidente dei 
Consiglio sul ienomeno dro 
ga 

Una polemica nel pomerig 
glo tra il ministro per gli Affari 
speciali Rosa Russo Jervolino 
e t opposizione di sinistra II 
ministro de ha rifiutato I altri 
buzione di competenze al suo 
dicastt.ro nella lotta contro la 
droga perché mancherebbero 
le struiture (è un ministero di 
recente istituzione) Ersilia Sa 
lavalo per il Pci Antonio Al 
berti per la Sinistra indipen 
dente e Franco Corleoiie per i 
radicali hanno chiesto perc(ié 
dunque la Jervolino è delega 
ta da! governo a seguire que 
sta Icg^cósl importante se 
non ha ruolo né competenze 
Forse iserché ad un sor lalista 
(Giuliano Vassalli titolare 
della Giustizia) andava pur al 
fiancato un democri itiaho 
Nuove riunioni oggi e domani 
Ieri sera è stalo approvato I ar 
iicolo ] 


Troppo geni per andare a scuola 


Troppo bravi per andare a scuola Nella terra di Pi 
co della Mirandola e di Ludovico Antonio Muratori 
CI sono due fratellini di sei e sette anni che usano il 
computer come il biliardmo conoscono i inglese ed 
il teorema di Pitagora ma non vanno a scuola per 
ché SI annoierebbero La madre da una versione, 
la scuola un altra Ora sono arrabbiati perche han¬ 
no impedito loro di imparare il tedesco 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNBR MELETTI 


■■SASSUOU) (Modena) Vo 
stro figlio a scuoia va cosi co 
SI esulta quando prende un 
sei e mezzo nel tema o un ot 
lo m ginnastica? Siategli grati 
fategli un regalo Se fosse un 
•gemo» gl] capiterebbero un 
sacco di guai Questa è la sto 
ria di due fratelli Fabrizio di 6 
anni e Flavio che ha undici 
mesi in piu Dovrebbero esse 
re in seconda elementare 
quest anno si sono addirittura 
iscritti ma non sono mai en 
Irati in classe né 1 anno scor 
so ne quest anno 

Il motivo’ Sono troppo bra 
vi troppo preparati dei «geni 
msomma Alia madre Paola 
questa definizione non piace 
però 

«Dico che sono bambini 
con una grande apertura 
mentale che amano tanto 
studiare Se spiego loro una 


cosa ia capiscono subito Se 
chiedono di conoscere un ar 
gomcnto basta che io procuri 
li iibro e SI arrangiano da so 
II» Conoscono (oltre I Italia 
no owiamenie) anche \ in 
glese in geometria sono oltre 
li teorema di Pitagora 
«Questa eslale al mare - 
racconta la madre - hanno 
conosciuto un bambino di ire 
anni di Strasburgo Loro par 
lano con tutti piccolissimi 
adulti ed anziani Strasburgo c 
una citta di confini mi han 
no detto - non sappiamo se 
quel bambinb parla tedesco o 
francese Hanno voluto ambe 
due I vocabolari Una volta a 
casa hanno voluto imparare 
anche il tedesco ho detto di 
no non voglio che passino 
lutto li tempo a studiare 
Il computer per i due frate! 


imi prodigio «è come il parie 
«Mangerebbero e dormrrdrbe 
IO con quella macchina se 
potessero Hanno imparato in 
una settimana ad usarlo per 
studiare giocare pro^mma 
re» Conoscono lastrcmcmiid 
non disdegnano f astrologia. 

Perché tanti guai allora^ 

«Tutto è inizialo I anno 
scorso " racconta la madre - 
quando il piu grandmo Fla 
vio doveva entrare tn pnma 
efemeniare L altro si e messo 
a protestare come io sono 
bravo come lui anzi forse di 
piu e non posso andare a 
scuola*^ Il preinserimenlo 
dei piccolo non è stato acce! 
lato ed allora ho chiesto di 
fare a casa la scuola familia 
re 11 problema si è npropo 
sto quest anno Sono andata 
dal direttore didattico ho 
chiesto cosa potesse essere 
fatto per questi miei bambini 
Abbiamo parlalo tre ore an 
che con i futuri ins^nanti ma 
alla fine ho avuto I impressio 
ne che la scuola normale non 
potesse fare motto per i miei 
ragazzi Mi hanno proposto 
una classe sperimentale dove 
non c è la maestra ma ruo 
tano tre insegnanti Ma non 
cè (inglese non si fa musi 
ca Un mio amico docente 
all universitd ha detto che i 


miei bambini potrebbero fre 
quentare benissimo le me 
die > 

La madre infermiera prò 
fessionale ha lasciato il lavo 
ro 11 padre tecnico m una 
fabbrica diceramica non sa 
che pesci prendere «Ho cer 
calo una scuola privata - rac 
conta la donna - qui a Sas 
suolo ma mi hanno detto che 
non c era posto In fondo due 
bambini come i miei creano 
problemi A Milano cc una 
scuola adatta quella della 
dottoressa Mormando ma la 
retta e di mezzo milione al 
mese a testa poi ci sono gli 
exlrascolastic) poi bisogne 
rebbe cambiare città Come 
faccio'’ Starno vivendo un ter 
ribilc stress 

t possibile che una «mino 
ranza» come questa non ven 
ga tutelata'’ 

(l direttore didattico del II 
cireoto di Sassuolo Gian Luigi 
Giacobazzi tiene a precisare 
•Cèchi ha detto che la scuola 
non ha accettato questi barn 
bini non è vero Risultano 
tscrtUi abbiamo proposto per 
(oro la classe sperimentale li 
massimo che I istituzione oggi 
tHiò offrire £ vero comunque 
(e per me è (atto positivo) 
che la scuola è oggi attrezzata 
soprattutto per assistere i più 
deboli coloro che sono più 


«Attenàone, spesso i genitori 
li trasformano in emarginati» 


M Se fossero sovietici sa 
rebbero alunni dellAkadem 
gofov un centro che nunisce 
ed educa bambini super an 
che in Inghilterra Francia 
Stati Uniti e Canada irovrereb 
bere centri specializzati Se 
fossero ricchi potrebbero fre 
quentare la scuola della dot 
toresiia Mormando a Milano 

Ma citi sono i bambihi su 
perdotati e cosa si può fare 
per loro^ Lo chiediamo al prò 
fessor Marco Battacchi do 
cerne di psicologia dell età 
evolutiva aita facoltà di Magi 
stero dell Università di Bolo 
gna 

«La definizione generica di 


bambino superdotato e quella 
di un bambino dotato di un fi 
vello di intèlliqcnza eccezio 
naie in senso positivo ai con 
(rario del ritardato che e ec 
cezionale in senso negativo 
farlando di bambini occorre 
tenere presente che un quo 
zicnte di inteltigenza mofio 
elevato può significare non 
lanio una grande intelligenza 
quanto uno sviluppo molto 
veloce» 

Cosa pensa delle scuole 

specie per superdotati? 

I a mia opinione è del lutto 
negativa per la stessa agione 
per la qual c nlengo che non 


sia una buona soluzione quei 
fa di nservare delle scuole o 
delle sezioni speciali per i sol 
iodotali La ghettizzazione è 
scons^liabile per entrambi i 
lipi di eccezionaiità La solu 
zione migliore sarebbe offrire 
ai bambini superdotati prò 
grammi laterali di anicdni 
mento partendo dati età tn 
fantife e soprattutto non strap 
pandoli dai toro contesto abi 
tuale di vita 

Quali problemi incontra un 

bambina superdotato? 
i essere molto intelligenti può 
comportare un certo isola 
mento nei confronti degli altri 


bami»ni per una certa mea 
pacilà di comunicare sulla 
stessa fungiiezza donda 1) 
bambino eccezionale viene 
quindi marginalizzato dai suoi 
compagni e questo può avere 
conseguenze nel suo modo di 
relazionare con gii altri Esiste 
un altro tipo di problema che 
viene originato dftH ambiente 
familtare ia famiglia che si ac 
corge d) avere un figlio dalle 
doti eccezionali sovrainvesie 
su di lui aea delle ispettative 
La famiglia contribuisce cosi a 
ere ire nc) tiglio una coscienza 
della sua eccezionaliia deila 
sua diversità e questo può 
portare ad un profondo senso 


lenti di altri 

Ma noi abbiamo fatto una 
proposta ai genitori mandate 
il a scuola questi ragazzini 
V(>diamo come funziona l in 
stgnamenio Fra ladro po 
Iremmo verificare se si tratta 
come dice la madre di barn 
bini superdotati La scuoia ha 
comunque qualcosa da offrire 
loro la compagnia di aìtn 
bambini il rapporto con gli al 
tn indispensabile soprattutto 
in un età cosi importante Ab 
biamo proposto anche i 


gruppi aperti loro frequen 
(ano la seconda elementare 
ma possono stare assieme ai 
ragazzi di terza quarta oquin 
ta quando si studiano certi ar 
gomenli La nostra scuola è 
vero non e attrezzata ne tegi 
slativamente né strutturalmen 
le per affrontare problemi co 
me quello dei su^rdotatt Ve 
nendo a àcuola restando as 
sterne agli alto quesli due fra 
teiiini possono però imparare 
che so ad andare in biciclet 
ta* 



di solitudine Lessare mollo 
intEiligenti serve però ad af 
frontare e superare meglio 
problemi che possono nasce 
re da questa dote 
Qnaii consigli si possono 
dare alle famiglie chehanno 
un bambino «prodigio ? 

E molto difficile perche non 


esisionp seivtzi specifici per 
superdotati Quello che vorrei 
sottolineare è che spesso sono 
propno i genitori che hanno 
unfiglio eccezionale a creare 
problemi ed a trasfoimare la 
genialità in diversità In questi 
casi credo che una consuien 
za psicologica farebbe molto 
meglio a loroche ai figli 


BGLNOVA » ponte delia 
Festa nazionale dell Unità 
quella magica struttura che ha 
fatto nscoprtre di genovesi il 
loro mare è già smantellato 
per metà Era un opera cffi 
mera costruita per durare io 
spazio di una festa Ma tutti lo 
ricorderanno Tanto che sono 
state raccolte 75514 firme net 
diclotto giorni della manifesta 
zione comunista II motivo’’ 
L area portuale resa pratiqabi 
le m occasione delia Festa de* 
ve rimanere atta città e ai cit* 
tadini Potrà diventare un 
grande parco pubblico punto 
di incontro per attività ncreali* 
ve sportive artistrche e cuUu* 
rali potrà essere resa imme* 
diatamenle disponibile realiz* 
zandovi un teatro tenda uno 
dei tanti «sogni nel cassetto» 
dai genovesi soprattutto dei 
più giovani 

La proposta é stata messa a 
punto datia Federazione del 
PCI Verrà discussa in consi 
gito comunale entro il 15 Otto* 
bre È stata illustrata ieri malti 
na atta stampa dal segrelano 
comunista Claudio Burlando e 
dal capogruppo a Tursi Fiero 
Gambolato «Lo scenano - 
hanno sottolineato è quello 
di una città in rapida e prò 
fonda trasformazione con 
mutazioni profonde dell assel 
to produttivo che offrono nuo* 
ve opportunità per una qualità 
diversa detto sviluppo urbano 
Ad esehipio lo spostamento 
verso ^lenente dell attività por 
tua|e che lascia dietro di sé 
ovvero n^ cuwe detta città 
aree soltoutiiìzzate o in stato 
di abbandono» 

Pm in generale quindi c è 
fa questione nodale del molo 
che il Comune deve assumere 
per governare il processo di 
trasfomiazione di un grande 
patrimonio di aree di proprie 
là pubblica In particolare per 
quel che riguarda la pregiatis* 
sima area demaniale «scùper 
ta» e valorizzata grazie atta Fe* 
sta i) gruppo consiliare comu 
nista propone un piano m tre 
fasi che il Comune la chieda 
in concessióne al Consorzio 
autonomo del porto che sia 
bandito un concorso interna 
zionale per realizzarvi un par 
co pubblico che nei frattem 
po ospiti un teatro tenda ed 
altre iniziative ad uso pubbli 
co 

E te 75rnite timie raccolte 
durante la Festa^ t^enèroi sa 
ranno ufftctàlmente conse 
gnale-al sindacò Cesare Cam 
pait U quale vi leggerà la pio* 
pna apfiosta tra Te prime in 
sieme a quelle ad esempio 
del rt More dell Università del 
la Sovramtendenie ai bem ar 
listici dei presidenti del Coni 
provinciale e dei piccoli indù 
striali 

QRM 



Lfl pISStfCd si può nCiCiSrS* contrariamente a 

quanw si pensa i rifiuti in plastica possono essere nutiliz 
zati Infatti partendo da oggetti di uso comune fatti con 
materiale plastico (bottiglie flaconi e contenitori di vano 
genere) grazie a tecniche di lavorazione già largamen 
te sperimentate con successo si può arrivare a produrre 
panchine vasi scivoli windsurf e molti altri oggetti desti 
nati agli usi piu diversi 

Quello che vedete su queste pagine e perciò una reaita un 
esempio scelto tra tutti quelli chi:» dimostrano le possibil ta 
che la plastica ha di tornare ad tessere utile contribuendo 
m modo concreto alla soluzione del problema del 
I accumulo dei rifiuti 


I progetti di riciclaggio sono una realtà. 

Nel nolfro paese sono num^osi i progetti di nciclagg o della 
plastca nati dalla collaborazione fra I industria i comuni 
interessati e i movimenti ambientai sti Oltre a» notevoli r 
sultati raggiunti sul p ano pratico questi aprono giorno do 
po giorno nuove strade alla ricerca In vane citta italiane tra 
le quali Ferrara Firenze Parma Prato e Verona esistono 
sistemi per la raccolta differenziata degli oggetti di plastica 
con strutture di sm stamento e nc do A Ragusa e a Passo di 
Resia (Stelvio) inoltre un altro progetto ha visto la plastica 
trasformarsi in addtivo per bitume stradale mentre i! nc 
ctaggio dei teloni per {agricoltura e ormai un fatto consoli 
dato che riguarda moltissimi centri 


L’RDF: l'energia che nasce dalla plastica. 

L RDF (Retuse Denved Fuel) e un tipo di combust bile che 
proviene dai rifut domestici Quest una volta raccoin 
vengono divisi da una parte il vetro metal e i rifiuti umi 
di dall altra ciò che può dare energ a cioè plastica le 
gno stracci e carta Questi ultm una voild macinati ed 
uniti ad altri combustibili possono essere anche ut lizzati 
ad esempio nei forni dei cementifici come quello in fun 
zione a Ravenna Ou brucano in condizicn di lavora 
zione tal da non produrre nessun agente inquinante o 
tossico ir^ Questo modo gl oggetti ti» piastea vengono 
trasformai n un energia ut le m grado di integrars m 
maniera mieiigenie con tutte le altre 


La ricerca continua. I risultati ottenuti danno vita a 
nuove interessanti iniziative L (VR I istituto per ia Valoriz¬ 
zazione del Riciclo materiali voluto due anni fa dagli m 
dusinali della plastica studia nuove soluzioni mettendo 
gratuitamente la sua esperienza al servizio di privati ed 
enti pubblici La ricerca sulla plastica biodegradabile co 
stituisce una ulteriore testimonianza dell impegno dell in* 
dustna del settore per la salvaguardia del sistema ecolo- 
g co e per ia tutela dell ambiente Esiste infine una leg 
ge sul riccio la 475 e gli industriali della plastica stanno 
contribuendo alia sua applicazione nei termini piu costruì 
Ivi e pratcabli La plastica dunque 
guarda avanti Nell interesse di tutti 

Un'iniziativa dei Produtton di plastica 



l'Unità ^ 

Giovedì I 
21 settembre 1989 



t 




















LETTERE E OPINIONI 


Nuòvo prcx^esso 
troppi ritardi 
Ora bisogna partire 


f RANCO AMANTI 


P remetto che non 
appartengo alla 
categoria di co' 
loro I quali rìten> 
sono che il co¬ 
dice di procedu¬ 
ra penale non possa entrare 
in vigore il 24 ottobre prossi¬ 
mo. Per troppi anni, ingiu- 
slificaiamente, se ne è rin¬ 
viata la modifica, mentre il 
degrado delta giustizia, e 
rK>n soltanto quella penale, 
giungeva all'attuale Malo di 
ingovernabilità. 

Ma l’essere addetto ai la¬ 
vori mi pone nella condizio¬ 
ne di fòrmuirue alcune os¬ 
servazioni non marginali. 

Sono stato il primo a par¬ 
lare di «azienda giusdzia» in 
un articolo pubblicalo su 
l'Unità ed ho ^to con pia¬ 
cere che altri hanno accolta 
la formulazione. In effetti la 
struttura giudiziaria deve ' 
produrre sentenze e deve 
garantire la massima cereri- ' 
tà nei giudizi. Fino ad^ora 
una tale ipotesi, per respon¬ 
sabilità ^vematìve ed an¬ 
che per un certo lassismo 
dei magistrati e per ipentaij- 
tà non particolarmente mo¬ 
derna degli avvocati, non 
ha potuto essere realizzala, 
sia nei giudizi civili, che in 
quelli penali, con grave no¬ 
cumento per chi vi si è rivol¬ 
to per vedere riconosciuti i 
propri diritti o la propria in¬ 
nocenza. 

ha riforma del codice di^ 
procedura penale è stala 
motivala non soltanto dal¬ 
l'esigenza di ammodernare 
il nostro ordinamento, fra 
l’altro troppo spefsso mano¬ 
messo da modifiche parziali 
non,Sempre fra loro coordi¬ 
nale, ma di accelerare i 
tempi dei processi. 

Potrà essere realizzato ta¬ 
te obiettivo? 

I ritardi accumulati, a mio 
giudìzio, lo rendono estre¬ 
mamente difficile, a meno 
che bòli vi sia uno Sforzo 
concorde di tutti quelli che 
lavorano per |a, giustizia Cd ^ 
un'aaesitme ccmvìnta alle 
nuove regole. 

Le cause principali di tati 
difficoltà sono da ricercare: 
a) neil'aver decìso prima il 
riordino delie preture, con 
la soppressione di quelle 
inutili, poi, sotto te spinte 
corporative, prestarsi ad 
una revisione di quanto era 
stato deciso (dalle preture 
circondariali a quelle com- 
prensoriati). Non nego l’esi¬ 
stenza di situazioni partico¬ 
lari, meritevoli di accogli¬ 
mento. ma tutto ciò doveva 
essere previsto con largo 
anticipo, attraverso uno stu¬ 
dio serio ed accurato delle 
realtà giudiziarie. Ora l'ac- 
cavaltarsi di riforme e modi¬ 
fiche introduce etementi di 
incertezza o di ritardo; b) 
nel non aver perseguito ul¬ 
teriormente la strada della 
depenalizzazione di molti 
reati, valutando anche la 
possibilità di estinguere una 
parie di quelli contro U pa¬ 
trimonio - come accade già 
in alcune legislazioni euro¬ 
pee - una volta efieltuato il 
nsarcimento del danno, ed 
estendendo la norma anche 
ai reati contro la Pubblica 
amministrazione; c) nel 
non aver tempestivamente 
meccanizzato tutte le 
udienze penali, fornendo 
non soltanto le necessarie 


attrezzature (sistemi audivi- 
sivi), ma anche ì tecnici che 
detono farle funzionare 
(finora ai Tribunali sono 
giunti soltanto armadi nuovi 
e costosi, in sostituzione 
spesso di armadi ancora uti¬ 
li). 

Ed il nuovo processo pe¬ 
nale può essere introdotto 
alla condizione che sia az¬ 
zeralo tutto t'airetrato, che è 
piuttosto elevato. Si è ipotiz¬ 
zala Tapprovazione di una 
ultima amnistia, che com¬ 
prenda quasi tutti i reati. Al¬ 
lo stato attuale non si cono¬ 
sce in proposito il parere 
del governo e se e' quando 
potrà essere decisa. In ogni 
modo contestualmente, se 
si accede alla tesi dell'azze¬ 
ramento del pregresso con 
l’approvazione di un prov¬ 
vedimento di clemenza, 
vanno trovati meccanismi di 
rapida applicazione della 
ste^a, evitando che le Can¬ 
cellerìe siano impegnale 
per un anno in tale adempi¬ 
mento come è sempre ac¬ 
caduto. 

Ma l'effettiva entrata in^- 
gore dtil codice di procedu¬ 
ra penate presuppone non 
soitnio una diversa o^aniz- 
zazione del lavoro e della 
produttività, ma anche una 
riforma della mentalità dei 
giudici e degli avvocati. 

N on è certo più 
possibile pensa¬ 
re che i giudici 
debbano tenere 
■mhmh solo una o due 
udienze per set¬ 
timana; la loro presenza ne¬ 
gli uffici giudiziari deve es¬ 
sere molto più frequente, in 
modo da far crescere con¬ 
cretamente la toro produtd- 
vità, per la quale occorre 
studiare criteri nuovi di valu¬ 
tazione. Troppi lassismi ed 
indifferenze (anche fra il 
personale ausiliario) si so¬ 
no accumulati e vanno ri- 
mo^i rapidamente; da p^r- 
le sua l'avvocatura deve 
compiere ' una svolta di 
mentalità, ripensando il suo 
ruolo e ia sua funzione, che 
non può essere più giocata 
sui ritardi e su futun prowe- 
dimenìi di clemenza, ma su 
una valutazione reale e 
concreta della responsabili¬ 
tà dei piopn clienti, in mo¬ 
do da consigliarli ad accet¬ 
tare anche un giudizio ab¬ 
breviato ed una eventuale 
condanna Occorrerà m 
proposito valutare se l'at¬ 
tuale ordinamento della 
professione di avvocato (al¬ 
bo chiuso 0 aperto) è com¬ 
patibile con tale nuova real¬ 
tà processuale. 

Sarà possibile compiere 
tutta questa mole di lavoro 
r'ima del 24 ottobre? Lo 
spero. 

Quello che è da esclude¬ 
re è una proroga delt'entra- 
ta m vigore del nuovo codi¬ 
ce di procedura penale, la 
CUI data di applicazione de¬ 
ve essere mantenuta, for¬ 
zando le soluzioni e pur 
scintando difficoltà iniziali, 
a mio giudizio non insor¬ 
montabili, se tutu gli opera¬ 
tori del dintto ed il governo 
faranno la loro parte con ia 
consapevolezza che si tratta 
non dì ingegneria giudizia¬ 
ria, ma di una conquista le¬ 
sa a cambiare le regole ed il 
valore della giustizia del no¬ 
stro paese. 






». E un poco superstiziosa e lidioola 

la motivazione de^ sforzi culturali 
e celebrativi che fìorisoono per gli «anniversaii 
importanti» di avvenimenti passati 

«Se avessimo solo quattro dita, 


■■ Cara Umtà, ncorre in questi tem¬ 
pi il duecentesimo anniversario dell’i¬ 
nizio delia Rivoluzione francese, il 
cinquantesimo dall'inizio della Se¬ 
conda guerra mondiale, il venticin¬ 
quesimo della morte di Paimiro To¬ 
gliatti... e tutti i giomaii e le televisioni 
si impegnano a trattare a fondo que¬ 
sti argomenti e su di essi impegnano 
la riflessione del pubblico. E si fanno 
dibattiti, ed escono libri e gli enti 
pubblici finanziano le celebrazioni. 

C'è una razionalità In questo modo 
di procedere della nostra cultura 
contemporanea^ C'è s), ma a me 
sembra razionalità di un livello molto 
basso. 

Cominciamo dagli anniversari (Ca¬ 
podanno e compleanni compresi): 
sono giorni che agli antichi (e per 
eredità ai moderni) apparivano de¬ 


gni di particolare riguardo perché in 
essi le stelle e il Sole .ritornavano ad 
occupare in cielo la medesima posi¬ 
zione di quella avuta nel giorno de¬ 
gno di essere ricordato. 

Ma - come si osserva - particolare 
risalto hanno gli anniversari in cifra 
tonda. Questo deriva dal fatto che 
l'uomo primitivo (e del resto anche 
quello contemporaneo) aveva cin¬ 
que dita per mano, cioè dieci in lutto. 
E Covandosi un giorno di fronte al 
difficile compito di inventare ia nu¬ 
merazione. incominciò a contare aiu¬ 
tandosi con te dite. Cosi ancora o^i 
contiamo attraverso le decine, te ^n- 
iinaia e le migliaia (alcune popola¬ 
zioni usavano anche te dite dei piedi, 
e se ne trova traccia nella lingua fran¬ 
cese che per dire ottanta dice «quat¬ 
tro volte venti»). 


Dopodiché la specie umana si'cìvi- 
lizzò e incominciò a fare le guerre. 
[Xie Ira queste, neirullimo secolo, so¬ 
no stale assoluiamenle memorabili e 
meritatamente vengono chiamate 
«nuNidialt». E giusto nflettere sulle lo¬ 
ro cause anche perché sembra che, 
se ne arrivasse una terza, rimarrebbe¬ 
ro poi m pochi a potere riflettere. Ma 
che l’occasione per riflettere sia il fat¬ 
to che in seguito a) moto di rivoluzio¬ 
ne (Id la fa) della Tena attorno al 
Sole, te stelle in cielo occupino la 
medesima posizione che occupava¬ 
no quando dairallo videro le truppe 
di Hitler in movimento al confine po¬ 
lacco dopo un numero di volte, multi¬ 
plo delle dita delle due mani per 
quelle di una mano soia, francamen¬ 
te nu sembra una motivazione un po’ 
tkhcoìa e tale da svalutare mollo l'u¬ 


niverso culturale della nostra specie. 

Si rifletta ai fatto che se questa no¬ 
stra specie avesse quattro dita per 
mano, tanti articoli, supplementi 
ciali e dibattiti sarebbero stati fatti do¬ 
po 32 anni (cioè quattro più quattro 
moltiplicato quattro). E se invece ne 
avessimo sei (6 più 6 uguale 12. per 
6 uguale 72) avremmo dovuto atten¬ 
dere arici^a veniidue anni pnma dì 
sentire tante dotte nflessìoni sul patto 
Ribbentrop-Molotov. 

Insomma, io credo che un intellet¬ 
tuale serio dovrebbe astenersi dal- 
l'occupaisi di argomenti seri non per 
un serio bisogno culturale in primo 
luogo suo e poi di chi lo ascolta o lo 
legge, ma per ragioni cosi estrìnseche , 
e ridicole; e il più delle volte perché 
in queste occasioni girano soldi. 

Enrico Speroni. Milano 


la protesta 
da una scuote 
intitolata 
a Gianni Rodar! 


■i Signor direttore, gli inse¬ 
gnanti della Scuola media 
•Gianni Rodari« di Omegna 
Crusinallo in provincia di No¬ 
vara, denunciano la grave si¬ 
tuazione che si verìfica que¬ 
st'anno nelle scuole medie. A 
sette giorni dall'inizio delle le¬ 
zioni, li Prowediiore (o il Mi¬ 
nistro) non ha ancora stabili¬ 
to non solo quali ma addirittu¬ 
ra quanti insegnanti prende¬ 
ranno servizio nelle classi. 

Questi ritardi danneggiano 
gravemente tutte le scuole. In 
particolare, nei Tempi prolun¬ 
gati diventa impossibile pro¬ 
grammare le attività, che sono 
numerose e nchiedono un la¬ 
voro di équipe 
Per questo motivo abbiamo 
inviato m data 14/9 al mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
e al Provveditore agli studi di 
Novara il seguente telegram¬ 
ma' «A pochi giorni inizio le¬ 
zioni impossibile ancora pro¬ 
grammare attività tempo pro¬ 
lungato poiché non pervenuto 
organico di fatto. Si ringrazia 
per disservizio inevitabilmente 
assicurato». 

tenera finnata 

a nome dei docenti 
scuola media di Omegna 
Crusinallo nuniu per lavorare 


La scritta 
nel monumento 
e te scusa 
del Comune 


ÌH Caro direttore, airintemo 
del monumento alla Resisten¬ 
za in piazzale 26 luglio di Udi¬ 
ne, VI è una fontana e una 
grande parete dove è incisa la 
seguente frase di Piero Cala¬ 
mandrei; «Quando considero 
questo meraviglioso e miste¬ 
rioso moto di popolo, questo 
volontano accorrere di gente 
umile fino a quel giorno iner¬ 
me e pacifica, che m una im¬ 
provvisa illuminazione senti 
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NEVE MAREMOSSO 


che era giunto li momento di 
darsi alla macchia, di prende¬ 
re il fucile, di ritrovarsi per 
combattere contro U terrore, 
mi vien fatto di pensare a certi 
itiesplicafaiU ritmi della vita 
cosmica, al segreti comandi 
che regolano i fenomeni col- 
lettivi. Come le gemme degli 
alben che spuntano io stesso 
giorno, come le rondini di un 
continente che lo stesso gior¬ 
no si accorgono che è giunta 
l'ora per mettersi in viaggio, 
così era giunta l'ora di resiste¬ 
re, era giunte l'ora di essere 
uomini, di morire da uomini 
per vivere da uomini». 

La parete però làene rico¬ 
perta da una vite selvatica che 
rende impossibile leggere la 
scritta. 

Quando giorni fa ho telefo¬ 
nato in Comune e ho insistito | 
perché provvedessero a siste- i 
mare la cosa, mi son sentita | 
dire che alla gente piace II ' 
verde... : 

Bianca Solari. Udine | 


«Gteiide Sviluppo 
soltanto se 
non verranno 
mal separati...» 


■i Caro direttore, vorrei ri¬ 
cordare una frase di Tc^liatti 
che mi sembra molto attuale: 
«La lotta per la democrazia e 
la lotta per il socialismo pos¬ 
sono avere un nuovo, grande 
sviluppo, ma lo avranno sol¬ 
tanto se non verranno mai se¬ 
parate l una dall'altra, come 
tendono a fare, in direzioni 
opposte, tanto l'estremismo 
massimalistico, quanto il nfor- 
mismo opportunista» (Rina¬ 
scita n. 18,8 settembre 1962). 

, Ecco: dovremmo interrogarci 
sulla parte di soaalismo che 
vogliamo ancora realizzare, 
perché il rischio maggiore mi 
sembra sia quello che corre 
chi diventa anacronistico pa¬ 
ladino delia logica del merca- 
' to, proprio quando essa sta 
evidenziando limili non meno 
gravi ed esiti autoritari non 
meno temibUi di quelli del co¬ 
muniSmo reale 
Il capitalismo si è sempre 
fondalo sulla logica del profit¬ 
to, corretta e regolata dai 
meccanismi del mercato, ora 
a me sembra che tali mecca¬ 
nismi non siano applicabili a 
una società complessa e a set¬ 


tori, dove si può parlare di i 
mercato solo in senso iato, i 
quali scuola, sanità, giustizia, 
ambiente. In Miri setton poi ii j 
mercato è alterato da inter¬ 
venti esterni (commesse Ma- < 
tali, finanziamenti pubblici, 
manodopera clandestina, mo¬ 
nopoli, dumping); infine | 
spesso i meccanismi della do¬ 
manda e deH’offerta sono 
stravolti dal prepotere di lob¬ 
bies, clientele, mafie. La Itti¬ 
ca del profitto non sembra 
poter conoscere altn freni die 
il controllo deib Stato. 

n Far West neolibensta non 
è un semplice inconveniente 
accessorio, ma è lo sbocco 
implicito nella struttura stessa 
dei sistema. 

Questi sono i problemi che 
dobbiamo affronta senza 
preclusioni, ma senza cedi¬ 
menti, guardando al nostro 
passalo còn una pietas uma¬ 
namente ricca e feconda dì 
nuova tiducia, dì un nuovo 
slancio, perché non ci acca¬ 
da. per eccesso di r^re dlu- 
ministico. ctò che lamentava 
Walter Benjamin «Siamo di¬ 
ventati poveri. Abbiamo cedu¬ 
to un pezzo dopo l'altro del¬ 
l'eredità umana, spesso ab¬ 
biamo dovuto depositarb al 
monte di pietà a un centesi- 


LA FOTO DI OGGI 


mo del valore, per riceverne 
in anticipo la monetina del- 
Vattuale». 

TereMVeniiiitelll. 

Paliano, (dosinone) 


Riflessione 

amara 

su Comunione 
e Liberazione 


■i Cara Unità, vorrei parlare 
ai militanti di Comunione e Li¬ 
berazione, I quali mi sembra 
che abbiano perso quel giova¬ 
nile entusiasmo e quella ongi- 
naie fantasìa che avevano fal¬ 
lo di loro una forza nuova del- 
rassociazìomsmo giovanile. 

Cari cietlini, la vostra fede 
in Cristo sembra che ad un 
certo punto si sia trasfonnata 
in fede nel denaro, nel busi- 
nes, neH'intrallazzo politico, 
bhe pare sta dnrentato^di mo-' 
da nel peiltapartUo.)Slon vogljo- 
toccare ia gériuina fede di 
tanti di voi in quanto rispetto il 
vostro stile di vita, il vostro eiv 


tusiasmo, la vostra voglia di 
comunione, anche se mi pare 
vi arroghiale troppa certezza 
di avere in mano voi soli la ve¬ 
rità e che quindi non conce¬ 
diate al resto della società 
nulla più che un presuntuoso 
e sfuggente sguardo. 

Cristo ha insegnato, mi 
sembra, la modestia, la sem¬ 
plicità. la pace, l’amore verso 
gli altri nonché la tolleranza e 
la comprensione; tutte cose 
che sono ben lungi dai com¬ 
portamento che vi ispirano i 
dirigenti del Movimento Popo¬ 
lare di Formigoni, il quale ha 
voluto trasformare una corren¬ 
te di fede e misticismo per 
molti versi bellissima in una 
frusta per (arsi strada nella De 
e quindi nel potere dei mon¬ 
do politico. 

Ciò che più mi disturba ed 
in un certo senso mi preoccu¬ 
pa è vedere quanta energia 
benefica viene dispersa dietro 
a giochi politici non sempre 
chiari ed anzi scorretti. 

Tornate quindi ad essere 
quella forza che ha le fonda¬ 
mente nella fede m Cristo, e 
non fatevi tramare da r^redula- 
zionì polìtiche e da uomini 
avidi di denaro; tornate alla 
semplicità degli argomenti, af¬ 
frontate la realtà ed i problemi 





Un soldato ispeziona i 
nefl'abitazioite di un u 
partenza per gii Usa. 


che essa propeme e che sa¬ 
ranno i problemi che qualcu¬ 
no dovrà pur riscrivere una 
volta o l'altra.' 

La vostra fede è una forza 
immensa che può aiutarvi neU 
la realtà ma non deve indurvi 
ad ispirarvi un comportameli* 
to intransigente ed emargi- 
nanle nei confronti di chi non 
la pensa come voi; ci sono al¬ 
tre fedi che vanno rìspeliate, 
altrimenti si prepara il terreno 
(ertile dal quale nascono te 
grandi tr^edie. 

OrlaBoCafhrri. 

Castelnuovo Sotto (Reggio E ) 


la posizione del 
Pei sul rapporto 
tra Conservatori 
e orchestre 


■i Cara Unità, in un'intervi¬ 
sta fattagli da Corrado Augias 
per il «Mercurio», supplemento 
letterario di «Repubblica», il 18 
settembre, Luciano Berlo po¬ 
lemizza rudemente con me, 
per quel che ho scritto in 
«Cuore» sul progetto-musica 
del Lingotto, e quindi sulla 
Rat Ma poi, sullo slancio, 
coinvolge attraverso me. il 
Partito; e perciò cl(evo qui (tte- 
cisare le cose inesatte che Be¬ 
no attnbuisce, sempre attra¬ 
verso me, al Partito. 

Dice infatti Berìo che butte¬ 
rebbe via «una te^ di qual¬ 
che anno fa - ispirate da Pe- 
stalozza - che, volendo impe¬ 
dire il doppio impiego statale, 
vieta ai ptolessori dì Conser¬ 
vatorio di suonare in orchestra 
o viceversa». Ma è vero esatta¬ 
mente il contrario. 

Berlo paria della legge che, 
nei primi anni 70, fu voluta e 
portate avanti dal governo di 
allora, in prima persona dal 
ministro dell’Istruzione pub¬ 
blica democristiano, ovvia¬ 
mente senza la mia ispirazio¬ 
ne. lo semmai contribuii, per 
Il mio incarico alla Direzione 
del Partito, all’elaborazione di 
un progetto di legge opposto, 
che regolava il doppio lavoro 
consentendolo, dunque, sia ai 
Conseivaiorio che in orche* 
stra, e viceversa. Questa fu la 
posizione del Panilo, non 
quella che Berio, per mio tra¬ 
mite, gli attribuisce: e non sa¬ 
rebbe male ìnformaisì pnma 
di dire, di contendere il gover¬ 
no e le sue le^i con l'opposi¬ 
zione e le sue proposte tegi- 
slative contrarie. 

Loifl ItaEalozia. Rpma 


I ricercatori 
e II meccanismo 
dei concorsi 
a numero chiuso 


H Caio direttore, una re¬ 
cente sentenza della Corte co¬ 
stituzionale che riconosce il 
dintto d) sostenere un giudizio 
di idoneità ad associato solo 
ad una parte limitata dì ricer- 
caton univeisìlari, crea una di¬ 
scriminazione cosi grave e co¬ 
si ingiustificata che è destinata 
a far precipitare fragorosa¬ 
mente quello che è il modello 
di apparente rigore selettivo 
che sta alla base di un reale 
progetto di conlrorìterma del¬ 
l'università 

Tale progetto ha come prin¬ 
cipali obiettivi quelli dì rimet¬ 
tere completamente in mano 
dì pochi potenti professori or¬ 
dinari i) reclutamento e la car- 
nera della docenza universìta- 
na e di aumentare a dismisura 
il loro controllo sulle risorse 
nazionali e locali destinate al 
funzionamento deU'università 


(fondi di tifica, nuovi coni 
di laurea e atenei, posti per il 
peraonale docente e |W quel» 
lo tecnico e ammìniimiliwo 
ecc,..). 

(I controNo della caMm 
della docenza si impernia og¬ 
gi sul mGccanlsino.del «mi» 
corsi a numero chiuso che 
consente di esprimete in due 
oocastoni (a poUtbUUAditam» 
ministrare» il potere: la produ¬ 
zione dei poMì da mettere a 
concorso (vedi tra rateo, la 
recente distribuzione di ben 
trecento posti di prole lanie 
ordinario dopo il bando effet¬ 
tuate Utegatmente e clientelar- 
mente dall'ex mìnlslfO'Oate^ 
ni) e la gestione dei concorsi 
(onte di arbitrio e spesse di 
scandalo. 

1 riceicatori denunciano da 
anni e da soli queste situano» 
ne che è sempre dì Use» 
ciato e impune esercizio di un 
potere coiporatìvo ^hr lobby 
dì potenti ordinari, che appro¬ 
fittano della loro masitecte e 
«qualificata» prescma uri Ra^ 
lamento e del controllo che 
hanno dei partiti e dri rinda- 
cali per te questioni urriMsi- 
tarie. 

Non c'è nessun ateo settore 
IHibblico o privato in cui cose 
analoghe accadarxz 

I ricercatori fanno appello 
ali’opintene pubblica peiché 
esprima un maggiore e conti¬ 
nuo interesse per il funziona¬ 
mento deli'università. Un ing¬ 
resse che possa diventere un 
vero e proprio contiollo-de- 
nuncia della situatone dell’u¬ 
niversità che sempre più ala 
degenerando. 

NuiBiolianitfle 
coordinatore dril'Assefflbtea 
naz. dei Riceicatori unhenHari 


Anche all’orario 
dobbiamo 
crédere 
con riserva? 


■■ Cara Unità, per il treno 
rapido Torìno-Venezte delle 
15.10 (il «Vendramin») nel 
«Nuovo Giippatido orari» é 
scritto che U tratto Torino-Mi- 
lano è esente da supptemerrto 
rapido. Purtroppo il conttoUo- 
re non è dello stesso parere e 
il malcaplteto vii^'ialore die 
si è fidalo del «Grìppaudo» de¬ 
ve pagare, oltre il supplemen¬ 
to, una multe assai salata, di 
8000 lire. llConiroUore, gatte- 
tOk dice-dìcapire, ma itori-d 
può fare niente. 

Spero per lo meno che per 
la prossima edizione ci siuft 
maggiore attenzione nella 
compilazione di queti'onrio. 

Ulpfo Peiraed. Milano 


Per chi vuote 
conispondere 
con ragazzi 
coreani 


■i Signor direttore, sono in¬ 
segnante in una scuda inedia 
superiore coreana e motti dei 
miei allievi mi chiedono di 
aiutarli ad entrare in corri¬ 
spondenza con dei giovani di 
altri Paesi, per afiaigare la loro 
conoscenza del mondo e pro¬ 
muovere cosi la causa della 
pace mondiate. 

Chi vuole, dunque, può 
senvere al mio indirizzo, in in¬ 
glese, precisando l’età, il ses¬ 
so, gli eventuali hobbies ecc.; 
ed IO prowederò a distribuire 
le tenere ira 2.500 studenti 
delia mia scuola. 

mlaa Park MUeoogShloi. 
C.PO. Box 3.315. Seul 100-633 
(Corea del Sud) 
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li. TEMPO IN ITAUA. L’aria di aita pres¬ 
sione atmosferica che ancora insiste sulla 
nostra penisola è tuttor ain grado di con¬ 
trollare l'evoluzione del tempo sulle regioni 
Italiane Di conseguenza non sono da pre¬ 
vedere, almeno a breve scadenza, varianti 
sostanziali rispetto ai giorni scorsi In so¬ 
stanza SI tratta di un tempo generalmente 
buono, leggermente piu caldo della norma 
stagionale e moderatamente afoso a causa 
del contenuto di umidità nelle masse darla 
in circolazione nei bassi strati atmosferici 

TEMPO PREVISTO Prevalenza di tem¬ 
po buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso su tutte le regioni italiane Duran¬ 
te il corso delia giornata si potranno avere 
formazioni nuvolose irregolarmente distri¬ 
buite e comunque alternate a schiarite sul¬ 
le regioni nord-orientaii e sulla fascia 
adriatica centrale comprese le zone interne 
appenniniche. Formazioni di nebbia sulla 
pianura padana che possono intensificarsi 
durante le ore notturne e quelle della prima 
mattina. 

VENTI Deboli di direzione variabile 

MARI Generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI Non sono da prevedere va¬ 
rianti sostanziali rispetto ai giorni scorsi 
per cui II tempo continuerà ad essere carat¬ 
terizzato da scarsa attività nuvolosa ed am¬ 
pie zone di sereno Annuvolamenti a carat¬ 
tere temporaneo sulle regioni seUentrionaU 
e centrali specie in prossimità della fascia 
alpina e della dorsale appenninica. 


l’Unità 

Giovedì 

21 settembre 1989 


TEMPERA TURE IN ITALIA; 


Bolzano 

14 

29 

L'Aquila 

14 

26 

Verona 

15 

30 

Roma Urbe 

14 

31 

Triesie 

ia 

25 

Roma Fiumic 

16 

28 

Venezia 

16 

28 

Campobasso 

17 

2S 

Milano 

15 

26 

Bari 

16 

26 

Tonno 

14 

26 

Napoli 

16 

33 

Cuneo 

15 

24 

Potenza 

15 

24 

Genova 

19 

28 

S M Leuca 

19 

26 

Bologna 

18 

29 

Reggio C 

18 

28 

Firenze 

15 

30 

Messina 

23 

27 

Pisa 

13 

30 

Palermo 

20 

26 

Ancona 

16 

25 

Catania 

17 

29 

Perugia 

18 

27 

Alghero 

16 

29 

Pescara 

15 

27 

Cagliari 

18 

27 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

np 

np 

Londra 

14 

23 

Alene 

18 

29 

Madrid 

15 

29 

Berlino 

15 

22 

Mosca 

9 

16 

Bruxelles 

6 

23 

New York 

15 

19 

Copenaghen 

12 

23 

Parigi 

16 

23 

Ginevra 

13 

21 

Stoccolma 

16 

22 

Helsinki 

np 

np 

Varsavia 

12 

27 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Nonaarì ooni ora a sommari ogni meu'ora dalla 6.30 alle 12 e 
dalle 15 afe 1530 Oie 7 Rassegna Slamga con S MenictwnS del 
-Mandesio». 820- Ubereti. a cura dello SplCgit- 830 Villa 
tnerno il primo scnpeio nero Parla un lavoratore immigrato 930: 
Nomine, e alla Rai? In sUiflio V V«a. 10- Il Plenun della nuova 
Urs& interviene a Bolla. 11 Moni per (retta -moiKltale» In studto 
R. Tomm, L Aigw\«n H CaneW ? Iwxhesi 16. Can piolesso- 
tl miervlsta a 0 Surnone, i6,30 Diretta dalla Camera Oitetlilo 
sulla crimtnalilà organizzala 

FREQUENZE IN MHz Alessandila 909SQ Ancona 105200; 
Arezzo 99a0tt Ascoi Piceno 92250 I 9525tr, Bari 87BD0- 
eeUuno IDI SSO Bergamo 91700; Biella 106600; èoknna 94 500 
I S750D Catania 10525(7 Catanzaro I04S0Q Chiefi 106300; 
Como 87600 I 87 750 / 96700; Cremona 90950; Em^ 
105600 I 93400 Ferrara 105700 Flienze 87500 / 966% 
Foggia 64 m Forli 107100- Frosmone 105 550. Genova 88 m 
Grosseto 93500 Imola 107100 impena 66200-LAquita 99400, 
La Spezia 102550 / 105300 Latina 97600 Lecco 67900; 
Livorno 105800 / 93400 Lucca 105800 / 93400 Maceiala 
105550 / 102200- Massa Carrara 93.400 ! 102550; Milano 
91000 Modena 94 500 Monlaleone 92100; Napok 68000; 
Novara 91350- Padova 10755(7 Parma 92000 Pavia 90950- 
Palermo 107750 Perugia 100700 I 98900 I 9370(7 Pesaro 
96 200 Pescara 106 JOO Pisa 105600 / 93400; Pistola 87600, 
Ravenna 107100- Rengio Calabria 89 050 Reggio Emilia 96.200 1 
97D0D Roma 9491» / 97000 / 1055S0- ^vigo 96850 Rieli 
102200- Salerno 102850 / 103500; Savona 92500- Siena 
94 900 Teiamo 106300- Terni 107600 Torino 104000 Trento 
103000 I 103300- Triesle 103250 t 105250- Udine 96900; 

Vetese964Qa.VttefbQ97jQ5Q __ 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 


Fllnìità 


Tariffe di abbonamento 


Italia Annuo Semestpale 

7 numeri L 269 000 L 136.000 
L231.000 L.U7.000 


Estero Annuale Semestrale 

7 numen L 592 000 L ^.000 

enumeri L 508 000 L^.OOO 

Per abbonarsi- versamento sul c c.p. n. 430207 in¬ 
testato airUnità, viale FXihno Testi, 75 • 20162 Mi¬ 
lano oppure versando Timpotto presso gli uffia 
aganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 


Amod (mm,39>t40) 
Commerciale feriale L 276-000 
Commerciale festivo L 414.000 
Finestrella pagina terìale L 2.313.000 
Rnesireila ] » pagina festiva L 2,985.000 
Manchette di testate L1.500.000 
Redazionali L 460.000 
Fmanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485.000 
A paiola' Necrologie-part.'iutlp L 2.700 
Economici da L. 780 a L. 1 ..*550 


Concessionane perla pubblicHà 
SIPRA via Bertela 34,Torino, lei 01l/'57S3l 
SPI, via Manzoni 37. Milano, lei 02/63131 
Slampa Nigispa direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti via Clno da ftstote IO. Milano 
via dei Pelassi 5. Roma 
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Borsa 

b^moe 

pi^dal 


Lira 

In maiginale 
rafforzamento 
nei confirontìi 
delle monete 
dello Sme 


Dollaro 

Ancora 
una tendenza 
al ribasso 
(in Italia 
1404^ lire) 


ECONOMIA&LAVORO 


QenedetU 

'«^impresa 
mn è più 
liinacdata» 

DAU NOSTRO INVIATO 

, iwi^NQ maHTkuM 

ipk VENEZIA. «Per 70 anni ab> 
clamò combattuto i comuni* 
stl, G quegli IntelleUuaU e quei 
‘ politici schierati con loro con* 
'im il libero mercato. Adesso 
tutto questo è passato, non 

più una minaccia contro il 
rhondo occidentale». Carlo De 
Benedetti Aon ha voluto per* 
dere l'occasione del saluto al 
convegno [ntemazlonale degli 
organi di rontroilo delle Borse 
berciare uho dei suoi interven* 
li ripbHtici», di quelli che fanno 
irtnèrvosire i benpensanti del 
mondo degli affari. Sia ben 
Chiaro, Ja frase a effetto, la di¬ 
chiarazione di pace dell'Inge¬ 
gnere era aH'intemo di un di¬ 
scorso tulio fondato sui suc¬ 
cessi e sulle prospettive vin¬ 
centi che la globalizzazione 
del mercato e lo sviluppo del¬ 
le tecnologie informatiche of¬ 
frono al capitalismo. Dunque 
presa d'atto della «resa» dei 
progetti cotleltivislici. Ma a dif¬ 
ferenza di Guido Carli, che II 
giorno prima aveva fatto l'elo¬ 
gio incondizionato del libero 
mercato. De Benedetti ha insi¬ 
stilo sulle regole e sulle garan¬ 
zie: «Non é possibile né op- 
’ portuno andare contro la cor¬ 
rente dei fiume <del mercato) 
ma le regole debbono per- 
' mettere libera navigazione an- 
die.atle piccole navi». E anco¬ 
ra. c'é^una disparità, una pre¬ 
minenza pericolosa dei mer¬ 
cato finanziario rispetto a 
quello materiate, quello dello 
scambio effettivo delle merci. 
.ifMmgna lavorare perché syì^ 
.hppo finanziario e sviluppo 
reale siano più' armonici. 
L.C 9 a»ai(ere quei flussi specu¬ 
lativi che si verificano solo 
perché si trovano mercati con 
r^ole e controlli più indul- 
, gemi dUliri. 

Su questo punto il conve¬ 
gno. ha segnato un passo 
avanti notevole, visto che nel 
pomeriggio di ieri finalmente, 
dopo anni di insistenza degli 
americani, |a Consob ha fir¬ 
mato un protocoiio di coopc¬ 
razione. e dì mutua infonna- 
zione con {a Sec, Security Ex¬ 
cange Cornmission, l'ente di 
controllo della Borsa Usa. In 
ba.se a questo accordo i due 
enti d'ora in avanti si scam¬ 
bieranno tutte le informazioni 
nccessaiie per combattere gli 
illeciti sui due mercati, a co¬ 
minciate dai riciclaggto attra- 
verw la Borsa del denaro 
spcAco. Non si tratta ancora di 
un accordo intergovernativo, 
come quello tra Usa e Svizze¬ 
ra, che prevede addìruttura il 
superamento del segreto ban¬ 
cario ih casi di particolare rile¬ 
vanza.'Tuttavia essendo ana¬ 
logo ad accordi bilaterali già 
.stipulati dagli Usa con Gran 
Bretagna, Giappone, Brasile e 
Canada, può essere di sup¬ 
porto alto sviluppo di una 
coopcrazione multilaterale or- 
garìica, che resta uno dei 
grandi obiettivi del momento. 

Al centro della seconda 
giornata di lavori infine la re¬ 
golamentazione della inter¬ 
mediazione finanziaria. Bruno 
Pazzi, commissario Consob, 
ha illustrato la situazione ita¬ 
liana, riconoscendo il gap di 
tradizioni, di regolamentazio¬ 
ne giuridica e di trasparenza 
che ci tiene lontani dalle 
esperienze inlemazionaii più 
evolute. «Partiamo da zero, ha 
commentato Pazzi, spenamo 
che questo si trasformi in un 
' vantaggio». Punto di nferimen- 
' lo obbligato in materia la leg¬ 
ge di regolamentazione delie 
società di intermediazione 
mobiliare giacente alla Came¬ 
ra dopo l'approvazione unani¬ 
me del Senato, nota come 
leggo 953. Una legge che se¬ 
condo ì dirigenti della Consob 
va ancora ritoccata e migliora¬ 
ta: spostando, per esempio, 
sul piano deirautodiscipilna e 
delia crescita della coscienza 
professionale le normative di¬ 
sciplinari troppo rìgide e ge¬ 
rarchiche nei confronti degli 
operatori. Pazzi tuttavia ha ne¬ 
gato che sulla gestione futura 
della Igge restino aperte le di¬ 
vergenze nate a suo tempo tra 
Consob e Banca d'Ualia, diveh 
genze sulla titolarità dei con¬ 
trolli verso le Sim. Ora il clima 
sarebbe di reciproca-ejlimpi- 
1 . da collaborazione. 


Traffico d’armi, alla Camera 
Carli prende tempo: non so nulla 
Reticente sul futuro della banca 
e sulle nomine negli altri istituti 


Novelli, Pei: queste le imprese 
coinvolte. Spuntano strani consorzi 
Barazù, Cons^ Endeco, Yonix 
e, di nuovo, Pirelli e Teaiimont 


Bnl, valzer dì side misteriose 


Governo sempre reticente sui 3000 miliardi Bnl allT- 
rak. Carli alla Camera infittisce l’alone di mistero e 
mantiene in piedi gii inteirogàtivi più inquietanti. Si¬ 
gle misteriose e nomi noti in un elenco di imprese 
italiane che avrebbero utilizzato la filiale Bn) di 
Atlanta e che è stato letto in aula dal comunista No¬ 
velli. Gli interventi di Pellicani e Quercini. Il Senato a 
fine ottobre decide sulla commissione d’inchiesta. 


QUIDO DILUAOUILA 


■i ROMA. <Ci aspettavamo di 
ascoltare un ministro. Lei in¬ 
vece qui ha pariate più come 
azionista di maggioranza del¬ 
ia Bnl 0 come referente istitu¬ 
zionale della Banca d'Italia». 
Giulio Quercini, vicepresiden¬ 
te vicario dei deputati comu¬ 
nisti si è rivolto cosi a) mini¬ 
stro del Tesoro che, in chiusu¬ 
ra dì mattinala, aveva esposto 
(sottotorma di risposta alte 22 
interrogazioni e interpellanze 
presentate da tutti i gruppi) le 
considerazioni del governo 
sulla linea di credilo di tremila 
miliardi concessa all'Irak. Car¬ 
li ha fornito una serie di parti¬ 
colari • anche interessanti - 
sulle modalità tecniche e sui 
trucchi contabili con i quali è 


stato concretamente commes¬ 
so il grave abuso'. Ma non una 
parola è uscita dalla sua boc¬ 
ca su responsabilità politiche, 
su possibili coperture fomite 
in alto loco all'operazione prò 
irak. Era stato Gianni Pellicani, 
coordinatore del governo om¬ 
bra, a illustrare in mattinata 
l'intera gamma di ìnterrogatiNì 
ai quali il governo avrebbe do¬ 
vuto nspondere. E che spazia¬ 
vano dalia necessità di chiari¬ 
re autorevolmente se tra il no¬ 
stro paese e l'irak siano inter¬ 
corsi traffici di armi, del quali 
la somma di tremila miliardi 
sarebbe stata solo la copertu¬ 
ra, alle manovre in atto sul¬ 
l'assetto futuro della Banca 
del Lavoro e dell'intero siste¬ 


ma bancario italiano. Dalla ri¬ 
proposizione dei criteri di no¬ 
mina dei rappresentanti politi¬ 
ci negli istituti di credito, ai 
meccanismi di controllo sul¬ 
l'operato delle banche in tutte 
le loro articolazioni comprese 
quelle estere. «Su tre di questi 
punti -■ ha commentato in 
Transatlantico Pellicani - Carli 
non ha dato alcuna risposta. 
Sui controlli ha fornito alcune 
notizie importanti, ma insuffi¬ 
cienti*. Vediamo allora cosa 
resta ancora clamorosamente 
in piedi dei dubbi e dei quesiti 
posti dal Pei e dalie opposi¬ 
zioni. 

Traffico di componenti 
mllUazi Carli ha risposta che 
«sulla base dei documenti rin¬ 
venuti nella filiale Bnl di Atlan¬ 
ta, finora non risulta nulla». Ma 
è possibile - ha detto Quercini 
> che il governo non disponga 
che di documenti provenienti 
dalla filiale Gnt di Atlanta? La 
presidenza dei Consiglio, il 
ministro degli Esteri, quelli 
della Difesa e del Commercio 
estero hanno mai ricevuto se¬ 
gnalazioni, informative da go¬ 
verni, amministrazioni, servizi 
segreti di altri paesi interessa¬ 


ti? Ha mai rivolto dopo il 4 
agosto domande ai servizi ita¬ 
liani e ai gcwmi alleati inte¬ 
ressati?». La tréfìtà -- ha aggiun¬ 
to il rappresentante comunista 
- è che la vostra penncacia nel 
rifiuto di proflundare anche 
solo una parola su tutto que¬ 
sto, autorizza U priore so¬ 
spetto, e cioè che in Italia a li¬ 
vello politico vi «a stata qual¬ 
che autorevole copertura di 
un torbido intrigo intemazio¬ 
nale di armi e tangenti. Per¬ 
ché. infatti, nem dire i nomi 
delle imprese italiane e stra¬ 
niere che hanno utilizzato la 
iiiiale Bnl di Atlanta?». 

Kù lardi quei rromi - o al¬ 
meno una parte di essi - U 
avrebbe fatti in aula I^go No¬ 
velli, comunista, che ha citato 
anche la fcmte: la redazione 
deila rivista Avvenimenti. L’in¬ 
formazione della quale tt setti¬ 
manale sarebbe venuto in 
possesso solo pochi minuti 
prima, comprendeva la Danie¬ 
li, Ctip, Endeco. Barazù, Pirelli. 
Yonbi. Consa, Tecnimont (del 
gruppo Cardini). Va detto che 
Gardicti e Pirelli avevano già 
smentito c^ni addebito (ter- 
ché i due rK>ml erano circolati 
nelle giornate dì lunedi e mar¬ 


tedì. 

Aatetto futuro Bnl Carli ha 
confermato la ricapitalizzazio¬ 
ne della Bnl uramìte gli apporti 
di Ina e Inps, ma ha messo in 
rilieiro problemi interpretativi 
sorti sulle intese raggiunt. «Tut¬ 
to ciò - ha detto Quercini - 
somiglia molto a una dichiara¬ 
zione di impossibilità di costi¬ 
tuire il polo. E tutto ciò. con la 
vicenda di Atlanta, non c'entra 
nulla. Cosa vuol dire allora? 
Che si utilizza la vicenda per 
cambiare posizione?». 

Nomine A un socialista dimis¬ 
sionano (Nerio Nesi) è succe¬ 
duto un socialista; Cantoni, 
ifuori da insopportabili esi¬ 
genze di lottizzazione partitica 
- è stato rilevato - non sì rie¬ 
sce a intendere perché siano 
stati nominali due uomini (lui 
e il direttore generale Savona 
che ha sostituito Pedde) di¬ 
giuni di ogni esperienza di di¬ 
rezione in un grande istituto di 
credito ordinario». E se anche 
di fronte ad emergenze come 
questa la spartizione partitica 
è comunque da ris(>ettare. co¬ 
sa avverrà quando si dovranno 
rinnovare le presidenze di al¬ 
cune delle maggiori banche 
italiane e di numerosissime 


Casse di risparmio? «Lei - ha 
concluso il vice presidente del 
groppo comunista - ci ha det¬ 
to che il cancro spartitorio si 
vince solo con la privatizzazio¬ 
ne. Noi non \o crediamo. Ma 
in ogni modo lei ha il dovere 
di batterei, qui e ora, contro la 
lottizzazione e di promuovere 
misure e norme che modifi¬ 
chino e riformino i sistemi di 
nomina. Noi comunisti abbia¬ 
mo avanzato precise proposte 
legislative in tal senso. E il go¬ 
verno?». 

Sulla vicenda pende la ri¬ 
chiesta del Pei e della Sinistra 
indipendente del Senato di 
istituzione di una commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta 
che faccia piena luce. L’aula 
di palazzo Madama dovrà 
pronunciarsi alla fine di otto¬ 
bre. Quanto a Montecitorio, di 
fronte alla reticenza di Carli e 
del governo, il gruppo comu¬ 
nista ha deciso di trasformare 
la propria interpellanza in una 
mozione e di chiedere cosi un 
nuovo dibattito suD'aigomen- 
lo. Mercoledì prossimo intanto 
il ministro della Difesa Marti- 
nazzoli sarà ascoltato dal co- 
• mitato parlamentare per i ser¬ 
vizi segreti. 


Legge Amato e antitrust la. vicenda Bnl accelera i tempi di discussione? 

Il ministro del Tesoro ora.chiama ili causa il Parlamento 

Sui privati in banca Carii cambia tono 


Sulla privatizzazione delia Bnl e delle altre ban¬ 
che pubbliche Carli non ha cambiato idea ma ha 
sfumato* i toni della crociata. Non vuol correre il 
rischio di fare il cavaliere solitario e, pur ribaden¬ 
do la sua opinione, ributta al Parlamento la pata¬ 
ta bollente del futuro delle banche pubbliche. Da 
Carli si dissocia il sottosegretario Sacconi: «Appro¬ 
vare subito la legge Amato e quella antitrust». 


GILDO CAMPRSATO 


■■ ROMA. E alla fine anche 
Calli non si è dimostrato in- 
sen 2 >ibjle. flessalo da tutte le 
pard, attaccalo daH’opposizio- 
ne, lasciato solo anche da 
ampli settori della maggioran¬ 
za, il ministro del Tesoro ha 
ieri ammorbidito i toni della 
sua personale battaglia per la 
privatizzazione def sistema 
bancario italiano. L'impeto da 
crociata di qualche tempo fa, 
la voglia di vendere tutto an¬ 
nunciata giovedì scorso al Se¬ 
nato, l'elogio del privato riba¬ 


dito ancora l'altro giorno a 
Venezia hanno lasciato il 
campo ien alla Camera ad 
una valutazione meno schie¬ 
rata. Non che Carli abbia mo¬ 
strato ripensamenti sui suoi 
obiettivi. Tuttavia, di fronte al 
rischio di trovarsi solitario pro¬ 
tagonista di una guerra pnvaia 
combattuta senza troppi ap¬ 
poggi nella maggtoranza i'ex 
presidente della Confindustria 
ha prefento sfumare le pro¬ 
prie posizioni 

Una piccola retromarcia 


strategica senza tuttavia rinun¬ 
ciare ail'obiettivo finale. Pur ri¬ 
badendo sostanzialmente 
quanto detto al Senato ovvero 
ia propria preferenza per la 
mano privata, ieri Carli ha 
preferito spostare l'accento 
sul ruolo del Partamento chia¬ 
mato a pronunciarsi sul futuro 
delle banche pubbliche. Ed 
anche nel ribadire la sua con¬ 
trarietà alla cessione delle 
quote del Tesoro in Bnl alla 
Cassa depositi e prestiti per 
privilegiare invece la vendita 
ai pnvati, il minis o ha ag¬ 
giunto qualcosa: «t» trasferi¬ 
menti dovranno rispettare i li¬ 
miti massimi delle partecipa¬ 
zioni e dei dlntti di voto acqui¬ 
sibili da singoli soggetti». C'è 
chi vi ha letto un'allusione alla 
legge antitrust che dovrà stabi¬ 
lire la quota massima di parte¬ 
cipazione delle imprese nelle 
banche. Non è un mistero per 
nessuno, infatti, che i candi¬ 
dati all'acquisto degli istituti di 
credito pubblico sono i grandi 
gruppi imprenditoriali e finan¬ 


ziari del paese. Un voltafaccia 
dunque? No, piuttosto uno 
stop alle «piYMxrazionì» dei 
giorni scorsi. 

L’inusuale cautela di Carli 
Uova immediata spiegazione 
nei corridoi di Montecitorio 
quando i giornalisti incontra¬ 
no il sottosegretario al Tesoro, 
il socialista Sacconi. «Non mi 
nsulta che sia volontà del go¬ 
verno di cedere il controllo 
pubblico delle grandi banche 
Italiane. Neanche le due prin¬ 
cipali forze delia maggk^an- 
za. la De ed il Psi, ìnterxlono 
rinunciare al controllo pubbli¬ 
co». Il messa^io è chiaro e 
deve essere arrivalo anche a 
Carli. Focato che arrche sta¬ 
volta le puntualizzazioni siano 
giunte vie informali, con 
dichiarazioni a maigine. sen¬ 
za prese dì posizione precìse 
del governo (anzi, le cose più 
csplicrte - in direzione oppo¬ 
sta a quella auspicata da ^- 
coni - Priora le ha dette pro¬ 
prio Carli). Ad esempio, a 
proposito del polo Bnl-lna- 


Inps. Ieri Sacconi ha ribadito 
che per il sostegno finanziario 
alla Bnl (iJ prestito subordina¬ 
lo, dell’ina) si è scelta una so¬ 
luzione che non pregiudica il 
futuro. Un po’ poco, però, di 
fronte alla presa di distanze di 
Carli rispetto al progetto stra¬ 
tegico wlulo dal suo prede¬ 
cessore. La dive^enza delle 
(^ospettive è chiara e soltanto 
un confronto parlamentare 
può far emergere cosa vera¬ 
mente pensa il governo (il mi¬ 
nistro del Tesoro quei che 
vuole l'ha già detto sin troppo 
chiaramente). 

Lo stesso Sacconi si dice 
convinto della necessità di un 
appuntamento parlamentare 
quando chiede alla commis¬ 
sione finanze di inserire al 
pnmo punto della sua iniziati¬ 
va la nlorma delle banche 
pubbliche, nota anche come 
legge Amato. Il governo - an¬ 
nuncia il sottosegretano - non 
intende stravolgerla. Verranno 
presentaU solo alcuni emen¬ 
damenti di tipo fiscale (allar¬ 


gamento ai privali dei benefici 
alle fusioni) e previdenziale. 
Non una parola, invece, su un 
altro problema che il Fti farà 
oggetto di un proprio emen¬ 
damento: stabilire che la quo¬ 
ta pubblica non possa scen¬ 
dere sotto il 51%. E l'unica ga¬ 
ranzia «reale* per evitare ma¬ 
novre di privatizzazione sotto¬ 
banco. L altro tema all'ordine 
del giorno è la legge antitrust 
che porta con sé la separatez¬ 
za tra banca e impresa. Per 
farla passare al Senato è stala 
battaglia aspra. Carli, allora 
semplice senatore, si dissociò. 
•Noi siamo per la riconferma 
di quel lesto» dice ora Sacco¬ 
ni. Ma anche qui non è chiaro 
se egli parli a nome del Psi o 
del governo (Carli sìnora è in¬ 
tervenuto in senso nettamente 
opposto, a parie le sfumature 
di ieri). Insomma, il panora¬ 
ma è ancora confuso. Per 
schiarirlo è ormai tempo che 
la parola, come ormai tutti di¬ 
cono di auspicare, passi al 
Parlamento. 


Randone/1 
«Una fantasia 
il polo Comit 
Mediobanca» 


«La storia del polo tra Comit, Generali e Mediobanca è una 
fantasia dei giornali. Ai momento non c'è nulla di concre¬ 
to». Lo ha detto il presidente delle Assicurazioni Generali 
Enrico Bandone. Per quanto riguarda l’ingresso delle Gehe- 
rali nei Nuovo Banco Ambrosiano, Randone ha detto che 
non ci sono accordi né sostanziali né formali. 


Randone/2 

«Assurda» 

l’alleanza 

Ìna-Bni-Inps 


I sindacati: 
difendere 
la banca 
pubblica 


1! presidente delle Generali 
Bandone ha definito «assur¬ 
da e contraria ai suoi doveri 
istituzionali, la pretesa del- 
rinps di gestire rattività assi¬ 
curativa». Difendendo, co¬ 
me è ovvio la presenza dei 
soli privatl jn questo settore, 
il presidente delie Generali 
ha affermato che «in questo campo, più che altrove, vale la 
regola che ognuno dére pensare a fare bene il suo mestie¬ 
re». 

SI al polo Inps-Ina-Bnl, no a 
maggiori privatizzazioni del 
sistema ceeditizio e confer¬ 
ma del ruolo pubblico delia 
Barrca Nazionale del Lavo¬ 
ro. E questa la posizione dei 
sindacati dì categoria dei la- 
voratori bancari che si rico¬ 
noscono in Cgil, Cis) e Uil. 1 
tre sindacati esprimono preoccupazioni per talune iniziati¬ 
ve di cambiamento annunciate e attuate non sempre chia¬ 
re nelle loro finalità. I sindacati ritengono che per la Banca 
Nazionale del Lavoro ci si debba muovere sollecitamente - 
in due direzioni: con l'adozione di provvedimenti per assi¬ 
curare una posizione di sicurezza sul piano patrimoniale e 
per confermare il bieno mantenimento della prima banca 
italiana nell'area pubblica. Le organizzazioni dei lavoratori 
bancari sollecitano anche il coinvolgimento del sindacato 
in un confronto circa le trasformazioni e il cambiamento 
del sistema bancario. Nel caso della Bnl i sindacati hanno 
chiesto un incontro con la nuova dirigenza della banca per 
l'esame dei problemi che più direttamente investono i lavo¬ 
ratori. 

Sono in corso in questi gior¬ 
ni a Carpi gli incontri tra 
una delegazione sovietica 
delia città di Irskutsk e la 
Cooperativa Muratori e 
Braccianti per la definizione 
dell'accordo per la costru- 
21006 «chlavI jo maHo» di un 
complesso sociosanitario 
per il valore di 30 miliardi di lire. Si tratta di un appalto che 
comporierà la realizzazione di un ospedale di i'r.OOO ihetri 
quadrati con 200 posti letto da costroirsi nella capitale della 
Siberia orientale. 


Appatto 
della Cmb 
in Unione 
Sovietica 


Montedison: 
occupata 
la fabbrica 
di Crotone 


Una delegazione composta 
dai rappresentanti sindacali 
dello stabilimento per ferti¬ 
lizzanti della Montedison di 
Crotone, i cui impianti sono 
formi dal ghigno scorso, ha 
occupato al termine di ’Una 
rijjniorve cw i rapprq^n- 


Agnelli: 
ecco chi è 
il socio ifii 
in Kuwait 


dellè rìtmioitf dei f 
tro randamenlo negai 
ri, protrattosi per oltre cinque ore e giudicato negativo dai 
rappresentati delta Fulc e del Consiglio di fabbrica, la con¬ 
troparte che si era impegnata a far ripariire gli impianti al 
primi di settembre non ha dato risposte soddlslacentl. Di 
qui la decisione di occupare la fabbrica. 

È il Pubblic istitution for so¬ 
cial security, l'investitore del 
Kuwait che sottoscriverà 
una parte delVaumento del 
capitate deirifil, la finanzia¬ 
ria delta famiglia Agnelli. 
L’ingresso del nuovo part¬ 
ner che diventerà il secondo 
azionista deiniil (dopo rii)) 
con una quota tra il 6 e il 10% è collegio aH'operazione 
Galbani. li nuovo socio spenderà circa ?0 miliardi dì lire e 
un suo amministratore entrerà nei consiglio di amministra¬ 
zione dell'lfil. 

Un saldo attivo di oltre 
2.600 miliardi è il risultato 
delia bilancia dei pagamen¬ 
ti per il mese di agosto. Si 
tratta dì un atttìvo consisten¬ 
te, ma inferiore a quello re¬ 
gistrato nello stesso mese 
dello scorso hanno che era 
superiore ai 3.200 miliardi. 
Nei primi otto mesi deU'EO la bilancia valutaria italiana è ri¬ 
sultala attiva per oltre 3700 miliardi contro i 4.000 miliardi 
dei primi sette mesi dello scorso anno. 


Bilancia 
dei pagamenti 
in attivo 
ad agosto 


FRANCO BMZZO 


CHE COSA CE' DENTRO A 1 ECU 


Un Ecu, Ieri a 1.495,05 lire equivale alla somma dei seguenti 
valori fissati per le 12 monete de <paniere>: 


MarcM.._ 

._0,6242 

Franco hi%-.. 

_3,130 

Franco frana.. 

...1332 

Pesete..».».. 

.~.6,885 

Sterlina Ingl... 

.0,0578 

Corona dan... 

...111976 

lJia.._«...... 

.151,8 

Sterlina Iri_ 

...0,0085 

Fiorino oL..» 

...0,2198 

Dracma...._ 

.._1>40 

Franco bel_,3,301 

Scudo port... 

...1,393 


Corona dm 2.45'ì( 
Franco tuo 0.3% ^ Pa celi 5,3 
Franco boi 7,6% 

I ol I 

Ura 10,15%' 


Itorllna tri 1,1% 


^orlln 


Oracme 0,8% 


pori 0,0% 


Mirco 30,1% 


Sterlina Ingl. 13% 


Franco Iran 19% 


Il gralico qui sopra rappresenta, latti I dovuti calcoli sulle quolazioni di ieri, il peso 
percentuale di ciascuna moneta nell'Ecu (che varia, sia pur leggetmenie, a seconda 
dell'andamento dei cambi). In sostanza l'Ecu mostra In filigrana i Oodci seconda la 
loio dimensione economica. 


L’Ecu fa spazio a spagnoli e portoghesi 
Per la moneta unica 4 imprese su 5 


CLAUDIO PICOZZA 


■i ROMA L'Ecu cambia vol¬ 
to. La Commissione europea 
ha deciso di rivedere t pesi 
delle valute che compongono 
Il «paniere» fissato f'ufUma vol¬ 
ta il 17 settembre 1984. Al mo¬ 
mento delia creazione deil'E- 
cu nel dicembre del 1978 ven¬ 
ne infatti stabilita una revisio¬ 
ne quinquennale dei pesi cal¬ 
colati sulla base di tre para- 
metn: prodotto nazionale 
lordo, interscambio commer¬ 
ciale comunilano, partecipa¬ 
zione percentuale al bilancio 
della Cee. Questa volta la revi¬ 
sione ha assunto un particola¬ 
re interesse per l'ingresso del¬ 
la pesetas spagnola e dello 
scudo porte^hese cui è stato 
assegnato un peso rispettiva¬ 
mente del 5,3% e dello 0,8%. 

Rispetto alla precedente 
composizione, per far spazio 
ai due nuovi arrivati, le modifi¬ 
cazioni più nievant) hanno n- 
guardato il marco tedesco il 
CUI peso è passalo dal 32*% del 


1984 al 30.1% attuale e la ster¬ 
lina inglese che ha ndotlo la 
sua quota dal 15% al 13%. 
Nessuna vanazione invece per 
il franco fracese rimasto al 
19% e per ia lira la cui percen¬ 
tuale è dei 10.15% La decisio¬ 
ne delia Commissione non si 
è discostata da quanto previ¬ 
sto fin dal mese di giugno in 
relazione all’ingresso della pe- 
selas nel meccanismo di cam¬ 
bio dello Smc. 11 mercato dei 
cambi, particolarmente sensi¬ 
bile alle possìbili modificazio¬ 
ni che ìntenrengono nelle mo¬ 
nete. aveva già scontato que¬ 
sta decisione. La nuova com¬ 
posizione deii'Ecu risulta 
quindi maggiormente influen¬ 
zata dalle monete considerate 
deboli o che godono di un 
macine di oscillazione più 
ampio (6%) di quello fissato 
in generale per il funziona¬ 
mento dello ^0 (2.25'%). Da 
un punto di vista tecnico il 
maggior peso attnbuito a que¬ 


ste ultime valute dovrebbe 
comportare sul piano teorico 
un abbassamento del valore 
intrìnseco deii'Ecu con conse¬ 
guenze sulla svalutazione nei 
confronti delle valute extra 
comunitarie. Ma proprio la li¬ 
ra e la pesetas negli ultimi 
tempi hanno mostrato un ina¬ 
spettato vigore sul mercato 
dei cambi per cui tale ipotesi 
non appare di breve periodo. 

Diversa è la questione rlfen- 
ta aH'andamento dei tassi di 
interesse. Rappresentando TE- 
cu la media ponderata delle 
valute che lo compongono, il 
suo tasso viene determinato 
quale media ponderata dei 
tassi praticati sulle sìngole va¬ 
lute. Così le monete che han¬ 
no acquisito proporzional¬ 
mente un maggior ^so sono 
quelle a tasso di interesse più 
elevato: il nsultato è quello di 
un innalzamento dei lassi. Ed 
in effetti il tasso di interesse 
sulle operazioni espresso m 
Ecu negli ultimi mesi ha già 
scontalo un aumento di circa 


ri%. Nessuna novità quindi dì 
rilievo in termini di cambio e 
di tassi dovrebbe discendere 
neirimmediato dalla decisio¬ 
ne presa in sede comunitaria. 

L'attenzione degli ossen/a- 
tori è invece puntata sulle pro¬ 
spettive deii'Ecu quale mone¬ 
ta europea ed il suo ruolo nel¬ 
la creazione dei Mercato uni¬ 
co. Su questo punto le visioni 
non appaiono ancora concor¬ 
di L'Ecu ha sviluppato la sua 
presenza nelle transazioni in¬ 
temazionali in modo conside¬ 
revole negli ultimi anni. Da 
mezzo di compensazione dei 
rapporti di debito e credito fra 
le banche centrali è divenuto 
mezzo di pagamento in nu¬ 
merose operazioni soprattutto 
finanziarie. Molti ntengono 
che l'Ecu potrebbe divenire 
una moneta vera e prorìa, 
emessa da una tredicesima 
banca centrale, che entri in 
concorrenza con le singole 
monete nazionali lino al pun¬ 
to di soppiantarle. 

Intanto la Commissione sul¬ 


la strada deirinlegrazìone 
economica e monetaria del 
1990 ha varalo due testi (che 
saranno esaminali dai Consi¬ 
glio economico di novembre 
per l’approvazione entro fine 
anno), al fine dì istituite un si¬ 
stema di sorveglianza multila¬ 
terale degli indicatori econo¬ 
mici, e migliorare la conve^ 
genza delle polìtiche econo¬ 
miche nazionali. Il primo isti¬ 
tuisce un comitato delle ban¬ 
che centrali per coordinare le 
politiche monetarie, che do¬ 
vrà essere consultalo dagli 
Stati membri prima di adotta¬ 
re decisioni in materia mone¬ 
taria. Il secondo, modificando 
una decisione del 1974. orga¬ 
nizza un sistema di sorve¬ 
glianza simile a quello dei 
Groppo dei 7. Dal canto loro 
gli industriali europei hanno 
rivolto un appello alla Cee af¬ 
finché proceda con maggior 
lena e coraggio verao una mo¬ 
neta comune, gradita, secon¬ 
do una ricerca, da 4 imprendi¬ 
tori su cinque. 
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BairucdairAbi 
«Tassi in ribasso 
se la Finanziaria 
sarà credibile» 


ECONOMIA E LAVORO 


Sono iniziate le consultazioni politiche per l’assemblea annuale 

L’impotenza del Fondo monetario 


Roma «C è iina ragione 
tolti attesa per una leggera 
flessione o per una «tiabilltà 
i^e| ia^i - ha detto ii prestden 
ite ddti Associazione bancaria 
Itdhàna Piero Barucci - unica 
eccezione é un possibile rial 
2 p dei lassi su) marco A Uvei 
k» jmondiaie (a congiuntura é 
più sostenuta di quanto si pre 
iredessG ma la discesa del tas 
(ii é piu lenta rispetto alle pre 
risioni malgrado un evidente 
r^r/reddamcnio dell inflazio 
he Resta però come spia del 
là forte evoluzione dell econo 
mia mondiate 1 elevato utlltz* 
1» dèlia capacità produttiva 

Banicci ha parlato ai Comi 
lato esecutivo deli Abt che ha 
Approvalo le modifiche al fon 
|CÌO inìerbancano per la tutela 
di depositi 

Esaminando la situazione 
italianà il presidenti! dell Abi 
ha affermalo die la finanzia 
na ^rà credibile e quindi 
i:;onvlhccra gli operatori finan 
pari e tenuto conto che il 
lasso di inflazione é in dimi 


nuzionoi si po^no ndurre i 
tassi di interesse Analizzando 
l andamento degli impieghi 
Banicci ha affermato che la 
raccolta ristagna mantenen 
dosi attorno ad un non esal 
tante 8% che incorpeva già 
una roHe crescita dei certifica 
(i di delusilo 

L esecutivo dell Abv si è an 
che soffermalo sulla lettera in 
viaia alle banche dai Governa 
tore della Banca d Italia Ciam 
pi in inateria di «margini non 
utilizzati cioè i fidi assegnali 
dalie banche alle industne e 
non Utilizzati t Abi nunità le 
banche interessate non per 
dare una risposta comune a 
Bankitatia ma per fornire sul 
la questione una linea di ri 
flessione Banicci infine dan 
do un giudizio sul piano 
Brady sui paesi in via di svi 
iuppo ha affermato che la sua 
convenienza va commisurata 
ammessa la dispoqlhilttà del 
debitore alla condizione di 
bilancio della banca creditn 


I Le nuntoni de) Pondo monetano e delia Banca 
' mondiate iniziano questo fine settimana a Washing 
ton L agenda non prevede grosse decisioni nessu 
na nuova ricetta per risolvere gii squilibri mondiali e 
in vista ma proprio per questo va avanti la discus¬ 
sione sulla riforma delle istituzioni finanziane inter 
nazionali ci si chiede fino a quando e sostenibile 
una situazione di virtuale impotenza 


RINJO STEFANCLLI 


M TtriMA li primo a volare a 
Washington in anticipo di 
dieci giorni e staio il cancel 
tiere inglese Nigel Lawson che 
deve risolvere un problema 
spinoso e al suo paese che 
viene chiesto di ridurre la 
quota nei Fondo Monetano a 
favore di quella del Giappone 
Gli inglesi chiedono di collo¬ 
carsi in pantà con la Francia 
al di sopra dell Italia poiché 
coltivano la speranzella di un 
ruolo internazionale della 
sterlina 

Oi queste imserie vivono 


ancora le istituzioni che do 
vrebbero regolare il mercato 
mondiale Cè un meccani 
smo per stabilire le quote che 
pecca semmai per eccesso 
di realismo la quota che ogni 
paese detiene negli scambi in 
lemazionah I) Giappone e la 
Germania hanno oggi una 
quota degli scambi mondiali 
quasi doppia di quella che 
hanno nel Fondo monetano 
Soltanto nella Banca mondia 
le è stalo consentito al Giap 
pone di portare la quota al di 


sopra de) 1*)% afliancandosi 
agli Stati Uniti In questo mo 
do ta Banca mondiale si è as 
sicurata un maggior finanzia 
mento dal Giappone 
fi Fondo monetano invece 
non ha avuto nemmeno que 
sto apporto di nequiiibrio 
1 rappom {M^senlali dalle 
due istituzioni hanno in co 
mune un dato la loro impo 
lenza ad inveitile il flusso h 
nanziano che vede i paesi po- 
ven ed in via di sviluppo fi 
nanziare i paesi ricchi e già 
saturi d) investimenti La stes 
sa Banca mondiale presta me 
no di quello che incassa per 
rimborsi Si dice che sia un ef 
letto fisiologico dato che i 
prestiti Si cumulano nel lem 
po Tuttavia è la htnztone di 
gestione dei Bussi di investi 
mento che e lanuta meno alla 
Banca mondiate nonostante 
la recente ricapitalizzazione 
I ampliamento degli scr^i al 
rifinanziamenlo dei debiti e 
I apporto del Giappone 


Alla Banca mondiale man 
ca una aiticolazione regionale 
e insieme un ruolo più attivo 
dei paesi m vi^ di sviluppo in 
elusi la Cina e I Untone Sovie 
fica 

L investitura di regolatore 
nelle operazioni di nsiruttura 
zrone del debito inlemaziona 
le che il /tono Bmdy dà al 
Fondo monetano presenta n 
sultaii limitati Ha consentito 
di fare pochi salvataggi nella 
sfera degli interessi piu diretti 
degli Stati Uniti (Messico R 
hppme Indonesia ecc > Il 
Fondo monetano non utilizza 
tutte le risorse perché le prò 
cedere che lo regolano sono 
troppo strette ma se dovesse 
intervenire davvero per rego 
lare i flussi finanzian interna 
zionali ie sue nsorse appari 
rebbero inadeguate 

Mettendo insieme le nserve 
e I fondi mobilitabili dalla 
Banca mondiale e dai Fondo 
monetano non si arriva a 400 


o ^ miliardi di dollari I) de 
bito dei paesi in via di svilup 
po SI s^ira sui 1300 o HOO 
miliardi di dollàn La pnma 
cosa da fare sarebbe dunque 
quella di operare una redistri 
buzione diretta dei mezzi di 
pagamento disponibili (liqui 
dità intemazionale) creando 
moneta del Fondo monetano 
da distnbuire in forma gratuita 
per la quota di ciaiìcuno e di 
prestilo non oneroso per la 
quota dei paesi già ricchi di n 
serve 

La difficoltà di elevarsi ad 
una visione politica generale 
al livello di una nforma delle 
istituzioni sta nella preoccu 
pazione politica e ideologica 
dei pnncipah protagonisti La 
recente conferenza dei paesi 
non allineati - tenuta a Bel 
grado in settembre - si é sfor 
zala di sgombrare il campo 
dalla contrapposizione ideo 
logica mettendo al centro la 
convergenza di interessi fra 
paesi industnalizzati e gli altri 


Ora la resistenza ideotc^ica 
è quasi tutta nel campo dei 
conseivaton e dei paesi ricchi 
Dà fastidio che i. Fondo mo¬ 
netano e (a Banca mondiale 
siano due organismi mtersta 
tati vale a dire pubblici per 
CUI II contrappongono al ruo¬ 
lo del mercato finanziano 
mondiale creato dagli inter- 
median pnvati Eppure sia la 
gestione del debito pubblico a 
livello nazionale che i flussi fi 
nanzian regolati da Fmi e Bm 
sono largamente contrattali 
con 1 pnvati La compenetra 
zione di pubblico e privalo 
nelle loro operazioni è streltis 
sima 

La novità di questo dato ha 
convinto anche molti parla 
mentan degli Stati Uniti soste 
nitori di una analoga compe 
Retrazione nella condizione 
della banca centrale la Riser 
va federale Un emendamento 
presentato al Congresso chte 
de ti coordinamentp diretto 
tra Tesoro e Riserva Federale 


mediante la partecipazione 
del rappresentante del gover 
no nel comitato della banca 
centrale Un altro en\enda- 
mento chide regole pubbliche 
- come I eliminazione del se 
greto sulle nunioni del Comi¬ 
tato della banca centrale - 
per le decisioni di politica mo¬ 
ndana ) CUI effetti Vengono 
equiparati a quelli della politi 
ca fiscale 

La caduta di vecchie para 
he ideologiche insornma do¬ 
vrebbe consentire una nforma 
istituzionale in cui pubblico e 
pnvato siano distinti autono¬ 
mi ma in grado di scambiarsi 
direttamente Informazioni e 
mezzi laddove sia possibile 
orientarne I azione verso 
obiettivi unitari 

Non è questo anche un pia¬ 
no sul quale possono risolver¬ 
si anche i problemi della par 
tecipazione dell Unione Swe 
tica e della Cina alle istituzioni 
finanziane mondiali'’ 

( / Continua) 




BORSA DI MILANO prevalgono le vendite speculative indici mib 


TITOLI DI STATO 


FONDI D>INVESTIMBNT0 


MILANO Le battute iniziati col Mlb invaria 
lò alle ore 11 sembravano indicare un onenta 
hiènto di ripresa rispetto alla grave flessione di 
martedì ma dopo le chiusure di Fiat e Monte 
^l^ori in lieve progresso evidentemente ogget 
lo di azioni di sostegno da parte dei gruppi In 
teressati il mercato ha di nuovo preso dna pie 
M negativa alle 11 30 dello 0 66% terminando 
infine |a corsa <i -058% Salvo i titoli menzio 
nuli te blue chips appaiono tutte in flessione 
Le Generali in particolare di cui è atteso per 
Oggi W Cda di oltre 11% le Ras dell 1 5% i ban 
cori falla eccezione per alcuni titoli si adegua 
no al trend negativo le «bln« appaiono tulle in 
flessione e così Mediobanca Ieri I effetto molti 


oileatore dei ribassi dovuti a scorpacciate spe 
culative che ora cercano di alleggerirsi e stato 
attribuito alle voci su presunte velleità del go 
verno di elaborare un progetto di tassazione 
dei patrimoni Ieri questo pretesto dopo le 
smentite è scomparso mentre resta la necessi 
ta vera de) mercato dì realizzare le plusvalcn 
ze L attenzione dei mercato Si è accentrata an 
che ien su alcuni valori come Mondadon me 
(+1539yi5) Ame Fin me ( + 645%) Warrant 
Uak’ementl da giorni in battuta ( + 9 62%) e 
fina (-2 65%) In campo sono tornate anche le 
Rinascente ( + 238%) eSlanda (+0 15%) 

DRG 


Indice Valore 

iNoice Mia 1 sai 
ALIMENTARI 1 371 
ASSlCURAT 998 
BANCARIE 1459 
CART EOIT t 394 
CEMENTI 1086 
CHIMICHE 1 gas 
COMMERCIO I SS7 
COMUNICAZ 1 202 
ELETTROTEC 1 S73 
FINANZIARIE 1 282 
IMMOBILIARI 1374 
MECCANICHE 1 
MINERARIE 1 176 
TESSILI I tl2 
DIVERSE I 463 


1010 119 

1 473 -0 95 

1 aai 094 
1 osa -0 >8 




























































































































































































































































































































Al Senato 

Trele^i 
per noi i 
consumatori 


Economia e Lavoro 


Fiom, Firn e Uìl hanno inviato 
una lettera agli industriali 
«Adesso si aprano subito 
le trattative per il rinnovo» 


Dal 31 dicembre l’attuale normativa 
non vale più, mentre resta aperto 
il confronto fra i sindacati 
sui temi centrali della piattaforma 


CabdiBolc^ 
«Qui assumìcimo 
solo uomini» 


■i ROMA. Comincia oggUila 
commissione Industrìa delSe- 
nato l'esame congiunto dei're 
disegni di legge d'iniziatva 
comunista e socialista conti¬ 
nenti *00006 per la tutela d<i 
diritti dei consumatori e degl 
utenti». Altre sei proposte 
legge presentate alla Camera 
da molti deputali di diversi 
partiti. Nei giugno scorso 290 
parlamentari avevano tirmato 
un appello per un rapido èsa* 
me e l'unificazione delle sin- 
gole proposte, tutte impostate 
su una iràzza preliminare eia* 
borata e diffusa dalle assiocia- 
zloni. 

I disegni d| legge di cui sarà 
relatore il democristiano Gian¬ 
franco Aliverti prevedono la 
nomina, presso la presidenza 
del Consiglio di un sottosegre¬ 
tario per le politiche di tutela 
dei consumatori, l'istituzione 
di una «consulta nazionale 
consumatori e utenti», la rea¬ 
lizzazione di uffici di concilia¬ 
zione e soluzione bonaria del¬ 
le controversie fra consumato¬ 
ri per le loro attività di tutela 
dei cittadini. 

Nel commentare positiva¬ 
mente le iniziative le^slative 
dei proponenti e la decisione 
della commissione Industria 
de) Senato dì avviarne soDeci- 
tamente l'esame, l'Unione na¬ 
zionale consumaton ha rileva¬ 
to che l'Italia è in forte ritardo 
rispetto agli altri paesi europei 
che hanno già predisposto 
strumenti normatM di tutela 
generale del consumatori, Isti¬ 
tuendo anche appositi organi¬ 
smi pubblici che, in collatora- 
zione con le associazioni, 
hanno compiti di raccordo 
con le varie ammin^trazloni 
per una più efficace opera 
d’inforrriazione e protezione 
degli interessi dei cittadini. 


I in^almeccanid «pono l’aotunno 

Ora è uffìdale la disdetta del (»ntratto 


PALLA NOSTRA REOAZtONE 

SIRQIO VENTURA 


Sono naufragate ieri mattina le illusioni di quanti, 
con Mortillaro, speravano nel congelamento dei 
contratti: Fiom-Fim-Uilm hanno infatti notificato 
'^li imprenditori la disdetta del vecchio contratto 
dìe scade il prossimo 31 dicembre. Nel sindacato 
è avviata da tempo la discussione per definire la 
piìttaforma. Di fatto si può considerare l’apertura 
ddi'«autunno caldo». 


GIOVANNI LACCABO 


M kìMA, Il vecchio contrat¬ 
to de metalmeccanici sarà 
carta straccia, com'era nelle 
cose ab scoccare la mezza¬ 
notte dt) 3t dicembre. Nuovo 
anno, movo contratto. La di- 
.sdelta coi la firma dei leader 
nazionatidi Fiom-Fim-Ui), ieri 
mattina è giunta ai presidenti 
dì Inlersìrri, Federmeccanica, 
Asap e Aisislal. SI apre cosi 
una nuov^ stagione di lotta 
per oltre m milione e mezzo 
di lavoratoli mentre li dibatti¬ 
to sempre oiù intenso sulla 
prossima pUttaforma già la¬ 
scia ]ntra>^ere scenari im- 
l>ensabili ne(li anni Ottanta, 
nuova sensinltà al diritti an¬ 
che individuali drastiche ridu¬ 
zioni degli onri. più salario. 
Temi sui qu^t il confronto 
proseguirà fino a smussare la 
\farietà di opinioni fin qui 
cmerra nel sindacato. Ma - 
dice II segretéio Fiom Paolo 
(“ranco - ne! frattempo con la 


disdetta abbiamo detto insie¬ 
me che non accettiamo i rin¬ 
vìi, come invece Mortillaro ed 
altri avevano sperato. Assieme 
alla disdetta, i sindacati chie¬ 
dono la ripresa della discus¬ 
sione sulle proposte di rela¬ 
zioni industriali, ipotesi finora 
snobbate dai falchi di Feder¬ 
meccanica nella speranza un 
po' ingenua che la contratta¬ 
zione sarebbe rimasta blocca¬ 
ta in attesa dell'accordo gene¬ 
rale sul costo del lavoro. «Non 
accettiamo condizionamenti 
sul terreno dei contratti», riba¬ 
disce la Rom per bocca di 
Franco. E se Federmeccanica 
proseguirà la strategia del si¬ 
lenzio’ «Ora verificheremo. 
Ma non sembra che gli indu¬ 
striali siano tutti entusiasti di 
Mortillaro. La Rat, ad esem¬ 
pio, tramile Michele Figuràti a 
Milano ha preso un po' le di¬ 
stanze». 

Il nuovo leader dell Rrn-CisI 


Gianni Italia vede, ad un di¬ 
verso livello, un'altra insìdia; 
■La congiuntura politico-^in- 
dac^e non ci è favorevole. 
Occorre una iniziativa confe¬ 
derale che renda Concreta la 
pos.sibilità dei nuovi contratti: 
quindi chìare^a su fiscalizza¬ 
zione e costo del lavoro». Il se¬ 
gretario Rm teme che, da una 
mancata sotuzbne di questi 
due grand) problemi, possa 
derivare un danno alla con¬ 
trattazione, un rischio che 
può provocarne il blocco e, 
circostanza aggravante, per 
nostra insipienza, dice Gannì 
Italia. Quanto alle nuove rela¬ 
zioni industriali, il leader dei 
metalmeccanici Cisl propone 
un chiarimento preliminare: 
per sapere - spiega ~ se alme¬ 
no può essere ripresa la di¬ 
scussione avviata per rio^a- 
nizzare la contrattazione. Un 
sindacato serio > aggiunge - 
deve usare le due leve, - con¬ 
tratto nazionale e aziendale - 
anche per affrontare temi più 
pregnanti: non solo le coridl- 
zioni di lavoro in fabbrica ma 
anche pilotare il futuro. Ecco 
perchè la proposta Rm dì dra¬ 
stica riduzione dell'orario «in 
relazione alla disoccupazio¬ 
ne». Ma come risponde la Rm 
alle obiezioni di Franco Lotito 
a nome delia Uilm? Di 3S ore 
si parla da dieci anni ma non 
è servito all'occupazione. Ita¬ 
lia: «Sulla riduzione abbiamo 


fatto e^rienze ciMi^attuali 
importanti, abbiamo ricavato 
indicazioni utili. Su quali piste 
lavorare? Orario e fìessibilità, 
cioè contraUare regimi di ora¬ 
rio diversi per soggetti diversi 
e. secondo, contrastare A ri¬ 
corso estensivo agli straordi¬ 
nari, ad esempio facendolo 
costare di più». Dunque una 
Firn favmevote alla riduzione, 
Tha con motivazKMti freisa ri¬ 
spetto a quelle uscite da casa 
f^m, per la quale la riduzio¬ 
ne drastica dell'orario è una 
necessità, una conquista an¬ 
che sut piano ciUturale, per 
migliorare la quaiità della vita 
(i diritti dei «ngoii) ma anche 
contrastare t'ùnpennata dei 
ritmi che già han fatto calali- 
no suirorizzonte mondiale 
deila concorrenza ad esempio 
nel settore auto. A differenza 
detta Uklm. \ sociatisii delta 
Fbm non n^ano l’esigenza 
di ridurre l'orario, anche se la 
collocano alla pari di altri 
obiettivi contrattuali (diritti, 
salario, ecc.). Ma non tutti ì 
socialisti Fiom la pensano co¬ 
me Cerieda: a Milano ed in 
Lombardia, anzi, difendono la 
riduzione come la scelta che 
i) torto aita piattaforma. 
Si riuscirà a compone le di¬ 
vergenze di opinione? Franco 
Lotito annuncia, in caso con¬ 
trario. che acceit^à «l'esito di 
un referendum alternativo ria i 
lavoratori». 



r fiì itU'Sii ‘ •> ' 


Angelo AitoMi segretaiio della Fiom 



Non convince la risposta di Pininfarina alle critiche dell’indagine in Senato 

Alle ìmpr^ il 48 % del d^dt pubblico 
RuggliraxK e ^eso pine nude» 


Indagine conoscitiva ai Senato sugli aiuti alle impre¬ 
se. A^oltati il ministto Renato Ruggiero e il presi¬ 
dente della Confindustria Sergio Pininfarina. Atteso 
anche Franco Reviglio, che non è intervenuto, pare, 
per la necessità - espressa da Fracanzani - di una 
riunione preventiva dei vertici delle Ppss. Erogati al¬ 
l'Italia dalla Cee, tra il 1981 e il 1986, 4Imila miliar¬ 
di. Non sono stati spesi bene, dice Ruggiero. 


NIDO CANETTI 


Sergio Hnintahna presidenU della Conlindustna 


) M ROMA. Negli anni tra il 
e li 1986 ì trasferimenti 
,complessivi della Cee alle im¬ 
prese sono stati di circa 
I20mi)a miliardi, pari al tre 
per cento del Pii della Comu¬ 
nità e a tre milioni di lire per 
occupato. Di questi, ben 
41 mila, più d) un terzo, sono 
stati attribuiti ail'italia, una 
somma pari al 5,7 per cento 
del Pii; al 15 per cento deila 
spesa-pubblica, al 48 percen¬ 
to del disavanzo statale an¬ 
nuale: una somma pari a no¬ 
ve milioni di lire per occupa¬ 
to. Le cifre le ha fomite alla 
commissione Industria e alla 
giunta per gli Affan europei 
del Senato, riunite in seduta 
congiunta per un'indagine su¬ 


gli aiuti alle imprese, il mini¬ 
stro per 11 Commercio estero, 
Renato Ruggiero. Troppi, se¬ 
condo il ministro, e comun¬ 
que erogati .ton attraverso 
strumenti validi. Sarebbe op¬ 
portuno, perciò, ha aggiunto, 
praticare nuove vie e usare 
nuovi strumenti per raggiun¬ 
gere gli obiettivi dì competiti¬ 
vità necessari per la nostra 
economia. Ritiene, inoltre, di 
sentire l'esigenza di una mag¬ 
giore efficienza delle pubbli¬ 
che amministrazioni e l'urgen¬ 
za di spo.starc la logica degli 
aiuti diretti alla salvaguardia 
dell'occupazione daH'obieUi- 
vo della difesa dei posti di la¬ 
voro esistenti a quello della 
creazione dì nuovi posti dì la¬ 


vora Il ministro ha pure aher- 
mato che è giunto il momento 
di adottare criteri di seleUività 
e dì riquaiiheazione di tutto il 
sistema degli aiuti alle impre¬ 
se, ammettendo co^ impltcì- 
tamenle che »nora tali iK>n 
sono stati i criteri seguili dal 
governo («è singolare ~ ha 
detto H comunista Itenzo Gia¬ 
notti • che il ministro avanzi 
riserve sull’azione di un gover¬ 
no dì cui fa parte e non da 
poco, quasi che fosse una po¬ 
litica che non coinvol^ an¬ 
che la sua re^nsabilità»). 
Secondo il FVd • sono interve¬ 
nuti Gianotti e Menotti Galeot¬ 
ti-la parte degii aiuti asse¬ 
gnati ail'Itaiia e destinata alte 
imprese private è ^ata, per la 
maggior parte dei casi, elargi¬ 
ta alle grandi aziende, mentre 
alle medie e pkcole sono an¬ 
date soHanto le bricide. Ne à 
un esernpio l’accmdo Rat-Al¬ 
fa. per il quale è tra Vaino 
aperto un etmtenzioso pro¬ 
prio tra l'Italia e la Cee. Se¬ 
condo Gianotti. \e somme 
erogate sono servite fìntna più 
a fini assistenziali («p^ tappa¬ 
re qualche buco») che a favo¬ 
rite la competitività delle no¬ 
stre imprese, anche per i’ìnef- 
ticienza dei controlli e l'irtca- 


pacità del governo a dotarsi, 
in questo settore, di una politi¬ 
ca incisiva ed organica. 

Punto sul vivo, ha cercato di 
rispondere al ministro e ai co¬ 
munisti, il presidente della 
Confindusttia Sergio Pimnfari- 
na, pure ascoltalo ieri dalle 
commissioni. «1 45mila miliar¬ 
di per i tTaslerimenti pubblici 
che gravano suH’erario - ha 
tenuto a ribadire - non sono 
frutto solo delVazìenda priva¬ 
ta». «Se lo Stato - ha aggiunto 
- vuole usare la scure e taglia¬ 
le parte degli invesiimenti alle 
imprese (cosi, probabilmente, 
ha inteso l'intervento de) mini¬ 
stro Ruggiero, ndr), cominci 
con le aziende,autonome e gli 
&)U di interesse economico». 
Secondo Pininfarina. all'indu¬ 
stria privata sarebbero andati 
9.624 miliardi, ai qual) vanno 
aggiunti la fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali, la cassa inte¬ 
grazione straordinaria e i pre¬ 
pensionamenti che però, se¬ 
condo il presidente delia Con- 
linduslna. non vanno conside¬ 
rali come trasfenmenti alle 
imprese, ma come «ammortiz- 
zaton sociali». Bisogna, ha 
puntualizzato, chiarire la real¬ 
tà di queste spese e passare 
ad un sistema automatico e 


.Fabbriche ferme, industriali contrariati e la Renault anticipa il contratto 

Peugeot, ora il «patron» Calvet è davvero solo 


Giornata nera, ieri, fier Jaques Calvet, il patron 
della Peugeot che sta rimanendo sempre più solo 
nel braccio di ferro m|aggiato con i suoi operai. Il 
manager della rivale jìubblica Renault ha deciso 
addirittura di anticipai^ gli aumenti ai suoi dipen¬ 
denti. Preoccupati, a questo punto, anche gli in¬ 
dustriali: la lotta della Peugeot potrebbe estender¬ 
si airintero settore metallurgico. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIANIfl MARSILLI 


■H PARIGI. La svolta è avve¬ 
nuta a notte fonda, alle 3,3D 
di ieri mattina. A conclusio¬ 
ne di un’assemblea improv¬ 
visata sul piazzale di un su- 
permercato vicino alla fab¬ 
brica, li «nucleo duro» degli 
operai (un migliaio) ha de¬ 
ciso airunanimità il picchet¬ 
taggio dello stabilimento. E 
ieri nessuno dei dodicimila 
dipendenti della Peugeot di 
Mulhouse ha messo piede in 
fabbrica. Tutt'intomo, acces¬ 
si al posto di lavóro, strade e 


autostrade erano bloccati da 
migliaia di lavoratori. Ne) 
frattempo a Sochaux (venti- 
tremila dipendenti) gli ope¬ 
rai hanno più che dimezzalo 
la produzione della 605, la 
nuova ammiraglia della Peu¬ 
geot, lanciala sul mercato 
proprio in questi giorni con 
grandi ambizioni di concor¬ 
renza alle titolate grosse ci¬ 
lindrate tedesche e italiane. 
Per Jacques Calvet, il patron 
del grande gruppo privato, il 
colpo è duplice e le cose si 




fanno difficili Calvet ha fino¬ 
ra rifiutato di prendere in 
considerazione qualsiasi au¬ 
mento salariale e ha fatto di¬ 
re ieri ad uno dei suoi uomi¬ 
ni che gli operai «non avran¬ 
no un soldo». E per una ven¬ 
tina di rappresentanti sinda¬ 
cali di Mulhouse ha già fatto 
mettere in marcia una pro¬ 
cedura di licenziamento. 
Calvet, che ha sempre alter¬ 
nato paternalismo e polso di 
ferro, intende cosi ristabilire 
l'«autorilà» tra quelli che ri¬ 
tiene i «SUOI» uomini, come 
ama definirli 

Ma martedì sera ha avuto 
la sgradevole sorpresa di ve¬ 
der aprirsi un altro fronte, 
non meno insidioso: Ray¬ 
mond Levy, il gran manager 
pubblico di Renault, ha de¬ 
ciso di anticipare gli aumen¬ 
ti salariali ai dipendenti del¬ 
la Regie, avrebbero dovuto 
lievitare dello 0,5% il 12 otto¬ 


bre, e l'aumento avrà invece 
effetto retroattivo a partire 
dal primo settembre. Un al¬ 
tro 0,5 che avrebbe dovuto 
esser corrisposto a partire da 
dicembre, sarà invece m bu¬ 
sta paga fin dal pnmo no¬ 
vembre £ inoltre ì sindacati 
saranno ricevuti il 31 ottobre 
per verificare Tadeguamento 
salariale aH'aumento del co¬ 
sto della vita. 

Sfortunatamente per Cai- 
vet da ieri davanti aH'opmio- 
ne pubblica sono squader¬ 
nate due politiche sociali: la 
sua, che nonostante i bril¬ 
lanti risultati finanziari del 
gruppo appare sempre più 
ottocentesca e arretrata, e 
quella di Levy, collega-nvate 
anch'egli forte del fatto di 
aver sottratto Renault alla 
peggior crisi del dopoguerra. 
Levy però si dimostia ben 
più sensibile alla necessità 
di redistribuire almeno una 


parte degli utili. E ìi quadro 
sociale comincia a definire 
anche quello politico. L'ini¬ 
ziativa unilaterale dì Levy 
non dispiace certo al gover¬ 
no socialista, messo in im¬ 
barazzo nei giorni scorsi da 
una dichiarazione del mmi- 
stro dell'Industria Roger Fau- 
Foux (che socialista non è) 
che suonava come un ap¬ 
poggio a Calvet. Nelle pros¬ 
sime ore il ministro del La¬ 
voro Soisson dovrebbe con¬ 
cretizzare la nomina di un 
mediatore del conflitto alla 
Peugeot, operazione finora 
resa impossibile dalVintran- 
sigenza di Calvet. Il partito 
socialista, dopo la prudenza 
dei primi giorni (dovuta al 
successo indubbio dell'azio¬ 
ne dì risanamento alia Peu- 
geol-Citroen e al timore di 
mettete in imbarazzo Pese- 
cutivo) spara ormai ad al¬ 
tezza d'uomo; «Sordo, cieco 
e muto», cod Piwre Mauroy, 


segretario del Ps, ha definito 
l'atteggiamento del patron 
privato, appoggiando senza 
riserve la protesta dei lavora¬ 
tori. Atrisolamento di Calvet 
ha dato il suo contributo 
perfino il presidente della 
Cnpf, la Confindustria fran¬ 
cese, che dopo aver definito 
•^w» il conflitto alla Peu¬ 
geot ha detto: «Devo lasciare 
Calvet completamente re¬ 
sponsabile dt ciò che fa... lo 
lascio prendere le responsa¬ 
bilità che gli spettano». An¬ 
che la stampa non nsparmia 
critiche- la Tribune de TEX' 
pansion citava ad esempio > 
casi di Volkswagen e Fiat, 
dove negli ultimi anni il me¬ 
todo del negoziato è entrato 
a far parte delle relazioni so¬ 
ciali. 

Gli operai chiedono au¬ 
menti che vanno dai 300 ai 
1,500 franchi (come vorreb¬ 
be la Cgi) e ammettono che 


rUnità 

Giovedì 
21 settembre 1989 


MBOLOGNA. Assumiamosi, 
ma per favore, solo uomini. Al 
france» del «Groupe les mu- 
tuelles du Mans«, neo proprie¬ 
tari della Cab. (Compagnie di 
asstcurazlonl di Bologna, nul¬ 
la importa delle leggi italiane. 
Zitti zitti hanno inserito con 
contratto di formazione e la¬ 
voro una ventina di persone, 
scavalcando U sindacato e 
quel che è peggio le donne. 
Di questo risponderanno al 
mc^ìstrato. Iraomma, alla vi¬ 
gilia dell’unificazione europea 
e mentre si fa un gran parlare 
di diritti negati, di parità e su¬ 
peramento delle discrimina- 
noni sessuali, c’è chi, in dop¬ 
piopetto. non fa mistero delia 
sua preferenza per il maschio. 
Anche quando, beninteso, 
non si tratta di cercare scari¬ 
catori di porto, facchini in or¬ 
tomercato, fuochisti o carpen¬ 
tieri. A meno che si ritenga 
mansione degna di un culturi¬ 
sta la figura di ispettore com¬ 
merciale. Questo invece è 
quanto accade alla Cab, Com¬ 
pagnie di assicurazioni di Bo- 
k>^ia. specialmente adesso 
che è'finita nelle braccia delta 
frante^ «Mutuelles du Mans». 
AUa chetichella e incuranti 
.delle leggi,’ i nuovi padroni, 
dovendo potenziare la propria 
rete ispettiva, hanno assunto 
sedici «candidati», tutti rigoro¬ 
samente in pantaloni, dopo 
una selezione affidata alla 
Fiorama, società milanese di 
ricerca. Maria Luisa, 28 anni, 
diploma di scuola media su¬ 
periore, una esperienza nel 
settore, è invece rimasta a 
bocca asciutta. Come Sandra 
e le altre volonterose giovani, 
ma ragazze, che avevano fatto 
domanda di assunzione. Nes¬ 
suna di loro ha avuto almeno 
la soddisfazione di essere 
convocata per un colloquio. A 
cose fatte, ovvero quasi due 


mesi dopo, la Cab ha scrìtto ai 
«signori agenti generali* e ai 
•dipendenti interni ed esterni». 
In linea con gli obiettivi di rin¬ 
novamento e sviluppo l'azien¬ 
da aveva delineato il profilo 
professionale e personale dei 
candidali desiderati, deciden¬ 
do dì rivolgersi «preferibiìmen* 
te a giovani di sesso maschile, 
di età tra i 22 ed i 30 antri, con 
cultura a livello diploma, con 
buone capacità relazionali e 
di comunicaliva ed una certa 
propensione per le tematiche 
assicurative e soprattutto con 
una breve esperienza nel set¬ 
tore delta produzione assicu¬ 
rativa (produttori e subagen- 
tì) ed una buona conoscenza 
delle potenzialità della zona 
geografica di assegnazione». Il 
contratto con il quale i magni¬ 
fici sedici finiranno in giro per 
l’Italia a individuare potenziali 
nuovi clienti o a mettere a 
punto strategie di vendita, è in 
buona parte quello «di forma¬ 
zione e lavoro», guarda caso 
rivolto essenzialmente ai gio¬ 
vani e alle donne. Passi per 1 
giovani, ma certo di donne 
non v'è traccia nella «retata» 
della Cab. Cosi ora un gruppo 
di ragazze, assistite dai legali 
della CgiI, si è costituito parte 
lesa e denuncia la compagnia 
per comportamento antisìn- 
dacale e violazione delia leg¬ 
ge sulla parità di trattamento. 
«Nonostante l’esistenza di un 
contratto, strappato dopo set¬ 
te mesi di lotte - dice Patrizia 
Capitani, della Fisac CgiI -- l’a¬ 
zienda ci ha tolto il diritto a)- 
l'informazione. Inoltre ha ini¬ 
ziato a trasfenie personale 
(inclusa una nostra iscritta) 
in altre sedi senza giustifica¬ 
zione, come pure contesta ad¬ 
debiti immotivati a carico di 
chi ha il coraggio di alzare la 
testa». 


Formazione lavoro 

Duemila giovani 
in corteo 
a Campobasso 


trasparente, basalo .sullo stru¬ 
mento fiscale. Comunque, an¬ 
che aggiungendo gli «ammor- 
tizzaton», il trasfenmento por¬ 
terebbe ad un totale di 16 mi¬ 
liardi. somma sostanzialmente 
uguale a quella ottenuta dagli 
alto partner della Cee, dove 
però le ^evolazìonì non sono 
il «visibili» come in Italia, dove 
avvengono per legge (e luì ha 
detto di preferire questa situa¬ 
zione) , ma dìscFezìonali, per¬ 
ché ottenute generalmente 
con provvedimenti ammini¬ 
strativi. . 

Da pio parti, in particolare 
con l'intervento di Galeotti, sì 
era chiesto quanti dei 4Imita 
miliardi erano andati alle in¬ 
dustrie pubbliche. Per lEni 
avrebbe potuto nspondere il 
presideitte Franco Reviglio, 
annunciato In commissione, 
ma, all ultimo rpomenlo, l'ex i 
ministro delle Finanze ha dato | 
forfait. Pare che la decisione ' 
sia scaturita da un intervento j 
del ministro Carlo Fracanzani, | 
1) quale avrebbe latto presente 
l'esigenza, prima di risponde¬ 
re alla richiesta del Parlamen- i 
to. di tenere una riunione tra 
lui stesso e tutti i massimi diri- , 
genti delle Partecipazioni sta- I 
tali. 


M CAMPOBASSO. Erapo più 
di duemila per le strade di 
Campobasso e poi davanti al 
palazzo della Regione i ragaz¬ 
zi del comitato dei giovani im¬ 
pegnati part-time in uno degli 
interventi straordinari per l'oc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno. ( 
progetti di quest'anno finiran¬ 
no in dicembre, e nel '90 ne 
saranno attuati altri che con 
quelli che ora in svolgimento 
non hanno alcuna attinenza, 
e gli oltre duemila giovani im¬ 
pegnati torneranno a casa 
senza sapere come potranno 
impegnare l'esperienza accu¬ 
mulata in dodici mesi. Ma non 
è solo una protesta la loro. 
Con l’appoggio dei sindacati 
hanno messo a punto una 
piattaforma per il lavoro che 
parte appunto dai tenti biso¬ 
gni messi in luce dal loro lavo¬ 
ro dì quest'anno. Sono biso¬ 
gni delia collettività che non 
avevano mai trovato risposta: 
assistenza, cura, orientamento 
sociale, difesa e progettazione 
del territorio, interventi sul pa¬ 
trimonio artistico, aggregazio¬ 
ne sociale e promozione cul¬ 
turale. Ieri, in piazza, assieme 
ai pensionali, i ragazzi hanno 
gridato che va cambiato il 
modo di governare il futuro: 
governo e Regione trovino, da 


subito, nella stesura deila R* 
nanziarta e del bilancio regio¬ 
nale. congrui stanziamenti per 
un’occupazione «speciale», 
ma non legata ad interventi 
straordinan e limitati. Si pro¬ 
grammi ruiilizzQ di quesU e di 
tutti i giovani che ne hanno 
diritto, secondo le liste dì col¬ 
locamento, in attivi;à utili per 
la collettività, superando la 
precarietà nell'erogazione di 
servizi che sono vitali per di¬ 
minuire il divario sociale del 
Molise con il resto del paese. 
Il modo c’è, e, conti alla ma¬ 
no, non è impossibile organiz¬ 
zare una politica di reddito 
minimo garantito e lavoralo, il 
solo Molise ha accumulato, 
neirss. 500 miliardi di resìdui 
passivi, e spende, in una ple¬ 
torica e disfunzionale forma¬ 
zione professionale. 25 miliar¬ 
di l’anno. Se si confrontano 
questi dati con la cifra dì 500 
miliardi spesi nell'89 per l'ait. 
23 nel Meridione intero, per 
occupare per un anno 70.000 
giovani, si ha la dimostrazione 
che, con la sola volontà di 
progammarlo, si potrebbe 
aprire un nuovo ciclo di plani 
di lavoro per i giovani delle 
zone svantagsiate d’Italia, a li¬ 
vello regionale, statale e co- 
munitano. 


IN LIBRERIA' 


se nei primi giorni del con¬ 
flitto la direzione avesse ac¬ 
cettato di sedersi ad un tavo¬ 
lo di trattativa, le richieste sa¬ 
rebbero rimaste nei lìmiti del 
ragionevole. La testardaggi¬ 
ne di Jacques Calvet rischia 
di avere effetti dirompenti in 
tutto il settore metalmecca¬ 
nico. Segni di agitazione sin¬ 
dacale già si vedono nel va¬ 
sto indotto che ruota attorno 
alla Peugeot. Al ministero 
dell'Industria si teme che 
scenda in campo l’intero set¬ 
tore metallurgico, per ii qua¬ 
le Peugeot ha sempre fatto 
un po' da battistrada. Ed è 
un settore che non può an¬ 
cora vantare il recupero fi¬ 
nanziario e produttivo di 
Peugeot. La linea del gover¬ 
no verso la metallurgia è in¬ 
fatti ancora quella del rigore, 
o quantomeno della pruden¬ 
za, in tema di salari. Sulle 
spalle di Calvet la pressione 
aumenta a dismisura. 
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Le tartarughe 
bloccano 
progetti ediliii 
nel deserto 


Una cobnta di tartarughe con problemi respirabri tiene in 
scacco i progetti edilizi di parecchi imprenditori immobiiia- 
li nel Nevada. in California e nello Utah. 1 servizi federali in¬ 
caricati delia protezione dei pesci e degli animali selvaggi 
hanno infatti inserito in quelle zone tartarughe del deserto, 
che possono vivere fino a ^ anni, afflitte da gravi disturbi 
respiratori. Proteggendo il bro nuovo habitat le autorità 
sperano dì poter impedire la loro compila scompàrsa. Co¬ 
sì, dato che non si possono sk^giare b tartarughe, vasti 
progetti, soprattutto nei dintorni di Las Vegas, per la costru¬ 
zione di abitazioni, centri commerciali e campi da golf so¬ 
no bloccati. Per la gioia degli ecologisti e la rabbia dei co¬ 
struttori. 


Un ascensore ■Intelligente», 
in grado di imparare da sé i 
flussi di traffico e smistare le 
chiamate fra le varie cabine 
facendo mpaimiarc note¬ 
volmente i tempi di attesa è 
stato presentato dalla Otis, 
la più grande industria mon¬ 
diale del settore. L’aKenso- 
re. chiamato «Elevonb 411», è governato da un sistema a 
microprocessori installato su c^nl cabina Ogni micropro¬ 
cessore tiene conto delle chiamate di piano, della quantità 
di persone presentì in cabina e deH'attivìtà delle altre cabi¬ 
ne. In questo modo a c^ni piano dove è stata fatta una 
chiamala arriva la cabina che può raggiungerlo in minor 
tempo. Per le «ore di punta» in palazzi, industrie, alberghi e 
uffici, il sistema è in grado di autoapprendere la composi¬ 
zione dei flussi di traffico nelle diverse ore della giornata o 
in particolari giorni delia settimana, e si riprogramma in 
modo da anticipare le richiede future deH’utenza e quindi 
da ottimizzare le prestazioni. 


Per scendere 
e salire 

ecco l’ascensore 
«Intelligente» 


Un «virus» 
si aggira 
tra icomputer 
di Danimarca 


Il «virus» dei computer ha 
colpito anche la più grande 
rete di personal computer 
della Scandinavia. Pare che 
il virus, uno speciale set di 
istruzioni inserito in un programma, è stato progettato per 
riprodurre se stesso In altri programmi a partire dal 13 otto¬ 
bre. A partire da questa data, se non sarà individuato e di¬ 
strutto, potrebbe diventare attivo e cancellare tutto il soft¬ 
ware della rete del sistema postale danese, che conta 260 
computer. Il virus è stato scoperto venerdì scorso e da allo¬ 
ra 20 esperti di computer sono al lavoro per sradicarlo dalla 
memoria centrale e dagli oltre 200mila dischetti che po¬ 
trebbero essere stati infettati. 



L’uragano Hugo 
diventa figlio 
dell’effetto 
serra 

(;u»u; uei v.^raiui e ue- 

gìl Stati Uniti, è figlio deli'ef- 
fetto serra. Non solo. In futuro avrà anche del fratelli. Anco¬ 
ra più terribili. Sempre a causa deirincremento di anidride 
carbomca.che determina il nscaldamento delilatmosfera e 
dell'oceano. Peccato che ì suoi modelli di previsionemon 
possano ancora basarsi su un numero di eventi statistica- 
mente rilevanti. Cosi l'esercitazione diventa un metodo, 
buono come un altro, per ottenere gualche finanziamento 
In più. Ma dà un’altra formidabile picconata alla credibilità 
della metodologia scientifica. Quella seria. 

La Bielorussia 
teme ancora 
effetti 
Cerndbyl 


L'Accademia delie scienze 
della Pielonissja è motto cri¬ 
tica rispetto ai sistemi di 
prolezbne contro le radia¬ 
zioni proposte dagli esperti 
di Mosca dopo il disastro di Cemobyl. Lo ha affermato, se¬ 
cando quanto riportato dalla rivista inglese Nature, il presi¬ 
dente deiraccaaemia, Uldzimir Plalonau, in una recente 
sessione del Soviet supremo della Bielorussia. Gli esperti 
del ministero per la Protezione della salute hanno scelto un 
limite troppo basso di contamin iUone radioattiva oltre il 
quale far evacuare gli abitanti di un'area. L'inquinamento 
da cesio-137 si è rivelalo più esteso e più difficile da nmuo- 
vere del previsto. Ed ora per oltre lOOmila abitanti della re¬ 
pubblica di Bielorussia c'è i) rischio di un'evacuazione ritar¬ 
data. 



Ora è U turno degli america¬ 
ni. Rainer Black deH'Unlver- 
sità di Miami ha acceso il 
computer, fatto qualche ra¬ 
pido conto e stabilito che 
Hugo, l'uragano che sta in¬ 
vestendo con grande violen- 
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SaENZA E TECNOUXÌIA 

_Come nasce E3 Nino 

la conente die investe il Ridiìco 
al confine tra acque e atmosfae 


_1 modelli matemalid 

per prevedete un fenomeno die cambia 
fi d^ (Mlhdcmesia al Perù 


L’ira di Padre Oceano 


■ Per gli antichi polinesiani 
il dio più importante del loro 
pantheon era il Padre Ocea¬ 
no. Tutti gli eventi più impor¬ 
tanti della vita, dalla nascita e 
la morte, alia costruzione di 
una nuova canoa d'alto mare, 
passavano attraverso compli¬ 
cati rituali che servivano ad 
assicurarsi U favore del Padre 
Oceano. Dio che era general¬ 
mente benigno, ma che era 
pronto ad infuriarsi se 1 rituali 
prescrìtti non venivano seguili 
alla lettera. In questo modo la 
civiltà polinesiana riuscì a na¬ 
vigare per migliaia di miglia di 
Oceano aperto, durante spe¬ 
dizioni al cui confronto le im¬ 
prese dei più grandi navigatori 
antichi. ( Fenici, erano roba 
da gommonauti della dome¬ 
nica. Quella civiltà fu spazzata 
vìa dal morbillo, la sifilide e 
l'alcol dei bianchi ed oggi non 
ne nmane molto, di loro, for¬ 
se, non ci sono rimasti che i 
loro dei. Il Padre Oceano in¬ 
fluenza ancora le vite degli 
uomini, di alcuni in modo di¬ 
retto, di altri in modo più indi¬ 
retto. Il Pacifico equatoriale è 
infatti teatro delta più spetta¬ 
colare interazione oceano-at¬ 
mosfera mai conosciuta: El 
Nino. La complessità di que¬ 
sto fenomeno dovrebbe sco¬ 
raggiare facili illusioni, ma og¬ 
gi sembra schiudersi la possi¬ 
bilità di prevederla a distanza 
di due-ire mesi. 

In realtà, all'Inizio, il nome 
di £1 Nino denotava solo un 
fenomeno caratteristico della 
costa del Perù, l'insorgere 
cioè periodicamente di una 
corrente calda, li fenomeno 
raggiungeva i) suo punto mas¬ 
simo in vicinanza del Natale. 
Il regalo di Natale non risulta¬ 
va gradito ai pescatori locali, 
visto che le fredde e pescose 
acque del Perù, si ndgcevano 
ad una spedle di desferto'tal- 
do, e quindi il suo appanré 
non era propriamente salutato 
da espressioni di gioia. Oggi, è 
chiaro che quella corrente 
non è che un aspetto parziale 
di una dinamica che coinvol¬ 
ge l'intero Pacifico, dall’Indo¬ 
nesia al Perù. II fenomeno ha 
una natura fisica che accop¬ 
pia intimamente l'Oceano e 
l'atmosfera legandoli in ma¬ 
niera grandiosa in tutta la fa¬ 
scia equatoriale pacifica. 

In condizioni normali la 
temperatura superiìciaio dei- 
rOceano è calda verso l'Indo¬ 
nesia e fredda al largo del Pe¬ 
rù. In questa situazione esiste 
una situazione di venti corri¬ 
spondente che risucchia dal¬ 
l'Oceano profondo acqua 
fredda sulle coste peruviane, 
mentre schiaccia l'acqua su¬ 
perficiale nella zona indone¬ 
siana permettendole cosi di ri¬ 
scaldarsi. L'arcipelago indo¬ 
nesiano, a causa delia presen¬ 
za di migliaia di isole, è una 
soigcnte molto efficace di aria 
calda e umida che corre a 
grandi altezze verso il Perù e 
ritorna verso l'Indonesia quasi 
a livello del mare, chiudendo 
li circolo. Questa circolazione, 


L'incontro tra atmosfera e oceano 
nel Pacifico produce la più spettaco¬ 
lare corrente mai conosciuta: El Ni¬ 
no. In condizioni normali la tempe¬ 
ratura delle acque superficiali è ele¬ 
vata in Indonesia e fredda a largo 
del Perù. Quando c'è El Nino la tem¬ 
peratura ai centro del Pacifico sale 


oltre i 30 gradi. Questo lago dì acqua 
calda modifica profondamente la di¬ 
namica meteorologica persino lungo 
le opposte coste delPìmmenso ocea¬ 
no. Provocando, talvolta, disastri. Le 
masse di aria interessate sono tanto 
grandi che persino il clima del Nord 
America ne è influenzato. 


scoperta da Walker, per lungo 
tempo Chief Meteorological 
Reporter In India, negli anni 
30, si può fàcilmente control¬ 
lare tenendo d'occhio un indi¬ 
ce molto semplice, la differen¬ 
za di pressione al suolo tra 
Tahiti e Darwin, nel nord del¬ 
l'Australia, conosciuta anche 
col nome di Indice deli'oscil- 
lazione australe. 

Durante ì perìodi di El Nino 
questo quadro viene comple¬ 
tamente sconvolto. La tempe¬ 
ratura superficiale del'Oceano 
^uatoriale sale molto, anche 
fino a 30-3Ì gradi, con un 
massimo in genere al centro 
del PWifico. La presenza di 
questo tago d'acqua calda 
sposta il centro principale di 
produzione d'aria calda e 
umida. dall'Indonesia al cen¬ 
tro dell'Oceano, con il risulta¬ 
to che in Indonesia e sul Nord 
deir Australia piove dì meno, 
e che in Perù piove di più. An¬ 


che ii cÌcIq di venti che aveva¬ 
mo descrìtto viene modificato 
in maniera consistente. It fe¬ 
nomeno raggiunge la mas»- 
ma intensità tn inverno e poi 
lentamente regredisce. 

L'esistenza di una lunga se¬ 
ne di rMisirazionl della pr^- 
sione a Tahiti e Darwin permi¬ 
se di lare una analisi molto 
accurata della ripetitività di £i 
Nìrto ed è cosi multato che li 
fenomeno possedè una pe- 


ANTONIO NAVARRA 

rìodicità abbastanza precisa, 
all'incirca sui tre-cinque anni, 
pur con grandi fluttuazioni 
temporali e d’ìntencì’è. Tutta¬ 
via. nonostante queste diffi¬ 
coltà. l’esistenza di un feno¬ 
meno atmosferico con una ri¬ 
petitività pluriannuale era un 
fatto eccezionale che destò 
grande entusiasmo nella co¬ 
munità scientifica. 

Questa era la situazione 
quando nel ]982-ld83 si veri¬ 


ficò la più intensa El Nino del 
secolo. Il ruolo di quell'evento 
è stato per la meteorologia e 
oceanografia lo stesso del Vo- 
yager per la planetolooia; si è 
imparato più deirevento 
dell’82*'83 che da tutti quelli 
precedenti. La natura estrema 
deH'evenlo spinse a provare 
per la prima volta un esperi¬ 
mento di simulazione con un 
modello numerico. Data la 
natura interagente del feno¬ 


meno si sarebbe dovuto simu¬ 
lare per alcuni mesi sia la cir< 
colazione atmosferica eh* 
quella oceanica con un mc- 
dello accoppiato, ma ea 
chiaro che questo compto 
era al di là delle possibilità «ei 
modelli allora esistenti. Alierà, 
con una felice intuizione sì 
decise di «imbrc^liare» unpo’. 
invece che far calcolare i enti 
atmosferici al modello ^i usa¬ 
rono i venti osservati pe for¬ 
zare un modello del solo 
Oceano per vedere se rtisciva 
a riprodurre la distribuzbne di 
temperatura supeficiale 
oceanica. 1 risultati (unno en¬ 
tusiasmanti, ii modelli riusci¬ 
va a liprodutre la tenperalura 
abbastanza bene nese per 
mese. Nel caso '82-'fd hi fatto 
un esperimento nel (uaie, do¬ 
po aver simulato Is tempera¬ 
tura con i venti ojseivati per 
due anni, ì venti voiivano im¬ 
provvisamente toltie il model- 



Disegno di Mitra DIvshalì 


lo oceanico veniva iasciatt) li¬ 
bero di evolvere per tre mesi. 
Anche sema venti il modello 
riusciva in parte a riprodurre 
la temperatura; era solo un 
barlume, ma sembrava dimo¬ 
strare che esìsteva una vera 
capacità predittiva. 

infatti il risultato di un espe¬ 
rimento così cong^nato non 
è per niente ovvio. Non è 
chiaro infatti che il modello 
oceanico avesse la capacità, 
fisica e numerica, di usare 
correttamente il segnale certa¬ 
mente corretto fornito dai ven¬ 
ti. Il fatto che ciò è avvenuto 
in parte dimostra che ii mo¬ 
dello oceanico è qualificato a 
tentare queste simulazioni. Da 
allora molta strada è stata fat¬ 
ta, specialmente nello svilup¬ 
po dei modelli accoppiati e 
nella preparazione dei campi 
di vento da fornire al modello 
mentre nuovi tipi di modello 
sono stati sviluppati. Dai giu¬ 
gno 1989, il National Meteoro¬ 
logical Center, di Washington, 
raccoglie le previsioni di U Ni¬ 
no fatte da diversi gruppi in 
via sperimentale. La valutazio¬ 
ne è che la capacità predittiva 
sia ancora modesta, ma da 
una valutazione sistematica di 
tali predizioni si può sperare 
di imparare ancora di più per 
comprendere l'oscillazione 
australe e la sua. predizione. 
Per l'inverno '89 le previsioni 
indicano che sembra che si 
possa escludere una Ei Nino 
forte 0 moderata e al massi¬ 
mo ne avremo una debole. 

Non bisogna pensare che 
TEI Nino sia un esotico feno¬ 
meno da mari de) Sud e che, 
tutto sommato, non d riguardi 
troppo. Sfortunatamente, l’In¬ 
donesia e il Pacifico equato- 
riaie sono uno dei motori del¬ 
l'atmosfera. le glgantesce 
conversioni energetiche che 
fanno andare l’atmosfera han- 
no.,qui una delie loro prìncl- 
pali sedi. E come dice ti pn>.- 
vérbio cinese «quando gli e(^'\ 
fanti ballano, l'erba soffrq». 
Quando i Tropici sono in tu¬ 
multo. il resto dell’atmosfera 
non può rimanere indifferen¬ 
te. Tutta la circolazione dell'e¬ 
misfero nord ne rimane inte¬ 
ressata. Esistono prove molto 
convincenti della relazione di¬ 
retta tra El Nino e la circola¬ 
zione atmosferica sul Nord 
America, ma non è escluso 
che il raggio d’influenza arrivi 
a coprire anche tutto l’emisfe¬ 
ro nord, Interessandoci più di¬ 
rettamente. A lungo raggio 
l'effetto di Ei Nino non è diret¬ 
to, ma piuttosto agisce modifi¬ 
cando altri fenomeni domi- 
nbnti alle nostre latitudini. Op¬ 
pure in modo remoto, alteran¬ 
do il ciclo de|l’oscÌllazìone a 
30-60 giorni che è una oscilla¬ 
zione equatoriale che sembra 
giocare un ruolo anche come 
fattore scatenante per gli 
eventi anomali alle medie lati¬ 
tudini. Non è detto quindi che 
la nostra vita non sia interes¬ 
sata a quello che succede là, 
a mezzo mondo di distanza, 
tra Isole dai nomi lascinosi. R 
forse neanche noi dovremmo 
più ignorare il Grande Padre 
Oceano. 


Si tratta del fisico nucleare Franco Rossitto 

Un italiano sarà a capo 
astronauti europei 


Qualche mese fa Franco Rossitto venne scelto, in¬ 
sieme a Franco Malerba, per salire su unOhJdei voli 
dello Shuttle. Ora viene investito di un altro impor¬ 
tante ruolo: guiderà la divisione astronauti del cen¬ 
tro spaziale europeo (Esa). Per dedicarsi comple¬ 
tamente a questo compito Rossitto ha deciso di ri¬ 
nunciare alla spedizione spaziale del 1991. Alla 
quale, sembra ormai certo, parteciperà Malerba. 


■i ROMA Sarà un italiano il 
capo degli astronauti europei. 
Franco Rossitto, 49 anni, ve¬ 
neziano. ricercatore di fisica 
nucleare, è stato nominato 
dall'agenzia spaziale europea 
(Esa) capo della divisione 
aslionauii del nuovo «centro 
di addestramento degli equi¬ 
paggi» che avrà sede nella 
Germania federile, a Porz- 
wnhn vicino .^felonia. Da 
^Questo ceulro^lpBlranno gli 
4stronauti che andranno in 
orbita con la stazione spaziale 
Columbus e con ì \ mim-Shut- 
Ile europfpjlennes Per dedi- 
carsLiÉBM p compito Rossit- 
to hP^ra^ato a concorrere 


con Franco Malerba a diven¬ 
tare il primo astronauta italia¬ 
no, a volare cioè nel maggio- 
giugno 1991 sullo Shuttle 
americano come specialista 
del satellite italiano appeso. 
Malerba e Rossitto erano stati 
indicati dall'agenzia spaziale 
americana, la Nasa, come i 
due candidati fra cui scegliere 
ii titolare pr la missione per 
terzo nella lista era stato indi¬ 
calo il fisico Umberto Guido¬ 
ni La nomina di Rossitto ha 
inìzio dal prossimo pnmo ot¬ 
tobre ed ha valore di quattro 
anni, nnnovabile. La divisione 
sotto responsabilità italiana è 
una delie due di cui si compo¬ 


ne li centro l'altra è la divisio¬ 
ne addestramento e supporto 
agi] astronauti di cui è stato 
nominalo responsabile il tede¬ 
sco Klaus Damtan La divisio¬ 
ne astronauti propnamente 
detta, ha spiegato Franco Ros- 
siUo, si occuperà dei recluta¬ 
mento degli astronauti, dcl- 
l'imposlazione della loro sele¬ 
zione (che avverrà su base 
annuale), delia assegnazione 
alle missioni Columbus, Her¬ 
mes (e voli intermedi), alle 
attività di terra e dei loro utiliz¬ 
zo dopo le missioni 
Entro fine '90, ha detto Ros- 
sitto, saranno reclutati cinque- 
sette astronauti che si aggiun¬ 
geranno a Ulf Merlbold, tede¬ 
sco, Wubbo Ockhels. olande¬ 
se (che sono già andati in or¬ 
bita con io Spacelab e con lo 
Shuttle), e Claude Nicollier, 
svizzero Per il 1995-96 il cen¬ 
tro avrà una -forza» di 30-35 
astronauti. Ogni anno ne sa¬ 
ranno reclutali otto-dieci il 
numero dipenderà dalla ridu¬ 
zione o meno degli equipaggi 
delia stazione Columbus 


Stazione spaziale, taglio dei fondi Usa 


■i Tutto è precipitato in questi ultimissimi 
giorni. George Bush aveva annuncialo 
trionfalmente qualche settimana fa: «Noi 
americani abbiamo sempre vissuto apren¬ 
do nuove frontiere. La nostra nuova frontie¬ 
ra è lo spazio». E aveva giocato la sua im¬ 
magine su tre imprese' a breve periodo, la 
costruzione della stazione spaziale orbitan¬ 
te «Freedom», libertà, per esperimenti 
scientifici e - probabilmente > militari attor¬ 
no al nostro pianeta. A lungo periodo, inve¬ 
ce, gli obiettivi sono la realizzazione di una 
base lunare e l’invio di uomini su Marte (il 
vicepresidente Oan Quayle. detto «l'Idiota», 
ha proposto addirittura la colonizzazione 
del pianeta sostenendo che l’acqua si tro¬ 
verà senz'altro). 

La stazione orbitante, in particolare, è un 
punto di orgoglio per ramministrazìone 
americana, i sovietici ce l'hanno, «se guar¬ 
diamo in cielo, loro sono li» diceva un de¬ 
putato conservatore. Ed ecco allora il pro¬ 
gramma Freedom e la costruzione, che do¬ 
vrebbe iniziare nel 1995, di questa isola 
dello spazio. Giapponesi ed europei sono 
stati associati per produrre, ciascuno, un 
modulo da attaccare al corpo centrale. 

Ma ecco che improvvisamente tutto pre¬ 
cipita. Il congresso, a maggioranza demo¬ 
cratica, ha voluto fare un altro dispetto al 
presidente repubblicano e ha ridotto i già 
ridotti fondi per la Freedom da due miliardi 


11 congresso americano, a maggio¬ 
ranza democratica, ha tagliato i fon¬ 
di per la stazione spaziale orbitante. 
Su cui invece puntava molto il presi¬ 
dente Geoide Bush. La stazione orbi¬ 
tante è un punto di orgoglio per 
ramminislrazione americana. La Na¬ 
sa perciò ha deciso di portare co- 


e 50 milioni di dollari a un miliardo e 850 
milioni dì dollan. «È il minimo necessario 
per andare avanti» ha commentato sconso¬ 
lato il direttore della Nasa. Ma ancora più 
sconsolati, anzi qu^i furibondi, sono ora 
gli europei e i giapponesi. 

La Nasa, infatti, messa con le spalle al 
muro, ha concordato con il congresso che. 
per ora, si costruisce soltanto ii modulo 
americano. E questa è Tunica cosa garanti¬ 
ta. il resto SI vedrà. Che cosa significa que¬ 
sto’ 

Molto concretamente, significa che il cor¬ 
po centrale della stazione non sarà più 
composto da due moduli collegati con dei 
passaggi che permetterebbero a otto astro¬ 
nauti di viverci tranquillamente. Il taglio del 
congresso fa si che il posto a disposizione 
degli uomini non sìa più largo di 4 metri e 
mezzo e lungo una quindicina. Risultato: 
solo quattro ospiti alla volta. 


munqiie avanti il progetto ma euro¬ 
pei e giapponesi - i partner degii 
americani in questa impresa - ri¬ 
schiano di essere tagliati fuori. Il mo¬ 
dulo pressurizzato europeo «Colum¬ 
bus» in costruzione alTAerìtalia idi 
Napoli rischia di finire anzitempo in 
un museo senza aver mai volato. 


Non basta, è stala ridotta anche la capa¬ 
cità dì trattamento informatico e la potenza 
fornita dai generatori a energia solare. La 
piotenza prevista è infatti caduta da 75 a 38 
kw dì cui soltanto 18 (contro i 45 previsti 
precedentemente) saranno a disposizione 
degli sttienzìali e dei loro esperimenti. Il re¬ 
sto, infatti, servirà a far ruotare la stazione. 

Tutto ciò significa che non è affatto certo 
che si potranno attaccare i moduli giappo¬ 
nese e europeo. Alia Nasa dicono sempli¬ 
cemente che «tenteranno di ottenere un au¬ 
mento di budget una volta costruita la parte 
americana». 

Questo ha gettato nel panico i partner 
degli Usa. 1 giapponesi hanno reagito con 
durezza affermando che questo caso è 
«pregiudizievole per le relazioni tra i due 
paesi» e che nessuno ora oserà associarsi 
in grandi progetti con gli americani. 

Gli europei hanno scelto una strada più 


Soft: il dirigente del settore stazione spazia¬ 
le dell’Esa, Engsl^om. è volalo ieri a Wa¬ 
shington per cercare di trovare una media¬ 
zione. ma i mattini non sembrano esserci 
più. 

Per TEsa è un bel problema. 1) suo modu¬ 
lo «Columbus» rischia di essere costruito e 
enttare poi in un costosissimo meccanismo 
di conservazione per poi, magari, non vola¬ 
re mai. 

Tra tante pessime notizie, ne è arrivata 
invece una buona. La Nasa ha approvato la 
sua parte di missione Cassini. Si tratta di 
una grande missione di Esa e Nasa. Partirà 
nel 1996, sorvolerà un dvSteroide, quindi 
Giove, e lavorerà poi per quattro anni attor¬ 
no a Saturno. I^fel 2003 una sonda costruita 
dalTEsa dovrebbe scendere sulla superficie 
di una delle lune di Saturno, Titano, l'unico 
luogo del sistema solare dove dovrebbero 
trovarsi delie molecole prebiolìche, cioè ad 
uno stadio che precede la vita. Una sorta di 
Terra primordiale, ìnsomma. La sonda do¬ 
vrebbe andare ad anattzzaie la superficie di 
questo mondo interessantissimo attorno al 
17 marzo del 2003, Ma questo futuro così 
dettagliato è ancora molto lontano. Prima, 
si parlerà della missione Galileo su Giox’e 
(partirà tra meno di un mese. Il 12 ottobre 
prossimo) e della missione Magellano su 
Venere: quesl'ulllma sonda è già partita, il 
suo aiTivo sul pianeta è pevislo per Tago- 
sto prossimo. ^ 


ROMEO BASSOLI 
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Elezioni Un esposto alla Procura 

luparia della Fiom-Cgil 

«rifiuta» «L’azienda non rispetta 

il Padi le norme di sicurezza» 


■V Trovare (e regole del 
•buon go^^mo» cittadino per 
impedire il nuovo «sacco» deh 
la capitale e risolvere «il pro¬ 
blema principale detta cittì: la 
questione morale». Presente il 
capolista Paolo Baltisluzzi, il 
Vii -ha presentato ieri II suo 
pft^ràmma elettorale, che sa¬ 
rà; centrato sulla riforma Istitu- 
zionaie ed elica delCampido- 
glioVscéndendo.poi nel detta¬ 
gliò nelle circoscrizioni, dove i 
liberali punlerannó sii traffico, 
airibiente,. urbanistica e sui 
ràpporti tra amministrati e 
amministratori. 

• .Questione morale sopra ad 
ogni cosa, quindi, ma il Pii 
rtiptie in guardia che non sarà 
(ttàponibild a maggioranze 
■hbnrisle». Il gcA^mo delta cit¬ 
tà in vereione liberal si baserà 
sti «uria collaborazione tra le 
fo:^e politiche democratiche 
q^e quella a livello naziòria- 
)p»; li Pii. però, entrerà ni^fa 
rnaggioranza solo se ci saran¬ 
no le garanzie di una «gés^ 
concreta e conétta^ non 
" jiij^me quella passata che Ita 
* «toccato livelli di inefficienza 
timlU a quelli delia maggio- 
ranza di sinistra», 

Stritolalo nelle europee il 
polo Pri-Pli-Pr, il partito IttKia* 
n non ne decreta comunque 
la fine, ma non apprezza la li¬ 
sta «Nathan» del radicali: '<£ in 
conòaddizlone coti le pibpo- 
ste del polo laico». È sUUo'^i- 
rito laico de) PU non cl plo^: 
Battistuzzi ha tenuto a ricolma¬ 
re che ieri era l'annivemario 
dalla breccia di porta pia. 

La questiona morale vieno 
tirata In balio anche da Paola 
Pampana. ex liberale, che ha 
rifiutato la candidatura a nu* 
m«D due della lista soclalde^ 
rtiòcratica. ir motivo? iRlpro^ 
ponendo la solita Usta di ap* 
paralo e quindi di piccolo ca¬ 
botàggio - sostiene la Pampa- 
ria, criticando il ps^ ■?. pèrde 
comptetameniq di. qi^il^illtà 
l^pmme^à di un,sci 4 ^iàle 
cambiamento morale é p^lH- 
co», jtisposta PsdU la lista non 
è ancora ultimata, il giudizio 
della Pampana è «quanto me¬ 
no, prematuro». 

Ancora in alto mare anche 
la lista verde. Dopo gli ultimi 
cenni di schiarita, il gruppo di 
lavorò eletto domenica scorsa 
neirasseiriblea ambientalista 
ha rivoltò una lettera aperta 
airasSeinblea nazionale delle 
liste vérdi (sabato e doiqeniCa 
prossimi a Ramini), invitando 
a far maturare le condizioni 
per una iuta unitaria, secondo 
le Indicazioni emerse il 17 set¬ 
tembre. E cioè; lista aperta da 
Gianfranco Amendola. Fran¬ 
cesco Rutelli, Rosa Ftlippini e 
riunione generale il 25 prossi¬ 
mo per accordarsi veloce¬ 
mente sui dettagli dei prò 
gramma. Sull'unità del hdnte 
ecologista ha insistito aikhe 
Edo Ronchi, dei verdi-arcbba- 
leno, specificando che il cà- 
pollsta degli ambientalisti Òe- 
ve essere del Sole che ride, 
ma autorevole. Q (MaM^) 


Un gioco di scatole cinesi 
fra società Plasma 
imp^isce di sapere 
21 chi sono affidati i lavori 



Siéappalti, la Rai sotto accusa 


La Rai finirà in tribunale per il cantiere di Grottaios- 
sa? La-.Piom CgiI ha presentato un esposto in pretu¬ 
ra, per il mancato rispetto delle norme di sicurezza 
per i lavoratori. Ma non sono solo i contratd ad ^ 
sere nej;: mirino deiforganizzazione sindacale. Sotto 
àchtisa ^He la pratica dei subappalti selvaggi, un 
Igiddò' dkl<scatole cinesi» In società fantasma, che 
pénMeHe'dl aggirate le norme di legge. 


HAUBizio ranruNA 


M Un cantiere silenzioso, 
fin troppo. Se degli altri lavori 
per i Mondiali si coiroscono 
molte cose, del centro Ftai a 
Grottarossa non si sa proprio 
nulla. Un «paradiso» di le^a- 
rità oppure Un postò dove 1 
rapporti sono PMolàti dairo* 
mertà? ( lavori edili se li è ag¬ 
giudicati li consorzio «Rep», 
costituito fra Italstat e Lega 
delle Cooperative. ( lavori di 
impiantistica, importantissimi 
in un centro di tefecomunica- 
Eìoni, sono stati divisi. Una 
parte ancora affidata alla Rep. 
l'altra, un buon 20 % del totale, 
se re é tenuta a disposizione 
fa stessa Rai. 

Fm qui niente di male. Se 
non fosse che poi è subentra¬ 
la la pratica del subappalti. Il 


«Rep» ha appaltato la sua par¬ 
te di opere a due società ro¬ 
mane. (a «lacQfos^ e la 4Se^ 
mattei». Ma nessun operaio 
delie due ditte si è mai tatto 
vedete nd cantiere dt via Fla¬ 
minia. lacorossi e Piermattei 
hanno a loto volta subappal¬ 
tato a imprese pfccolisslme, 
sconosciute, in qualche caso 
addirittura «famittari». Ditte 
che sfiiggono a tutti i controlli, 
che spesso non sono in regola 
con (e norme antinfortunisti¬ 
che, i cui operai sono senza 
diritti sindacali e senza il sala¬ 
rio previsto dal contratto. È il 
caso della «Secam», una so¬ 
cietà che funziona a «scatola 
cinese». La «Secam Spa» ha ri¬ 
cevuto l’appalto dalla Rai, ma 
a sua volta ha subappaltato il 
progetto degli impianti alla 


società «Tecnppn^t* e poi 
resecuaione dei lavori alla 
«Secam Sud Srl«, 49 dipenden¬ 
ti. con sede sociale a Pome- 
Zia. U < 6 ecam Sud Sri* gode 
éndie dei finanziamenti delta 
Cassa , per'il Mèzzogiomo. Lo 
strano è che tutte e tre le so¬ 
cietà. «Secam Spa», «Teoio- 
proget» é «Secam Sud Srl«. so¬ 
no di proprietà dei fratelli Giu¬ 
seppe e Sergio Coluccio. Per¬ 
ché mtti questi strani giri di so¬ 
cietà? 

Tutti questi intricati mecca¬ 
nismi di subappalto sono stati 
rivelati durante una conferen¬ 
za stampa dèlia Fkun CgiI, 
che di recente ha visitato il 
cantiere di Gnttaiosaa perve- 
rfficare le condizioni in cui la¬ 
vorano gli operai. «Quello di 
GfDtterossa è un mondo a 
parte - ha detto Maurizio Mar¬ 
celli della Flom j'Ingegner 
Uverani, n$piuiMhih tecnico 
della Rai, din che in quel 
cantiere lavorano solo ISO 
operai, ma baste un'occhiata 
pw accòrgersi che sono molti 
di più. Quanti? Non si sa. La 
Rai ha latto firmare a tutte le 
imprese una dichiarazione 
con te quale scaricava ogni 
responsabiUtà sulle imprese 
subappaltatrici, e con questo 


pensa di essersene lavate le 
mani. Ho Msto cmi ) miei oc¬ 
chi - continua MaicelU - tre 
elettridsti che scappavano aU 
l'arrivo di un ispettore del la¬ 
voro. Qte r^larità ci può es¬ 
sere in un Cantiere dei gene¬ 
re?*. 

Operai che lavorano sotto 
le fondamenta dei fabbricali 
con l'acqua atte ginocchia, \ 
possono mangiare alla mensa 
solo quelli delle imprese mag¬ 
giori. altri devono airan* 
giare. Per gfi spogliatoi la stes¬ 
sa situazione: I più sfortunati 
si devono arrangiare dentro t 
furgoncini. Pochi giorni fa la 
Fkùn ha chiesto, ccm un espo- 
sto, i'jntervenfo della fVetura 
ptf U rispetto di tutti i diritti 
tandacati. Atta Rai, invece, la 
Fkmi ha chieste che vengano 
controllate (e caratteristiche e 
te cifre degli appalti, e che le 
imprese impegnate nei lavori 
siano in possesso del cenifica- 
te antimafia e di tetti i requisiti 
necessari per lavorare nei li¬ 
miti di sicurezza previsti. Infì- 
: ne, la Fiom chiede ancora alla 
Rai un incontro per stabilite 
un protocollo d Intesa che 
consente di verificare e mi¬ 
gliorare le norme per te sicu- 
ferta dei lavoratori e U rispet- 
' te dei contratti. 


Telefoni, miliardi é'mÉÉa* 

«La Sip non rispetta la I^e» 



in atioc l'inizio del lavori nei cantieri di Grottarossa. Sopra il centro 
Rai quasi completato, ora al centro della polemica 


Telefoni, miliardi e mafia. Che succede alla dire¬ 
zione regionale della Sip? «Personaggi chiacchie¬ 
rati» che hanno lavori in appalto, subappalti vieta¬ 
ti dal contratto nazionale ma concessi nelle tratta¬ 
tive private, rifiuto di osservare la legge Rognoni- 
La Torre. 11 tutto condito dal tremila miliardi inve¬ 
stiti nel biennio in corso. La preoccupazione e la 
denuncia della Fiom CgiI. 


■I Per il triennio (988*90 la 
Sip ha investite nel Lazio tre* 
mPj miliardi. Dì questi il 90% 
a Roma. E nella'^capìtele, solo 
in quést’atino, iranno spesi 
700 miliardi. Una «tolta» che 
può fare gola a molti, l sospet¬ 
ti, di infiltrazioni mafiose nel- 
l'iniprenditoria romana si fan¬ 
no sempre più forti e te Fiom 


CgiI. addirittura, sta pensando 
di rivolgersi alte m^istratura 
per evitare che molti dì questi 
miliardi finiscano nelle mani 
della malavita organizzata. «Ci 
sono due nomi sospetti **■ ha 
detta il responsabile delta 
Fiom, Maurizio Marcelli, du¬ 
rante una conferenza stampa 
> il primo è quello di Vincen¬ 


zo Alvaro, un imprenditore 
calabrese che ha rilevato la 
Italreli, la più grande ha le so¬ 
cietà che operano in subap¬ 
palto. Alvarb é il proprietario 
detta *AMer, una società che 
lavora per te Sip., ma in C^a- 
bria. Ma la Sip di quella regio¬ 
ne io voleva escludere dagli 
appalti. Secondo quanto ci ha 
riferito il legale della Sip. De 
Marco, é un personaggio 
‘‘chiacchierate*'. E nuesto per¬ 
sonaggio adesso è sbarcato a 
Ronta, e continua a lavorare 
per la società dei telefoni. Ora 
sta accorpando le due impre¬ 
se, la AMel e te Itaireti, in una 
sola, te "Comltel". Ufficial¬ 
mente il suo nome non figura 
da nessuna parte ma è lui che 
prende parte a tutte le riunio¬ 
ni decisionali E tutte le opera¬ 


zioni finanziarie le fa tramite 
una banca di Aprilla. L'altro 
personaggio "chiàadù^ato'' é 
un sicilteno, Camj»», con il 
quale la Sip nazionBle aveva 
"sconsigliato* rapporti di lavo¬ 
ro*. Ma questi nomi, alta dire- 
ztone regionaie dette Sip non 
hanno fatto rressuna impres¬ 
sione. Perfino un'interrogazio¬ 
ne parlamentare, in cui si 
chiedeva perchè ,l’azienda 
non rispettasse la i^e Ro- 
gnonirLa Torre (che 
le aziende a esibire ìtceraTica- 
te antimafia) ha aviito una ri¬ 
sposta strarta. £ cic^ che la 
Sip é un'azienda privata e non 
ha l'obbligo di far ricettare 
quella tegge. ^taolare rispo¬ 
sta, se si pmisd che l'azienda 
è a partecipazkme statale, fa 
parte delia Slet. di (Moprìetà 


delVlri. 

In tutte le piccole imprese 
subappaltatrici (la più {^ande 
ha 15 operai) rton esistono 
sindacali, non esiste il rispetto 
de) contratto e gli orari si al¬ 
lungano sempre di più grazie 
agii straordinari, con scaden¬ 
ze a tempi sempre più rawict- 
nati: il mondiale dì calcio in¬ 
combe. 

Attualmente'te ^ ha ap»- 
to 50 chilometri di scavi in cit¬ 
tà, ma entro aprile del prossi¬ 
mo anno tutte le buche saran¬ 
no chiuse e^ i lavori sospesi 
entro D recinto dette Mura Au- 
teliane. Betta e subappalli, 
secondo la Fiom, hanno fatto 
perfino peggiorare te qualità, 
già scarsa, del servìzio. «Molti 
lavori sono ormai in mano a 
personale precario e dequali¬ 


ficato. Poco tempo fa sono 
Sfati licenziati in tronco due 
operai che stavano lavorando 
ad una centralina. SI erano in¬ 
seriti .'Hj una linea riservata in 
dotazione alla Nato. Porse per 
doglio, ma ascoltavano le 
conversazioni». 

La Fiom CgiI denuncia an¬ 
che le terribili condizioni in 
cui sono costretti a latorare gli 
operai: attrezzi non omologa¬ 
ti. uso di sostanze tossiche 
(piombo) e topi. «SI topi « 
conclude Marcelli -, le galle¬ 
rìe dove si posano i cavi sono 
infestate da topi. È il Comune 
ad averne te manutenzione, 
ma d.a decenni non fa nem¬ 
meno una deTaUizazione. ^ 
non si procederà in tempi bre¬ 
vissimi gli operai bloccheran¬ 
no il servizio». OM.F. 


' Criticata la proposta di Minelli 

Stop ai cortei? 
Polemiche nel sindacato 


Un’accademia di s(^ d’epoca 


Polemiche nel sindacalo dopo le proposte del se¬ 
gretario della CgiI romana, Claudio Minelli, sulla so¬ 
spensione delle manifestazioni a Roma fino ai termi¬ 
ne dei Mondiali. «Si tratta di orientamenti personali», 
dice Pierluigi Albini, segretario generate aggiunto 
della CgiI. «Sconcertanti e frettolose», è il giudizio 
della Cisl. Se ne riparlerà òggi in una riunione della 
segreteria della Camera del lavoro. 


■i Quando nelle sedi delle 
cònfederazionl sindacali 
mane hanno letto la sorpren¬ 
dente proposta del segretario 
generale della Camera del la¬ 
voro (sospendiamo le manife¬ 
stazioni del sindacato a Roma 
per non peggiorare la situa¬ 
zione drammatica del traffi*^ 
co), sono letteralmente saltati' 
dalle sedie. £ ieri sono arrivale 
le reazioni polemiche di CgiI e 
Cisl. Alla fine si è fatto sentire 
lo stesso Minelli, con una pre- 
cls^lone che non smentisce 
affatto la proposta iniziale. Ad 
aprire il fuoco di di sbarra¬ 
mento è stato Pierluigi Albini, 
segretario aggiunto della CgiI 
romana. «Le dichiarazioni di 


Minelli esprimono i suoi 
orientamenti personali e non 
della s( 2 greteria della Camera 
del lavoro. Quello che non si 
può chiedere al sindacato - 
aggiunge Albini - è di (arsi 
portatore della limitazione 
della libeilà di opinione, della 
quale il diritto di manifestare 
costituisce palle integrante. La 
posizione assunta è sbagliata 
anche perché sposta Talien- 
zione dell'opinione pubblica 
dal pessimo funzionamento 
della città, dovuto alla incapa¬ 
cità di gestire e programmare 
gii interventi da parte del co¬ 
mune, ad eventi particolari e 
comunque saltuari»! Fin qui le 
reazioni da via Buonarroti. 


Dalla sede della Cisl, il segre¬ 
tario generale Alfredo Orsini, 
fa sapere che «Minelli fa osser¬ 
vazioni da uomo della strada 
dimenticando che se i proble¬ 
mi del Ualfico fossero risolu¬ 
bili solo con il buon senso, da 
tempo si sarebbe trovata una 
soluzione». Anche per te Cisl 
•non è [xtssibile condizionare 
la libertà di esprìmere manife¬ 
stando le ragioni di una prote¬ 
sta». Da parte sua Minelli si di¬ 
fende insìstendo: «La CgiI può 
(are la sua parte per evitare il 
caos del traffico cittadino di 
questi giorni concertando le 
proprie proteste nelle forme, 
nei modi, nei tempi». Ok al- 
r«autolìmitazione» anche da 
parte di Pietro Ruffoio, della 
segreteria della Camera del la¬ 
voro. «L'articolo 17 della Co¬ 
stituzione - dice - deve essere 
interpretato alla luce dei diritti 
e delle libertà dei cittadini che 
vìvono in una realtà metropo¬ 
litana complessa come quella 
romana». Come finirà la pole¬ 
mica lo si saprà oggi dopo 
una riunione della segreterìa 
romana detta CgW. 


M Affabile, dal parlare colto 
e certo <(11 chi nel proprio lavo¬ 
ro ripone fiducia e grandi 
aspettative, Roberto Lucifero 
ha trovato sotto le volle scon¬ 
sacrate di S. Maria in Grotta- 
pinta una sede particolare per 
la sua «Accademia del Super¬ 
fluo». Detta chiesìna del resto 
è avvezza da tempo a mesco¬ 
lanze profane, non fosse altro 
che per il fatto di sorgere su 
un late del teatro di Pompeo, 
dove ' si dice - venne ucciso 
Giulio Cesare. Vicina airabita- 
ztone di Lucrezia Borgia. S. 
Maria fu inoltre cappella per¬ 
sonale della bella awelenatrì- 
ce e cosi iria, seguendo un 
percorso storico sempre più 
promiscuo che, dopo la scon¬ 
sacrazione (causata, pare, 
per dei misteriosi omicidi av¬ 
venuti al suo interno), te vide 
diventare mercato nero du¬ 
rante la guerra, poi teatrino 
•off» e laboratorio di moda. 
Ma i laboriosi inquilini di oggi 
nem sono affatto disturbati 
dalla eventuale coabitazione 
con i fantasmi del passato e 
proseguono fischiettando re¬ 
stauri e decori. «Il nostro lavo¬ 
ro*, ci spiega RcÀrerto Lucife¬ 
ro, che è il fondatore della 
piccola accademia, «si divide 
in due ambiti: il “cantiere*. 


«SfenciK «grisaille» e «trompe-l’oeil», tecniche del¬ 
la decorazione dimenticate tornano alla ribalta 
nella chiesetta sconsacrata di S. Maria in Grotta- 
pinta, sotto ìa guida sapiente di Roberto Lucifero. 
Un pizzico di mistero, un passato intriso di leg¬ 
genda e tanti progetti per il futuro dell'Accademia 
del Superfluo: salvare le immagini delie forme de¬ 
corative italiane in un «archivio dell’omato». 


ROSSELLA SATTISTI 


che può essere una villa, una 
casa dove interveniamo frer 
restaurare decori già esistenti 
oppure da "reìnvenlaie". e 
l'attivilà didattica che svolgia¬ 
mo prevalentemente qui». 

1 corsi offerti dalla scuola ri¬ 
guardano la decorazione mu¬ 
rale con tecniche attinte dalla 
tradizione romana e italiana. 
•Non mi interessava (are un 
corso gen^o», sottolinea Lu¬ 
cifero, «bensì riattaccarmi a 
un discorso artistico che spa¬ 
zia dal Cinquec^lo romano 
al Seicento bolognese, fino a 
Ttepolo. recuperando una tra¬ 
dizione decorativa italiana, 
forse semplificandola o addi¬ 
rittura impoverendola, ma co¬ 
munque particolare. Sul piano 
delle tecniche, poi, queste 
scelta risulta fondamentale 


perchè in Italia » usa te tem¬ 
pera mentre nel resto d'Euro¬ 
pa vengono adoperati i colorì 
ad olio». La prima parte del 
corso prende in esame ap¬ 
punto alcune tecniche deco¬ 
rative come te mannorizzazio- 
ne, lo stendi (tecnica della 
^ampa a mano) e la grisaille, 
ovvero la pittura monocroma 
che serve a un gioco di ìllu^ 
ni di finte comici e finti rilievi. 
Il costo per 12 lezioni è dì L 
360.000 mentre le 15 lezioni 
suite tecnica del trompe-1'oeH 
raggiungono le 450.000 lire. 
Esiste anche la possibilità dì 
un corso più professionale 
che approfondisce ogni parte 
del programma con dieci le¬ 
zioni. 

Attiva da due anni, te scuo¬ 
la ha riscosso un bel succes¬ 


so, tante da coinvolgere alcu¬ 
ni degli ex allievi nei lavori di 
cantiere». Ma al di là dello 
sbocco professtonate Lucifero 
si preoccupa di dare respiro a 
progetti più corposi. «Abbia¬ 
mo chie^ un finanziamento 
alla Regione per creare una 
struttura dì studio gratuita a 
cui si acceda tramite concor¬ 
so e voirernmmo costituire un 
archivio dett'omate dove rac¬ 
cogliere immagini e materìaU 
sulle forme decorative italia¬ 
ne. È un pauìmcmio destinate 
ad andate petduto, alimenti, 
perché il costo del restauro di 
fregi e decori nelle ville o nel¬ 
le case d'epoca è alto, troppo, 
per prevedere la salvaguardia 
di queste “opere d'arte mino¬ 
re*». 

Nel frattempo, se avete in¬ 
tenzione dì dare un tocco di 
smalto in più atta vostra vita o 
alla vostra casa, potete rivol¬ 
gervi a Lucifero per imparare i 
segreti di prospettive più lumi¬ 
nose c efi insospettati orizzonti 
dietro te porta. E chissà, se 
datt'alto di una finta finestra 
barocca non ^ afteccerà Lu¬ 
crezia Borgia invitandovi a 
prendere un calte... Accade¬ 
mia del Superfluo, via di S. 
Maria in Grottapinta 21. tei. 
6547356. 



Circoscrizioiii 
Barbato 
modifica 
il regolamento 


Modificato da Arselo Barbato II régolunento sul decentra¬ 
mento amministrativo. Per evitare che si determinino situa- 
aoni di stailo, il commissario straordinario ha stabilito che 
il consiglio ciicoacrizionale dovrà riunirsi entro quindici 
giorni d^a pfoclamazione dei suoi ciotti. Un’altra modifica 
riguarda i ritardi e le lungaggini. Net caso di «penistente 
inerzia» dei consiglio cts^criziMale, il sindaco interverrà 
pressò n ptesìdente invftàiidolo a deliberaié entro gétte 
giorni. Gli schemi di deliberazione non adottati in sede cir¬ 
coscrizionale, verranno discussi dalla giunta municipale. 
Lo stesso accadrà quando i consigli circoscrizionali verran¬ 
no sciolti, fino alte toro ricostinniorte. 

Detemiti soHdali Nwe detenuti del carcere di 

s*aui Rebibbla che tianno la pos- 

«HI ^910 siblijtg di lavorare all’ester- 

in SCIOp€fO no hanno cominciato ieri 

sIaIIA tirio sciopero della fame per 

wnM lanw appoggiare l’analoga forma 

dì praieitia adoMkta due set- 
timane fa da Sergio Segio e 
Susanna Ronconi, detenuti a Torino. I due ex terroristi, in¬ 
fatti, avevano chiesto di essere amme^ al lavoro esterno 
per collaborare co) gruppo Abele di don Ciotti, ma il giudi¬ 
ce di sorveglianza aveva concesso questo beneficio soltan¬ 
to alla Ronconi, negandolo a S^io. 


Fitti non pagati È finito in pretura lo scanda- 

Y^AMÉiattiA lo rieila mancala riscossio 

2?* Tr*7"jJr rie da pérte del Comune de- 

Ora U giUditE gli affitti api^amenti 

ImlaAA deirediiizia residenziale 

imiflya pubblica. Si tratta di 46 ml- 

lianti dì moitxiità che no- 
tiebbeio far configurare II 
realo di omissione di atti d’ufficio. Gli appartamenti oggetto 
dell inchiesta sono 8300. dislocati fo varie zone del centro 
cittadino. 


llPd: 4.* giunta fa promesse a lui- 

mIìaIIa Rmìam li, ma non mantiene nieme.. 

«uaiH Kcgione ^ 

sulla casa ieri in una nota del gruppo 

Bolli OromOSBOte regionale comunista. RIeon 

awiv prumCMV» dando che Leonardo Massa. 

presidente dell'lacp. ha an- 
nunclato la prossima vendi¬ 
ta di oltre diecimila alloggi in tutta te città, Francesco Spe¬ 
ranza, consigliere regionale del Pei, fa presente che lo stes¬ 
so consiglio d’amministrazione deiristituto si era pronun¬ 
ciato conuo «vendita selvaggia». «Inoltre», si iegge nel docu¬ 
mento, «non si può consentire te cacciata dai propri quan 
tieri di famiglie di pensionatf che vi abitano da mezzo 
secolo». Nella nota si fa l’élenco dei problemi rimasti inso¬ 
luti e si avanza una serie di richieste e di proposte. Tra que¬ 
ste, un rapido censimento degli aventi diritto alte casa e te 
costruzione e racquiste di nuovi alloggi da mettete a dlspo 
sizione degli sfrattati. Il Pei chiede infine una riunione 
straordinaria detta nona'commissìone perchè venga subito 
affrontata remergenza casa. 

Due giovani A 86 anni, è stata aggredita, 

aaai«illcrAnA malmenata e legala a una 

malviventi. 6 

6 plCCIIranO accadute a VincenzSna 

AliyiAAA àlAAiifi Mancini, abitante in vìa 

AIWMIwaonra Olemmi’anzìana signora 

ieri mattina era uscita sul 
pianerottolo quando due ra¬ 
gazzi si sono avvicinati e l’hanno costretta a rientrare. Dopo 
averla malmenala, si sono tetti consegnare svariati oggetti 
d’oro. Poi si sono allontanati, lasciando Vincenzlna Ojetti 
imbav^liata e legala a una sedia. La donna è riuscita a li¬ 
berarsi da soia dopo un 'ora. 


Ancora Scosse ùmiche de) terzo- 

scosse quarto grado della scala 

? Mercalli sono state registrate 

Gl rarranOtO ieri nella zona dei Colli AF 

aI CacIaIIì ^ril. L'epicentio è stato le¬ 
vi ^ovaviii calizzato tra i paesi dì FTa- 

scati, Colonna, Monteporzio 
Catone e Montecompatrì. 
L’uUima scossa registrata dairislìtuto nazionale di geofisica 
si 6 verificata intorno alle 16,30. 


CLAUDUARLBm 



Quanto veide hai? 
Oenamento 
in qufirtiere 
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Venti circoscrizioni strette dal cemento 
Meno di tre metri quadrati di giardini 
attrezzati per abitante 
La legge ne prevede almeno nove 

• • 


Gli spéri quartiere per quartière 


• •• 


Verde cercasi. La capitale è ultima anche in que¬ 
sto, Ogni romano dispone solamente di 2,82 metri 
quadrati di verde attrezzato di quartiere, 838,8 et¬ 
tari totali. In quattro circoscrizioni la inizia diven¬ 
ta minore di ì. Nettamente al di sotto della legge 
che ne prevede 9 per abitante. Dal 1985 ad oggi 
quattro anni di crescita zero e miliardi non spesi 
per i parchi cittadini. 


FABIO tUPPINO 


H Dov’è ii verde nella capi* 
tale7.Ridotto al lumicino il ros¬ 
so dei tetti dnascimentali-ba* 
rocchi, ormai la città sembra 
dominala dal grigio del ce¬ 
mento, il verde almeno per 
ora è spinto in un angolo. Le 
cifre parlano chiaro. Ogni ro¬ 
mano, in media, ha a disposi¬ 
zione 2,82 metri quadrati di 
venie attrezzato (Il verde tota¬ 
le censito dal servizio giardini, 
che comprende anche le ville 
storiche, e tutto il verde a livel¬ 
lo urbano, è di 2.553 ettari, e 
farebbe salire la media per 
abitante a 8,56 mq). Nulla ri¬ 
spetto ai 17 di Bruxelles, 15 di 
Amburgo, i 22 di Londra, i 18 
di Parigi, i )6 di Copenaghen, 
i 40 di Monaco di Baviera,,] 60 
drAmsterdam e i 180 di Stoc¬ 
colma, un dato allarmante ri¬ 
spetto ad una precisa legge 
che ne prevede almeno 9. Do¬ 
po l'acquisizione di oltre 437 
ettari di giardini tra 11 1975 e 
rss. in questi ultimi quattro 
anni si è assistito in questo 
settore ad una crescita zero. 
Cosicché per i 2.972,222 cen¬ 
siti net 1985 cl sono a disposi¬ 
zione 638,8 ettari, rispetto al 
2765 neces.sar) per rispettare il 
limite di legge. 

La circoscrizione strozzata 
da) cemento è di-gran lunga 
la XVIt con 0,3 metri quadrati 
di giardini per abitante. Lina 
miseria lo spazio ecologico 
anche In IX (0,7) mq/ab), in 
XIII . (0,81). in 1 (0,86) ed in. 
Ili (0,88). Ma ben tre circo¬ 
scrizioni viaggiano su una me¬ 
dia Ira 1-2 mq/ab (IV. XI. 
XIK), 5 al trovanqnella classe 
di Intervallo dèlia.media, cjtta- 
dindi ovvero tra 2^3 (VI, vili, 
X, XV, XX), altre quattro sono 
comprése tra 3-5 (II, V, VII, 
XVII) e solo tre superano 1 5 
metri quadrati per abitante 
(Xll, Xin, XIV). ma solo la XII 
sta entro I limiti stabiliti dalla 
legge con 13,65. La situazione 
é disaimante. (I verde latita 
ovunque. Alcune circoscrizio¬ 
ni per poter rispettare i 9 metri 
quadrati dovrebbero avere 
una porzione di giardini in più 
pari a 169,7 ettari (IV). Ma 
non stanno mèglio la XIX. la 
XVI, la IX e la prima. E tutto 
ciò avviene con 900 ettari a 
giardino prèvìstl nei piani di 
edilizia economica e popolare 
realizzai) in questi anni lascia¬ 
ti in sterpaglie da un servizio 
giardini capace, cosi com'è, 
di prenderne in consegna so¬ 
lamente 80. A completare l'o¬ 
perazione di depauperamento 


del patrimonio ambientale 
hanno contribuito poi, in que¬ 
sti ultimi mesi, gli innumere¬ 
voli cantieri mondiali, spa^l 
ovutique, che hanno richiesto 
il sacrifìcio di centinaia di al¬ 
beri In tutta Roma, a comin¬ 
ciare dal quattro cedri di piaz¬ 
za Dante, per hnire con i pla¬ 
tani delia circorìvallazione 
Ostiense. Nei primi dieci anni 
di aUuaziorte del piano rego¬ 
latore sono stati acquisiti solo 
63 ettari di verde à servizio dei 
quartieri romani (a cui sono 
da aggiungere ì 180 ettari di 
v4!ta Pamphili) riducendo 
quindi ii già precario rapporto 
verde-abitanti che nel 1928 
era invece di 6,7 mq/ab. Del¬ 
l’ambizioso programma di 33 
parchi avviato nei 1972 e che 
prevedeva l’acquisizione di 
945 ettari (tra i quali la Caffa- 
rella, alcune ville storiche e 
414 ettari di verde attrezzato) 
ai 1986 ne sono stati espro¬ 
priati 213 e di questi solo 68, 
come già ricordato, presi in 
consegna dal servìzio giardini. 

E cosi mentre nel resto 
d'Europa e d'Italia cresce l'i¬ 
dea di creare piccoli boschi 
nel tessuto urbano e fasce ver¬ 
di dì rispetto, sul modello del¬ 
le Green Belts inglesi o del bo¬ 
sco di Amsterdam, Ròrnà con¬ 
tinua a mantenere lo stato de¬ 
plorevole dei grandi giardini 
storici e la cronica sofferenza 
e rarità degli alberi lungo i via¬ 
li ridotti a tappeti di automo¬ 
bili. Un dato, comune anche 
ad altre città italiane corhe'MI* 
lano, Torino e Firenze, nia 
che già oggi viaggiano su urrà 
media per abitante decisam- 
nete superiore; 8 milioni di 
metri quadri di Verde per il ca- 
poluogo lombardo, con uria 
media di 5 mq/ab, comprese 
le aiuole ridótte a parcheggio, 
o i 13 milióni dì verde di Tori¬ 
no. Peggio di Roma da questo 
punto di vista sta solo Genova, 
con un milione e 570mila me¬ 
tri quadrati di parchi con una 
media teorica di due per abi¬ 
tante. 

La capitale ancora non sta 
definitivamente in ginocchio. 
«Nonostante anni di abusivi¬ 
smo e di intensa espansione 
Rom'i - scrive Mirella Beivi®» 
suH'ultimo numero della rivi¬ 
sta di «Italia Nostra* - presenta 
ancora migliaia di ettari di ver¬ 
de che la circondano e s'infil¬ 
trano all'interno delle zone 
edificate, verde per la maggior 
parte inutilizzato in attesa di 



essere distrutto dai nuovi pro¬ 
getti edilizi, ma anche un ver¬ 
de spesso pregiato che po¬ 
trebbe portare la città al pri¬ 
mo posto delle capitali euro¬ 
pee per parchi e giardini». 

In questi anni, gli assessori 
che si sono succeduti, sul ver¬ 
de hanno tirato fuori cifre a 
caso. Luigi Celestre Angrisani, 
neirSS stimava 11 verde di Ro¬ 
ma in 1.860 ettari. Neir84 sco¬ 
priva che arrivava a 3.000. Ga¬ 
briele Alciatl. l'ultimo assesso¬ 
re ai giardini della giunta Giu¬ 
bilo, assicurava ce ne fossero 
3.300, pari ad una media di 
undici metri quadri per abi¬ 
tante. In verità il verde pubbli¬ 
co non é stato ancora acquisi¬ 
to come valore, o meglio non 
si presta agli «affari». Dei 260 
miliardi circa del bilancio co¬ 
munale previsti per il verde 
pubblico nell’89, ben 200 so¬ 
no rimasti nel cassetto. La 
maggior parte delle opere non 
attuale gravita in periferia. So¬ 
no restati al palo i 24 miliardi 
previsti per Tacquisizione e si¬ 
stemazione del parco deila 
Caffarella, cosi i sei miliardi 


previsti per il piano di zona 20 
di ponte di Nona, i due miliar¬ 
di per la pineta Acquarossa 
ed il parco Pasolini, le opere 
per ii parco di Pian diie Torri, 
del parco del Lungotevere. 
Fermi anche gli stanziamenti 
per Tor Bella Monaca, il Lau- 
rentino 38 e, più in generale, 
quelli destinati alle alberature 
Stradali- 

Si stanno moltiplicando, al 
contrario, gii attacchi a vaste 
aree di terreno agrìcolo vìiko- 
late da un ..piano paesistico. 
Alla vicenda dello sgombero 
della cooperativa «Agricoltura 
Nuova» dalla valle della Perna, 
nella zona dì Decima, deciso 
daH'assessòre ài patrimonio 
Antonio Gerace, democristia¬ 
no, gli. abitanti della zona 
hanno collegato un progetto 
ancora lontanò dalL sua rea¬ 
lizzazione, ma che ha già se¬ 
gnato con un tratto di penna 
l'intera area: la bretella Civita- 
vecchia-Valmontone, se» cor¬ 
sie, che dovrebbe passare 
proprio per la valle della Per¬ 
na. 

Ma sul verde pubblico la 
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XV _ 

XVI 

xvn 

__ 

XJX 
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Gire. HWzia 

TOT. COMUlÌE 


PopeitzioM 
al 31 - 12-1985 

148.422 
147.683^ 
71.319 
213.144 
169.213 
163.044 
1M 029 ' 
167.889 

175.996 
154.319 ' 
122.015 
165.016 
40.219~ 
171.128 
168.331 " 
95.055 ' 
140.764 
185.033 
133 331 
W.497 


2.972.222 


Fabblfogno taorleo 
ha mqfab. 


Stato di fatto 
ha ' mq/ab. 

!.7 0,86 

1,7 4,38 

L3_ 0,88 

M 1,04 

!,5 3,10 

1.3 2,1D 

iy" 4,11 ^ 

2,51 

l^9_ 0,71 

L5 ÌÌ93 

1.0 2.o;t ' 

i.6 13,65 

t,9 ~ ^,75 

\5 8,84 ; 

1.4 2,36 

>,3 0,31 

1,0 4.63~~ 

1,4, ,0,81 

Iì9 1,13 

l;4 2,88 


Da roparlro 
. ha mq/ab. 


2,82 1.836,2 



città sta dimostrando un'atten¬ 
zione maggi(»;e che in pa^- 
to. Decine di associazioni 
stanno nascendo in <^ni 
quartiere, soprattutto in perife¬ 
ria. Tempo fa il gruppo ecolo¬ 
gista «Futuro verde* scelse Co¬ 
me slogan «L'^azzonia è vi¬ 
cina* riferendosi al trio di 
centinaia di alberi vicino al 
parco di via PulUno. alia Gar- 
barella, per far po^o ad lin 
parche^k) della nuòva linea 
della metropolitana rinnovata. 
Una trwata simbolica, voluta¬ 
mente provocatoria ma non la 
soia. Gii «Amici di villa Ada», 
hanno raccolto settemila fìr- 
me a sostegno della )^ge per 
resproprio di villa Savoia. Po¬ 
teste in nome del verde sono 
partite nei mesi scora dagli 
abitanti di vìa Cortina d'Am¬ 
pezzo e all'Appio Nuovo. Ulti¬ 
mo in ordine di tempo il presi¬ 
dio di un intero quartiere. Col¬ 
li Aniene, per salvare dalla 
•caduta» di ultaiori palaci 
un'area da destinare a parco 
attrezzalo. Una rivolta pacifica 
in cerca di un posto pubblico 
nel verde. 


In alto a 
sinistra piazza 
Cavour libera 
dalle 

automobili. Di 
seguito due 
parchi 
cittadini. 
Esempio raro 
di verde 
attrezzato 


Dotazione per teseé d’étà 

CIRO. 

0-13 

Popolazione In età 

B0-é’oltr«- •'T6»àlè ' - ' 

Verde di 
quartière 
prè-oapitè"'' 
(mqtab)- 

Verde 

totale--'’ 

■■'.r - pi-o-Bèpll» 

(mq/abp 

1 

16.916 

40.278 

67.194 

2.23 

18.75 

II 

17,564 

42.955 

60.519 

10.70 

39.31 

MI 

9;061 

20.380 

29.441 

2.32 

7.08 

IV 

35.500 

33:642 

69:142 

3.20 

3.20 

V 

31:646 

19:856 

51.504 

10.20 

10.20 

VI 

27.508 

26.633 

56.341 

6.09 

6.09 

VII 

25.436 

20.965 

46.401 

12.21 

12.21 

vili 

35.560 

15.234 

50.794 

8.28 

8.28 

IX 

23.466 

42.566 

66.032 

1.80 

1.80 

X 

33.004 

26.960 

59.984 

9.09 

9 09 

XI 

23.601 

30.836 

34.437 

5.70 

5.70 

Xll 

21.136 

12.536 

33.699 

49.44 

49.44 

XIII 

32.845 

18.252 

51.098 

18.57 

234.82 

XIV 

8.145 

4.745 

12.980 

21.33 

21.33 

XV 

32.714 

21.011 

54.328 

7.43 

7.43 

XVI 

25.700 

31.614 

57.314 

0.93 

32.50 

XVII 

11.783 

27.457 

39.240 

11.23 

20.50 

xvm 

23.050 

22.929 

45.979 

2.48 

2.48 

XIX 

31.218 

30.681 

61.900 

3.37 

12.09 

XX 

22.850 

18.636 

41.486 

9.26 

22.70 

Totale 

493,541 

514:235 

1.007.776 

8.32 

25.33 

Elaborazione Uspe. Ponte: servizio giardini semestre 1985). Ceu 
63). Nel totali popolazione sono compresi anche i resti. 

statistiche demografiche (31-12* 
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ROMA 


n verde 
ìnpIÉtle 


Dal 1870 ad sono scompaise dcdla toponomastica 
di Roma 54 ville stoilché. Cento anni di sj^culazione 
immobiliare, dairaffàre «Ludovia» airacquisto di villa 
Savoia Gli scempi di ieri e l’abbandono odierno 



Cbà fimmo disinitte, 



Un paradiso naturale immediabilmente perduto. 
Dal, 1870 ad oggi sono scomparse dalla topono¬ 
mastica cittadina 54 ville storiche, quasi 500 ettari 
di Verde. Cento anni di speculazione immobiliare 
hanno cancellato luoghi di storia e di contempla¬ 
zione. Quelle rimaste versano in completo abban¬ 
dóno o con capitali privati pronti a sottrarle all’ur 
so pubblico. 


FABIO LUFFINO 


■■ -In poco più di cento anni 
aóno scomparsi, soliamo nel 
perimetro delie Mura Aureiia- 
ne, i^uasi SOQ ettari di verde. 
Dal ISTb ed o^i la specula* 
immobiliare e precetti 
. nbnrpiDprio oculati di espan* 
i'fwne viaria delta capitale 
tiaiino decretato la imoriaF di 
i54 ville simiche, dèlie 142 esi* 
ftentl. La storia urbanislìcè di 
tKoirift calatale* comincia 
proprio conila distruèioné, tra 
il 1870.ed il 1890, dèllllntero 
arco conlìriuo di viiié e parchi 
dentro e h)ori le mèra tré 
plaz» del Popolo e piazza 
San Diovanni. con un eco che 
arriva Hnp «Ue «pirleii nioder* 
ne^del palasinad romani, vii* 
la Qimpana. villa Rondànini. 
vllià|Caata8UÌI. Villa Spada so* 
no nomi di giardini fantasma, 
sèpoili da case e strade e a 
voMè resta solo uno dei loro 
, vecóhi alberi secolari a sfidare 
hr fiiofte che gli porta una ne* 
r vicata abbondante di am<^. | 
Qualche «operazione* co* 
minclò anche prima. Tra il 
,1856 e il 1872 la proprietà 
Massimo fu espropriata a la* 
vore della costruzione della 
nuova stazione ferroviaria di 
TaimlnL Poi il resto; in ven* 
t’annis traii Ì870eiM890,so* 
nO'siate inesorabilmente; can* 
celiate dalia toponomastica 
capitolina, villa Spithdver, Pe* 


rucchi, Bolognetti, Capizucchi, 
Patrizi, Lanceliottl, Magnani, 
Sacripanti, Strozzi, Oe Vecchi, 
Rondan|ni, Olgiall, Alberini, 
Gonzagàr Altieri. Madosi, il 
Noviziato, dei Gesuiti, Montal- 
to, Ludbi^^ Palombara, Altie* 
ri, Giustiièani e Astalli. Sono 
sopprawi^ute villa Vpikonski, 
Albani. Btìnapaite e Reinach, 
Resta in p^rte anche tàlla Al* 
dobrandlni*.. qui. Vedificazto- 
ne, nel 187iirdei quaitieré at* 
tomo a via l^ionaìe ridurrà e 
di parecchio restensione. del 
parco. Il caso più clamoroso 
di distruzioné di una villa ro¬ 
mana resta, comunque, Quel¬ 
lo che risuanto villa Ludovisl. 
che si et^ini oa Porta F^ncla* 
na e Porta Satarria. Venticin* 
qùé ettari, cdn Cardini proget¬ 
tati, e realizzati da Andrà le 
NOÙe, il creàlprè del parco di 
Versailles, cetò^mta da Goe¬ 
the, StendhaMEIIiot. Henry Ja* 
ines. Gogol èd Ehiert. Nel 
18831 prlnclf^ eva Boncom* 
pagni Ludovisl,'Stipularono un 
accordo con la Generate Im* 
mobiliare e lottizzarono quasi 
200mlla dei 247.000 mq. Il 26 
febbraio 1886, a «debole mag¬ 
gioranza*, il consiglio comu¬ 
nale approvò quel progetto, di 
convenzione cui Giacomo Ba¬ 
lestra, Tassessore ai piano re¬ 
golatore di allora, teneva tan¬ 
to. La speculazione si abbatté 


sulla villa; scompaiono i viali 
e si sradicano gli alberi. Cosi // 
Messaggero commentò la fine 
delia villa: «Ormai è un: fatto 
indiscutibile che se la specu¬ 
lazione dei terreni, uscita dal 
limiti del commercio onesto, è 
diventata un gioco sfrenato 
(...) il merito di tutto si deve 
esclusivamente airautorità 
municipale*. Un sìmbolo di 
continuità. «Se negli anni im¬ 
mediatamente successi al 
1870 la necessità, obiettiva ed 
inderogabile, di dotare Roma 
di nuove case e di nuove in¬ 
frastrutture - scrivono Piero e 
Roberto Della Seta su / supff 
di Roma, Editori Riuniti, 1968 
-r poteva giustificare, in parte 
almeno, il sacrificio dì qual¬ 
che villa, nel corso degli anni 
Ottanta la distruzione di tanti 
tesori inestimabiti avvenne 
sotto il s^no esclusivo dell'In¬ 
teresse privato e senza che 
nemmeno ci si sforzasse, 
parte delle autorità, di ricon¬ 
durla entro il concetto della 
"pubblica utilità*. Tipico a 
questo proposito, è il caso di 
’Vilia Sciarra*. Nella seduta del 
28 maggio 1886 il consigliò 
comunale discusse ed appro¬ 
vò all'unanimità una proposta 
di convenzione con la Com¬ 
pagnia fondiaria italiana ec^ il 
principe Sciarra per la lottiz¬ 
zazione di parte della villa 
omonima e di villa Spada e la 
costruzione di un nuovo quar¬ 
tiere in Trastevere. Citando 
ancora il libro di Piero e Ro¬ 
berio Della Seta. «Il sindaco in 
persona, Leopoldo Torlonia, 
prese la parola per caldeggia¬ 
re l'iniziativa: egli ammise, 
candidamente, che nel caso 
In questione coinè in altri si 
trattava di quartieri «forse pre- 
-maturi, certo esuberanti per 
ora al fabbisc^no*. dal mo¬ 
mento che il comune aveva 


•largamente provveduto al 
pn^ressivo aumento della po¬ 
polazione con numerosi quar¬ 
tieri compresi nel piano rego- 
latore* e s'era «impegnato a 
gravi spese per la loro siste- 
mazipné*. ma aggiunse che 
non \d era ragione dt.opporwsi 
poiché, tanto, all'impresa 
avrebbero provveduto da soli i 
privati!*. 

Da Torlonia a Giubilo II 
«privato* resta in cattedra. La 
storia quotidiana della capita¬ 
le annovera è^mpi eloquenti. 
Villa Savoia. Dei ISO ettari 
destinati a parco pubblico fin 
dal piano regolatóre del '62, 
ne sono stati acquisiti solo 
una sessantina. Due anni fa il 
finanziere ; Renato Bocchi ha 
comperato per 18 miliardi da¬ 
gli eredi Sattoìa 56 ettari. «Que¬ 
sto il risultato délllnerzià della 
pubblica amministrazione che 
ih un quarta di secolo non ha 
saputo fare il proprio dovere 
ed acquisire la viltà*, ha scrìtto 
a suo tempo Antonio Ceder- 
na. 

Ville Bluie. Quattro ettari 
di verde con palazzina liber^ 
sulla Nomentana. acqui¬ 
stata nei '50 dalla Società Ge¬ 
nerale Immobiliare per 180 
milioni e rivenduta irei '72 alla 
Germariia < Federale, che ne 
voleva fare la sede dell'amba¬ 
sciata, lucrando un plusvalore 
dèi 1700 cento. Tutto ciò 
nonostante che 11 plano rego¬ 
latore la destini a «parco priva¬ 
to vincolato*, quindi inedifica¬ 
bile, un vincolo che la Società 
definì un «ostacolo urbanisti¬ 
co* da rimuovere. Nel '74 il 
Comune impone il vìncolo a 
parco pubblico. Ma l'ammini¬ 
strazione comunale perde 
tempo, cade 11 vincolo dì pia-^ 
no regolatore; si fanno di nuo*- 
vo avanti la Germania Federa¬ 
le, il consolato di Francia, le 


/ambasciate della Germania 
'^orientale ed alcuni stati arabi. 
Oltre ai vìncolo di esi»oprio 
c'é da ripristinare anche ipiel- 
lo monumentale. 

Villa Chigi. Sene ettari di 
verde, secondo Cedema «ulti¬ 
ma zona ve^ nell'oblmtório- 
soquartieté «afficahò* tra viale 
Ubia e piazza Vèsoovio*. Nel 
• ld57 ta ^unta''di c^tro-de- 
strail .sindaco jd batte 

ptt dtohUKeria è tótózzarià 
coé ifnà trentina^^ pa^ne. 
Contro queAo pR^eqo inso^ 
seib. le qppoàsióne tó Càmpi- 
d(^(io, il GbsS^Uo Superiore 
Antichità e NèlT962 

anche t4Ùa Qu^hi destirreta a 
pàrco pubblico dai piano' lè- 
golaìorè. Manca ancora l’e*. 
sproprio. C'é tina società mila¬ 
nese dre vorrebbe avete in 
concessione un quinto delia 
villa, la palazzina settecente¬ 
sca e il giardino alVItaliana. 
per scopi non chiari, come 
previsto da una varianto del 
'67 approvata nel '71 dai lavo¬ 
ri pubblici. Secondo'l'àcconio 
con la s<xle^ prWata tt Comu¬ 
ne, per l'cirtque dtari a parco 
pubblico, dovrebbe pagare 
due miliardi e 280 milioni. 

E il degrado avanza. Un in¬ 
chiesta condotta dalla Cgll, 
dopo la tragica morte a villa 
Torlonia di una bambina di 13 
anni, ccmdotta in 47 v4lle e 
parchi pubblici, ha messo in 
rilievo. In alcuni casi, la pres¬ 
soché totale nort fruibilità, so¬ 
prattutto per i bambini: 17 so¬ 
no risultate ^vrayvlsre di un 
qualsiasi spazio giochi (Co)ie 
Oppio. Villa Borghese. Pincto, 
Parco dei D^ni. i due giardini 
del Quainaie, parco Avello, 
Pattsggiata Archeologica, Por- 
via paha* 4 V 

‘^'ihà.'VlHa MiìraflcHi. Colli della 
Farnesina, Mrmto Mario, parco 
Grazioli, pineta Sacchetti, v;llla 


Paganini, parco Monte Sacro, 
piazzale Strozzi. Gli altri 30 
parchi e ville hanno stmUure 
fatiscenti o abbandonate a se 
stesse (parco delta Vittòria, 
villa Carìrègna, pineta di Ponte 
Tazio, parco Talenti, parco 
Mammolo), o particamente 
inesistenti ( parco Virgiliano, 
villa Chi^, villa Torlonia) o 
del lutto insufficienti data l'e¬ 
stensione del territorio (villa 
Pamphìll, villa Ada). «Colpe¬ 
voli del degrado non sono i 
cittadini - dicòno nella sede 
di «Italia Nostra* - ma le àm- 
'ministrazioni comunali e sta¬ 
tali competenti, Il Comune è 
colpevole per non àvere isti¬ 
tuito un apparato tecnlco-am- 
ministratìvo in grado di opera¬ 
ie sèriamente: La compélenza 
tulle ville storiche è assurda¬ 
mente divisa fra due assesso¬ 
rati (l'ambienle e la cultura), 
il ministero per i Beni culturali 
ed in particolare la Soprinten¬ 
denza ai beni architettonici e 
ambientali dèi Lazio hanno la 
responsabilità di non aver ap¬ 
posto tutti I vincoli richiesti, 
con carenze nefìe funzioni di 
controllo e vigilanza deirattivi- 
tà di restauro da parte dei prò 
prietari». Sulla stessa lunghez¬ 
za d'onda il PcL I comunisti, 
che. insieme alla Sinistra indi- 
pendente, nei prossimi giorni, 
presenteranno una legge in 
Parlamento sulle ville storiche 
romane, che ha come primi 
firmatari Antonio Cedema e 
Renato Nicolini. hanno chie¬ 
sto l'inserimento nel bilancio 
comunale dì 5 miliardi per la 
manutenzione delle ville, oltre 
a 15 miliardi perla sistemazio¬ 
ne immediata di villa VeschI, 
leopardi,. Chigi, Borghese, 
:r!/IOitonia^Mai«nriti^ lab. F^ 
'‘Carpegnai 'Mèrcéde. oltre ad 
un precetto complessivo per 
villa Ada. 


I parchi pubblici della città 

L'anno è relativo ètl'acquisitione deilo spazio «verde» da parte del Comune e non alla 
effettiva apertura del parco al pubblico con adeguate strutture; Non tutti i mq al quali 
si fa riferimento sono sfruttati come si dovrebbe, con ampie zone di degrado, il totale, 
pertantò, del verde utìIiZzabite è In gran parte teorico. 

Colle oppio (parco del) 1927 60.800 


Acquedotti (pareo degli) 1987mq 290.000 


Ada (Villa) , 

18S6 

32(>(m 

AMoMndlniTvillà) 


10.00Ò 

Baldini (villa) 

1928 

6.8S0 

Baleatra (vllli) 

1951 

15.000 

Borghas* (villa) 

Bnt.1900 

777.500 

Campidoollo 
(giardini • pendici del) 

1829 

22.660 

Carpagna (villa) 

1978 

70.000 

Ceste! Pùeaiìo 
(peroodi) 

193310.000.000 

Callmonlana (Villa) 

1927 

110.000 

Calla (parca dal) 

1900 

45.660 

Caatio (parco) 

1936 

4.0QQ 

Chigi (villa) 

1978 

70.000 

Circo Massimo 
(parco del) ^ 

1934 

n.ooo 

Canalino (pècca) 

1969 

14.238 

Olplata (pèrca dair) 

1970 

67.558 

Qatla Antica (parchi di) 

1920 

24,000 

Paganini (villa) 

1934 

30.600 

PInclo (parco dal) 

ant.1900 

80.950 

Porta Capana 
(parca di) 

1911 

407.000 

Quattro Novembre 
(pineta) 

1933 

640.000 

Resistenza dell'ft Set¬ 
tembre (parco della) 

1939 

35.000 

Rlmombrance 
(parco della) 

19tó 

280.000 

S. Alessio (parco) 

1936 

3.200 

S. Andrea (villa) 

1969 

10.000 

«.Oragorio (parco) 

1911 

25.000 

S. Sebastiano (parco) 

1966 

40.000 

Sayello (pareo) 

1932 

10.000 

Schuster (parco) 

(ex Parco Paolino) 

1928 

40.000 

Sciarra (villa) 

1930 

65.300 

Soipioni (parco degli) 

1929 

16.000 

Spinaceto (parco di) 

197| 

.23(1^300 




Darla PantpMU (villa) 

1966-71 

1.90^ 

Egarip(pèn») 

1934 

14)00 

Passini (villa) 

1970 

13.395 

Fioretti (villa) 

1931 

11.250 

Giànicolo (parco del) 

(già villa Corsini) 

anM900 

190.0100 

Grandi Achille (parco) 

wro 

17420 

Lazzaroni (villa) 

1965 

20.000 

Leopardi (villa) 

1960 

23.620 

Madama (macchia) 

1938 

309.506 

Mazzanti (villa) 

1975 

4O.O0O 

Mole Adriana 
(parco delia) 

1934 

54500 

Monte Antenne 
(parco di) 

1962 

2SO.OOO 

Monte Mario 
(parco di) 

1969 

402.200 

Monte Sacro 
(parco e pineta di) 

1927 

30.000 

Stadio Flaminio 
(girdini dello) 

1912 

16.150 

Statuario (parco dello) 

1971 

11,000 

Tempio di Venere 
e Roma (giardini del) 

1935 

10.600 

Testaccio (parco) 

1931 

49.000 

Tiburtlno (pareo) 

1930 

14.300 

Torlonia (villa) 

1978 

130.000 

Tralaneo (pareo) 

1936 

65.000 

Vasca Navale (via della) 
(ex vivaio comunale) 

1971 

25.000 

Villa del Gordiani 
(parco di) 

1958 

90.000 

Villaggio Olimpico 
(giardini dei) 

1960 

140.000 

Villaggio Paloeeo 
(parco del) 

1956 

11600 

Virgiliano (parco) 

1930 

30.000 

vittori (parco della) 

1925 

275:000 


Total* 


Rattco dell’^pia 
tra vincoli 
e speculatori 


■■ Nel marzo del 1981 
240 persone di cultura, 
scrittori, storici, aicheolc^l, 
funzionari dell'amministra¬ 
zione, firmarono un appel¬ 
lo. pubblicato dal Carriere 
deità Sera, pronunciandosi 
a favore detr«operazione 
Fori Imperiali*, cioè sull'op¬ 
portunità di procedere alla 
ricomposizione e alla valo¬ 
rizzazione del complesso 
archeologico centrale elimi¬ 
nando l’ex via dell'Impero, 
per riportare alla luce le an¬ 
tiche piazze e creare un 
grande parco archeologico. 
Otto anni dopo è tutto fer¬ 
mo. «Per veder realizzato 
questo progetto - ha scritto 
Antonio Cedema - bisogna 
combattere oltre che con i 
'‘nostalgici’', anche contro 
alcune “persone di cultura” 
che pensano che i beni cul¬ 
turali siano l'asfalto, l'inqui¬ 
namento, il rombo dei mo¬ 
tori*. Se la smobilitazione di 
via dei Pori Imperiati ha su¬ 
scitato qualche perplessità 
tutti, allora, come oggi, era¬ 
no però d’accordo sulla ne¬ 
cessità storica ed ambienta¬ 
le di dar vita alia seconda 
parte di questo grandioso 
progetto: il Parco deH'Appia 
Antica. L'area si estende nei 
territori del comune di Ro¬ 
ma, Marino e Ciampino. 

Dal 1965, Il momento In 
cui si parlò per la prima vol¬ 
ta del parco, soltanto diplo¬ 
matici, cinematografari, fal¬ 
se cooperative e nuovi ric¬ 
chi del mattone sono riusci¬ 
ti a mettere le mani e a de- 
urpare i 2.500 ettari delta 
utura area archeologica. 

«La trasformazione in 
parco pubblico del territo¬ 
rio dell'Appia Antica che 
dovrà effettuarsi successiva¬ 
mente airesproprio delle 
aree, sarà di competenza 
comunale; il Comune, infat¬ 
ti, ... eseguirà gli interventi 


necessari per l'attuazione 
del parco auspicato da oltre 
venl’anni e prefigurato già 
da undici dalla destinazio¬ 
ne del plano regolatore*. Lo 
stralcio è tratto dalla propo¬ 
sta di legge parlamentare 
del 1974 che destinava 8 
miliardi come contributo 
straordinario al governo ca¬ 
pitolino per le prime opere 
d'esproprio. Da allora si è 
passati attraverso uno 
splendido studio di Italia 
Nostra, la sentenza del con¬ 
siglio di Stato che bloccò 
l'esproprio del parco limi¬ 
trofo della Caffarella, deciso 
dalla giunta di sinistra, la 
legge regionale del IX) no¬ 
vembre '88 che ribadiva i 
vincoli sull'intera area e le 
seimila firme raccolte dagli 
abitanti deirApplo Latino 
per salvare il parco dal de¬ 
grado. 

La legge votata a la^his- 
sima maggioranza dalla Pi¬ 
sana é lo stmmento più for¬ 
te in mano agli amministra¬ 
tori capitolini per consegna¬ 
re ai romani un'area ar¬ 
cheologica, artistica e natu¬ 
rale, unica al mondo: pone 
fermi divieti a chi vuole co¬ 
struire ed aprire strade nella 
zona protetta, di aprire sca¬ 
vi, di t^iiare piante e dan¬ 
neggiare il verde, la caccia 
la pesca e lo scarico dei ri¬ 
fiuti. Ma, anche nella passa¬ 
ta legislatura del Campido¬ 
glio. si è continualo ad assi¬ 
stere a ritardi, omissioni, 
progetti di cementificazione 
dell’intero parco fortunata¬ 
mente scongiurati, polemi¬ 
che spesso pretestuose. I ri¬ 
tardi più vistosi riguardano 
l'assoluta mancanza della 
nomina di rappresentanti 
comunali e regionali in se¬ 
no ail'azienda consorziale, 
tanto che pare debba esse¬ 
re nominalo un commissa¬ 
rio ad acta per la tutela del 
parco. □ F.L 



Prati, alberi e fiumi buttati alle ortiche 


■1 Roma é circondata da un 
anello di aree verdi unico al 
mondo. Delie vere riserve na¬ 
turali che aspettano leggi di 
tutela e salvaguardia definiti¬ 
va. I vincoli, come è nolo, 
spesso cadono. 

Parco regionale urbano 
del Pfneto. Legge regionale 
21/87, XIX circoscrizione. Su- 
pedice totale 250 ettari, primo 
stralcio 54 ettari. Mentre risul¬ 
tano redatti il piano di assetto 
e il relativo regolamento di at¬ 
tuazione nulla è stato fatto per 
quel che concerne la gestione 
del parco, la definizione della 
parte didattica e del centro vi¬ 
site, lo sviluppo delie attività 
socio-economiche, le azioni 
di tutela attraverso sistemi di 
vigilanza antinquinamento, 
antincendio ecc. 

Parco urbano pineta di 


Castel Fusane. Legge regio¬ 
nale 91/80. 1000 ettari. Circo¬ 
scrizione XIII. Per questo par¬ 
co le inadernpienze sono as¬ 
solute; nòh esiste l'ufficio con 
funzioni tecniche e ammini¬ 
strative, cosi come non esiste 
il regolamento di attuazione. 
Non sono stati neanche utiliz¬ 
zati i finanziamenti regionali 
che assommano a circa 1 mi¬ 
liardo e 800 milioni Non sono 
stati costruiti II centro di edu¬ 
cazione ambientale e il centro 
visite, non sono stati avviati i 
progetti di riqualificazione 
ambientale, con evidente ulte¬ 
riore degrado dei beni storico- 
archeologici e ambientali. 

Parco urbano 

di Aguzzano. Legge regiona¬ 
le 55/80. Circoscrizione V. Si 
tratta di un importante Parco 
ché si ricollega alla necessità 


di risanamento ambientale 
deU'area inetropolUana roma¬ 
na. del riutilizzo dell'antico 
nucleo industriale di Ponte 
Mammolo, della conservazio¬ 
ne delle zone agricole esisten¬ 
ti. con particolare riferimento 
alia Tenuta del Cavaliere e 
che costituisce l'asse portante 
de) parco naturale della valle 
-delt'Aniene. I rìschi insiti nei 
ritardi dell'avvio de) parco ri¬ 
guardano soprattutto la mi¬ 
naccia di ulteriore edificazio¬ 
ne del comprensorio, e ciò 
nonostante ci sia una legge di 
tutela e di rincolo. 

Parco archeologico di 
Velo. XX ciicoscrìzione, seimi¬ 
la ettari. Ancora non è stata di¬ 
scussa in R^ione la legge per 
la sua istituzione. 

Parco di Monte Mario. 
XIX clTCoscrizlone 75 ettari. La 


realizzazione de) parco è inse¬ 
rita rvei progetti del Mondiali. Il 
finanziamento é assicurato da 
un'apposita legge regionale. 
Le aree sono state consegnate 
alla Regione che ne affiderà ki 
concezione dì progettazione 
e di realizzazione, successiva¬ 
mente le riconsegnerà al Co¬ 
mune. Non si conosce in det¬ 
taglio il progetto di sistemazio¬ 
ne a verde, dal momento che 
l'originario piano presentato 
alla Conferenza del servizi a li- 
>«i]o comunale non è stato 
giudicato fattibuile. Nella siste¬ 
mazione del parco é compre¬ 
so il restauro di villa Mazzanti 
per un importo di 2 miliardi. 

Parco Tevere Nord. XX 
circoscrizione. La realizzazio¬ 
ne del parco fluviale e delle 
piste ciclabili è inserita net 
progetti per ì Mondiali dì cal¬ 


cio. È fretto di una battaglia 
per impedire che sull'area del 
parco si insediasse il nuovo 
Centro Rai, realizzato ora a 
Grottarossa. Il progetto è stato 
elaboralo a livello comunale e 
prevede, oltre alia sistemazio¬ 
ne del parco, anche la realiz¬ 
zazione di piste ciclabili lungo 
l'aigine del Tevere, da Castel 
Giubileo a Ponte Subiicio, per 
un importo dì 12,769 Mld, 
mentre si è ancora In attesa 
della concessióne delle aree 
da parte del demanio. 

Riserva natuirale statale 
del litorale romano. XIII e 
XIV Circoscrizione. Istituita 
con decreto del ministero del¬ 
l’Ambiente comprende le aree 
archeologiche di Ostia Antica, 
deU'antica via Severiana, della 
Necropoli di Porto, degli anti¬ 
chi porti romani degl) impera¬ 


tori Claudio e Traiano, la tenu¬ 
ta di Maccaiese e la proprietà 
Porus, le proprietà costiere 
dell’ex Pio Istituto S. Spirito, i) 
parco di Castel Bisano, (e 
spiagge di Castel Poiziano e di 
Capocotla. Nonostante il de¬ 
creto, la riserva naturale non é 
mai decollata, mentre conti¬ 
nuano gli scempi dì abusivi¬ 
smo e di degrado, del litorale 
eroso dal mare al restringi¬ 
mento degli spazi verdi utiliz¬ 
zabili. 

Il dipartimento di biologia 
vegetale dell’Università, inol¬ 
tre, ha elaborato dei piani per 
altri tre parchi. 

Parco Trullo sud. XVI cir¬ 
coscrizione. Circa sette ettari. 
Progetto deliberato e finanzia¬ 
to, ma non ancora avviato. 

Parco La Rustica. Circo¬ 
scrizione VII. Arrche qui circa 


sette ettari. F^getlo deliberato 
e finanziato, ma non ancora 
avviato. 

Parco Tot Ttt Tcrte. Clt- 
coscrizione VII. Complessiva¬ 
mente 8,5 ettari. Anche que¬ 
st'area si trova nelle condizio¬ 
ni dei parchi precedenti. 

Anche dall’ufficio giardini 
sono stati elaborati tre proget¬ 
ti. 

Parco Ccntocelle. Vili cir¬ 
coscrizione, 4,Settari. 

Parco ^ GrottarosM. XX 

circoscrizione. Un'area di 9 et¬ 
tari. 

Parco Romanloa. X circo- 
scrizione. Il progetto qui ri¬ 
guarda un'estensione di 10 et¬ 
tari. 

Anche in questo caso si trat¬ 
ta di progetti deliberati e fi¬ 
nanziati ma non ancora awìa- 
ti. QF,L 

















































ROMA 


In arrivo 150 miliardi per le strutture «Nel '92 avremo classi davvero europee 
500 operatori per il tempo prolungato ^ con palestre e auditorium 
e «glasnost» per la piccola manutenzione e con più adeguati equilibri^ 

Ecco il programma di palazzo Valentini tra capitale e resto della provincia» 



nuovi e « 


C^titocinquanta miliardi per ristrutturare gli edifici, 
t^ici nuovi istituti, decentramento scolastico, 
1$5% delle nuove assunzioni per ii personale non 
docente e una «rìvoiuzione copernicana» che ren- 
df'trasj>àrenti gli appalti per la manutenzione. So- 
rio gli ingredienti con cui la Provincia di Roma ha 
deciso di affrontare le carenze e i mali delie oltre 
duecento scuole di sua competenza. 


RACMM QONNItU 


M «Risolverenio l'emergèn¬ 
za'xuolà entro II '92», dati al¬ 
ia mano it presidente della 
Prp'^ia Maria Antonietta 
Sàlici sfodera il suo ottimi- 
s^to sul risanamento degli isti- 
luti-tecnici e scientifici. Com¬ 
pre» la realizzazione delle pa- 
testi? mancanU, che potranno 
essere utilizzate anche dagli 
abitanti del quartiere, e gli au¬ 
ditorium. È questo l'impegno 
prioritario della giunta di sini¬ 
stra aiTìvata a paU^d Valenti- 
rii'neirS?, illustrato ieri nelle 
sue articolazioni concrete e 
nèì proibì esecutivi. 

if prc^mma di interventi è 
stato definito all'intzio di set¬ 
tembre e già sono partite le 
dbmande per accedere alta 
Cassa depositi e {vestiti. Il pia¬ 
no pluriennale di investimene 
prevede una spesa di ISO mi¬ 
liardi, spicciolo più spicciolo 
meno. Si tratta di una parte 
consistente de) bilancio del- 
l'ammlnlstrazkme, cui vanno 
a^lunti i (ondi statali conces¬ 
si, dopo il movimento studen¬ 
tesco deij'SS e gli stanziamen¬ 
ti regionali. Insomma tutto 
quello che in poteva raccoglie¬ 
re e destirtaie al migiloramen- 
to della formazione scolastica 
nella coitole e dintorni. Ot- 


urbani in rivolta 

<<U ^ Uria grqyigra» 

occulto 

la arcosofizione di Ostia 


S i I vigili urbani di Ostia 
n ne pos«mo più di «abita¬ 
te» in una sede groviera. Per 
questo l'ahroieri. con un'azio- 
m ^mbotica, hanno occupa¬ 
lo la' sala consiliare della XIII 
Ciic^rizlone, e da lunedi, 
minjKciano una occupazione 
definitiva se non vena trovata 
una' sede nuova. Lo hanno ri¬ 
badito ieri nel corso di una 
riuplone alla ex colonia Vitto¬ 
rio; Emanuele III (sede «tem- 
pc^anea» dei vigili del Xill 
gruppo ormai da sei anni) al¬ 
la presenza del commissario 
d^lla I e Vn ripartizione, Mario 
Laurini, e del presidente della 
circoscrizione CorsetU. Motivo 
della «rivolta» i locali deiredifi- 
qio che li ospita abusivamen- 
té: lo stabile è fatiscente, mai 
ristrutturato dal 1932, non fun¬ 
zionano i servizi igienici, l'ac¬ 
qua entra da più parti tanto 
che alcuni lampadari sono ca¬ 
duti perchè troppo «pieni», in¬ 
tonaci e pezzi di cornicioni 
cadono giù quasi tutti i giorni. 


Eppoi lo spreco di centinaia 
di milioni: l'installazione, 
nelI'SS, di terminali e compu¬ 
ter. mai allacciati perchè 
manca la corrente a 220 volt 
mentre gli impianti elettrici 
esistenti sono sprovvisti dì si¬ 
curezza. infine il rischio che 
qualcuno possa impadronir» 
di atti di ufficio riservati: I «bu¬ 
chi* alla Vittorio Emanuele so¬ 
no tanti e non è possibile assi¬ 
curare un servizio di vigilanza 
costante. 

«Già a febbraio - dice Luigi 
Felici, della Cgll - avevamo 
chiesto l'intervento del Comu¬ 
ne. il perìcolo che crolli qual¬ 
che pezzo di muro addosso 
ad ignari cittadini che vengo¬ 
no nc^li uffici è reale. Certo 
questa volta non ci acconten¬ 
teremo di soia parde». L'^i- 
tazione intanto contìnua fino 
a lunedi pr(»simo, data fissata 
per l'incontro tra la V e )a Vni 
ripartizione per discutere la ri¬ 
strutturazione dell'edificio. 

□Ar 


Manifestazione a Ostia 

«Queirincrodo è pericoloso 
comprate un semaforo» 
Protesta degli abitanti 


■i «Compriamo il semaforo 
e vendiamo gli amministrato- 
ri», «Venti milioni non valgono 
Uria vita», «Aspettiamo da die¬ 
ci anni». Que.sU alcuni degli 
tiogan che hanno scandito ie¬ 
ri pomeriggio sul ponte delia 
Sùfa, tra la via del Mare e 
numìcino. alcuni «uomini 
sandwìches» che protestavano 
perché, dopo anni di denunce 
e di morti, ancora non è stato 
installato un semaforo. Nono¬ 
stante le grandi difficoltà di 
circolazione e l'alto bUhiero 
di incidenti mortali che pun¬ 
tualmente si verificano allo 
svincolo tra via deH’Appaglia- 
tore (che da Ostia porta al¬ 
l'aeroporto dì Fiumicino) e 
via ^acciana, l’incrocio é 
sprovvisto di una segnaletica 
adeguata. Ci ha pensato però 
ieri pomeriggio un «sandwich» 
(un uomo con un cartello da¬ 
vanti e uno sul retro) a smi¬ 
stare i) Irallico proveniente da 
Ostia, da Fiumicino e dalla via 
dei Mare. 

•Il semaforo non è una so¬ 


luzione detinitiva - precisa Sil¬ 
via Ricci, del comitato dei 
pendolari che ha organizzato 
la manifestazione - però tam¬ 
pona una situazione che di¬ 
venta sempre più pericolosa, 
(falche tempo fa un anziano 
in bicicletta è staio investito 
proprio mentre girava per tor¬ 
nare ad Ostia. Le inerzie del 
comune non si giustificano 
più*. 

Stupore ira gli automobilisti 
ha provocalo la richiesta, da 
parie dei dimostranti, di una 
offerta per comprare il sema- 
loro. Dopo 1 prìrnì attimi di 
esitazione pero quasi tutti 
hanno acconsentito alta pro¬ 
vocazione. «Visto che non ci 
pensano né il Comune né l'A- 
nas ad instailario - conclude 
Ricci - compriamocelo da so¬ 
li», Anche la circoscrizione, 
comunque, ha le sue respon¬ 
sabilità: nella seduta che do¬ 
veva decidere sutl'instaìlazio- 
ne dei semaforo, circa un an¬ 
no fa, nessuno si é presentato 
^'appuntamento. DA T 



tantacinque miliardi serviran¬ 
no ai lavori dì ristrutturazione 
degli istituti ospitati in appar- 
tatrienti e altri edifici di varia 
natura, senza servizi igienici 
decenti, senza laboratori, sca¬ 
le antirx:endio e via di s^uito. 

■Questo è il primo anno in 
cui si registra nelle medie su¬ 
periori un decremento delle 
iscnzioni, già verificatosi nelle 
scuole delt'obblUlo - comuni¬ 
ca l'assessore all’istruzione 
Olìvìeio Miiana - ma di qui a 
dire die diminuisce la popo¬ 
lazione studentesca c'è un bel 
salto. Sono aumentate, rispet¬ 
to agli altri armi, le quarte e le 
quinte con il risultato che que¬ 
st'anno servono una novanti¬ 
na di classi in più». Per elimi¬ 
nare i doppi turni e superare 
le «scuole-baracconi», improv¬ 
visate, la Rovinda prevede la 
costruzione ex novo di 13 isti¬ 
tuii superiori, più Tamplia- 
menlo dì un'altra ventina di 
scuole. 

Due anni (a il pentapartito 
non era riuscito neppure a 
pensare un piano per l'edilizia 
scolastica e la situazione pro¬ 
cedeva verso un dirado 
sempre più pesante. Oa allora 
le cose sono cominciate a 
cambiare: la Provincia ha ac¬ 



quisito 700 .aule dal patrimo¬ 
nio dismesso del comune di 
Roma. «Non è stata un'impre¬ 
sa facile - commenta Milana 
' perchè Giubilo non aveva 
nessuna voglia di darci le 
scuole comunali medie e eie- 
menian ormai inutilizzate». I 
problemi aperti ora sono so¬ 
prattutto di qualità delia scuo¬ 
ia. «li primo é quello di riequi- 
librare il rapporto ira la capi¬ 
tale e il resto della provincia -> 
specifica Antonietta Sartori - 
decongestionando le scuole 
romane dal pendolarismo, 


tornendo se^l migliori de¬ 
centrati». L'impegno per il mi- 
glìoramentoMeirigiene e per 
l'accesso prolungato agli edifì¬ 
ci scolastici è stato assolto, 
grazie all’assunzione di 500 
dipendenti pubblici come fx* 
delli, segrèlari, bibliotecari, 
l'8S^ dei nuovi posti. Inoltre 
con li ricorso ^ «progetti-pfO- 
duttìvità» soqo stali impegnati 
altri due miliardi e mezzo. 

Infine è stata preannunciata 
quella che l'assessore al patri¬ 
monio Pietro Tidel definisce 


•una rivoluzior^ ct^micana 
per la matmten^ne ordinaria 
e straordinaria negli istituti». 
OiA«fD non più disperate ri¬ 
cerche di etemicisti, non più 
affidamenti a ditte a licitazio¬ 
ne privata, fuori da ogni ccm- 
frolio. Bensì un censimento 
computerizzato di tutte le 
opere necessarie e una pro¬ 
grammazione di interventi, 
utilizzando una rosa di qua¬ 
ranta aziende dw hanno le- 
golarm^te vinto gare pubbli¬ 
che. 


Col computer 
adise^^e 
il «quartiere 
di sogno» 


M Andare a scuola per di¬ 
segnare al computer il quar¬ 
tiere dei sogni. Fuori dalla 
gabbia dèi programmi mini¬ 
steriali, la F^erazione nazio¬ 
nale insegnanti ha elaborato 
un cosiddetto «progetto didat¬ 
tico collaterale» che impegna 
studenti e professori nell'idea¬ 
zione di spazi urbani. La Pro¬ 
vincia di Rdma ha sponsoriz¬ 
zato il progetto che recente¬ 
mente ha ottenuto il finanzia¬ 
mento di cento milioni da 
spendere nelVaico di un trien¬ 
nio scolastico. Quest'anno 
verranno impiegati i primi 25 
milioni. Verranno coinvolti so¬ 
prattutto istituti tecnici per 
geometri, licei scientifici, isti¬ 
tuti artistici e altre scuole pro¬ 
fessionali. Si tratta per gli stu¬ 
denti di concepire un quartie¬ 
re Immaginario, dando loima 
ai propri bisogni e a quelli de¬ 
gli altri abitanti, progettando 
volumetrie e funzionalità degli 
spazi con Io stnjmenlo della 
vìdeo-grabea. La metodologia 
è quella di un ^oco - che co¬ 
me tale ha le i>ae regole - at¬ 
traverso l’uso del computer 
che consente là simulazione 
della costruzione degli editici, 
delle strade, delle piazze, del¬ 
le scuole. L'obiettivo è stimo¬ 
lare la.crè^tivilà e le capacità 
progettuali dèi ragazzi. 


Lettera dei 7 comuni deU’alto Lazio 


«Le centrali ddanni 
La Regione 



Spazientiti e indignati hanno dato l'ultimatum alia 
l4ana. Civitavecchia, Santa Marinella, Tolta, Allu¬ 
miere, Tarquinia, Canale Monterano e Monte Ro¬ 
mano, hanno scrìtto all'assessore all'energia Paolo 
Pulci mettendo sotto accusa i gravissimi ritardi del¬ 
l'erogazione dei fondi per i comuni sedi di centrali 
Enel. <£ una situazione grottesca», ha detto Batba- 
raneili, sindaco comunista di Civitavecchia. 


SILVIO asilANOBU 


■i I sette Comuni del com- 
prensorio di Civitavecchia, 
gravati dalle servitù delle cen¬ 
trali Enel, hanno dato Tultima- 
tum all'assessore regionale 
per l'energia. Paolo Pulci. In 
una lettera il sindaco di Civita¬ 
vecchia, il comunista Barbaia- 
nelli, e il consigliere delegato 
ai rapporti con l'Enel, il de 
Scoppa, hanno denunciato la 
grave insensibilità della Regio¬ 
ne che non ha ancora erogato 
i fondi che la legge 8 dell'83 
stanziava a favore dei comuni 
sede di centrali Enel. «La si¬ 


tuazione rischia dì diventare 
grottesca --‘dRe il sindaco di 
Civitavecchia ' - 4S miliardi, 
destinati al iiostro temtorìo, 
sono bloccati,da sei anni per 
ragioni che, in questi ultimi 
tempi, hanno assunto aspetti 
ìncomprensibilì. Le inadem¬ 
pienze della Regione sono 
pretestuose». 

Eppure I progetti finalizzati, 
corròdati dalla necessaria do¬ 
cumentazione di fattitHlità^ so¬ 
no stati presentati dai Comuni 
datrinizìo dell'anno. La loro 


realizzazione è indispensabile 
per il recup^ dal danni am¬ 
bientati provocati dalle cen¬ 
trati sulla costa di Civitavec¬ 
chia, sui terreni coltivati e i 
bòschi del comprensorio, sino 
ai Monti della Toifa. Qui le 
piogge acide provocate dal 
più grosso peto energetico 
d’&uopa hanno già fato dan¬ 
ni consìstenti. Le analisi epì- 
demìoie^tebe sulle malattie 
respiratone dei bambini han¬ 
no fornito dati scorKertanti. 

Neppure li multato plebisci¬ 
tario dei referendum popolare 
per la metanizzazione delle 
centrali dello scorso 18 giu¬ 
gno, ha avuto risposte da par¬ 
te dell'Enel e della Regione. 
Cosi i comuni di Civitavec¬ 
chia. Santa Mannclla, Toifa, 
Allumiere, Tarquinia. Canale 
Monterano, Monte Romano, 
sono nuovamente scesi sul 
piede di guerra. «L'unica ri¬ 
sposta atte aspettative delle 
nostre popolazioni - dice an¬ 


cora il sindaco Barbaranelli - 
sono le lungaggini burocrati¬ 
che, gli ìmprobi ripensa¬ 
menti su aecoidi già lealizzalL 
Intanto rihquìnamento ha su¬ 
perato i livelli di guardia. I Co¬ 
muni hanno adempiuto agli 
obblighi e hanno assupto tutti 
gli atti deliberativi richiesti da 
Regione ed Enel per l'eroga¬ 
zione dei fondi. Ma che dob¬ 
biamo fare per essere ascolta¬ 
ti, per avere un incontro, per 
ottenere ciò che una le^ 
dello Stato prevede?». II consi¬ 
gliere Scoppa rincara la dose, 
e si domanda: «Chi lucra sugli 
interessi dei 45 miliardi da an¬ 
ni incamerati e non spesi? A 
che tasso ci verranno reslitui- 
tiV } Comuni de) comprenso¬ 
rio di Civitavecchia giocano 
ora l'ultima catta. Sono pronti 
ad usare qualsiasi mezzo per 
riavere i fondi congelati dalla 
Regione, anche l'azione lega¬ 
le nei confronti di chi, secon¬ 
do loro, ha violalo una legge 
dello Stato. 


Progetti 
per studiare 
«a zonzo» 
per l’Europa 


■I Non lasciare che la scuo¬ 
la resti estranea ai cambia¬ 
menti della società. È questa 
la lllosolìa dì tondo dei due 
principali progetti di integra¬ 
zione didattica realizzati in 
collaborazione dalla Provincia 
di Roma, da) Prowedih^to 
a^i Studi, dalla Regione La¬ 
zio, d'intesa con il nunistero e 
con il comune. Il primo è 
dunque il progetto Scuola-La¬ 
voro, vecchio cavallo di )>aUa- 
glia delle politiche di sinistra 

r r la scuola media superiore. 

un progetto delI’Sl che ha 
ora concluso la prima fase, 
quella del mettere in contatto 
aziende e scuole, formazione 
professionale e mondo de] la¬ 
voro. C^st’anno poi c'è un 
nuovo progetto sperimentate. 
Si chiama «Europa '93*. Coin¬ 
volge una ventina di istituti, a 
Roma e m Provincia, e si pro¬ 
pone di studiare k> scantoio e 
l'integrazione dei sistemi edu¬ 
cativi a livello di Comunità eu¬ 
ropea. Prevedere, ad esempio, 
cunicula e percorsi d'istruzio 
ne misti a zonzo per l'Europa: 
il ginnasio al Plaiuio e il liceo a 
Parigi e gemellaggi di classi. 
La fase sperimentate del pro¬ 
getto «Europa» si concluderà a 
giugno del 1990. La speranza 
è che il min'tstro si decida ad 
adeguare la scuola aH'Europa 
della libera circolazione an¬ 
che dei saperi. 


Industria 
Produzione 
S aumento, 
4,3% in più 


■1 Roma con le 15.988 
aziende sorte su) suo territorio 
in un solo anno - ti 1988 - ha 
segnato un 4.3% in più rispet¬ 
to al 1987, segnalandosi come 
prima città italiana nella cre¬ 
scila della produzione. Sem¬ 
pre su) piano nazionale, ti vo¬ 
lume produttivo colloca at¬ 
tualmente la capitale al terzo 
posto della classifica dopo Mi¬ 
lano e Torino. Si tratta di un 
complesso di 11391 industrie 
(provincia compresa) che 
danno lavoro a 325,856 perso¬ 
ne. L'attiviià dì queste aziende 
si concretizza in 3.854 miliardi 
di lire di fatturalo per le sole 
commesse provenienti dall'e¬ 
stero. 

L’incidenza produttiva sul 
mercato interno e intemazio¬ 
nale e la qualità deH'offeita 
romana rappresentano alcuni 
dei principali aspetti di «Pro¬ 
durre a Roma», manifestazio¬ 
ne in programma daini al 18 
novembre organizzala dagli 
industriali. 


Usi Rm 2 in panne, smantellati o ridotti molti servizi sanitari 
II Pei: «Il comitato di gestione pensa solo agli affari» 

«Tempi duri per 7 consultori» 


«La Usi Rm 2 è in panne. Il comitato di gestione ha 
fatto solo affari, smantellando servìzi preziosi». Fran¬ 
cesco Prost, consigliere del Pei nei comitato di ge¬ 
stione, ieri ha lanciato il suo j’accuse.J 7 consultori 
deila popolosa Usi (GOOmila abitanti) rischiano di 
non avere una lira, in quello dì via Sabrata i locali 
per i corsi prepatto saranno destinati al centro elet¬ 
tronico. Ridotti i Sat... e non solo. 


ROSSELLA RIPCRT 


■i C'è stata omissione 1 
prc^rammi di attività per i 
consulton la Usi Rm 2 non li 
ha mai spedili alla Regione 
La contropartita è d'obbligo- 
per t' 881 fondi saranno decur¬ 
tati di un terzo, per r89 non ci 
saranno proprio A meno che, 
folgorati sulla via di Damasco, 
il comitato di gestione della 
mega-Usl 2 (quella che com¬ 
prende l'ex 2, 3 e 4 fuse per 
volere dell'ex assessore Pn 
Mario De Bartolo) non spedi¬ 


sca alla Regione il nuovo pro¬ 
gramma entro i) 30 settembre. 
Un'impresa che si annuncia 
ardua 

A lanciare l'allarme per lo 
sfascio dell'Unità sanitaria lo¬ 
cale che da Monlerotondo a 
San Lorenzo serve ben 600mi- 
la abitanti, è stato Francesco 
Prost, rappresentate del Pci 
nel comitato di gestione, vn 
una conferenta stampa tenuta 
ieri insieme ai gruppi comuni¬ 
sti della li e HI circoscrizione e 


ad Augusto Battaglia ex consi¬ 
gliere comunale. 

Le nubi nerissime che ri¬ 
schiano di addensarsi sui 7 
consultori della Usi 2 minac¬ 
ciando la già grama vita delie 
strutture volute dalle donne, 
non hanno nsparmialo nem¬ 
meno il corso di preparazione 
al parto organizzato rref con- 
sultono di via Sabrata, a due 
passi da piazza Istna. «Qui - 
ha spiegato Prosi - verrà siste¬ 
mato ti nuovo centro elettroni¬ 
co, una struttura che travolge¬ 
rà anche il seivizio di assisten¬ 
za agli anziani» 

In pencolo anche )a struttu¬ 
ra ospedaliera Sant'Anna spe¬ 
cializzata in ginecologia, che 
con I SUOI 50 posti letto du 
vret>be chiudere per volontà 
della Regione Lazio. «In dieci 
anni non è stata mai n^tuUu- 
rata - ha commentato Prost -, 
ora di tonte alla (xtibabile 
chiusura nessuno si è preoc¬ 


cupato di indicate un’^tema- 
tiva» Il Pel. a suo tempo, la 
proposta di riconversione l'a¬ 
veva presentata' fare dei San- 
VAnna una struttura specializ¬ 
zata in strettissimo rapporto 
con i sette consultori familiari. 

Travolti dal solito destino 
dello sfascio anche i centri di 
salute mentale, l'ambulatono 
di via De Lollis a San Lorenzo 
e i SaL i cento per l'assistenza 
ai tossicodipendenti sono or¬ 
mai ridotti a 2 (erano 3) per¬ 
ché quello della 11 circoscri¬ 
zione ha chiuso per mancan¬ 
za di personale «Quella del 
personale è un’altra nota do- 
tenie - ha continualo Prosi 
Sono circa 200 le persone con 
mansioni di corsia dirottate 
negli uffici». 

Sotto accusa anche l’ospe¬ 
dale odontoiatoco George 
Eastman aperto al pubblico, 
secondo i) Pci, solo tre ore al 


giorno e la carenza di struttu¬ 
re sanitane nella IV circoscn- 
zione. «Finora solo il poliam¬ 
bulatorio di via Lampedusa è 
in funzione - hanno detto ì 
comunisti - e le file arrivano 
fino in strada» 

Dietro tanto immobilismo, 
qualcosa però è andato avan¬ 
ti. le gare d'appalto. Su queste 
il Pci punta il dito usando toni 
perentori. «Il comitato di ge¬ 
stione si è trasformalo in co¬ 
mitato di affan - ha accusalo 
Francesco Prosi Un solo 
esempio* per la pulizia dei 
presidi sanitari è stala fatta 
una gara con busta segreta. 
Una gara da 2 miliardi e 100 
milioni vinta da una ditta tan¬ 
to brava da avvicinarsi per 
I20mila lire al prezzo stabilito 
dalla Usi». Su richiesta del 
la Regione ha mandato ti 5 
settembre tre ispettori che do¬ 
vranno passare al setaccio la 
situazione della Usi 


L’Associazione Culturale L’Age d^r 

bandisce un 

CONCORSO VIDEO: 

FANTASMI 

AROMA 

IL VISIBILE E L’ÌNVISIBÌLE: 

IMMAGINI DALLA CITTÀ CHE CAMBIA 


Possono partecipare opere a carattere sia do¬ 
cumentario che di fiction di durata non supe¬ 
riore ai-40 minuti. 

Le opere potranno essere consegnate dal 15 
settembre 1989. 

I video selezionati verranno proiettati nei loca¬ 
li della Sezione Pcì-Mazzini a partire da no¬ 
vembre. La giuria composta da: 

Cario LIZZANI regata 
Franco MASELU teista 
Michele ANSELMI critico de ìVnità 
Virgilio FANTUZZl critico di Civiltà Cattolica 
Gianni BORGNA resp. seti, spettacolo del Pci 
sceglierà il video vincitore che sarà proiettato 
periodicamente presso il cinema Azzurro Sci- 
pioni. 


Per informazioni rivolgersi Martedì e Giovedì dalle 
ore 18 alle 20,30 dal 15 settembre al n. 35.99.521 


Venerdì 22, ore 12 

presso la Sez. BORGO PRATI 
Via Cola di Rienzo, 298 

ASSEMBLEA 

del Gruppo Giustizia 
per discutere 
delia Usta elettorale 
per il Comune di Roma 

Partecipa il compagno 

L. COSENTINO 

membro della segreteria 
della Federazione Romana del Poh 




de -«FUnità»» ^ 

SEZIONE PCI «A. MORELLI- 

CÀSM DE’ PAZZI - PONTE MAMMOLO 
REBIBBIA 

20-24 settembre 1989 
Viale Kant 

7/ 29 ottobre si vota: 
un Campidoglio per gli affari 
0 una ROMA dei cittadini" 


SABATO 23, ORE 19 

Intervista publica con 

WALTER TOCCI 

membro del C.C. 

"ROMA: i suoi mali 
e ii voto del29 ottobre" 

DOMENICA 24, ORE 19 

Botta e risposta della stampa e del cittadini con 

WALTER VELTRONI 

della Segreteria Nazionale Pci 

"Intervista sul Pci e Nuovo Corso" 


BELLE BANDIERE 


Mercatino 
dei libri 

COMPRAVENDITA DI LIBRI 
SCOLASTICI 

AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino: 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

Dalle 9 alle 18.00 
escluso domenica 

Informazioni: FOCI di Roma, tei. 733006 
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Profilo intérvtnto 
Caràbinlori 
QuétturtéoMralt 
Vigili del fuòco 
CrI imbuiamo 
Vigili urbani 
Soccorso atradalo 
Sangue 499637S*7S79e93 
Centro antivetoni 490^ 
(notte). 4957972 

Guardia medica 475674-1>2*34 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) $30972 
Aids $311507*644969S 

Aied; adoleieentl 660661 
Per cardiopatici 63^9 
Telefonorosa 6791453 


Pronto soeeorso a domicilio Pronto intervento ambulanza 


Policlinico' 

& Camillo 
S. Qlevanni 
fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo t4eri 
S. Pietro 


4756741 

Odontoiatrico 

47498 

661312 

492341 

Segnàfazloni ànfmà/f morti 

$310066 

5800340/581007S ‘ 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

5873299 

Rimozione auto 

6769836 

33054036 

Polizia stradale 

5544 ' 

3306207 

Radio taxi: 

i 

36590168 

3S704994*38754964*e483 | 



S. Eugenio 

5904 

COORMltOI 


Nuovo Rea. Marahirlta 5844 

Pubblici 

7594568 

S. Gitcomò 

6793538 

Tassistiea 

665264 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7653449 

Centri vetorinbrtt 


La Vittoria 

7594642 

Gregorio VII 

6221666 

Era Nuova 

7591535 

Trasfavere 

5696650 

Sannio 

7550856 

Appla 

7992716 

Roma 

6541646 


Acea; Acqua $75171 

Aceai Recl. luce $75161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia dì Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


5403333 

182 

$705 

$7101 

67661 

54571 

316449 


Acotrai 5921462 

Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.n (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (aiitonoleggiO) $47991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) . 6541084 

Servizio emergenza radio 

3376MCànaie9CB 
Psicologia; consulenza 
telefonica 389434 


otomiAUDiiwnt 

Colonna; piazza' Colonna, ala 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquiiino: viale Manzoni (cine¬ 
ma-floyal); viale Manzoni (3. 
Croce in Oerusalèmmé); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; ala 
Flaminia, Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

tudovisi: via Vittorio Vinato 
(Hotel Excelslor e Porta PIn- 
ciana) 

Parioli; piazza Ungberia 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritóne ^11 Mft- 
saggero) 


Inaugurazione domani sera 



a «La Cbmeta» 


3B È una commedia di De- 
rek Benfield «che non vuole e 
non pretende altro che di far 
rìdere» ad inaugurare domani 
séra la stagione del Teatro La 
Cometa. Interpreti due «abbo¬ 
nati» del teatro umorìstico in¬ 
glese. Paolo Ferrari e Valeria 
Valeri, qui diretti da Giovanni 
Lombardo Radice in una piè¬ 
ce effervescente e con i ritmi 
cronometrati. 

Su) lìk> delia comicilè. più o 
meno sarcastica e amara, cko- 
cede lutto il programma della 
stagione, caratterizzato da di¬ 
versi prelievi britannici, un 
paio di riprese «storiche» e 
due spettacoli per attori rjolisti. 
U primo tra questi è una rvovi- 
tà assoluta per Roma, si tratta 
di Eh...? 0 ìe ouueriture di Mr. 
Ballon de) grande artista fran¬ 
cese Yves Lébrelon, «una par¬ 
titura di rumori, silenzi e 
espressioni non verbali - co¬ 
me lui stesso l’ha definito - 
sulla scoperta del mondo». 
L’altra protagonista 6 Anna 
(Yodemer, impegnata in Gior¬ 
ni felici di Brckett, una vera 


•prova d’attrice» che porta la 
firma registtca di Antonio Ca- 
lendia. 

lombardo Radice e la So¬ 
cietà per attori presentano il 
loro terzo testo di Aian Ayck- 
boum. Si tratta di Detto fra /loi, 
un piccolo triangolo familiare 
che si trasforma in inferno ma 
che la scrittura del commedio¬ 
grafo inglese tratta con la soli¬ 
ta levità ed ironia. Mommo- 
stro, che chiuderà la stagione, 
6 invece un •micromusical» 
per tre attori, una novità di H- 
no Pavia. 

E veniamo alle riprese. In 
aprile torna sui palcoscenici 
tonanlBenuenuti in casa Cori 
di Alessandro Benvenuti e Ugo 
ChUL tma «cronaca sonora» di 
un pranzo dì Natale in cui 
Benvenuti dà voce a ben dieci 
personaggi diwrsi. Segue, a 
distanza di oltre dieci anni 
dalla sua prima, Maurizio Mi¬ 
cheli in Mi voleuoSirehier, urK> 
spettacolo esilarante, caustico 
e dì grande successo. 

□S. Ch. 


II Teatro apre con «Vita e morte di cappuccetto rosso» 



StlMNIAéHINZAM 


■i Quarta stagione per il 
Teatro Vittoria e quattordicesi¬ 
mo compleanno (>er la Coo¬ 
perativa Attori & Tecnici di At¬ 
tilio Corsini che lo gestisce. 
Ironia, comicità e un occhio 
all'Europa sono j tratti distinti¬ 
vi del prossimo cartellone, de¬ 
finito dallo stesso Corsini un 
«pn^ramma kamikaze». Più 
lunga del solito è infatti la pro¬ 
grammazione '89-'90, con 
spettacoli fino alla fine di tu- 
giìo; una anticipazione di 
quello che il teatro, profonda¬ 
mente legato ad una idea di 
•luogo scenico in continua 
scoperta», progetta per il pros¬ 
simo futuro: attività durante 
tutto l'anno, inclusa natural¬ 
mente anche l’estate. 

Primo titolo Wm e morte di 
cappuccetto rosso, un testo li¬ 
beramente ispirato a // mondo 
alla rovescia del poeta e nar¬ 
ratore romantico Ludwig 
Tìeck e che inaugura la colla¬ 
borazione ira il Vittoria e l'Ac¬ 


cademia d'arte drammatica 
■Siivto D'Amico». Insieme agli 
Attori & Tecnici saranno in 
scena alcuni giovani allievi 
dell’Accademia^ tutti impe¬ 
gnati in un làvoro di Impianto 
metalealrale, arredato dalie 
macchinose scenografie di 
Emanuele Luzzati. 

Altrettanto ingegnoso si 
presenta Spettalhri, nuova 
produzione degli Attori & Tec¬ 
nici. diretta da Corsini, e scrit¬ 
ta dalt'ablte commedk^rafo 
inglese Michaei Frayn, autore 
di quel Rumori fuori scena che 
proprio al Vittoria festeggerà 
in luglio l’ottavo anno di repli¬ 
che. «Questo lesto - precisa 
Corsini nasbe da una mìa 
idea di tre anni fa che r*inge- 
gner" Frayn ha messo sulla 
carta e che debutterà in Italia 
ancor prima che in Inghilterra. 
Sarà un sipario che si apre per 
svelare un pubblico seduto in 
platea che guarda il vero pub¬ 
blico seduto in platea, una 
commedia scintillante e molto 


Kwea Johnson 

«mu^ 

dìsatgue-» 


ALM tOLARO 

■i «Quando scrivo ho sempre in mente una 
linea di basso». Linton Kwesi Johnson lo riassu¬ 
meva cosi, qualche anno fa, Il senso di essere 
un «poeta reggae», scrivere al ritmo di quel bas¬ 
ti so pulsante come il battito dei cuore, oyntrik*" 
role dure, militanti, le storie dei giamaicani co¬ 
lonizzati nella loro terra, sfruttati ed umiliati in 
Inghilteria. 

, Questa sera Linton Kwesi Johnson si esibisce 
In un eccezionale concerto-spettacolo alle ore 
20.30 al teatro Tenda Strisce, via Cristoforo Co¬ 
lombo (ingresso lire 20.000, organizzazione 
Good 8tuff, che riprende così la rassegna «Reg¬ 
gae Coonection»), e sarà accompagnato dalla 
magnifica Oub Band del tassista Dennis Bo- 
veli, con ospite la poetessa, attrice e ballerina 
giamaicana Jean Binta Breeze. 

-Musica dì sangue, cresciuta nera, radicata 
nel dolore, innestata nei cuore» scriveva nell'80 
in Boss Culture, il suo quarto album, sintesi vi¬ 
scerale delle esperienze vissute fino ad allora. 
ii nato In Giamaica nei ’52, ma nel '63 la sua 
famiglia si trasferì a Brixton, il ghetto nero di 
Londra. «Avevo un'immagine infantile di Lon¬ 
dra» racconta, «strade grandi, case belle, gente 
ricca. Arrivavo da un piccolo centro contadino 
e l'impatto fu molto Molento. Ero sorpreso nei 
vedere uomini bianchi che pulivano le strade, 
perché in Giamaica tutti ì bianchi avevano 
grandi auto, fumavano sigari, e li chiamavano 
Signore o Padrone. E le case mi sembravano 
tulle fabbriche». 

A Brixtotì Johnson ha conosciuto il razzi¬ 
smo, dai banchi di scuola alla polizia che ti fer¬ 
ma per strada solo perché sei nero, e poi gii in¬ 
cìdenti ai Carnevali caraibici di Notting Hlii, le 
tante rivolte della comunità nera, la prigione, il 
dolore, la lotta. E ha cominciato a raccontarne, 
con le sue lìriche cariche di tensione, di dram¬ 
maticità, forza, servendosi dei reggae «perché 
lavoro in una tradizione dove la musica e te 
parole sono una parte integrante». Intellettuale 
rigoroso, redattore della rivista Race Today, 
performer di grande intensità malgrado le po¬ 
che concessioni alta spettacolarità, Jolrnson 
aveva deciso circa quattro anni fa di scrivere 
soltanto, e ritirarsi dal circuito musicale, dopo 
uno splendido album «Live with thè dub band». 
Non possiamo che rallegrarci della sua deci¬ 
sione di ritornare perché il reggae in questi an¬ 
ni è cresciuto anche grazie alle sperimentazio¬ 
ni di Lk Johnson, e alla sua lucida visione della 
realtà. 


«Spettacolo» per Tarte 

Domenica a Cerveteri 
un itinerario insolito 
tra arte e comicità 


n gruppo Gna 
wa di Marra 
kech In con 
cerio stasera 
al 6iue Lab; In 
atto a destra 
Annalisa DI 
Nola 6 Viviana 
Tonalo; sotto 
Linton Kwesi 
Johnson 


DFolkstudio 
«licere» o^ite 
del Blue liib 

STiPÀNÌASCifiNÌ 


■■ 11 Folksludlo riapre, ma 
non al Folksludio. Le tre sera¬ 
te (oggi, domani e sabato) 
organizzate per l'anleprima 
della nuova stagione con il 
gruppo magrebino Cnauxi dì 
Marrabech, sono state spostate 
dalle saie di via Sacchi al Blue 
Lab, il club a vicolo dei Fico 3. 
Giancarlo Cesaroni, aiutalo da 
un gruppo di amici, aveva an¬ 
che ripulito le storiche «stanze 
polverose»; tende e moquette 
nuove, pittura bianca alle pa¬ 
reti, fondale del palco ridipin¬ 
to, li locale ha acquistato 
un'aria vispa, ma le ridotte di¬ 
mensioni dello spazio scenico 
hanno dovuto far risolvere per 
uno spostamento di sede. 

Lo spettacolo ha infatti bi¬ 
sogno di un palco più grande: 


Gnouxi di Marrakech è forma¬ 
to da otto musicisti africani 
che animano uno spettacolo 
di musica e danze tipiche del¬ 
la tradizione magrebina. Nelle 
tre serate del Folkstusio-Blue 
Lab, organizzate in collabora¬ 
zione con l'Associazione 
Bhakli. verrà rappresentala la¬ 
prima parte della «derdebah». 
cerimonia centrale del rito de¬ 
gli gnawa. membri della con¬ 
fraternita dei discendenti degli 
schiavi del Magreb. Fondendo 
le religioni tradizionali dell'A¬ 
frica nera e la dottrina islami¬ 
ca, gli schiavi neri in terra ara¬ 
ba costruirono una loro co¬ 
smogonia che pone proprio 
nella musica e nelle danze i 
motori del prrKipio universale. 

Espressione diretta di urrà 


divertente*. 

Motto diverse tra loro le no- 
vkà ospitate durante l'irwemo. 
La «Contemporanea ^» di 
S^to Fantoni sarà presente 
con due spettacoii; Viu no/u- 
ral durante di Manlio Santa- 
nellf e Or^m dì Kessler^ 
mentre Flavio Bucci si cimar- 
terà nei panni del protagoni¬ 
sta e de) regista con due testi 
di drammaturgia contempora» 
nea, Beìlavita di Urici Kran- 
delio e t'amiàziaéi leardo 
De Rlippo. 

Non marteano, atlante a 
spettacoli di sicuro impegno. 


proTOste più irtsoilte. Riccar¬ 
do Pazzaglia porta in scerta il 
suo II brodo primordiale, la 
Nuova compagnia di canto 
popolare allestisce Sona sona 
17^, un'opera concerto am¬ 
bientata a Napoli negl) anni 
della Rivoluzione, due prime- 
donne come Valentina Corte¬ 
se e Carla Fracci danno vita a 
Isadora Eleonora, un incontro- 
addìo Ira la danza e il teatro 
vi^uto da due grandi prolago- 
niste, la Duse e Isadora Dun- 
can. 

Danza e mimo avranno nel 
fitto cartellone del Viiioha un 


loro spazio: tra novembre e dii 
cembre si alterneranno sul 
palcoscenico di Testacelo la 
compagnia di Miguel Angei, 
impegrtdia in una rivisitazione 
del mito di Carmen, quattro 
compagnie di ballo latino- 
americane, e la coppia Cita- 
plin-Tjèrfée in una nuova ver¬ 
sione del loro Circo immagina* 
rio. Da novembre ad aprile, in¬ 
line, contemporaneamente al¬ 
la pn^rammazione serale, si 
svolgerà una rassegna dedica¬ 
ta all'umorìsipo contempora¬ 
neo e d’autore che si chiame¬ 
rà «Umorìsticando». 



tradizione rituale che arteria 
o^i riesce a sopravvivere, la 
«derdebah» non è un semplice 
intrattenimento, ma un cullo 
di possessione che ha canti 
specifici, strumenti partìcolarì 
e danze proprie. £ un'azicme 
teatrale, insomma, che rac¬ 
conta della creazione dei 
mondo e del mito fondatore. 
Nella prima parte delio spetta¬ 
colo, gli gnawa accompagna¬ 
no 1 canti e le danze con il 
suono de) fftmbri. una specie 
di chitarra-tamburo a Ire cor¬ 
de. delle karkeba, grosse nac¬ 
chere di ferro, e dai battito 
delie mani. Il frastuemo dei 
t'bel. gros^ tamburi, acxont- 
pagnato dalie fcarlreba e da al¬ 
tri canti e danze, caratterizza 
la seconda parte delio spata- 
colo, «adà», che rievoca l’c¬ 


splosìoné dalla quale è nato 
l'univCTso. 

ti teatro totale degli gnawa 
ha quindi una struttura simbo¬ 
lica dove U linguaggio dei ge¬ 
sto si integra con quello dei 
canti, i) simbolismo deila mu¬ 
sica con l’uso degli oggetti ri¬ 
tuali, la rappresentazione del¬ 
lo spazio con l'organicità del 
movimento. Il pubblico si tro¬ 
va ^mito a gomito con i dan¬ 
zatori e viene naturalmente 
coinvolto nello spettacolo. An¬ 
che se la sede naturale del rito 
derdebah è la strada e la casa 
musulmana, lo spettacolo 
mantiene tutto il suo fascino. 
Un'occasione per tuffarsi nel¬ 
l'espressione totale della cul¬ 
tura magrebina e per salutare, 
con l'augurio che duri a lun¬ 
go. la riapertura del Folkstu 
dio. 


AlFAifgot 

La tecnica 
del 

doppiaggio 


MB La Ai^ Cooperativa 
organizza per il mese di ot¬ 
tobre, il lunedi e il giovedì 
dalie ore 17,30 alle 19,30, 
un Seminario sul tema: «La 
tecnica del doppiaggio nel 
lavoro dell'attore», condotto 
e diretto da Renato Coriest. 

Il Seminario si terrà pres¬ 
so la sede del Teatro, via 
Natale del Grande 27. 

Alcuni aspetti del pro¬ 
gramma di studio; sistemi e 
tecnica di doppiaggio: siste¬ 
ma tradizionale con suddi¬ 
visione della pellicola in 
anelli e sistema elettronico 
con Time Code. Sincroni¬ 
smo: teoria e pratica del 
Sync. Battute lunghe o cor¬ 
te. Campo e fuori campo. 
Importanza dell'adattamen¬ 
to. Recitazione applicata al 
doppiaggio; qualità della 
v)xe. Aderenza della voce 
al personaggio. Emissione e 
modulazione della voce. 
Volume ed intensità. 

Per qualunque informa¬ 
zione e per iscrìversi al se¬ 
minario, è possibile rivol¬ 
gersi alla cooperativa Argot 
.al numero 5898111. 


■ Danza, spettacoli folklo- 
siici, risale con imitatori e 
ivertenti gag, il lutto accadrà 
omenìca a Ceivelerl davanti 
Ila necropoli etrusca. Sono 
Itesi grandi nomi della co- 
ticltà. largati mamma Rai. 
'anonimato, per scaraman- 
a. è d'obbìigo in questi casi. 
L’appuntamento è organiz¬ 
so dalle associazioni dei 
Mnmercianti e dtegH artigia- 
[ che hanno neiriniziliva un 


duplice scopo. Sensibilizzare 
un pubblico più vasto ai pro- 
btemi del recupero dell'enor¬ 
me patrimonio archeologico 
presente nell’aria cerile e rac¬ 
cogliere fondi per costituire 
un centro di pronto soccorso. 
Di interesse primario è la suc¬ 
cessiva valorizzazione dell'a¬ 
rea dell'antica Cerae. nella 
previsione futura della costi¬ 
tuzione dì un parco archeolo¬ 
gico. 


Africa inojnsueta da Milano a Viterbo 


STEFANO POLACCHI 


MB Un'Africa inconsueta 
quella che rapisce le guglie 
del duomo di Milano e le sca¬ 
glia sul rosso sangue di un 
tessuto Keniota, come lance 
di guerrieri danzanti airulti- 
ma luce di un irripetibile cre¬ 
puscolo. È l’Africa di Mondi¬ 
no, la «Malindi - Maitand» 
esposta fino al 1® ottobre nel¬ 
la sala di palazzo Chigi a Vi¬ 
terbo. La mostra «Opere afri¬ 
cane», organizzata dalla gal¬ 
leria di Alberto Miralli. e pre¬ 
sentata da Eugenio Miccini, 
assembla insieme i lavori di 
tre interessanti artisti, prota¬ 
gonisti della vita culturale ve¬ 


ronese: Sarenco. Desiato e. 
appunto. Mondino. Sono col¬ 
lage. sculture, strutture, pittu¬ 
re, realizzate tra Mombasa e 
Maiindi, sulla calda e rmissi- 
ma sabbia dell'Oceano India¬ 
no. 

La «poesia visiva» di Saren¬ 
co si è arricchita di luce e di 
colori nei mercati di stoffa di 
Malindi. Ha trovato nuove so¬ 
norità nel dialetto swahili, le 
ha tradotte in immagini e in 
fonemi occidentali. Le Bui¬ 
bui, ragazze musulmane in 
nero che scendono al merca¬ 
to del villaggio, hanno rapilo 


l'occhio e l'immaginazione di 
Desiato. L'artista le ha ada¬ 
giate su drappi rossi, le ha 
trafitte con frecce che punta¬ 
no al cuore (suo?), le ha ri- 
tratte sorridenti mentre scel¬ 
gono «afrìcan fish» tra i ban¬ 
chi dei pescatori. Ha rubato 
alta savana la giraffa, ha car¬ 
pito i misteri del colore, del 
rosso e del nero, del segno 
che parla. 

Non è nostalgia del selvag¬ 
gio primordiale. Non è fuga 
dai moderno che uccìde. 
Rimbaud è vicino ma anche 
lontano. Cosi i mari del sud 
affascinano ma non rapisco¬ 
no. L’Africa dei tre artisti è 


«quasi turistica», leggera ma 
allo stesso tempo profonda. 
Perché «rubano» i segreti al 
continente nero e li usano e li 
traducono filtrandoli in un 
linguaggio tutto nostro. Per 
Desiato. Mondino, Sarenco, 
TAfrica è uno stimolo conti' 
nuo, un’ebbrezza di calore e 
ecfore, di sapori nuovi, di 
nuovi strumenti di lavoro e di 
nuovi linguaggi. Ma i tre arti' 
sii tornano a Verona, lo san 
no. e lo fanno sentire. 

•Back to Africa» è la trasfor 
mazione totemica di un gros 
so tronco di baobab. Lo scal- 
petto keniota impugnato da 
Mondino ha scolpito due 


coppie di uomini e donne 
Masai che, mimando quasi 
una leggera danza tribale, 
portano in capo una testa dì 
Malisse, trasfigurato quasi in 
un Malcom X «ante liueram». 
È una scultura che respira tut¬ 
ta l'almosfera del continente 
nero, della savana e dei vil¬ 
laggi. Una scultura che sen- 
bra quasi danzare al ritmo 
dei tam-tam. 

Un ieone giallo e nero, ara¬ 
bescato, ritagliato nelle stoffe 
di Malindi, apre «thè senli- 
menlal joumey of thè poel». È 
r«African dream» di Sarenco. 
«Damu nzìto kuliko maji» rug¬ 
gisce il leone: «U sangue pesa 
più dell'acqua». 



lAPPUNTAMKNTII 


Fetta Unità FltMIata. Centro Sportivo «Fulvio Bernerdinf» (In* 
gresBi via Ludovico Pasini, Via dell’Acqua Marcia). Oggi dL 
battito su «Salute e ambiente; bisogni e diritti del cittadino» 
con Giovanni Berlinguer e S. Mele. Alle 21 concerto con (I 
complesso «Lato Due». 

Genitori e 69 ÌI; il gioco come momento d'unione, Gloceré pejr 
comprèndersi, conoscersi, amarsi. Su tutto ciò (avola roton¬ 
da promossa dall'Associazione GeA: oggi, ore 11, preesé 
•Le Grand Hotel». Interverranno Fulvio Scaparro, Renata 
Gaddini De Benedetti. Claudio Cecchetti, Nicole Piepoii. 
Coordinerà Luce Liguori. 

NavImedoiH '89. Campionato italiano per modelli da vetoettà e 
riproduzione a motore elettrico radiocomandati: domenica, 
con inizio alle ore 9. a Trevignano. sullo specchio d'acqua 
dal lago di Bracciano. 

VRle Punphlll. Il pareo e gli edifici; mostra storietMotogratioe 
organizzata dalla XVI Circoscrizione. Ingresso da Porte S. 
Pancrezio, ore 10-13 e IS-18 (domenica chiuae). Fino iU90 
eettembre. 

Be g e ta C ampHei». Oggi, ore 19. nei locali delia Sezione Pei di 
via dei Qiubbonari 38, assemblea degli iscritti sulle proeel- 
me eiezioni (liste candidati e attività di propaganda). 

Cetile: H massacro continua. SuH'argomento dibattito oggi, 
ora 20.30» presso II teatro «Asisium» di via Grolitrosse, 
presomi amminieiratorì pubblici e politici. 

Fetta deiruve e del vino. Da oggi a domenica a Lanuvio. Orga¬ 
nizzata dal Comune e dal consorzio vini Qoc «Colli Lanuvf- 
ni», proporrà concorsi di pittura estemporanea, gare sporti* 
ve, concerti di musica classica e jazz, spettacoli di erta va¬ 
ria e... molto buon vino. 

Al etaema con Anna. Riprendono le anteprime cìnemetogreth 
che del settimanale. Oggi, ore 17. al cinema Edàn fPluàt 
Cola Di Rienzo 75), sarà presentato il film «Sasso, bugie e 
videotape» (ingresso gratuito). Seguirà un dibetUte sul M- 
ma «Là coppie». Partecipano Elena Glaninl Bolott). Lidia 
Rovere, Luciano De Crescenzo. Domenico De Masi ed 
esponenti del mondo politico e culturale. Coordina Elana 
Doni. 

’ l'Università. Iniziativa de) Comitato studanU medi 
ed universitari: oggi, ora 17, presso la sala riunioni delle ta- 
cotti di Lettere. 


■ QUBSTOQUELLOI 


Tel CM CtMon. Si apre H corso di movimento naturale e reapi- 
razione organica lanuto da Andrea Orsini al Cld (vie Sen 
Francesco di Sales 14). $i terranno lezioni per principienti, 
intermedi e avanzati: tntormazioni al 58.19.444. Altro spstiai 
dove pi (e «Tai ChiCh^aq»: -e il-Centro Malafropte, via Monti 

di Piet^aÌauiXl6,'Coreo s.utVarte dei movimèfitdper WJieer* 
ea delt’equilibriò psicofisico. Informazioni al n. 41.60.369. 

Alta Uno. Seno aperte le iscrizioni ai corso di trainirtg autogè- 
no condotto da Luisa Milioni, informazioni e iscrizioni pree- 
so la sede d'r viale Gorizia n. 23, tei. 85.07.78. 

rde. Domenica escursione da Prato di Campoli 
(1.180 m.) fino al panoramico Pizzo Deta (2.041 m). Partenze 
da piazza Esedra alle ore 7.30. Informaz. e prenotai, ai 
41.26.664 (dalie 18 in poi). 


■ NBLPARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

Avvisa urgente. Tutti i compagni che seguono le assemblee di 
sezione per la consultazione degli iscritti sulla linea eletto¬ 
rale del Comune di Rome, debbono immediatamente ricon¬ 
segnare in federazione al compagno Maurizio Venàfro il 
verbale della riunione. 

Awleo. Si invitano tutte le sezioni, cellule e coordinamenti 
aziendati a isr pervenire alia compagna Anlonatla Cuoizo, i 
programmi di campapna elettorale entro lunedi 26 settem¬ 
bre- 

Toseeramento. Verso il voto def 29 ottobre con più Iseritti al 
Pei. Altre due sezioni hanno superato briilantemente il loro 
obiettivo per il 1989 Ostia Nuova con 199 iscritti A al 
111,2V*; Ardealina con 151, di cui 4 reclutali è al 101%. Rin¬ 
noviamo l'invito a tulle le sezioni a verificare, anche nel 
corso dette assemblee di questi giorni, lo stato del tessera¬ 
mento ed a far pervenire sollecitamonta in Federazione i 
cartellini. 

Queste sene le sezioni che svolgono oggi (o asaowbloe di eon- 
sutteziono sulto liste. Taxi c/o sez. S. Saba ore 15 Meta; 
Campitetti 19 Valentirti; Ponte Miivio 19 Cosentino: Eur 17.30 
Piccoli; Macao, Statali, Ludovisi. c/o V. Gotto 17.30 AHimari; 
Donna Olimpia 18 Cervellini; Ostiense 4 Celtuta Fnta 1T.30 
Rosali (V. del Qazometro); Borgo Prati 19 Prisco; Mazzini 
20 Tota; Subaugusta 18 Velare; Italia 18 Schina; Porta Me¬ 
daglia 19 Amati; Tuscolano 19 Lovallo; Torpignattara 19 De¬ 
gni; AciUa Dragona, S. Giorgio 16 Speranza; Palme 17 Piro¬ 
ne: Settecamini 20.30 Schina; S. Basilio 18 Rosa; Aaropor- 
tuaii c/o sez. Alesi 17.30 Tocci; Palmarola 18 Aìtocca; Ca- 
vaileggeri 18 Civita; Montespaccato c/o P.U. 17 Galletto; 
Cassia 20 Leoni; Poligrafico c/o Parioli 15 Cosentino; Vaile 
Aurelia 18.30 Morassut; Quarticciolo 20 Montino; Statali 17 
Attimari; Corcolie 20 Bocchi; Setenia c/o Settecamini 17 
Biazzo; Ostia Centro 17.30 Meta; Centocelle 18 Scheda; 
Trullo 18.30 Colombini; Torre Nova 19 Mìcucci-Seacco; Mon¬ 
teverde Vecchio 18 Del Fattore; Settore Prenestino 19 Gre¬ 
co; Cinquina 21 Tacchìa; Case Rosse 19.30 Giulio; Villa Gor¬ 
diani 18.30 Parola; Colli Portuensl 18 Della Sea; Università 
10 Parola-Di Maio; Garbatella 18 Coscia; Casilino 23 18.30 
Pasquali. 

F.U. Pietralala, ore 19 «Sanità e ambiente» Berlinguer. 

F.U. It Circ.ne, Parco Nemorense ore 20 «Ambiente» (Villa Ada 
e Aeroporto Urbe) Testa-Mondani. 

F.U. Montespaccato, ore 19 «Le proposte del Pct per la rilorma 
del servizio militare- Labbucci. 

Cellula Enpas (in sede), ore 16 «iniziative per la campagna 
elettorale» Ottavi. 

Mazzini, ore 17 «Assemblea dette lavoratrici P.t. sull'Imposta¬ 
zione della campagna etettorale» Vaientino-Ardtto. 

Fetta de l'Unità Mztone Ostia Antica. 1} B 0433; 2) C 0663; 3) C 
0871; 4) A 0779: 5) C 0791; 6 ) A 0310; 7) A 0576; 8 ) C 0807. 

COMITATO REGIONALE 

C/o Federazione Viterbo. Ore 18 riunione congiunta Vlterbo-Ci- 
vltavecchia su «Polo energetico e Aito Lazio» (Sartugo, De 
Angells, Capaldl, Corvi); In Sede ore 17 riunione su «Pro¬ 
blemi collocamento Roma e Regione» (Fusco, Creseànzl). 

Federazione Civitaveccbia. In federazione ore 17.30 riunione 
su droga e anziani (Pazzelli). 

Federazione Viterbo. Continuano le giornate defl'Unftà: Quar¬ 
tiere San Pellegrino ore 18 dibattito «L'uomo nuovo sullo 
strade delta solidarietà- con S. Spinelli. 

Federazione Tivoli. Piano Romano ore 20 attivo su bilancio F.U. 
(Fraticelli); Iniziano F.U. di Monterolondo centro e ViUar>UP- 
va. Numeri estratti atta F.U. di Sacrolano: 5128 - 2135 • 4574 
- 0368 - 0202 • 0973 • 0923 • 1345 - 5055 • 1716 - 2251 • 0528, 

Federazione RIetl. Poggio Mirteto ore 18 C d. (Bianchi). 
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TILtROMASe 

Or* 1.40 «Mod Squad», tale* 
film: 0.38 «Fiora aalvaggid». 
novala; 10.10 «Dottori con te 
aiji», totefilm: 12 «L'anniv«^r- 
aario». film. 1S.S0 «Ua nuòva 
avventure deH'Ape Magà», 
cartone; 1l.80 «Fiore aeivag- 
giò>. novela; 20.30 «li com* 
rhiaaario Pallissiar». film; 23 
f^óta in pista; 0.25 «li divor¬ 
zio*. film 


Ore 9 Buongiorno donna; 

12.30 L'uomo dei Sahara, ru¬ 
brica; 14.30 VIdeoglornale, 

15.30 Cartoni animati, 18 
«Anna Kullaciotf». sceneg¬ 
giato, 18.30 «Kristal». nove- 
la, 19.30 Videogiornale; 

20.30 Sport e Sport, 21 «Il ri¬ 
torno del Santo», telefilm, 
22.15 «Lettere smarrite», 
film. 


■ VISIONI — 

AeADEHVNAU. L 7000 

Via Stamira, 5(Pluzi Boloona) 
_Tel 426778 


PlazzaVerbano.g Tel 651195 

Aomaito iBooo 

Plaiza Cavour, 22 Tel 3211896 

ALClOHi leoOD 

Vlal,dlLsalna.39 Tei 8380930 

Miuiewfomsoxv lsooo 

VlaMénteballo tot Tel 4941290 

AMtAlUDI L 7 000 

Acéadamia degli Agiati, 57 

Tel 5406901 

AMIOICA L 7000 

Via N del Grande, e Tel SB 16168 

MCHIMCDI L 8 000 

ViaArcmmede,71 Tel67SS67 

AOISTON L 8 000 

VìaClcefOfle.19 Tel 3S3230 

A9I8TONII L 8000 


ATUNTIC 
V Tuscolana, 745 


AUQU8TOS L 6 000 

C SO V Emanuele 203 -761 6875455 


A3ZUM08CiP(0W L 5000 
V. degli Scipioni 84 Tel 3561094 


aAUHNNA 

PzaBeldulni,52 


lAftKinNt L 8000 

Piazza Barberini, 25 Tel 4761707 


Viadel4Car<tonl53 Tel <748936 

CAMTOL L 7000 

VlbQ Sacconi, 39 Tel 393280 

CAPMMCA Le 000 

Piazze Cepranlca 101 Tel 6792465 
OAFMNlCNiTTA L 6 000 

FzaMontecilorio.126 Tel 6796957 

ttattlO L 6 000 

VleCieiie,692 Tel 3651607 


COUOfMfaO L 6000 

PlezzaColedIRienzo 86Tel 6678303 


MAMANTI L 5 000 

VlaPrene9i)ne,230 Tel 295606 


IBM L 6 000 

PziaCo)adiRlePZO,74 Tel 6678652 


Vie Regina Mergfierita, 


r iiOOOO 

.29 

Tel 8417719 


L 8000 
Tei 5010652} 


L 5 000 
Tel 562664 


Vie dell Eiercito 44 


IIKRIA 

Piazza Sennino 37 


ETOU 

Piazza In lueina, 41 


EUROPA 

Corsodltslia Villi 


EXCEL8IOR 

ViaB V del Carmelo 2 


FARNESE 

Campo de' Fiori_ 


RAMMAI 

VieBÌIiolMl,47 


PIAMMAa L 8 000 

VlaBiasolati 47 Tel 4827100 


GARDEN L 7 000 

Viale Traslevere, 244/a Tel 562848 


GIOIELLO L 7 000 

ViaNomentana 43 Tel 864149 


GOLDEN L 7 000 

Via Taranto 36 Tel 7596602 


GREGORY L 6 000 

VlaOregorioVII 180 Tel 6360600 


Largo B Marcello 1 Tel 658326 


mOUNO L 7 000 

VlaQ Indune» _ Tel 582495 

KING 1 8000 

Via Fogliano, 37 Tel 6319541 


WADiSONZ L 6000 

VlaChiabrera 121 TEL 5126926 


MAESTOSO LeOOO 

Via Apple 418 Tel 7B6086 

MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 


MERCURV L 5000 

Via di Porta Castello 44 Tel 6673924 


METROPOUTAN L 8 000 

Via del Corso 6 Tel 3600933 

MIGNON L 8 000 

Via Viterbo 11 Tel 669493 

ÌSqoÌrnÌtta ÌTsooo” 

Piazza Repubblica, 44 Tel 460265 

MODERNO L 500Q 

Piazza Repubblica 45 Tel 460265 

NEWVOnX L 7 000 

ViadelleCave 44 Tel 7810271 

nm 1 8000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

PASQUINO lTÒÒÒ" 

Vicolo del Piede, 19 Tel 5803622 


Ora 14 Per i bambini. 14.30 
Gioie m vetrina, 16.30 Cal¬ 
cio, 18 Cartoni animati, 19 
•Boys and girle», telefilm, 
21.30 «SS Sezione seque¬ 
stri», film. 23 Rubrica sporti¬ 
va; 24 «Il mondo di Berta», 
nove la 


1 g^'ROMA 


CINEMA n ottimo 
O BUONO 


OTTIMO DEPINlZtONL A: Avventuroso BR. Brillante, C: Comico. D.A.: Oise 

BUONO 9^^ animati, DO: Documentario, DR: Drammatico E: Erotico, FA 

Fantascenu, ùi Giallo, N: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, S. 
INTtRtSSANTc Semimenlale SM: Siettco-Mltologico, STt Storico, W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 11 «Avenida Paufista», 
telenovela; 13 «Mary Tyler 
Moore», telefilm, 14.30 Tg 
Notizie e commenti; 17 «Spy 
Force», telefilm; 19.30 TG 
Notizie e commenti, 20 
«Mary Tyter Moore», tete- 
film, 20.30 «Strada senza 
uscita», film; 2240 «Ener¬ 
gie». rubrica sull ambiente. 
23 «Spy Force», telefilm 


TELETEVEIIE 

Ore 9.1S «Il principe e il po¬ 
vero». film. 11.30 «Mr Mo¬ 
to». film, 14 i fatti del giorno 
prima, 18.30 Documentano, 
20.30 Libri oggi, 21 Casa cit¬ 
tà ambiente. 21.30 «i baroni 
della medicina», film, 23 
•Quando il pensiero diventa 
crimine», film, 1.00 «Avven¬ 
ture di Don Giovanni», film 


Astsrli t la peilzleMinaglea • DA 

(1630-22 30) 

■ PtloiitotMs rem di e con Nanni 
Moretti-DR (1530-22 30) 

007 VendeRt privala di John Gian, con 
TlmothyDalton-A (1445-2230) 
la teppa 4c) òaeMade di Pedro Aimo- 
dovar-DR (1645-2230) 

Film per adutti (10-1130-16-22 30) 

O Un pem di nomn Manda di Char¬ 
les Criehton, con John Cleese, Jamie ! 
LeeCurtls-BR (16 90-2230) i 

007 Vendstia privata di John Gien con 
TImolhyOalton-A (14 45-2230) I 
Una donni in earritra di Mike Niehols, 
con Melarne Gnftlth-BR (16 30-2230) , 
L’uemedei lepnl PRIMA (16-22 30) 

Scandal di Michael Caton-Jones, con 
John Hurt, Jeanne Wtially-Kilmer - OR 
(16-2230) 

0 Turicta per esea di Lawrence Ka- 


O La evventura dal barone di Mum 

chauaao di Terry Gitliam, con John 
Neville, Eric llde - BR (15 30-22 30) 


O floffluatd a AiNalla di Colina Ser- 
reau, con Daniel AuteuU, Firmine Ri- 
cherd-BR (18-2230) 

Saletta «Lumiere» L'nrsdlWI((16-22) 
Sala grande Bagdad calè (18 30). Mt> 
pnan è partita (20 30), H dala aspra 
flirtine (2230| 

O Un pasce di nome Menda di Char¬ 
les Cflehion, con John Cleese, Jamie 

LeeCurtli-QR _ (16 30-2230) 

AtiM eedueente di Brute Berestord, 
con Tom Seiiack, Paulina Porizkova - 

BR _ (17-22 3Qi 

Film per aduli! (10-2230) 

New York elerlea di M Scoraese, F 
CooPOlaeWAIIen-BR (17-2230) 
KarateKIdllfPRtMA (1630-2230) 

O II prole Ma di Carlo Mazzaeurati, 
con Roberto Cilran Massimo Santella 

♦OR _ (17-2230) 

S Hbra della giungla di W Disney * 
(18 30-21) 


O Storta di regaizl a di ragazza di 
PuplAvali-DR (16 45-2230) 


Ubaelodaltarrora-H (16-22 30) 


ScarlaM di Frank Laloggla, con Lukaa 
Haas SenCariou-Q (20 20-22 30) 


PRESIOENT 

Via Appla Nuova, 427 

PUSSICAT 

ViaCairoll 98 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

OUIRINETTA 
VlaM Minohetti.S 

REALE 

Piazza Sonnino 

REX 

Corso Trleate.116 

RIALTO 

Via iV Novembre 156 

R(TZ 

Viale Somalia, 109 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 

ViaSaiaria31 

ROYAL 

ViaE Filiberto, 175 


SUPERCINEMA 

ViaVim)nate,S3 


VIP-80A 

Vt8GallaeSidama.20 
Tel 6395173 


La pome cosa che placa M piu - E 

(VMie) _ (11-2230) 

Bellissima di giorno pome di netta - E 

{VM18) _ (11-2230) 

Ma tu mi emiTdi George Panousaopou- 
los, con Andreas Barcoulls Betty Liva- 
nou-SE (16 30-2230) 

■ Palombella rem di e con Nanni 
Moretti-DR (15 30-22 30) 

O Le ewenhire del barene di Mum 
dieuMn di Terry Giiiiam, con John 
Ne»llle Eric Idi»- BR (Ii3(ljì30, 
□ Mery per tempre, di Marco Risi, 
con Michele Placido, Claudio Amend> 
la-OR (17-2230) 

L'Indiscreto fascine del peoeete, di P«- 
droAimodovar-DR (16-2230) 
007 vendetta privala di John GIen, con 
TimoihyDalìon-A (14 45-22 30) 

O Storia di ragaiil a di ragana di 
PupiAva\i-OR (17 15-2230) 

Karata KM «I PRIMA (10-2230) 

Indie di Anthony M Oawson, con Mar- 
velousMarvinHagter-A (1630-2230) 


Chiuso per adeguamento strutture 


L 7 000 Prossima riapertura 


iHi:i i.'ri’-u 


CARAVAGGIO Riposo 

VlaPaisiefto24/B Tel 864210 


DELLE PROVINCiI OaunbalMconRobertoBemgni-8R 

VlaledellePrflvincie,4t Tel 420021 (16-2230) 


NUOVO LSOOO Lefagetleat (16 30-2230) 

Largo Asclanghi, 1 Tel 588116 


TiBUR L 3 500-2500 Et Derade di Carlos Saura-OR 

Via degli EIrusch), 40 Tel 49S7762 (16 25-22 


TIZtANO Riposo 

Via Reni, 2 Tel 392777 



6RAUC0 L 5 ODO Cinema tedesco Cuore di vebo di 

ViaPerugia.34 Tel 7001765-7822311 Herzog (21) 


U SOCMTA APERTA U Unte Monde di C Vanzine 

Via Tibuftina Antica, 15/19 Tel 492405 __(1530-1730) 


(LUBIRWTO LSOOO Sala A I miei vicini iene slmpolld di 

Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 Bertrand Tavemier (18 30-22 30) 

Sala S Le scambtsia di Joe Slelling 
(19), Amori In cono di 6 Bertolucci 
(20 45), Un'altra donne di W.. Alien 


O U «vveflturvrtW iNNVine^iMttiy- 
diauscn di Terry Gllliam con John 
Neville Ericldle-BR (15 30-22 30) 


007 vendetta privala di John GIen con 
Timolhy Dalton - A (14 45-22 30) 


■ Donne emeaionl aulla kina di John 
Landis con Rosanna Arquette Ralph 
Bellemy-BR (17-22 30) 


In una notte di ciliare di bina di Lina 
WertmOller; con Naslassjc KInski, Rul- 
gerHauer-OR (16-22 30) 


Alibi cedueante di Bruce Berestord, 
con Tom Selleck, Paulina Porizkova • 
BR (17-2230) 


Scuola di pollila n. 8 di Peter Bonari - 
BR (16 30-2230) 


O Le avventure del barene di Muiv 

ehauscn di Terry Giiiiam con John 
Neville Eric (die - BR (15 30-22 30) 


New York cleriee di M. Scortese F 
Coppola e W Alien - BR (17 30-22 30) 


O Corea di primavera di Giacomo 
Campioni, con Giusi Cataldo - BR 
(16 30-18 30-20 20-22 30 Ingresso non 
consentilo a spettacolo iniziato) 


■ Ore 10; calma piatta di Phillip Noy- 
ce con SamNeiit, Nicole Kldman-Q 
(1630-22 30) 


La casa 4 di Martin Newiin con Cathe¬ 
rine Holand Anne Ross-H 

(17 15-22 30) 


Il lolite eaao di Mr. Nyrc di Patriee Le- 
corite con Michel 6lanc,Sandrine Boi>- 
nalré-DR (16 15-2230) 


Karaté KId IH PRIMA (16-22 30) 


O Le evventure del barone di Mun- 
chausen di Terry Giiiiam, con John 
Neville Eric (die-BR (1530-2230) 


CuginIPRIMA (16-2230) 


Allerti e la posiziona magica • DA 

_ (15 30-22 30) 

Poliziotto 14 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi-H_(1615-2230) 


■ VISlOHI SUCCESSIVE 


AMBRAJOVmELU L3000 0 

Piazza G 


ANIENE L4SOO Fi 

Piazza Sempione 18 Tel 890617 


AQUIU L200Q A 

Vìal Aquila 74 Tel 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2000 FI 
ViaMaceraia,10 Tel 7553S27 


HOUUNROUGE L 3 000 E< 

VlaM Corbino 23 Tei 5582350 


ODEON L2000 Fi 

Piazza Repubblica Tei 484760 


PALUOlUM LSOOO Fi 

PzzaB Romano Tel 5110203 


SPLENDID L 4 000 Si 

ViaPiefdel)eViQne4 Te) 620205 h 


ULISSE L 4 500 Fi 

ViaTlburtlna 354 Tel 433744 


VOLTURNO LSOOO P< 

ViaVoUumo 3? Tei 4827557 


Oltre ogni dtaMerle - E (VMIS) 


Alcova di mille noto - E (VM16) 


Ecdtaziettl-E(VM16) (16-22 30 


Sodome porne delizie per luBI t guiH -E 

(VM18) (11-2230) 


Pomo nude luk • E (VMt8) 


SCELTI PER VOI Hlli 

, ■ DALOMBELLAftOSM 

■Paiombelia» ò nella patlanuoto 
quel tiro mancino, ascendente- 
' discendente che finisce <n rete 
beffando li portiere Quella di 
Michele Apicelta-Nenni Moretti è 
: anche «rossa» se non euro per¬ 
ché lui è un funzionano del Par- 
irto comur^iata, che a aegurto di 
' urt (nsidento a perso la memo¬ 
ria Un po' alia vofia cerca di n- 
; costruirsi il passato Presentalo 
I tra mille polemiche alle Mostra 
, dei Cinema di V«>ezia (non in 
: «concorso* ma osila piti appar¬ 
tata «Settimana delia critica»), 

I «Patombeita rosse» sarà «t film 
' (tailano piu ^iaeehierato della 
stagiona 

ADMiRAL, QUmiNETTA 


O IL PRETE BEUO 

Il romanzo di Qofiredo Parise 
trasposto sullo schermo de un 
giovane autore, veneto come )o 
scrittore, gi& messosi in luce, 
due anni (a con «Notte italiana» 


■ PROSA ■■■■M 

ARGENTINA (Largo Argentine, 52 - 
Tei 6544601) 

É iniziata fa campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1969-90 
Ora 1&-13/16-19 (esclusa la dome- 
nici) Ufficio abbonamenti tei 
6544803-6876445 

9EUI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tei 5894875) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagiia, 42 - 
Tel 5780480) 

Alle 2t 30 Féerie da Pantomima 
par un'aMra vetta di L F celine, 
con Franco Brtneiaroli Prevendi¬ 
ta presso il Teatro Quirino ore 1^ 

19 

OEOA COMETA (Vis Teetio Mar- 
celio,4-Tai 6784380) 

É iniziata la campagna abbona¬ 
menti 1689/90 Orario botteghino 
10-13e18-19 Sebalo 10-13 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 5» - Tal 
4818596) 

É iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1969/90 Orano 
botteghino 10-13 30e 16-19 Saba¬ 
to 10-13 

DELLE MUSE (Vta Forti. 43 - Tel 
88313004440749} 

Campagna abbonamenti a 7 speh 
lacoil etagione teatrale 1989-60 
Botteghino ora 1030-13 e 1630- 

20 

DELLE VOCI (Via Ercoia Bombelli, 
24-T61 6810118) 

Riposo 

DUSE(ViaCrema 6-Tel 7013622) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del CIen del di Nino 
Scardina 

ELISEO (Vie Nezionaie, 163- Tel . 
462114) ’ *■ 

E Iniziata la campagna abbona¬ 
menti atagione 1089/90 Vendite 
presso H botteghino del teatro ore 
10-1330 • 14 30-19 Sabato ore 
10-13 

GHIGNE (Via delie fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

E iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1989-90 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Ceaa- 
re.^-Tel 353360) 

Campagne abbonamenti atagione 
I989-9P Tutti I giorni feriali ore 
10-I3e16-19 

LA CHMSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Abbonamenti stagione teitraie 
1989-90 a 7 spettacoli di caberel 
Per informazioni telefonare al 
737277, ore 10-13 e 15-28 
U SCALETTA (Via det Collegio 
Romano 1 - Tel 6797205- 
6783146) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a - 
Tef 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Miatrìe 
balta di Pappino De Filippo, con 


ilìlll 111 


■ fUORIROMA 


ALBANO 

FLORIDA 


FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza S Tel 9420479 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 OOO 

Tel 9456041 


lo-DA (16-2215) 


SALA A 007 la vendetta privila di 

John GIen, con Timothy Dalton - A(t6- 
22 30} 

SALA B AHM eeduceitte di Bruca Be- 
resford, con Tom Selleck. Paulina P> 
nzkova-(BR} (16-2230} 


Poliziotto a 4 zampa di Rod Daniel con 
James Belushi • H (16-22 30) 


In un notte di chiaro di luna di lina 
Wertmuller con Nastassja Kinskr Rut- 
gerHauer-DR(16 30-22 30) 


O Turtela par ceso di Lawrence Ka- 
sdan con William Hurt, Kathleen Tur- 
ner-BR (16 30-22 30) 


PolliioNoadzampe di Rod Daniel con 
James Belustii-BR (16 45-22 30) 
■ Legge criminsle di Martin Camp¬ 
bell con Gary Oldman Kevin Bacon - 
6_ (16-2230) 


Film per adulti 


PelliÌottoa4zainpediRodOaniei con 
James Belushi-BR (20 15-2230) 
ONuovo chteme Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore, con Philippe Noiret • DR 

_ (16-22 30) 

Film per adulti 110-1130/18-2230) 


MACCARESI 

ESEDRA 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 


KRYSTALL L 5 000 

Via Pallottini Tel 5602166 


SISTO L 8000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA TeMo" 

V le della Marina 44 Tel S604076 

TIVOLI 

GIUSEPPETTt 


La bella addormentata nel boxe • DA 

(16-22) 


Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi-H (16 30 22 30' 


O Le avventura del barone di Mun- | 
chausen di Terry Gilliam con John ; 
Neville EricIdie-BR (15 30-2230) 

007 vendetta privata di John Glenn c«t ' 
Timolhy Dalton-A (15 30-2230) , 

li libro della giungla-DA 


067 vsndstti privata di John GIen con 
Timothy Dalton-A (14 45-22 30) 

O Le awsnlurt del baione Mitnthau- 
san di Terry Gilliam con John Neville, 

Eric Idle-BR _ (15 30-22 30) 

Ths witebss tH saslwi^ (in lingua In¬ 
glese) (16-2240) 


VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

VELLETRI 

FIAMMA LSOOO 

Tel 96 33 147 


Nel tragico, lontatto e inquietan¬ 
te 1939 la vicende di due ragaz¬ 
zini di 11 e 13 anni, Sergio e Ce¬ 
na e la stona della loro amicizia 
fatta di giochi, progetti ma anche 
di eventi tristi da condividere In¬ 
torno a toro una galleria di per¬ 
sonaggi adulti Ira cui spicca il- 
giovane prete del paese, «bello» 
e stimato fino a,Ohe non rivela la 
Sue umane debolezze 

CAPRANICHETTA 


O STORIA DI RAGAZZI 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno al cinema dt Pupi Avati, 
assente dal grande schermo dal 
calcistico -Ultimo minuto» di duo 
anni la La stona di una «tetta di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un'altra, «di laurea», dello stes¬ 
so autore Ma questa volta sia¬ 
mo negli anni Trenta e a promet¬ 
tersi amora eterno, in un rigoro¬ 
so bianco e nero, sono Lucrezia 
Lante della Rovere e il poco piu 
che esordiente Davide Bechini 


la Compagnia dell Atto Regia di 
Olga Garavelli 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
PARIGLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 
803523) 

Campagna abt>onamentl stagione 
1969-90 Botteghino ore 10-13 e 
16-19 Escluso la domenica 
PICCGLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel 465095) 

E iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1989/90 Vendita 
presso II botteghino del teatro ore 
10-13 30 » 14 3019 Sabato ore 
1013 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo, 
13/A-Te) 3619891) 

Alte 2130 Nedo al euere scritto • 
diretto da Paole Columba 
QUIRINO (Via Minghettl. 1 • Tel 
6794565^790616) 

Abbonamenti atagione 1969-90 
Per informazioni tei 6783042 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO-Tel 6794763) 

Abbonamento stagione teatrale 
1969-90 Per informezion) tei 
6785844 

STUDIO M T.M. (Via Garibaldi 30 - 
Tel 5691444-5891637) 

Aperte le iscrizioni al corsi di mi¬ 
mo danza, acrobazie, tango ar¬ 
gentino, culture teatrale 
TOR DI NONA (Via degli Acqua- 
aparta.16-Tel 6545890) 

Aperte campagne abbonementt 
1989-90 

VAUB (Via del Teatro Valle 23/a > 
Tel 6669049) 

Prenotazioni e vendita abbona¬ 
menti stagione teatrale 1969-90 
Orano bighenerta dalle 10 alle 19 
(esclusi festivi) 

l/n^OAlA (Piazza ^ Marie Ubesa-. 
ni» BiTM jr4{I598-574l)l70| 

E ihizIdfS la vendita degli abbona¬ 
menti deilastagiorm 1989-90 

■ FER RAGAZZI 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7001765-7622311) 

Sabato sile 16 30 OonsW Ouch 
PepcrleeShew Domenica alle 17 
e alle 16 30 L’allegra parata di 
WaliDtanay 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense.lO'Tel 5692034) 
Riposo 

DANZA 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1) 

Domani al1e21 Aliar Ihe rein, The 
dollt, lo KhlecclanocI Spettaco¬ 
li di balletto con la Compagnia 
Astra Roma Ballet 


■ CLASSICA 

ACCADEMIA NAZIONALE 9. CECI- 


CAPRANICHETTA 

Da vedere Michele Ansefmi (IVnità) 

Cario Mazzaeurati, regista prodigioso gli inter¬ 
preti rispondono alla perfezione 

Leonardo Autera (Corriere della sera) 


wmeaCARLO MAZZACURA11 



SOLIDARIETÀ, DIRITTI, 
PER UNA CITTÀ DI TUTTI 

©1 [L^yf^oam^ 

IPIKMTIK^IL^T^ 

presso il centro sportivo 

FULVIO BERNARDINI 

Via Ludovico Pasini 

DAL 15 AL 24 SETTEMBRE 


Numerosa • «campagnola» la fa¬ 
miglia di lei, aito borghese e cit¬ 
tadina di Bologna quella di lui 
Le frizioni, le incomprensioni, i 
disagi, non mancheranno nel 
coreo dell interminabite pranzo, 
fatto di 34 portate e di un bel po' 
di Incidenti II ritratto agrodolce 
d) una società che non c 6 più 
tra sentimenti ed emozioni piu 
che mai vive 

COLA DI RIENZORIVOLI 


■ LEGGE CRIMINALE 

É un thriller curioso, diretto da 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti «La legge A II lato oscuro 
delta giustizia», sentiamo dire 
nel corso del film In effetti, l'av¬ 
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica* il suo cliente Kevin 
Bacon, già salvato una volta dal¬ 
ia sedia elettrica, sta continuan¬ 
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia 


LIA (Via della Conciliszione - Tel 
6780742) 

Fino s domani à possibite confer¬ 
mare gii abbonamenti alte sta¬ 
gioni sinfonica « di musica da 
camera deli Accademia di Santa 
Cecilia che avranno inizio rispet¬ 
tivamente il 15 a il 19 ottobre 
1969 Gii uffici deli Auditorio in 
via delia Conciliazione 4 sono 
aperti dalle ore 9 alto 12 e dalle 
16 alle 18 30 tranne il sabato a I 
testivi Per Informazioni telelona- 
re ai 65410444780742/3/4/ 5 

ACCADEMIA RLARMONICA (Via 
Flammla.118-Te) 3601752) 

E poiaibile Bottoscrkvare le asso¬ 
ciazioni per la stagione 1989/90 
dell Accademia Filarmonica La 
stagione avrà inizio mercoledì 27 
settembre elle 21 al Teatro OHn^ 
pie» con una Barata di Oats da- 
dicala al balletto 

ASSOaAZIONB GRUPPO DANZA 

OGGI (Via Pe&coaolMo. 154 - Tel 
4504235-6090409) 

Apertura del corsi classico, mo¬ 
derno )a 2 z, gtonasttea, liscio 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(VladelQonfalone-Tal 687S9S2) 
Sono aperte le iscrizioni agli a> 
bonamanii per la stagione con- 
cartlsttce 1989/M InformazlMl 
presso la aagreterla II concerto 
inaugurate della stagione ai terrà 
giovedì 12 ottobre 1969 

CENTRO ATnVITA MUSICAU AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci, 
13-T»t S31339T) 


Che fare? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? «Legge 
criminale» è un film da > edere 
MAJESTIC 


O CORSA DI PRIMAVERA 

Un bambino di otto anni, Isacco, 
in vacanza a Caaciago con la 
madre Le «corse», i giochi, i pri¬ 
mi amici, ) picco» probiem) lega¬ 
ti ad un non lontano ingrasso 
nell adolescenza Una storia te¬ 
nera, fatta di piccoli avvenimenti 
quotidiani che rivelano un uni¬ 
verso dt sensazioni, pensieri, 
sentimenti E un'assenza, quella 
della figura macchile adulta, it 
padre, piu ingombrante di una 
presenza Opera prima di Fran¬ 
cesco Campiotti, cresciuto ^la 
scuola di Ermanno Olmi e pre¬ 
sentato. con lusinghiero succes¬ 
so di pubblico e critica, aita 
«Settimana della critica» della 
mostra del cinema di Venezia 

FIAMMA UNO 


Aperte iscrizioni corsi di flauto, 
chitarrs, pianoforte clarinetto, 
violino inoltre sono aperte ie 
iscrizioni per coro di voci bian¬ 
che coro femminile corsi spe¬ 
ciali per bemblni d) 4 anni 
GHIONE (Vta delie Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Alto 21 Vlotlne a Zigani. Musiche 
ispirate ai folklore zingaro di Von 
Dohnanyi, Sarato, Bartok Ravet 
IL TEMFlEnO (SatoAssunfa - isola 
Tiberina) 

Sabato e domenica alle 21 L» 
mutiea di Giuseppe Verdi 
iSTITUZiONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 - 
Tel 3610051) 

Pino al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
la stagiona conoerllstica 1969/90 
presso fa segreteria dell istitu¬ 
zione (tutti i giorni ore 10-13 e IO- 
19 escluso 11 sabato pomeriggio) 
NOVOCME (Pondi) 

Sabato all» 20 30 Concerto dei 
chitarrista Ststanu Raponi Musi¬ 
che di Scarlatti Bach Lauro 
BAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO) 

Alle 21 ■ virtuoee • La «eca. Mu¬ 
siche di Vivaldi. Rossini Mozart, 
Banchieri 

VILU FAMPHILI (Via Aurelia Anti¬ 
ca 189-Tel 6374514) 

Alle 21 Concerto dei Trio Lisa 
Green (violino). Angela Tucher 
(violoncello) e Andrea Padova 
(pianotorte) Ingresso L 10006 


Ore 11.30 Tutto per voi; 13.30 
Film, «Seguendo te flette»; 
15.30 Flirti, «Quaicurto he vi¬ 
sto l'assassino»; 18 Telefilm, 
«Night Heat». 19.30 Telefilm. 
«Misfltis», *20.30 Telefilm, *T 
and T», 21 Film, «Pala due 
amici e un tesoro». 23 Film, 
•il debito coniugale» 




O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
Di MUNCHAUSEN 

Film «fantastico» nella più antica 
accezione del termine, lontana 
dall ingombro di tecnologie futu¬ 
ribili e sbfiaticate II tedesed ba¬ 
rone di Munchausen irrompe sul 
palcoscenico di una città asse¬ 
diala da) turchi deve s) zappre- 
sentano, coincidenza, proprie le 
sua gesta E da quei momento à 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo, della gravità e della logi¬ 
ca, in un susseguirsi di trucchi, 
fanfaronate, «coup de thèilrs». 
Viaggi sulla luna, In harem stre¬ 
gati, sul ciglio di vulcani, raccon¬ 
tati con gusto dell'immagine e 
quel tanto di cattiveria che à la 
cifra stilistica dai Monty Pyton, 
di cui Tery Giiiiam, regista di 
questo film, è uno degli espo¬ 
nenti 

EMPIRE, EXCELSiOA 
GREGORY. REALE. ATLANTIC 


■ 4AZZ«OCK.roVK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia, 9 • 

Tel 3599398) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza TrIfusaa. 41 • 
Tel 6618666) 

Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico, 3 • Tel. 
6879076) 

Alle 21M Concerto dei gruppo 
GnawadiMirrakech 
CAMPO BOARIO (Ex Msttaloto - 
Largo GB Marzi) 

Riposo 

CLASStCOtViaLlbetta 7) 

Alto 21 30 Concerto dei Caribe 
EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio. 
28) 

Non pervenuto 

FONCLEA (Via Crescenzio, 8 ^A • 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Serata con i Bluestem 
za 

FOLKBniD» (Via Gaetano SaoehI, 
3-Tel 5692374) 

Vedi Blu» Lab. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 
3-Tel 6544934) 

Riposo 

TENDA A BTRHICB (Via C Coloro- 
boi 

Atto 2030* Concerto di Linton 
Kwesi Johnion A The Dub Band e 
J»sn Bini» Breez» (lngr»»so unl- 
COL20 000) 


. TEATRO INN . 

Via degli Amatriciani 102‘ 


MARIA PANTUSD 

insegnante 
Tel. 6897182 (10/14) 


STAGE 

20 - 21 - 22 SETTEMBRE 



OTTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


e Cucine in formicc • legno 
S Pevimentì 
» Rivestimenti 
• Senlteri 
e Docce 

e Vasche iiVoinassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12-ROMA 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d’Orol 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Licontpcon 

Peter PcHida, protagorasta dd tv-nme <Sound» 

in (mda stasera su Raidue 

fattore non ^rerà il seguito di «Ea^ Rider» 


ioE^nilia 


dedica un festival al oc»ec^rafo William For^the 


«Non mi piace essere conaderato 

un punto (K rifaimento», spiega in un’intervista 



Sono tornati «negri » 


■i NEW YORK. Venticinque 
anni la tre ragazzi, due bian» 
chi e uno nero, che si erano 
recati nello stalo del Mississip¬ 
pi per aiutare i neri ad iscrìver¬ 
si nelle liste elettorali in virtù 
dei 24esimo emendamento 
della Costituzione approvalo 
pochi me^ prima, furono pre¬ 
levali dal Ku Kiux KJan, sel¬ 
vaggiamente uccisi e sepolti 
in un bosco. Il controverso 
film «Mississippi Buming» ne 
ha evocato recentemente la 
vicenda, e una carovana di 
autobus con più di mille per¬ 
sone e partita nel mese di giu¬ 
gno dà Nw York per deoda¬ 
re la tragica vicenda con una 
pubblica cerimonia. 

L'estate del i964 rappre¬ 
senta un momento cruciale 
nella storia dei movimento 
americano per i diritti civili, 
dopo l'approvazione della 
teg^ sulla libertà di volo per i 
neri. Johnson aveva (irmato la 
Cjvll Rights Bili che doveva 
chiudere il capitolo della di¬ 
scriminazione, il Kkk aveva 
(anelalo decine di chiese nere 
in rappresaglia, ma era nato 
arKhe 11 partito democratico 
per la libertà che aveva man¬ 
dato alla Convenzione demo¬ 
cratica i suol delegati neri de¬ 
cisi a sedere accanto a quelli 
bianchi. A dicembre Martin 
Luther King a^'Tebbe ricevuto 
Il preihlo Nobel per la pace. 

Nel 1964 solo 5000 neri po¬ 
tevano votare nel Mississippi. 
Oggi gli Iscritti alle liste eletto¬ 


rali sono 600mila, i neri eletti 
a cariche putòliche sono più 
di 600 ed il governatore Ma- 
bus è stato eletto con il loro 
voto determinante. Eppure, in 
questi ultimi mesi il ministero 
delia Giustizia ha dovuto ordi¬ 
nare un'inchiesta sulla gra¬ 
duale ri-segregazìone nelle 
scuole promossa dalla comu¬ 
nità bianca con melodi illega¬ 
li. 

Ma l'ombra della discrimi¬ 
nazione razziale non si profila 
soltanto nel Sud. 

Gravi incidenti razziati sono 
avvenuti di recente a New 
York e in Virginia. La banca 
federale di Boston ha accusa¬ 
to molti istituti di credito di 
non concedere mutui ai neri 
con gii stessi criteri applicati 
ai bianchi. A Satuda neiia Ca¬ 
rolina dei sud ì bambini neri 
non possono fare il bagno in 
un laghetto che una decisione 
del 1933 riserva soltanto al 
bianchi, e in alcurte cittadine 
dell'Alabama la minoranza 
bianca ricorre ai tribunali per 
ottenere una mag^ore rap¬ 
presentanza nelle amministra¬ 
zioni locali prevalentemente 
nere. 

Che cosa sta accadendo 
negli Siati Uniti nei rapporti 
tra bianchi e neri? Da mesi or¬ 
mai la stampa e ta televisione 
denunciano rigurgiti allarman¬ 
ti di razzismo. «L'America ha 
molti problemi - scriveva po¬ 
chi gicmti fa Anthony Làvis 
sul New Yàrk Times - ma uno 


In Usa un «Rapporto» denuncia: tra bianchi 
e neri c'è ancora un abisso 
1 pregiudizi sono rimasti, le differenze 
economiche pure. E il futuro? 


è radicato nella nostra storia e 
nella nostra cultura; questo 
problema è il razzismo... e sta 
peggiorando, sgretolando il 
nostro tessuto sociale». 

Contemporaneamente, un 
rapporto di oltre 600 pagine 
pubblicato dalla Accademia 
nazionale delle scienze, dopo 
quattro anni di ricerche da 
parte di oltre cento studiosi e 
specialisti, ha dichiarato pe¬ 
rentoriamente che «un abisso 
separa ancora le due razze» e 
ha sottolineato che dopo ie 
grandi conquiste tra il 1940 e 
il 1970, nell'ultimo ventennio 
la situazione della maggioran¬ 
za dei neri è peggiorata: 
•Un’eredità di discriminazione 
e di segregazione continua a 
condizionare i rapporti fra 
bianchi e neri». 

Intitolato «Un destirto co¬ 
mune» il rapporto indica ia ri¬ 
luttanza e l'ostilità dei bianchi 
nell’applicare i prìncipi dì 
eguaglianza stabiliti dalla leg¬ 
ge, quando si tratta di situa- 


GIANFRANCO COf^lNI 

zlonl concrete, ed ^giunge 
che «anche se ta discrimina¬ 
zione fosse abolita rimarreb¬ 
bero ancora seri problemi per 
gli americani neri» a causa 
della prevalente disparità so¬ 
ciale ed economica. Secondo 
il rapporto la piena integrazio¬ 
ne dei neri in una società im¬ 
mune da pr^iudizi razziali 
«appare improbabile iii un 
prossimo futuro». 

Migliaia di dati e di esempi 
corroborano questo allarman¬ 
te bilancio e, dinanzi ai pro¬ 
gressi del passato, si sottoli¬ 
nea che per i neri «poveri» le 
condizioni peggioreranno e 
artche l'espansione delia clas¬ 
se media nera subirà un arre¬ 
sto. 

«Perché - si chiede Lewis - 
l'odio razziale è aumentato Ira 
gli americani bianchi?». La ri¬ 
sposta è complessa ma se¬ 
condo il noto giornalista una 
delle massime responsabilità 
risiede nelle Istituzioni pubbli¬ 
che che In questi ultimi anni 


Una iscritta al 
Ku Khjx Klan 
l'organizza¬ 
zione 

razzista Usa 
in 


hanno irwtlato gli anvericani 
•a non preoccuparsi più della 
discriminazione conto i n^> 
e nessuno, ccxne nei passato, 
«ha offerto una necessaria im- 
magirre di leader». 

Nelle conclusioni del suo 
ultimo libro, apparso in questi 
giorni, il socioiogo Benjamin 
Ringer (che a parte intestia¬ 
mo) sembra corveordate per¬ 
fettamente con Lavis quando 
sottolinea che «la società 
bianca 4k>mirrante tvon san- 
bra disposta ad amtoare 
spazio o tempo a un dibattito 
nazionale sui continui effetti 
del razzismo sloràu> e su qua¬ 
le dovrebbe essere la respon¬ 
sabilità del governo federale 
net cercare di affrontarli». Ra- 
ce-Ethnidty aqd Society. New 
York. Routlege IW9>. 

Secondo Ringer, bittawa. 
«resta da vedae per quanto 
tempo i bianchi p^ranno 
continuare ad evitare di fare i 
conti con i penistenti effetti 
della eredità dei razzismo ne¬ 
gli Stali Uniti». 


* ‘fi 
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Priim di tutto, colpa di Reagan 


» 



{ WNEW YORK.Benlamm B. 

Ringer, già direttore del Dipar- 
; llmenlo di Sociologia, insegna 
' allo Hunter College della Uni¬ 
versità di New York e ha dedi¬ 
cato tutta la sua attività di stu¬ 
dioso e di docente ai proble- 
' mi etnici razziali negli Stati 
UiUlt Nel 1983, con ’We thè 
People» tmd Others, Ringer ha 
fornito la prima interpretazio¬ 
ne organica storico-sociologi¬ 
ca, di quello che ha definito 
•ì) dualismo nel trattamento 
delie minoranze razziai! in 
America». Rispondendo indi¬ 
rettamente al famoso studio 
dei socioiogo svedese Cunnar 
Myrdal, pubblicato quaran- 
, Canni prima. Ringer ha ricon- 
I dotto la questione alla fase 
: delia nascita deila nazione 
americana. 

ì Sembrava che dopo le vio¬ 
lente tensioni degli anni 60, 
e I riaultati legiilathl del 
movimento per 1 diritti chi¬ 
li, U paese al fosse avviato In 
maniera Irreversibile verso 
rabollzlone di ogni tipo di 
diMrirolnazione nel con¬ 
fronti delle minoranze raz¬ 
ziali e, In particolare, della 
vasta comunità nera; oggi, 
Invece, Il problema sembra 
ritoniare Improvvisamente 
In primo plano. Perché? 
Durante gli anni della presi¬ 
denza di Reagan le questioni 
razziali sono praticamente 
scomparse da) dibattito pub¬ 
blico, un po' come era acca¬ 
duto ali’lnizìo de! secolo. Molli 
americani bianchi si erano 
convinti che. qualunque fosse 
ia natura dì questi problemi, 
essi erano stati praticamente 
risolti con l'approvazione del¬ 
le leggi sui diritti civili negli an¬ 
ni 60. Una certa atmosfera di 
iranquiliità sembrava prevale¬ 
re in America, dove la società 
bianca aveva ripreso il con¬ 
trollo delle massime istituzio¬ 
ni. In parole povere gli ameri¬ 
cani bianchi avevano superato 
ia tempesta del ventennio pre¬ 
cedente, e negli anni 80 sem¬ 
bravano ancora più convinti di 
prima della esigenza di consi¬ 
derare tutti ì terribili e sgrade¬ 
voli incidenti razziali degli an¬ 
ni 60 soltanto una «aberrazio¬ 
ne» nella storia della evoluzio¬ 
ne «naturale» dei rapporti tra i 
vari gruppi della società ame¬ 
ricana. Cosi i bianchi america¬ 
ni ritengono che oggi il loro 
paese stia veramente realiz- 
zando la promessa del «credo» 
americano come scriveva già 
Myrdal nel 1944 - che riaffer¬ 
ma «gli ideali di dignità deH'in- 
dividuo, dì fondamentale 


eguaglianza fra tutti gli uomini 
con i suoi inallenabiti diritti di 
libertà, di giustizia e di eguale 
opportunità per tutti*. Di con¬ 
seguenza una gran parte del¬ 
l'America bianca ritiene, co¬ 
me Myrdal allora, che la di¬ 
sparità fra gli Ideali del <redo» 
e la loro applicazione pratica 
sia stala fondamentalmente 
eliminata e che spetti ora ai 
singoli individui di dimostrar¬ 
lo. e non alla società o alle 
istituzioni nel loro insieme. 
Quello che accade oggi, 
quindi, non pub esaera com¬ 
preso guardando soltanto 
alla rituazlonc attuale? 

No, perché la teoria della 
«aberrazione» impedisce di 
prendere in considerazione i 
fo’i lamenti storici e giuridici, 
oltre che politici, dei razzismo. 
Ed è per questo che ho scritto 
* We thè People», per dimostra¬ 
re la natura di quel «dualismo» 
che ha presieduto alla forma¬ 
zione della Repubblica ameri¬ 
cana e alla formulazione delle 
sue leggi. Questo dualismo è 
stato generato dal duplice 
processo di decolonizzazione 
e di colonizzazione attraverso 
il quale sono passati i conqui¬ 
statori europei del Nuovo 
Mondo. Come «sudditi colo¬ 
niali» ì primi abitanti inglesi 
deìi'America hanno creato 
una società le cui istituzioni 
erano ancora modellate su 
quelle della madrepatria, dalla 
quale più tardi si sarebbero 
staccati. Ma come «colonizza¬ 
tori» delle altre razze con le 
quali erano venuti a contatto 
sul nuovo continente non 
hanno avuto scrupolo a sog¬ 
giogarle, o sterminarle, come 
è avvenuto con gli indiani d'A¬ 
merica. E i neri si sono trovati 
automaticamente nella condi¬ 
zione dì vittime dei nuovi co¬ 
lonizzatori bianchi fin da 
quando sono stati introdotti 
per la prima volta, contro la 
loro volontà, come schiavi. Per 
gli autori della Costituzione e 
del Bill ol Rights, essi erano 
soltanto «tre quinti di cittadi¬ 
no». Si doveva arrivare al XX 
secolo perché potessero esse¬ 
re concepiti giuridicamente 
come soggetti, c non più co¬ 
me oggetti. 

Ci SODO stati del Domentl In 
cui queste due società, bian¬ 
ca e nera, si sono awMnate 
di più? 

C'è slato un momento, nel pe¬ 
riodo della rìcoslruzione, 
quando sembrava che la so¬ 
cietà americana stesse rvunifi- 
candosi sotto un unico princi¬ 
pio legale valido per tutti, ma 


agli inizi del secolo l'amico 
«dualismo» è ricomparso nel 
Sud nella veste delta separa¬ 
zione delle razze o, come si 
dice, nel principio della segre¬ 
gazione. Bisognerà aspettare 
gli anni 60 perché l'America 
ridiventi nuovamente, dai 
punto di vista giuridico, un'u¬ 
nica società. Il problema è che 
molti americani bianchi riten¬ 
gono che le leggi per i diritti 
civili abbiano, di fatto, elimi¬ 
nato il razzismo di questo pae¬ 
se e continuano a credere che 
i duecento anni precedenti 


non abbiano avuto alcuna 
conseguenza. 

Per l'osservatore esterno, 
che ricorda rAmerica dì 
trent'annl la, l mutamenti 
nella conrUzlone del neri, 
sotto tutti 1 punti di vista, 
sembrano enormi e, tutta¬ 
via, U recente Rapporto sul 
neri nella società americana 
afferma permdoriamente 
che nelgl ultimi 20 anni per 
la maggioranza del neri 
americaid tutto ai è fennato 
e che le cose, oggi,vanno 


peggio G prima. Che cosa à 
successo in questi vent’an- 
ni? 

Secondò il sociok^o William 
J. Wilson il fenomeno più inte¬ 
ressante di questo periodo è 
stata t'emeigenza di una au¬ 
tentica classe media nera, che 
rappresenta torse il 10 per 
cento o poco più di tutta la 
comunità. È qti^a classe\che 
ha più beneficiato delle leggi 
sui diritti civili e. soprattutto, 
dei cosiddetti programmi di 
•affermative action». Da Roo* 


seveii (ino a Nixon, per oltre 
un trentennio, tutti I presidenti 
hanno promosso per mezzo 
di Executive Orders (decreti 
presidenriati) la abolizione 
della discriminazione razziale, 
soprattutto nei coniratti di la¬ 
voro con ii governo; ma dopo 
Johnson questa pratica si è 
estesa a tulli i rapporti di lavo¬ 
ro favorendo l'ascesa della 
classe media nera, che non 
comprende soltanto la piccola 
boighesia.' Anche il mondo 
dei professionisti e degli affari 
ha visto aumentare ie «quote» 
di partecipanti neri negli ulti¬ 
mi vent'anni. Ma dopo Carter 
arrche questo processo ha su¬ 
bito un forte rallentamento o, 
in molli casi, una vera e pro¬ 
ima inversione di rotta. 

Con è accadulo, Invece, al- 
. ia maggioranza dei «poveri» 
di cui paria il «Rapporio»? 
Ciò che accade è che i neri 
delia nuova classe media han¬ 
no potuto uscire, almeno in 
parte, dall'isolamento e han¬ 
no abbandonato fisicamente 
le comunità nelle quali abita¬ 
vano, magari per affrontare al¬ 
tri tipi di segregazione subur¬ 
bana. Ma per i poveri, i disere¬ 
dati, invece, nulla è cambiato, 
ma anzi si è .^^ccentuato il loro 
isolamento. Quella che viene 
definita «la politica delia di¬ 
sperazione» ha finito anche 
per alienarli uiterìormenle da) 
processo politico dominato 
dai bianchi anche se in casi 
specifici, dinanzi a candidati 
particolari come Jesse Jack¬ 
son, ad esempio, molti sono 
usciti, almeno momentanea¬ 
mente, dal loro isolamento. 

E tuttavia la loro rappresen¬ 
tanza politica a livello co¬ 
munale, statale o federale è 
aumentata notevolmente e 
la loro vtsibUilà alla televi¬ 
sione, nel giornali, negli uf¬ 
fici e nelle varie istituzioni 
sembra indicare un livello 
molto più diffuso che nel 
pBSMto di accettazione da 
parte della società bianca. 
Che cosa è dunque questo 
«nuovo razzismo» di cui si 
paria tanto e di cui cl si 
preoccupa, come emerge in 
parte anche dalle conclusio¬ 
ni del «Rapporto»? 

Per conto mio è ancora il vec- 
dtk} razzismo che ricompare, 
come agli inizi del secolo, in 
forme e condizioni diverse, E 
la questione critica è il modo 
in cui Ì8 due comunità conce¬ 
piscono il ruoto del governo. Il 
reaganismo ha legittimato l'i¬ 
dea che il governo non debba 
intervenire, al contrario di 


quanto è avveduto nel passa¬ 
to. e che spetti agii individui, e 
quindi anche ai neri, di farsi 
avanti con le loro forze per af¬ 
fermarsi in seno a un sistema 
competitivo che le leggi defini¬ 
scono oggi uguale per tutti. Il 
Rapporto, in fondo, rap;^ 
senta una specie di revisione 
della lesi di Myrdal secondo 
cui il razzismo era una aberra¬ 
zione del «credo» americano, 
li Rapporto riconosce che i 
bianctii hanno accettato il 
prirKipio dell'eguaglianza, ma 
ammette che quando si tratta 
di realizzarla non riescono a 
iarìo e se ne dice «sorpreso» 
indicando i pericoti di questo 
paradosso. Ciò che manca, in 
sostanza, è la prospettiva stori¬ 
ca. li Rf^porhì sembra non 
accorgersi che la società bian¬ 
ca sta ripiegando verso l'atteg¬ 
giamento che dominava nel 
periodo precedente al New 
Deal, prima cioè che il gover¬ 
no assumesse come suo com¬ 
pito quello di presiedere alla 
salute sociale del paese e di 
promuoverla con i mezzi a 
sua disposizione. È partendo 
da questa premessa che John¬ 
son ha attuato la storica rivo¬ 
luzione ìegìsIaUva degli anni 
60. Ma è proprio qùesta, per 
assurdo, che ha creato tra i 
bianchì l’illusione della fine 
della discriminazione e la esi¬ 
genza di tornare alla «nomiaii» 
tà». 

AH’elhos democratico che 
costituiva it fondamento del 
New Deal il reaganismo ha so¬ 
stituito l'ethos capitalista che 
promuove l'iniziativa privata e 
individuale e riduce ii ruolo 
del go\'erno a quello di ammi¬ 
nistratore della società di mer¬ 
cato. Ed è proprio il mercato 
che non trova posto per i dise¬ 
redali neri costretti spesso a 
trovare nella economia som¬ 
mersa della droga l'alternativa 
momentanea-a ciò che la so¬ 
cietà, nel suo insieme, non sa 
offrire. Con la coscienza tran¬ 
quilla per avere abolito, con le 
leggi, la discriminazione sono 
i bianchi oggi che si sentono 
«assediati» dalle crescenti ri¬ 
chieste dei neri. Difendendo it 
loro posto di lavoro o l'am¬ 
biente in cui vivono, invitando 
i neri a fare lo stesso, a entrare 
come loro nella giungla dei 
mercato, ma senza la «prote¬ 
zione» del governo o di leggi 
speciali, lasciando, come vuo¬ 
le ii criìdo della libera iniziati¬ 
va, che «vinca il migliore», E se 
molti non ce la fanno - si dice 
- la colpa è da ricercare sol¬ 
tanto nella loro mancanza di 
iniziativa, 

□ C.C 



laSandi^i 
manda 
in tribunale 
«Excelsior» 



Stefania Sandrelti (nella foto) ha citato in giudizio la rivista 
•Excelsior» e l'udienza è fissata per c^gl a Milano. All’attrice 
non è piaciuto il savìzio sul film di Lizzani Mamma Ebe, 
che viene stampato questa settimana, dove tra l’alto figura 
anche tei (nuda e iti posizioni «scatkfalbse*)- Secondo i le» 
gali deil'attrice alcune delie immagini pubblicate non sono 
piaciute alla Sandrelli perché sono tratte «non soltanto dal 
fotogrammi del fikn di Uzzani, ma anche da alcune foto di 
scena». 


Cooperative A Benevento, nel ccffso di 

convegno organizzato 
daH'Associazione nazionale 
CntiCdnO ^ile cooperative teatrali 

favrarA aderenti all'Unat, si è parla* 

IO anche della propella di 
legge Carraro sul teatro. Tra 
gli altri hanno putecipato 
Mario Moretti. Ghigo De Chiara. Manlio Santanelli. E se ne 
sono sentite delle belle: per esemplo luilla composizione 
della Commissione nazionale per il teatro, da cui risultereb* 
bero esclusi 1 rappresentanti delle calorie professionali, 
delle oiganizzazicmi sindacali, degli autori, dei critici. 
Preoccupazioni sono state sollevate anche a proposito di 
altri rischi insiti nella proposta; c<mie quello che il teatro 
«più creativo» in termini rii cultura e ri'arte venga posto, di 
fatto, ai margini del mercato. 


Marno Ferrerì ha battuto i 
primi ciak dei suo prossimo 
film, che si chiamerà La co¬ 
sa del sorriso. Le riprese so* 
no incominciale nella famo* 
sa colonia estiva «Le navi* di 
cattolica, costruita durante il 
fascismo e famosa perché 
gli edifìci che obliavano i bambini avevano la (orma di 
grandi bastimenti. 1 protagonisti sono Ingrid Thuiin, il prin¬ 
cipe Dado Ruspoli, Paolo Hendel, Enzo Cannavaie, Maria 
Meicader. La vicenda é tenuta gelosamente segreta. 

L’attore 
James Stewart 
è diventato 
poeta 


James Stewart (nella foto), 

81 anni, uno dei più famosi 
attori di Hollywood e di tulli 
i tempi, ha esordito come 
poeta. L'attore ha dato alle stampe un libro in cui raccesile 
le sue poesie degli ultimi vent'anni. Vent'anni per 3Ì pagi¬ 
ne. un bell'impegno. «Non sono un vero poeta • ha detto •> 
sono soltanto storielle tradotte in versi». Il protagonista prin¬ 
cipale deile storie è un cagnolino e si chiama <6eau». 



Primi ciak 

S er ii nuovo 
Im 

di Ferreri 


A Pisa Renato Nicollni toma a reci- 

Miffililii lllfiltG tare, se vogliamo dtr'Cosl, 

mtuiini mene ^ 

msceiia'^^ dalle scene». l’ultima^SlDttà 

MirrAllnl che lo si era visto sulle lavo* 

iiiv%>viiiii lg jj palcoscenico in ve¬ 

ste d'attore era stato nel 
1982, quando aveva lavora¬ 
to in una messinscena di Leo De Berardlnis. Da domenica, 
invece, l'ex assessore deH'Estaie Romana reciterà a San 
Giuliano Terme (Pisa) in un'animazione teatrale tratta dat- 
VAmaldo da Brescia di Giovan Battista Niccolini. Anche il 
testo è suo, mentre la regia è di Simone Caretta. Con una 
punta di narcisismo, il titolo dello spettacolo sarà Le mentri- 
gi di Niccolini, meningi che effettivamente sì conservano 
dal 1869 (anno della scomparsa di colui che fu uno dei pa¬ 
dri del Risorgùnento) presso il pal^o comunale di San 
Giuliano. 


MappeKhorpe 
Tante scuse 
dalla galleria 
che lo censurò 


«Scusateci - ha detto la di- 
rettrice della Corcoran Gal- 
leiy di Washington -, abbia¬ 
mo offeso molti dei membri 
della comunità artistica e ce 
ne scusiamo». Christine Orr- 
Cabali è stala colei che, nel 
giugno scorso, aveva deciso 
che la sua gallerìa non doveva ospitare una mostra dei fa¬ 
moso fotografo «hard». Adesso, pubblicamente, ha ammes¬ 
so di aver sbagliato per colpa delle pressioni deila «destra 
reazionaria». E' da giugno che il museo è ai cento di un si¬ 
stematico boicottaggio da parte di pittori e scultori, le cui 
esposizioni erano già in calendario. 


GIORGIO FARRI 


L’ha deciso il Congresso 

Ventìcinque capolavori 
del cinema americano 
«patrimonio nazionale» 


■1 WASHINGTON. Venticin¬ 
que capolavori del cinema 
americano, dai grandi classici 
del muto tino ai Dottor Stra- 
namore, Bianaineue e Con¬ 
fando sotto la pioggia, sono 
stati «salvati per sempre» dal 
Congresso degli Stati Uniti. Le 
25 pellìcote sono state dichia¬ 
rate uffìciatmente «patrimonio 
nazionale» e verranno custo¬ 
dite nella biblioteca dello 
stesso Congresso che è la più 
grande del mondo. La cosa 
più curiosa è che, salvo raris¬ 
sime eccezioni, ia maggior 
parte dei critici e degli appas¬ 
sionati sì sono dichiarati sod¬ 
disfatti della scelta. Una vera 
e propria classifica dei più 
importanti film americani di 
lutti i tempi che tiene conto 
dei gusti più svariati, Ci sono 
ovviamente Quarto potere, da 
anni votato come uno dei mi¬ 
glior film in assoluto della sto¬ 
ria, Tempi moderni. Via col 


vento, ma anche piccole sor¬ 
prese come Mr Smith va a 
HolfyuìOQd, A quakuno place 
caldo e perfino il «pungente» 
Dottor Stranamore. Le pelli¬ 
cole in circolazione non po¬ 
tranno essere alterale e l'ori¬ 
ginale conservato al Congres¬ 
so non potrà essere comun¬ 
que toccato. Tra i grandi 
esclusi c’è anche (a malin¬ 
cuore dicono gli esperti) Lo 
vita è meravigliosa dì Frank 
Capra. Questi gli altri film «in¬ 
toccabili»: / migliori anni della 
nostra vita, Cosob/anoa, La 
folla, Come vinsi h guerra, 
Furore, Mezzogiorno di fuoco, 
Intolerance. The leaming tree, 
Il mistero del falco, Nanook 
l'eschimese. Fronte del porto. 
Sentieri selvc^i, A qualcuno 
piace alido, Guerre stellari. 
Aurora. Il viale del tramonto. 
La donna che visse due volte e 
il c/l Oz. 


ruoità 

Giovedì ^ 

21 settembre 1989 éLdKj 
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Cultura e Spettacoli 



In onda stasera su I^due 
la prima parte del tv movie 
di Bia^o Proietti: 
un thriller fentasdentifico 


L’attore Usa, nei panni 
di un ingegnere in contatto 
con gli extraterrestri, 
non farà «Easy Rider» numero 2 


«I laaaal di via Panispcma» aaeaala al Ptemio llalia _ 

Inaugurato ieri il Premio Italia 

Un mercato 
tvinUmtttia? 


Fonda, potenza del sound 


Due puntate di un’ora e venti ciascuna e una versio¬ 
ne cinematografica, più breve, di un'ora e quaranta. 
Questa sera e domani, alle 20.30, Raidue trasmette 
Sound, un film per la tv di Biagio Proietti, compieta- 
mente girato in Abruzzo, a L'Aquila e dintorni, e al¬ 
l’Interno del sofisticato centro «Telespazio» di Avez- 
zano. Protagonista è Peter Fonda, ragazzo di cin- 
quant’anni cresciuto all’ombra di Easy Rider. 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO FORMISAMO 


WÈ PERtXìlA Archiviato il 
lungo e complesso cerimonia¬ 
le della giornata inaugurate, la 
41* edizione del f^mio Italia, 
tornato nel capoluogo umbro 
dopo 34 anni, affronta la tita¬ 
nica mole dei programmi in 
concorso; i 55 organismi ra¬ 
diotelevisivi aderenti al Premio 
Italia, in rappresenza di 34 
paesi, presentano 89 opere tv 
e 71 programmi radiofonici. 
La Rai presenta in concorso, 
per la tv: / redazzi di oia Pani- 
spema, di Gianni Amelio 
(Raiuno) ; Serata ambiente-at' 
mosfiera così sottile, cosi Aogi- 
le, di Piero Angela (Raiuno); 
Raidue è presente con uno 
speciale dì Mixer, dedicalo al¬ 
la danza; Raitre con Un giorno 
In pretura. Per la radiofonia, la 
Rai concorre con due docu¬ 
mentari. un programma musi¬ 
cale e un radiodramma. 

Il Premio Italia, 1 cui vincitori 
saranno premiati il I** ottobre, 
offre un contorno opulento, 
persino frastornante di conve¬ 
gni, seminari, mostre (tra que¬ 
ste una sui costumi dei Pro¬ 
messi sposi ). Tuttavia, ieri ha 
tenuto banco quella che sem¬ 
bra una esigenza sempre più 
pressante, aggiornare la for¬ 
mula, sin troppo vetusta e far¬ 
raginosa, delia manlfestaidone 
da alcuni anni affidata a Pier 
Giorgio Branzi. L'altro ieri il 
problema è stato affrontato 
dal consigliere d'amministra¬ 
zione Enrico Menduni, che ha 
rilanciato la proposta comuni¬ 
sta dhuna Biennale delta tv da 
affiaripare a quella dei cine¬ 


ma, a Venezia 

AI tema non si è sottratto ie¬ 
ri il presidente della Rai, Man¬ 
ca, nel suo discorso inaugura¬ 
le. Manca ha ricordato di esse¬ 
re anch’egli autore di una ipo¬ 
tesi di rassegna intemuionale 
della «riction* televisiva da af- j 
fiancare alla Biennale di Vene- I 
zia; ipotesi che non ha fatto 
strada, e che, potrebbe essere | 
coliegata al Premio Italia. Sic¬ 
ché valuta con favore le idee | 
lanciate nei giorni scorsi a Ve¬ 
nezia - in sostanza, la propo- | 
sta formulata dal Pci - perché 
la •collaborazione tra cinema 
e tv deve rappresentare una 
priorità per chiunque abbia a 
cuore la vitalità delia cultura 
italiana ed europea». Accanto 
alla Biennale della tv. Manca 
vedrebbe volentieri una mo¬ 
stra-mercato annuale della 
«fiction» tv e candida come se¬ 
de di questo appuntamento 
(che dovrebbe guardare alla 
scadenza europea del 1992) 
rUmbria e. in particolare, il 
Festival di Spoleto. Manca ha 
invitato la giunta regionale 
deirUmbna, gli atin enti locali 
della regione e la direzione 
del (estivai di Spoleto a valuta¬ 
re questa ipotesi e ad assume¬ 
re eventuali iniziative. 

Il discorso di Manca è stato 
preceduto dai tradizionali sa¬ 
luti del presidente della giunta 
regionate, Francesco Mandari¬ 
ni: del presidente della Provin¬ 
cia, Umberto Pagliacci; del 
sindaco di Perugia, Mano Siila 
Gaglioni. 

QA2. 


■1 ROMA. 1982, centro Tele- 
spazio di Avezzano, in pro>àn- 
cia dt L'Aquila. L'iT\gegr\er Ro¬ 
berto Lovarì lavora di notte, 
ha la competenza e la sicu¬ 
rezza di chi ha studiato in 
America, una famiglia (mo¬ 
glie e due figli) che vede po¬ 
co ma sempre con intenso af¬ 
fetto. Una sera, mentre è al la¬ 
voro, il suo studio è invaso da 
un suono, forte e sgradevole, 
che non proviene da nessuno 
dei suoi stnimenh. Prima che 
riesca a decifrarne il senso (é 
un messaggio cifrato di extra- 


terrestri che annunciano il 
proprio amvo) la sua vita è 
già cambiata. Da questp gior¬ 
no sarà vìttima di strani feno¬ 
meni che lo proiettano in 
avanti nel tempo, senza però 
la cosciei) 2 a di quel che è ac¬ 
caduto nei periodi intermedi. 
•Spazi vuoti» sufficienti a non 
riconoscere i familiari, gli ami¬ 
ci e ciò che è più grave a non 
conoscere se stesso. 

potrebbe essere lo spunto 
di un qualsiasi episodio della 
serie Ai confini della realtà e 


Biagio filetti che insieme 
con Diana Crispo èf l’autore di 
Sound («suono* per l'appun¬ 
to) . in onda questa sera e do¬ 
mani su Raidue. riconcMce di 
essersi cibato, in gioventù, di 
quel tipo di televisione, come 
dei classi dell’Urania. della 
fantascienza firmata Bradbuiy 
o Matheson. 'A qued’ultimo ri¬ 
serva anzi l'unica esplìcita ci¬ 
tazione nel siìo tv movie, da 
L'uomo delh domenica. In 
fondo la letteratura fantascien¬ 
tifica che preferisce è proprio 
quella «in cui l'elemento fanta¬ 
stico si intreccia con la ricerca 
psicok^ica, con problemati¬ 
che di tipo sociale». Sound ha 
dunque una duplice tetturai 
«Da un lato lo spettacolo, il th- 
nllmg; dall'aHio la stona della 
solitudine di un ucxno di fron¬ 
te alla contemporaneità, una 
stona di oggi che 6 anche una 
storia d’amore, anzi di amori». 
Si perché accanto al bei Peter 
Fonda che dfrno^ra meno dei 


SUOI cinquant’anni e accosta 
alle classiche giacca e cravatta 
i segni inequivocabili di un 
pa5.sato trascorso all'insegna 
di «libertà e paura», cosi come 
celebrate in fidsy Àder, (il co¬ 
dino, la stessa forma di oc¬ 
chiali a mascherina, un po’ da 
motociclelta), ci sono trén tre 
donne. La .moglie innanzitut¬ 
to, Ana Obregon. che lui tra¬ 
scura al punto da portarla a) 
suicidio; una giovane amica 
un po' amante, Elena Sofia 
Ricci, che sposa il suo colla¬ 
boratore Mattia Sbragia; l’a¬ 
mante vera e propria, Daniela 
Poggi, classica disfrazione al 
menage familiare. «Tre perso¬ 
naggi mollo differenti» nelle 
intenzioni di Proietti, anche se 
sullo schemio.tsarà colpa del¬ 
la versione breve che abbiamo 
visto, inevitabilmenle monca 
di molti passaggi narrativi. 
spes.so confusa, le tre donne 
appaiono, anche n^amente, 
abbastanza simili. Remissive, 
docili, generosamente imba¬ 


razzanti in un'esibizione di se¬ 
ni ricorrente e gratuita. 

Che ci fa, in («ni caso, Peter 
Fonda in una produzione tele¬ 
visiva italiana (realizzata da 
Filiberto Bandini per la Rpa)? 
•La scelta - dice il regista - 
non è stata determinata da 
idiosincrasia nei confronti de¬ 
gli attori italiani, che conside¬ 
ro molto bravi. Certo, quando 
si vuole un prodotto che possa 
essere venduto anche all’este¬ 
ro è necessario qualche attore 
di fama intemazionale. E poi, 
benché Peter abtna interpreta¬ 
to, in questi vent'anni, molti 
altri film, per me. che allora 
ero giovane, resta soprattutto 
l’eroe di £asy Rider, un ribelle. 
E il coraggio di Roberto Lovarì 
che trascura, abbandona tutto 
in attesa di questi extraterre¬ 
stri, è anch'esso una forma di 
ribellione». Lui, d'altra parte, 
ha subito accettato, «affascina¬ 
to dalla storia di un uomo che 
lascia perdere tutto in nome di 





Peter Fonda e Ana Obregon nel film tv «Sound» 


un'illusione. E dalla possibilità 
di interpretare ire età diverse, 
cosi distanti runa dall'altra». 
Peter Fonda è a Roma da po¬ 
chi giorni, ha visto insieme 
con un pubblico di addetti ai 
lavori la versione cinemato¬ 
grafica del film, ma da produt¬ 
tore e regista scrupoloso qual 
è rimarrà oggi e domani per 
vedere la versione lunga, com¬ 
pleta. '«Solo allora saprò se il 
film funziona davvero». Al 
nentro in America lo aspetta 
subito un'altra delle sue im¬ 


prese; si chiama Just honible, 
film del quale sarà regista, 
produttore, sceneggiatorq ma 
non interprete. «£ una "dark 
comedy”, la storia di una fa¬ 
miglia con due genitori com¬ 
pletamente pazzi, una figlia 
normalissima e un figlio che è 
un orso grizzly, non nel senso 
che gli assomiglia, è pro|Mlo 
un orso». L'idea invece di dare 
un seguito ad Easy Rid& non 
lo sfiora nemmeno. «L'origina-' 
le incassa tantissimo in tutto il 
mondo, perché dovremmo 
fame un altro?». 


LTiomevideo si fe grande e cambia stralcia 


FABIO MALAQNINI 


■■MILANO. £, tempo di dra¬ 
stici cambiamenti per l'edito¬ 
ria elettronica in Italia. Come 
lutti si aspettavano l’ingresso 
dei grandi gruppi editoriali 
(Rizzoli, Mondadori, a set¬ 
tembre De Agostini) nel mer¬ 
cato homevideo sta appor¬ 
tando cambiamenti decisivi, 
in primo luogo aU'Imm^ine 
dei prodotto. (I binomio li¬ 
bro-video esce rafforzato dal¬ 
la presentazione, avvenuta 
ieri l'altro al circolo della 
stampa di Milano, del Club 
del Video, omolo^ del rìz- 
zoliano Club del Video, nato 
ad immagine ^«t.somigiianza 
degli amefllpanL^Cbs club e 


Time-Ufe club. Chi s’iscrive 
ai club sceglie, da un catalo¬ 
go di cento titoli aggiornato 
mensilrnente, tra vìdeo a me¬ 
dio prezzo («sell thorough») 
> come 6 il caso si moltecol- 
lane di «classici del cinen^a» 
' e vìdeo fortemente scontati 
che troverebbe dal noleggia¬ 
tore a prezzo pieno. L'inizia¬ 
tiva di Rcs-Rizràli, a cui han¬ 
no aderito Warner, Rea, Fa- 
narecord e in pratica tutte le 
Majors, si prefigge un mini¬ 
mo di SOmila soci nei primi 
12 mesi. Con i •cento titoli» 
nasce in pratica lo spettatore 
medid <jMiomevi«^ #ina 
specioc^^s^anpqrictf jfixa:* 


pìda crescita futura con l'at¬ 
teso sviluppò del parco vi¬ 
deoregistratori (oggi attesta¬ 
to attorno ai 4 milioni di ap¬ 
parecchi) dopo II mondiale 
di calcio. N(m è Una novità 
assoluta, la Vìdeo Qectro- 
nics di Roma - quella dei 
diecimila cofanetti di Edoar¬ 
do da tre anni segue la fcx*- 
mula del club, forte deli'ap- 
poggio Rai (Il mondo di 
Quark, il teatro di Edoardo) 
e Istituto Uice. Ma i pacchetti 
vanno da La conquista detto 
spazio (Radio Quebec) a II 
seluaggio mondo degli amma¬ 
li (Time-Ufe) e Pianeta uo¬ 
mo (Antenne 2) ai corsi di 
inglese Foftow me (Bbc). « 
. Oggi dìcht^ jSSiQiIa $q^ a!» 


riprova che il video non è so¬ 
lo fiction. 

Mentre il canale tradizio¬ 
nale - la metà dei circa quat¬ 
tromila videonoleggiatori atti¬ 
vi in Italia -«oggi segna il pas¬ 
so dopo la crociata antipomo 
e il boom del video in edico¬ 
la, l'industria si orienta a 360 
gradi, attrezzandosi per il 
graduale passaggio dal no¬ 
leggio alla vendita (oggi 60% 
del mercato per unità ma so¬ 
lo 30% per fatturato). Al Sim. 
svoltosi la scorsa settimana a 
Milano, Vivivideo (ancora 
Rizzoli e Cecchi Cori) un an¬ 
no di vita, ha presentalo una 
strategia a tappeto che esalta 
tra lialtroekl vendita «portala, 
porta», pagameiitpratfi^aip. ^ 


in offerta, eventualmente, an¬ 
che un Vtr per chi non lo 
possedesse ancora. Di tutte 
le forme di vendita è quella 
che dopo soli due mesi di vi¬ 
ta vanta i risultati più promet¬ 
tenti (15% del fatturato). In 
più un test di vendita presso 
cento librerìe prese a cam¬ 
pione. L'edicola, dal canto 
suo. fino a pochi mesi fa con¬ 
siderata terreno di cultura di 
fortune facili ed inizative ad 
allo tasso di improvvisazione, 
vede anch'essa la presenza 
dei maggiori gruppi editonati. 
in parte (ma non solo) gra¬ 
zie aH’abbinamenlo del video 
aii periodici (Insieme» 

: Viaggi) e si presella sempre: 


più come un mercato diffici¬ 
le, ipercompetitivo. 

1 generi sono e restano 
sport, viaggi, avventure, sto¬ 
na. senza per ora soluzione 
di continuità tra educazione 
domestica e scuola. Il primo 
pensiero per tutti è coprire in 
qualche modo i 4-5 settori 
chiave. Cosi Mondadori ri¬ 
sponde con Folco Quilici a 
Airone video (Ricordi) e al 
catalogo Margy (Animali 
d'Europa), mentre per lo 
sport si accorda con la tv 
svizzera. 

Se questo è io scenario 
delia distribuzione, in grande 
sommovimento malgrado te 
«cib« al cqntornii (^DO^iliar- 
ndljcoiprpeso il ^ogiip^») 


non siano proprio quelli di 
un’industria opulenta, (lual- 
cosa forse lentamente si sta 
muovendo anche a livello 
produttivo. Malgrado chi fa 
video oggi, soprattutto docu- 
mentarismo, e non sono mol¬ 
tissimi. non possa pensare di 
ripagarsi prima di tre o quat¬ 
tro anni, ecco la Storia del- 
VArte di Argan, già realizzata 
in versione video disco per le 
scuole, fiore all’occhtetlo del 
catalogo Vivivideo: montag¬ 
gio veloce, video non televisi¬ 
vo, insomma un prodoti o 
che, nelle intenzioni diclii>>- 
rate, non deve annoiare co’i 
monotone voci fuori camp 
ma deve lasciare la voglia < 
esse^ rivinto. 



0.9S NICK CAIITER NON PERDONA. Film 


RADIOGIORNAU. GRt' 7; t; 10; 11; 12; 12; 
14; IS; 17; 10; 23. QR2.6.30; 7.30; 0.30; 0.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 10.30; 16.30:17.30; 10.30; 
10.30; 22.3S. GRS 0.45; 7.20; 0.4S; 11.4$; 
1345; 14.45; 18.45:20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56, 7 56, 
9 86. 11 57. 1256. 1457. 1857, 18.56. 20 57. 
2257, 0 Radio anch'io '89,1140 Giorno per 
giorno, 12 Speciale Via Asiago tenda, 14 Mu¬ 
sica Ieri e oggi, 16 11 Paginone Estate, 20.30 
La resistenza rivisitata per etn non c'era, 
23.05 U telefonata 

RADIODUE» Onda verde; 6.27, 7.26, 8 26. 
9 27. 1127. 1326. 1527. 16 27. 17 27, 18 27, 
19 26,2247 0 ( giorni, 145 U famiglia dirlU 
lo, 12.45 Mister Radiol, 15 Cera una volta 
un . re, 15.45 Doppio misto; 18.32 Prima di 
cena. 19.50 Radiocampus, 20.10 Colloqui, 
anno secondo 

RADIOTRE. Onda verde 716. 943, 1143 6 
Preludio, 7-8.30-1U.4S Concerto del mattino; 
1545 I concerti di Blue note, 19 Terza pagi¬ 
na, 21XXXI) luglio Musicale a Capodimonie 


SCEGLI IL TUO FILM 


16^0 LA FIGLIA DELL’AMBASCIATORE 

Regia di Norman kraana, con Olivia Ot Havilland, 
John Foraytho, Mima Loy. Usa (1966). 96 mIniiH. 

La figlia deirambasciatore degli Stati Uniti a Parigi 
non condivida l'ordinanza che nega ai soldati ame¬ 
ricani di frequentare i locali della città. Fingendosi 
una qualunque ragazza francese farà amicizia con 
alcuni di loro al fine di dimostrarne l'affidabilità. In¬ 
genua commedia venata di un esplicito Invito alla 
tolleranza. 

RAIDUE 


20.B0 STRINGI IDENH E VAI 

Ragia di Richard Brooks, con Candlea Bargan, Ca¬ 
ne Hackman, Jamaa Coburn. Usa (1971). 126 minu- 

Sei uomini e una donna iscritti a un particolare ro¬ 
deo indetto da un giornale locale. Bisogna attraver¬ 
sare settecento miglia di terreno accidentato e pie¬ 
no degli ostacoli più vari. Due reduci dalla guerra 
di Cuba e un'ex prostituta si contendono il premio, 
di poche migliaia di dollari, fino allo stremo. 
RAIUNO 


20.30 REVOLUTION 

Regia di Hugh Hudson, con Al Pacino, Donald $u< 
therland, Nastassja Kinski. Usa (1985). 109 minuti. 
Nei 1776 t coloni nordamericani si ribellano a sua 
Maestà britannica. Sono te prime avvisaglie della 
rivoluzione che porterà George Washington alla 
presidenza degli Stati Uniti. Sullo sfondo della 
«Stona», SI svolgono le vicende di Tom e Oobb un 
pescatore e suo figlio che sbarcano a New York 
proprio mentre infuna la rivoluzione. Un film lento, 
confuso che spreca quasi tutto i) suo alto potenzia'- 
le spettacolare. Prima visione tv 
RAITRE 


Baso PANICO ALLO STADIO 

Regia di Larry Pearce, con Charlton Haalon, Martin 
Balsam, John Cassavelea. Usa (1976). 120 minuti. 

A Los Angeles in cima ella torre di controllo del 
Memonal Coliseum c'è un lolle assassino armato 
di un fucile di precisione. Ha già sparato sulla folla 
Inerme, che riempie io stadio per la finale del cam¬ 
pionato di footbail, e può farlo ancora da un mo¬ 
mento all'altro. Bisogna intervenire subito... 
RSTEQUATTRO 


21.00 IL GRANDE PERDONO 

Regia di Alexandre Arcady, con Clio Goldsmith, 
Jean Louis Trlnttgnsnt. Francia (1981). 120 minuti. 

Guerra tra clan, uno arabo, t'aitro ebraico, in una 
Parigi assediata dalla violenza. Esecuzioni e ag¬ 
guati si succedono a ritmo impressionante. Un 
astuto commissario favorisce un finale, liberatorio 
regolamento di conti. Prima visione tv. 

ODEON TV 


22.45 BAOBOYS 

Regia di Rlek Rotenthal, con Ally Sheedy, Sean 
Penn, Esal Morales. Usa (1983). 103 minuti. 

Ancora una guerra metropolitana, questa volta tra 
bande di giovinastri. Mike e Moreno sono i due cat¬ 
tivissimi leader Quando l'uno uccide il fratellino 
ded'aitro. questi replica violentandogli la fidanzata. 
Finiscono entrambi in riformatorio, ma la guerra 
continua.. 

RSTEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 



Intervista con William Forsythe 
il coreografo americano 
al quale Reggio Emilia dedicherà 
un festival in piena regola 


«Non voglio essere considerato 
un maestro. Io cambio, 
mi contraddico e non m'interessa 
inventare balletti immortali» 




«La danzi? Sono solo grattacapi» 


Dal 23 al 28 settembre i teatri di Reggio Emilia 
t>resentano otto balletti recenti di William Forsy¬ 
the, interpretati dalla sua compagnia il Balletto di 
Francoforte e dairAterballetto Un convegno sulla 
notazione coreografica e una mostra di scenogra¬ 
fie completano il pnmo festival italiano dedicato 
all artista quarantenne che in pochi anni ha scon¬ 
volto il paesaggio della danza Vediamo come 

MMUNIUAQUATTUUNI 


HMIUNO Nell atelier di 
Versàce neppure Maurve Bé 
)ai1 grande amico e collabo 
ratore dello stilista calabrese 
(iv^a mai tenuto upa conia 
tenza stampa William Foisy 
thè che con Versare condivi 
de due progetti milanesi per 
ora solo teorici (la riedizione 
di un balletto deli 87 TheLoss 
ofSmall Detail e un Rersef^o 
ne con Muti alla Scala) ^ ha 
presentato insieme allasses 
lore alla Cultura di Re^io 
I milia e a uno dei due diretto¬ 
ti dei teatri reggiani il festival 
che gli è stalo costruito addos 
< 0 e che decolla sabato pfos 
«imo 

Testa paglierina occhiali 
tondi e unana da studente 
ll>ro(essore americano che tre 
dici anni trascorsi m Germania 
(cinque a capo del Balletto di 
1>ancoforie) non hanno in 
laccato Forsythe esordisce 
( on uno strano nngraziamen 
lo «Sono felice deli invilo di 
Reggio ma quel che mi rende 
tfawero felice è il pensiero 
(he nel giro di pochi anni i 
miei balletti di oggi non ci sa 
ranno piu E i cast dei miei 
ballerini cambieranno perché 
qualcuno avrà smesso di bai 
lare qualcun altra sarà incin 


McCartney 
Tre date 
(tra Roma 
e Milano) 


BOBIflTO QIAUO 

M MILANO L evento d au 
tunno non si discute sarà sen 
2 a dubbio il «passaggio in Ita 
ila* di Paul McCartney Inutile 
ricamare sulla biografia a 
parte 11 fatto che sarebbe più 
fitta delle pagine gialle basta 
dire che fu un quarto dei Bea 
lles il 25 per cento di una leg 
{tenda Ora reduce dal sue 
( esso di Flowers m thè diri (in 
Italia ha venduto fin ora 
160mila copie) McCartney 
scende in campo con un tour 
mondiale che passerà da Ro 
ma il 24 ottobre e da Milano >1 
e II 27 Annuncio in pompa 
magna dunque dei promoter 
del) iniziativa Mimmo D Ales 
sandro e Adolfo Galli alle 
prese con le solite carenze di 
spazi problema tutto italiano 
U data di Roma ad esempio 
<arà molto diversa da quelle 
milanesi niente immagini e 
un set più raccolto visto che 
non sarà possibile montare al 
I interno del Pataeur il gigan 
tesco palco (25 metri per 21) 
voluto da Paul Penalizzato il 
pubblico romano? Porse ma 
non del lutto visto che Me 
( artney ha promesso un set 
più rockettaro più vicino alla 
sostanza musicale 
AI Palatrussardi di Milano 
invece si vedrà la spettacolo 
originale con un grande pai 
co idraulico sul quale compa 
Tiranno e scompanranno stru 
menti e musicisti Poche le 

I otlzie su) contratto 1 ex Bea 
tie vuole soltanto (si fa per di 
re ) una percentuale sull m 
casso 180 per cento o giù di 

II più la garanzia di avere al 
meno un tutto esaurito Obiei 
t vo non difficile da raggiunge 
re anche considerato il fatto 
che lo prevendite cominciano 
subito oggi a Milano e doma 
r I a Roma con differenze tra 
le due città anche nei prezzi 
pagheranno 38 500 lire gli 
spettatori romani e dalle 30 
alle 60mila quelli milanesi 
Una curiosità in margine tra 
le tante solite del passaggio di 
una vera star Paul non vuole 
pellicce di nessun tipo nel re 
iropilco visto che il suo tour 
mondiale avrà il marchio de 
gli «Amici della terra» unas 
sedazione ecologista In sca 
l( Ita assicurano gli organizsa 
tori anche molti brani del Fab 
Four il mimmo per uno che 
fu (ra I cervelli del gruppo 
rock «piu popolare di G^ù 
Cristo» (ma questo lo disse la 
buonanima di Lennon) 


ta qualcun altro troppo vec 
chio lo credo nella (iissotven 
za delie cose Non sono inte 
lessato al passato Non mi 
piacciono le retrospettive Ma 
trovo interessante scoprire co 
me un istituzione straniera si 
occupa della mia compagnia 
e quali effetti produrrà lincon 
tro con Reggio» 

In qnealo modo, timor 
FonvHie, lei lenta di anbat 
lere tatto k Mitezze della 
danza, per CNnpta l'Idea di 
costruire un repertorio du 
rataro, di aUetttre balletti 
che tiano mvdotti finiti ed 
eveotaalmeole capolavori 
tathidae^Utt 

Mi considero un coreografo 
del presente e non deli Otto¬ 
cento Impresa non facile vi 
sto che nella danza circolano 
troppe convinzioni ottocente 
sche Molti per esemplo si 
stupiscono che a un quaran 
tenne come me possa essere 
dedicato un festival e si prerx: 
cupano di sapere che effetto 
mi fa essere diventato famoso 
Vuol dire che credono molto 
alle consacrazioni tradizionali 
e per 1 appunto ai successo 
A me la notorietà ha creato 
solo grattacapi Non posso 
stare quanto votrel con la mia 



Un mofiento dei balletto «Impressing thè Czar In atto il coreografo William Forsythe 


ragazza ne occuparmi troppo 
dei miei figli Ho una grande 
responsabilità nei confronti 
dei quaranta ballenni che din 
go È devo svolgere un lavoro 
burocratico che eviterei voien 
tien Ma a parte questo rifiuto 
! idea di essere un punto (er 
mo un consacrato Io cambio 
mi contraddico Nel mio lavo 
ro soprattutto evito accurate 
mante di seguire dei program 
mi E mollo difficile abbando 
nare le proprie prexedure di 
lavoro ma il senso della mia 
ricerca sta tutto qui nella scet 
ta di abbandonare quello ctie 
ho già spenmentato 
Lei pretende dai suol balle 
rial una grande preparazlo 
ne accademica, Il fa danu 
re «lUe piute, ma poi apln 


ge tutto a un'incredibile ve 
locità. Non c'è una contrad 
dizione tra la rigidità del la 
voro e la libertà dei temi e 
delle procedure che adatta? 
lo dico che fortunatamente i 
miei ballerini sono lentt per 
ché non sono macchine Ma 
le macchine come i) compu 
ter sono per me dei validi col 
laboratori Entusiasmante c 
però usare te macchine in for 
ma creativa in modo che la 
lentezza umana con la sua 
inesauribile capacità inventi 
va abbia ii sopravvento Ho 
insegnato ai miei ballerini a 
leggere le operazioni del com 
puier 0 a reimpostare libera 
mente i loro movimenti sulla 
base di quelle indicazioni Sia 
mo partiti dall idea di smonta 


re il linguaggio delia danza ac 
cademica per renderla imco 
noscibite lavoriamo su testi 
(mprowisiàmo continuamen 
te usaiido d corpo la voce la 
recitazione 

Facciamo uo passo indietro 
tei Forsytbe, americano dì 
Long Island, approda in 
Germania nei *76 Diventa 

S irealo coreografo principa 
e a Stoccarda Reala «free 
lance» per pochi anni, poi 
capita all Opera di Franco 
forte, cioè in un’Utlluzione 
Come fa ad accordare li de¬ 
siderio e la pratica deila 
sperimentazione con le ni 
genze di una atnittura pub 
tiica che richiede tempi e 
creazioni regtriari? 

Me ne sono andato da Stoc 


carda dopo aver dato prova 
delie mie capacità compositi 
vp perché decentravo il miei 
iMiletli nei posti più svariati 
come tunnel e sottoscala nes- 
nino capiva perché Non mi 
hanno capito neppure a Vien 
na quando decisi di montare 
un film anziché creare un bai 
tetto sui Ouorieut di Alban 
Berg Invece dopo il debutto 
scandaloso e polemico di un 
mio balletto sulla stona del 
baltetto iCònge letteralmente 
percorsi attraversamenti) mi 
hanno chiesto di restare All i 
nizio é stata dura E non è più 
facile ora visto che le mie 
operazioni suscitano sempre 
reazioni da pane del pubbli 
co Ma la uuà (Mmai ricono¬ 
sce la mia compagnia In piu 
siamo diventati autonomi dal 
settore musica viaggiamo 
mollo E dal prossimo autun 
ru) avremo una seconda casa 
a) Théàtre du Chàtelet di Pan 
gl In sostanza credo che non 
impossibile vincere al 
taaccio di ferro con le istilli 
2 i(M)i inoltre credo che biso¬ 
gna smetterla di considerare 
difficile la condizione dell ani 
sta Oggi è molto peggio esse 
re un negro nei Bronx o uno 
sfruttato in Sudafrica 
Si conaiden un artista im 
pegnato? 

Non seguo la politica ma i 
cambiamenti delie istituzioni 
^lait inevitabilmente com 
volgono me e i) mio lavoro A) 
cuni anni fa coltaborai alla 
realizzazione di un opera 
I Orfeo di Hans Werner Henze 
che aveva un libretto mollo 
ideolc^ico Quel lavoro non 
mi piacque affatto Combatto 


' Pirimefilm. Aurelio De Laurentiis parla di «Leviathan», il kolossal 

diretto da Cosmatos e girato a Cinecittà. Nei cinema da domani 

«D mio Leviatano vi mangerà» 


■i ROMA Per Aurelio De 
Laurentiis è stata una specie 
di tesi di laurea in produzione 
Internazionale Una tesi da 28 
milioni di dollari rischiosa e 
affascinante che ha portato 

I intraprendente produttore 
italiano nipote di Dino a sta 
re fermo per quasi tre anni 
Leviathan adesso è pronto 
chissà se questo «mostro cine 
malograftco» nato tra Cinecit 
là Malta e Hollywood riuscirà 
a ghermire (e a far divertire) il 
pubblico di mezzo mondo È 
gid UKito negli Stati Uniti In 
Giappone Spagna e Finlan 
dia domani esce in Italia (un 
centinaio di copie) poi nel 
reato dell Europa e in &ida 
menc<«' Oe Laurentiis lo pre 
senta cosi rubando la parola 
(per entusiasmo e passione) 
al protagonista Peter Welter 
che del resto amva in ntardo 
perché ama tanto Roma i ve 
stili la cucina e te Ferrari 

II mare «É stata la vera sfida 
da affrontare e vincere La Fox 
aveva rinuncialo al progetto m 
quanto impraticabile e troppo 
costoso II mare in studio è 
una bmlta bestia in genere n 
sulla finto Q felliniano'' Ma 
ero alia ncerca di un prexiotto 
intemazionale con il quale 
farmi accettare negli Stati Uni 
ti Cosi dopo aver acquistato 
da mio zio Dino i diritti ho co 
mincialo a lavorarci sopra £ 
stalo li direttore della fologra 
fla Alex Thomson a darmi 
1 aiuto più importante dicen 


domi SI può fare 
Senza acqua «Non ci crede 
reste ma tutte le scene di prò 
fondiià sono girate nette Stu 
dio 5 di Cinecittà senza una 
goccia d acqua II mare che 
vedete lo abbiamo costruito i 
secco usando sabbia di An 
ZIO tappeti di gomma sette 
tonnellate di polvere da co 
smesi d ecimila candelotti di 
alcol solido denaturato oh 
vegetali piume di gali na intu 
rate per dare l idea dtl piane 
lon Ci sono voluti sei mesi di 
provini una cinepresa e una 
pellicola particolar (I Agfa 


MICHBI.BÀNSILMI 

320 tirata a 250 perché piu 
satura di nen) potenti flltn 
acqua manna Ma il trucco 
vero é consistito nel girare a 
48 o 72 fotogrammi (invece di 
24) un rallentamento studiato 
ad arte fino a raggiungere ) ef 
fetto desiderato A quel punto 
bisognava popolare il mare 
di pesci granchi e molluschi 
vari Abbiamo saccheggiato il 
NdUomt Geogmphic. Ma c era 
il problema di farli galleggiare 
nell ana difficoltà nsolia altra 
verso una fitta rete di carruco 
le ptsioncini e fili invisibili Al 
la Fox non ci volevano crede 


re e infatti - girando Abyss 
hanno speso una quindicina 
di milioni di dolian più di noi 
per ncreare ri mare in due 
enormi piscine cilindnclie» 

La polemica •A moiu 
duUon piacciono te alleanze 
a me I indipendenza Per que 
sto mi sono dedicato anima c 
corpo a Leviathan Sapevo che 
avrei faticato a trovar ascolto a 
Hollywood dopo il crollo fi 
nanziano della Deg Ma non 
mi sono perso d animo Ho 
chiuso il contratto con la 
per 11 milioni di dolfan ho in 
gaggiato George P Cosmatos 


Leviathan 

Regia George P Cosmatos In 
terpreli Peter Welter Richard 
Crenna Amanda Pays Lsa 
Eiibdcher Heclor Helizondo 
Daniel Stem Ernie Hudson 
Michael Carmine Meg Poster 
Fotografia Alex ThomsKin 
Musiche Jerry Goldsmith ita 
Ila 1989 



Otto uomini sul fondo 


■i Così m inglese si prò 
nuncia «Levàiatan» il che fa 
un po sorridere Ma non pen 
sale a) Mostro bibìico emble 
ma della potenza dei Faraoni 
né alio Stalo autoritario sl 
condo li celebre trattato d 
Hobbes II «Leviatano» in que 
stione è una nave soviet ca 
che giace con li suo carico di 
morti e di segreti scientifici a 
tremila metri soU acqua nel 
I Oceano Atlantico Dove re 
starebbe senza desiare peri 


coll per ) umanità se due m 
nalon» subacquei della Shack 
7 (una piattaforma ipertecno 
logica spec a! zzata nell estra 
2 one di argento e altri m ne 
rali preziosi) non v sbattesse 
ro il muso Qualche scheletro 
alcune strane cartelle din che 
un video con un messagg o 
del comandante bottghe di 
vodka Niente di pericoloso a 
prima vista ma quando il go 
liarda e sbevazzone del grup 
po «Sixpack» (da noi chissà 
perché è d ventato Trtpal 
le») comincia a copr rsi d 
strane pustole è eh aro che 


qualcosa di terribile sla per 
succedere )a v’odka era come 
dire "Correità» e i sovietici 
mo»^ oggetto di un mostruoso 
esperimento di alterazione gc 
netica 

Secondo titolo di un filone 
già degradante (il film arriva 
dopo Creatura degli abissi e 
prima di Alyyss) Leviathan ag 
gioma I OS essione di Mien r 
prendendo ta situazione base 
e varando un polo spunto e 
li contesto mente p u cargh 
spaziali ma una base sottoma 
nna a ricordarci lo sfrutta 
mento supercapitalistico deile 


nsorse naturali Dentro lo 
Shdck 7 sei uomini e due don 
ne assortiti secondo gli ste 
reotipi del genere it medico 
geniale spedito u per pu 
niz one il portoricano che so 
gna la Sv zzerà il negro bron 
toione la bella che fa io^ ng 
il capo missione saggio e re- 
sponsable eccetera eccete 
ra Chi SI saivera dai nbultan 
ti tentacoli delta Creatura 
(anche qui la fantasia latita se 
non fosse per certi ghigni atro 
CI alla Munch)^ E come faran 
no i soprawtssuU a rispunta 
re alla luce del sole una volta 
che il medico ha sganciato 


temendo il peggio per I urna 
niià te speciali scialuppe ma 
rne'^ 

George P Cosmatos non e 
Ridley Scott e nemmeno Ja 
mes Cameron ragion per cui 
Leviathan si immerge nei no 
stn incubi cinematografici con 
p^a convinzione banalotto il 
contagio che infetta i corpi c 
te co»:ienze (era allo studio 
una nuova specie di uomini 
pesce capaci di tav orare senza 
scafandn nelle profondità) 
g a visto lo scontro dette psi 
cologie suggestive e potenti te 
scene subacquee Peter Wel 
ter ex «Robocop» è 1 umanis 
s mo geologo costretto a farsi 
tr e per salvare la pelle af 
fiancato (che sia amore’) d i! 
la splendida Amanda Pays 
che qualcuno ricorderà sucri 
na tutto pepe in Saigon 

O Mi An 


I ideologia delia danza e 1 1 
deologia tout court come co¬ 
strizione mentale Soprattutto 
però odio I ingiustizia La giu 
slizia infatti sarà forse un idea 
te Ma I ingiustizia è qualcosa 
di troppo concreto in questo 
mondo 

Provi É •piegarci I balletti 

che vedremo a Reg^ Emi 

Ita 

Artifoct (letteralmente prodot 
to ariifiaale) è stato creato ap 
posiiamente per il palcosceni 
co di Francofone che misura 
va 40 metri per 40 pnma che 
un incendio le distniggesse A 
Im pressing thè Czar (del 
1987) ho dato un sopranno 
me istituzione e interpretazio¬ 
ne Ovvero come si fa a rap 
presentare qualcosa mentre si 
legge In fieòmd thè China 
Dogs (Dietro i cani di porcello 
na) che ho creato per il New 
York City Ballét non ci sono 
riè cani né vasi cinesi Ma c è 
molta danza ispirata a George 
Batanchme D\e Befragung des 
Oetteralmente m 
vestigazione su Robert Scf^t) è 
invece un esercizio melodolo 
gico tecnico più che teatrale 
L ho creato per quelle persone 
che amano guardare il movi 
menlo Enemy in Ihe figure 
(Un nemico ne//a figura) la 
mia ultima sperimentazione è 
una specie di saggio sul dise 
gno architettonico A Reggio 
avrei dovuto riallestire un mio 
antico passo a due sul Com 
battimento di Tanaedt e Ciò 
rindo di Monteverdi Ma ta re 
gistrazione video era rovinata 
Che bello quando i mezzi tee 
nici CI aiutano a dimenticare 
quello che abbiamo fatto’ 


per la regia e mi sono messo a 
lavorare al casting (a De Lau 
rentiis piace far lamencano 
usando tra una parola e 1 al 
tra termini come pocèqge e 
(urn around ndr) Anche qui 
un problema Volevo Tom 
Cruise ero disposto a pagare 
15 milioni di dollari ma mi ha 
fatto gentilmente sapere che 
non gli interessava Alia fine 
sono arrivato a Peter Welter 
lex Robocop Mi piaceva li 
dea di un eroe normale senza 
musc(^i e grinta rambesca in 
fondo Beck è un geologo abi 
tuato a studiare le rocce II n 
suliato mi sembra buono pur 
troppo è stato impossibile 
mettersi d accordo con Cecchi 
Goti suite uscite Un mese fa 
ha buttato nelle sale il suo 
Creatura degli abissi quel fi 
niello di Cunnmgham acqui 
stato dalla Carolco solo per 
farci un dispetto Poteva n 
sparmiarselo » 
li landò negli Uaa «Un mez 
zo disastro Non sapevi mai 
con chi parlare alla Mgm 
(uno era appena passalo alla 
Warner ) altro alla Columbia) 
e cosi hanno sbagliato cam 
pagna pubblicitaria. Sei milio 
ni di dollari spesi male senza 
centrare li target infischiando 
sene del prodotto Una volta 
uscito li film andava benino 
IO ho chiedo di puntarci anco 
ra in pubblicità e quelli sapete 
quanto ci hanno speso’ 75mi 
la dolian Per questo noi Italia 
ni li fregheremo 



Peter Welter In «Leviathan» In 
basso Amanda Pays in un altra 
inquadratura del film 



Il compositore Eliot! Carter le sue musiche a Torino _ 

A Torino rassegna sul musicista 

H tempo 
secondo Carter 


PAOLO PETAZZI 


m TORINO Elliott Carter è il 
compositore al quale que 
stanno Settembre Musica di 
Tonno rende omaggio con 
cinque concerti e con la pub¬ 
blicazione di un utilissimo vo 
lume della EdT curato da En 
zo Restagno E la prima volta 
in Italia che viene proposto un 
profilo COSI ampio del compo 
sitore americano la cui musi 
ca soltanto da pochi anni ha 
nel nostro paese una certa cir 
colazione (va ncordata una 
significativa presenza alla 
Biennale veneziana del 1981) 

I occasione offerta da Settem 
bre Musica è dunque partico 
iarmente interessante anche 
pieiché propone una scelta di 
opere davvero essenziale Do¬ 
po un incontro con il compo 
Sitore 1 concerti sono iniziali 
martedì con l Orchestra Rai di 
Tonno diretta da Farhad Me 
chkat e proseguono con i 
quattro fondamentali quartetti 
interpretati dal Quartetto Ar 
ditti con un altra serata sinfo 
nica e una splendida conctu 
sione affidata sabato 23 al 
1 Ensemble Interconteupo 
rain II programma compren 
de fra 1 altro i quattro grandi 
lavori sinfonici della compiuta 
maturità di Carter composti 
Ira il 196) e il 1976 quando il 
musicista amencano aveva 
già comojuto cinquant ann 
La conquista del proprio 
linguaggio più ongmale fu in 
fatti per lui il frutto di un lun 
go complesso lavoro di rìfles 
sione e di sintesi aperto in 
molteplici direzioni nato nel 
1908 (in dall epoca della sua 
formazione a Parigi con Nadia 
Boulanger Carter studiò con 
una attenzione estiemamente 
vivace e disponibile te avan 
guardie europee e americane 
da Bartók a Slravinski da Ives 
a Varèse a Schònbeig e Berg 
e SI interessò poi delle awen 
ture più radicali della musica 
del secondo dopoguerra Ma 
1 ampiezza delle prospettive di 
CUI SI è nutrito il musicista 
americano (che negli Stati 
Uniti è sempre rimasto un 
protagonista sostanzialmente 
isolato amato meno che in 
Europa) non deve far pensare 
ad un linguaggio eclettico il 
punto di vista di Carter è quel 
io di un osservatore attento e 
nceltivD ma indipendente e 
originale dotato di un vigile 


sp rito critico Uno degli 
aspetti più personali delia sua 
ncerca fin dal 1945 riguardia il 
tempo musicale le possibilità 
legate alle sue trasformazioni 
e alla sovrapposizione di ma 
tonali ritmicamente mdipen 
denti La vocazione a com 
plesse stratificazioni è forse 
l a^tto del pensiero di Car 
ter più evidente la sua musica 
matura si presenta densa e ar 
dua anche se non nfmta ai 
fatto una brillantezza che nel 
I estro nella varietà e nel vir 
tuosismo può apparire decisa 
mente spettacolare 
Nel bellissimo concerto ton 
nese li pezzo forse più sedu 
cento sin dal pnmo ascolto 
era il Qufnte/(o d ottoni 
(1974) per I evidenza brillan 
te e variegata del gioco delle 
polifonie dì linee indipenden 
tl delle diverse combinazioni 
all interno del gruppo dei cin 
que esecutori delie estrose 
imprevedibili impennate del 
1 uno o dell altro singolo stru 
mento Nel Doppio Concerto 
per clavicembalo e pianoforte 
con due orchestre (la camera 
(1961) la concezione di Car 
ter parte dalle profonde diffe 
renre tra t due strumenti soli 
sti circondati ciascuno da un 
proprio gruppo slromentale 
per creare un gioco caleldo 
scopico di intersezioni che va 
dall esplosione violenta a mo 
menti di grande delicatezza 
nell episodio lento centrale li 
pianista Massimiliano Damen 
ni e il clavicembalista Jukka 
Ticnsuu sono stati aliVlIlezza 
delle virtuosistiche difficoltà 
della partitura Non solo a 
proposito di questa si può 
parlare in Carter di miersexio 
ni caleidoscopiche e di strali 
iicazioni E a proposito del 
Concerto per orclieslra (1969) 
esse approoano ad una sorta 
di caos organizzato t ascolta 
tore SI trova coinvolto in un 
grande magmatico flusso di 
immagini in un ribollire di 
Idee musicali dove la fantasia 
di Carter non disdegna anche 
gesti robustamente eloquenti 
e perviene ad una complessità 
incandescente che la direzio 
ne di Mechkal e la bella prova 
dell Orchestra Rai di Tonno 
hanno messo ammirevolmen 
te in luce Carter presente in 
sala è stato molto festeggiato 
insieme con gli interpreti 
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L’ombra del 
totonero 
sul caldo 


Il presidente Matarrese 
preferisce non commentare: 
«Aspettiamo di vedere 
come finirà Finchiesta» 


L’avvocato Nizzola, 
numero 1 della Lega, 
è convinto che si tratti 
di una bolla di sapone 


Gli addetti ai lavori 
scommettono sul «blt^ 



E intanto 
il Senato 
stoppa 
la legge 


NIDO CANITTI 

■i L'ombra di un nuovo 
scandalO'Scommesse si allun¬ 
ga sul calcio italiano. Se ac¬ 
certalo, sarebbe il terzo in me¬ 
no di un decennio. Scommes¬ 
se, corruzione, totonero sono 
malepiante che corrodono, 
insieme alla violenza negli 
stadi e ai rigurgiti nazi-razzisti, 
l’immagine del nostro sport 
nazionale. E proprio nell'anno 
che precede i Mondiali rtafia- 
ni. Mentre l'Ufficio inchieste 
della Federcalcio avvia fanne- 
sima indagine, ii Senato ri¬ 
prende. a fatica, quasi al ral¬ 
lentatore. l'esame del disegno 
di legge per la tutela della re¬ 
golarità delle manifestazioni 
spOTlIve contro le scommesse 
clandestine e gli inquinamenti 
vari. Oggi, con II ministro Car- 
raro, si riunirà ii comitato ri¬ 
stretto della commissione'Giu¬ 
stizia, incaricato di redigere un 
testo unitario. È passato quasi 
un anno da quando il disegno 
dì legge venne approvato a 
Montecitorio. Sembrava d\e. 
per la sanzione definitiva del 
Senato, bastassero poche se¬ 
dute di commissione in sede 
deliberante (senza, cioè, la di¬ 
scussione in aula) e invece... 
(Twece, a palazzo Madama, la 
discussione prese subito, a 
partire dalla relazione del de 
Silvio Coco, ora sottosegreta¬ 
rio proprio alla Giustizia, una 
brutta piega, quella dell'allun¬ 
gamento de) tempi, delia vo¬ 
lontà di cambiare il testo, di 
inserirvi norme riguardanti al¬ 
tri oggetti, come il doping e la 
violenza. Il Pci sostenne allora 
che era preferibile dotare im¬ 
mediatamente lo sport italia¬ 
no e In particolare il calcio di 
una disciplina certa e severa 
contro i possibili inquinamen¬ 
ti, rimandando ad altri provve¬ 
dimenti legislativi (del resto, 
proposte in merito sono gi^à 
state presentate e giacciono in 
Pariamento da mesi - !e nor¬ 
me contro il doping da 14! - 
senza aver compiuto passi in 
avanti) le altre questioni, pure 
aperte e pure drammatiche. 
Era una proposta che partiva 
dalla urgenza e necessità di 
avere pronta una legge, se 
non per lo scorso campiona¬ 
to, almeno per quello ora ini¬ 
ziato. li tempo è trascorso in¬ 
vano, i campionati si sono 
succeduti e di legge ancora 
non si parta. Rilanciamo, per¬ 
ciò, nuovamente la nostra vec¬ 
chia idea: approvare subito, 
già oggi, in comitato, ristretto, 
il testo della Camera con le 
lievi modifiche tecniche che 
pare siano necessarie per una 
buona funzionalità delia leg¬ 
ge; volarlo poi, nel corso dì 
una seduta, in commissione 
plenaria e rimandarlo a Mon¬ 
tecitorio perché lo vari imme¬ 
diatamente. Se. invece, si vor¬ 
ranno inserire elementi nuovi 
di rilievo, tali da modificare 
l'Impianto del provvedimento, 
è chiaro che riprenderà la no- 
vetta tra i due rami del Parla¬ 
mento e della legge si parlerà 
chissà quando. Avere un di¬ 
spositivo legislativo sarebbe 
invece, in questo momento di 
grande importanza, un segna¬ 
le che il Parlamento e le forze 
politiche non sono indifferenti 
ai pericoli che anche su que¬ 
sto versante lo sport corre, una 
risposta vera alle nuove «voci» 
(solo voci?) di corruzione. 
Come è noto, la giustizia spor¬ 
tiva fa quel che può anche se 
si é dimostrata severa ed In¬ 
transigente quanto basta; ii 
deterrente serio sarebbe, ap¬ 
punto, la decisione - che la 
nuova legge prevede - di dare 
rilevanza penale al «reato» 
sportivo, insomma, mandare 
in galera corrotti e corruttori. 

* Resp. dei Pct per fo sport 


1 presunti imputati del nuovo capitolo del calcio 
scommesse dichiarano la loro più completa estra- 
neità, ì massimi responsabili dello sport nazionale 
tacciono oppure minimizzano. Il presidente del Coni 
Cattai, invece, oltre ad augurarsi che il «caso» si 
Sgonfi, spera che la vicenda serva per dare un colpo 
di acceleratore alFapprovazione del progetto dì leg¬ 
ge sul totonero in discussione al Senato. 


DAL NOSTRO INVIATO 


H CESENA All'ora di pranzo 
nell'albei^o di Cesena che 
ospita gli azzurri la hall sì 
riempie di signori in abito blu 
e antracite. Tra sorrisi, strette 
di mano, abbracci, baci sulle 
guance e mezzi tmihini é arri¬ 
vato il momento dell'establi¬ 
shment del pallone, un sum¬ 
mit che riunisce il governo del 
calcio attorno a Gatta! e Ma- 
tarrese. Funzionari romani e 
segretari di società sciamano 
impadronendosi dei divani fi¬ 
no a poco prima occupati dai 
giocatori che si rifugiano a ta¬ 
vola. Un appuntamento da 
non perdere quello dì Ieri ma 
tra tanti invitati ecco un com¬ 


pagno di viaggio inatteso e 
scomodissimo, questo nuovo 
sospetto di scandalo del «loto- 
nero».11 presidente delia Fe- 
dercatcìo Matarrese preferisce 
il silenzio ufficiale, allarga le 
braccia: «Prima di parlare at¬ 
tendiamo che se ne occupino 
gli organi competenti». Ma è 
l'ottimismo a prevalere. «Mi 
sembra prematuro commen¬ 
tare afferma il presidente del 
Coni Arrigo Cattai -, del resto 
sì tratta dì una vicenda di 
qualche tempo fa della quale 
si sta occupando la magistra¬ 
tura. Una ipotesi certo allar¬ 
mante che però in qualche 
modo ci fa buon gioco perché 


siamo alta vigilia della discus¬ 
sione del progetto di legge sut 
Totonero in commissione Giu¬ 
stizia al Senato». Un campa¬ 
nello d'allarme che potrebbe 
dunque accelerare l'iter buro¬ 
cratico? «Speriamo natural¬ 
mente che questo caso si 
svuoti - conclude Gatta! - non 
abbiamo certo bisogno di 
nuovi problemi». Più deciso 
invece il presidente (Iella Le¬ 
ga, l’avvocato Nizzola, arci¬ 
convinto che si tratti (ii una 
bolla di sapone. «Credo che 
non ci sia nulla di preoccu¬ 
pante in questa storia. Sono 
molto fiducioso, rvon credo 
proprio che avremo a che fare 
con cose consistenti. Però in 
questi casi è sempre giusto 
controllare. Aspettiamo che si 
chiariscano i fatti, ma con 
grande fiducia. Credetemi, 
aveva ben altro spessore l'in- 
efiiesta condotta dal giudice 
Marabotto, ma fin daH'inizio 
le basi erano state altre. Da 
quello che si sa mi sembra 
che siamo di fronte ad ele¬ 
ménti poco credibili». 

E intanto fioccano le smen¬ 
tite e le dichiarazioni di com¬ 


pleta estraneità. Il vicepresi¬ 
dente del Cosenza, Di Nardo, 
ha definito la voce su un pre¬ 
sunto coùwolgimento della 
società come «semplicemente 
allucinante».«Non trovo altro 
commento - ha a^iunto - 
poiché, come tutti ricorderan¬ 
no. il Cosenza a Catanzaro si 
giocava gran parte delle sue 
speranze di promozione in se¬ 
rie A. Perdemmo ed in malo 
modo. Non riesco quindi a ca¬ 
pire come solo si possa pen¬ 
sare ad una combine da parte 
di una squadra e di una socie¬ 
tà che sanno benissimo quali 
risultati economtd avrtiìbero 
avuto da una prelazione po¬ 
sitiva». Il consigliere di ammi¬ 
nistrazione dei Genoa Mario 
Epifani, che è anche assesso¬ 
re alI’Urbani^ica del crnnune 
di Genova, a proposito di un 
presunto emnv^mento della 
società in partite rucate è in¬ 
tervenuto per dire: «La condu¬ 
zione soct^ria è Unprontala 
a tali criteri di limpidità che 
qualsiasi voce di ccùnvoigi- 
mento In vicende extiacalci- 
stiche è da ritenersi priva di 
fondamento». OC.Pi. 


E la ricevitoria clandestina 
la trovi dentro l’ospedale 


L'aureola viziosa, se mai l’ha avuta, è sparita da 
tempo. All’illegale Totonero si gioca ormai in .luo¬ 
ghi legali come un ministero o un ospedale. È un 
gioco per tutte ie tasche: la puntata minima è di 
cinquemila lire. Discussioni o regolamenti di conti 
non sembrano far parte di questo mondo. Le re¬ 
gole sono poch'è, ma precise e il rapporto con il 
«ricevitore» è un rapporto basato sulla fiducia. 


RONALOO PEROOLINI 


■1 ROMA «Scusi potrebbe 
dirmi a che ora vi è arrivato il 
risultato della partita Besiktas 
Istanbul-Borussia IDortmund?». 
La telefonala è giunta in reda¬ 
zione proprio qualche giorno 


prima che scoppiasse il nuovo 
caso delie partite truccate. La 
singolare richiesta era di uno 
scommettitore che aveva biso¬ 
gno di dimostrare alla «ricevi¬ 
toria» del Totonero che al mo¬ 


mento della giocata non pote¬ 
va conoscere il risultato. E si, 
l'artigianale organizzazione 
della schedina clandestina è 
costretta a fare 1 conti con so¬ 
fisticati strumenti come il tele¬ 
vìdeo. E qualche tiro scom¬ 
mettitori auperinformati sono 
anche riusciti a metterlo, a se¬ 
gno, ma il tranquillo gigante 
del Totonero é capace di in¬ 
cassare queste punture di spil¬ 
lo. Otre a quanto ammonti il 
giro complessivo delle scom¬ 
messe è come stabilire la cifra 
esalta del nostro debito pub¬ 
blico. ma le dimensioni di 
questo fratellastro sono enor¬ 
mi. I luoghi deputati sono di 
solito I cosiddetti circoli per il 


tempo libero dove regnano bi¬ 
liardi e biltardini. Ma le punta¬ 
te si possono lare anche al¬ 
l'interno di un serioso ministe¬ 
ro, dentro un ospedale oppu¬ 
re assieme all't^so di ginoc¬ 
chio per il brodo si possono 
chie<^e te «quote» anche al 
macellaio sotto casa. In un 
popolare quartiere di Roma 
qualche tempo fa. dopo una 
retata, per non farsi prendere 
più con le mani nel sacco 
venne ideato anche un rudi¬ 
mentale distributore automati¬ 
co. Appeso ad un cassonetto 
deH'immondizia c'era un sac¬ 
chetto con dmtro le «schedi¬ 
ne» in duplice copia. Chi vote- 
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va giocare riempiva la schedi¬ 
na, staccava la ricevuta e poi 
andava a trovare, in un luogo 
sicuro, il ricevitore per pagare 
la giocata. 

Ma come si gioca ai Toto¬ 
nero? Nella schedina vengono 
fissate ie quote per ognuno 
dei tre risultati possibili delle 
singole partite. Le percentuali 
cioè che venranno pagale, in 
caso di vincita, calcolate sulla 
posta che è stata messa. La 
giocata più diffusa è la «mar¬ 
tingala», si punta su una serie 
di Ire, quattro o più partite. Ma 
ci sono anche «picchetii» che 
accettano giocale su un singo¬ 
lo incontro. Il gioco è iilegale 
ma segue regole precise. In¬ 


nanzi tutto bisc^na essere co¬ 
nosciuti 0 presentali al «ricevi¬ 
tore» da un amico. La puntata 
minima è di cinquemila lire, 
ma le scommesse milionarie 
non sono una rarità. Ci sono 
del «letti» di vincila rapportati 
alla somma giocata.' Con una' 
puntata di cinquemila lire non' 
se ne possono vincere più' di 
cinquecentomila. Colpi miliar¬ 
dari. come nel Totocalcio, 
non si possono mettere a se¬ 
gno. Gli scommettitori, quan¬ 
do si trovano davanti a scom¬ 
messe troppo concentrate, 
per difendersi dal possìbile 
crack giocano a loro volta 
quelle partite presso altri «pic¬ 
chetti». 



Basket. Megashow per la squadra ma niente lavori aU’impianto 

Per il nuovo «Messaggero» 
pronto il vecchio Palaeur 


■i ROMA. )SoUo il vestilo 
niente. Era la battuta che cir¬ 
colava ieri mattina alla pre¬ 
sentazione in stile "Grande 
Gatsby» del Messaggero bas¬ 
ket. La boutade, ovviamente, 
non sì riferiva alla qualità tec¬ 
nica delia squadra di Nanchi¬ 
ni (che debutterà sabato in 
campionato nell'anticipo con 
la Vismara) ma al ritardo con 
cui stanno procedendo ì lavo¬ 
ri di ristrutturazione del Pa- 
laeuT. 

In luglio il gruppo Ferruzzi- 
Cardini, nuovo propnetano 
delia squadra romana, annun¬ 
ciò la sua precisa volontà di 
rinnovare il «look» deirimpian¬ 
to che nel I960 ospitò le 
Olimpiadi. Una nuova tribuna. 


tutti i posti numerali con poi- 
troncine colorate a sei^nda 
dei vari settori, quattro ma» 
schermi airamericana. Et^- 
ne, entrando ieri ai Pateur per 
la «festa» del Me^ggero - 
ospiti (o intnisi?) Kppo Ban¬ 
do. Enrico Bonnaccoiti. Hea- 
ther Parisi e (^ì Proietti ~ la 
delusione è stata profonda 
Tutto come prima ^ appena 
dieci gk>mi dalia paftiiissima 
di campionato con la nìiiips 
che inaugurerà la stagione in¬ 
terna del Messa^ao. «S è ve¬ 
ro, ci sono dei ritardi nei 1^- 
rì - ammette Claudio Coccia, 
nuovo direnore generale della 
società di Cardini Pér il tor¬ 
neo Open di ottobre dovrebbe 
essere pronta fa nuova tribuna 
stampa mentre sono sorti un 


po’ di problemi per te poltron¬ 
cine. Diciamo che per la pros¬ 
sima stagione Roma avrà un 
Paleur adeguato alla squadra 
che stiamo allestendo». 

«Teniamo molto alla divisio¬ 
ne dei settori (tribuna, distinti 
e gradinate) c alla numera¬ 
zione dei posti. È l'unico mo¬ 
do per tenere fuori dai palaz- 
z^u de! basket la maleduca¬ 
zione e l'inciviità». A lavori 
conclusi, il Palaeur dovrebbe 
contenere 12.700 posti. 

Contìnua intanto a tenere 
baiKo il braccio dì ferro tra la 
Rai e U mondo del basket do¬ 
po l'attacco portato da De Mi- 
cheiis per il cattivo servizio re¬ 
so nella scorsa stagK>ne dalla 
tv di Stato. «Non vogliamo li¬ 


mitarci ad incassare» aveva 
sentenziato il presidente di 
Lega, riferendosi al maxi con¬ 
tratto (50 miliardi per 5 anni) 
stipulalo l’anno scorso. Dopo 
il colpo della Fininvest che 
per 100.000 doilan ha ottenu¬ 
to i diritti deirOpen di Roma 
la Rai - ipotesi peraltro ai li¬ 
miti detrimpossìbile - potreb¬ 
be a questo punto rischiare di 
perdere campionato e coppe 
europee attraverso una rescis¬ 
sione del contratto». Da viale 
Mazzini Gilberto Evangelisti, 
capo del pool sportivo della 
Rai, è enigmatico: «Non so 
nulla, dovete chiedere lutto al 
presidente De Michelis, è lui 
che ha sollevato la questione». 

DLI. 


Coppa America, venti di carta bollata 


La coppa America naufraga nelle carte dei Iribu- 
nali. Restituita dalla Corte d'appello di New York 
al catamarano di Dennis Conner «Stars and stri- 
pes», il prestigioso trofeo non ha finito i suoi pas¬ 
saggi di mano: vinto in gara dalla barca america¬ 
na, gli era stato tolto dal giudice Carmen Cìparìck 
e assegnato a «New Zealand». un monoscafo di 
27 metri, che ora annuncia un altro ricorso. 


GIULIANO CERARATTO 


■■ l^^findo. 138 anni or 
sono, ^Hàti Uniti strapparo- 
n(3 aH’oWglio dei velisti bri¬ 
tannici t^Coppa della Regi¬ 
na», quemè diventata la Cop¬ 
pa Amei]||, con regole pro¬ 
prie. ad(^iesticate e fatal¬ 
mente fav^voli ai padroni di 
casa ch^er 24 volte hanno 
lancialc^p sfida al resto del 
mondo, sempre vincendo. 
Soltanto nel 1983, l'anno delia 
sfida di «Azzurra», l'inattesa, 
prima sconfitta per mano di 
•Australia 2», barca di 12 metri 
rivoluzionata nella chiglia. E 
già allora il bruciore per l'im- 
posslbtle risultato spingeva 
Dennis Conner. skipper di «Li- 
bei^» giunto secondo, a la¬ 
mentarsi e fare reclami pro¬ 
prio per quella chiglia che 


consentiva nelle virate grandi 
recuperi alla barca australia¬ 
na. Fu un fatto clamoroso, 
rimbalzato anche in Italia do¬ 
ve con grande enfasi era parti¬ 
to qualche anno prima il pro¬ 
getto «Azzurra», la sfida italia¬ 
na alle vele più sofisticate, agli 
scafi più aweninsticì, ai velisti 
più esperti. Tuttavia allora il 
responso del campo di regata 
venne rispettato, Tanto sem¬ 
brava incredibile una sconfitta 
di una barca americana e del 
suo skipper più famoso, che si 
congelò ogni possibile reazio¬ 
ne. ogni ricorso ai cavilli di un 
regolamento piuttosto oscuro 
e interpretabile con buona 
dose di discrezionalità. «Az¬ 
zurra». nella sfida sempre più 
tecnologica, fatta sul millesi¬ 


mi, sui grammi e sui centime¬ 
tri studiati dai migliori proget¬ 
tisti con i migliori matenali e 
con il succorso dei più ncd)i 
sponsor, nell'occasione non 
sfigurò, era al primo impegno 
in questa classe anomala dei 
12 metri e lutti ne apprezzara- 


no te prove. La sua sfida, valo¬ 
re sei mUiardi di lire, terminò 
proprio per mano di Australia 
2 e questo la convinse a comi- 
nuare. Quattro anni di lavoro 
per skipper, marinai e pn^t- 
Usti e altre barche italiane che 
si vollero dmentate. Lo scon¬ 


tro questa volta, nel I9B7, si 
sarebbe tenuto a Perth, in Au¬ 
stralia Chi vince detta legge 
nella vela. Ma questa volta 
Conner non sì fece sorprende¬ 
re e, mentre Azzurra e le altre 
barche italiane scompanvano 
nelle etiminatorie, si riprese la 
sua Coppa Amenca con la 
nuovissima «Star and stripes», 
nome che Conner conserverà 
per la sfida dell’anno succes¬ 
sivo contro «New Zealand», m 
attesa dello scontro del 1992 a 
Newpoft. La gara con «New 
Zealand» però non ha storia, 
anzi ia storia è tutta nel con¬ 
fronto tecnologico tra un cata¬ 
marano di 18 metri, lo «Star 
and stripes», e il monoscafo 
neozelandese di quasi trenta 
metri, hù leggera e veloce la 


barca di Conner non corre pe¬ 
rìcoli in acqua anche se già sa 
che saranno i giudici a dire 
l'ultima parola. I) contrasto in¬ 
fatti fra le due barche è palese 
nelle misure e nell'assetto in 
mare. Per «New Zealand» non 
è proponibile un duello del 
genere, il catamarano con il 
doppio scafo è proprio un’al¬ 
tra imbarcazione, e il giudice 
Cipanck diventa famosa dan¬ 
dogli ragione in termini dì 
sportività e pescando un ag¬ 
gancio legale nel regolamento 
de) 1887. Ora l'appello ha 
cancellalo quella sentenza de¬ 
finendola ingiustificata. «New 
Zealand» ricorrerà ancora ma 
è certo che gare del genere 
non se ne faranno più. 


Violenza. Appello dellà Fgci 
«Zenga ha r^one: 
sportivi in piazza a Roma 
contro il razzismo» 


■i ROMA. Lui, il ^mo nu¬ 
mero I (iel mondo», ha parla¬ 
to, ha lanciato il suo appello, 
misurato e convinto, contro ia 
Utenza e contro il razzismo, 
inritaiiido addirithiia TAìc (As¬ 
sociazione italiana calciatori), 
c^ano storicamente refratta¬ 
rio a contaminarsi con ia «po¬ 
litica», ad aderire alla manife¬ 
stazione del 7 ottobre. Loro, i 
giovani delia Fgci, hano ap¬ 
prezzato le sue parole e han¬ 
no rilanciato. «Le affermazioni 
e ia disponibilità che WaHer 
Zenga - è scritto in un comu¬ 
nicalo della federazione gio¬ 
vanile comunista - esprime 
per un impegno serio dei cal¬ 
ciatori contro la t4olenza e il 
razzismo, a paitbE daha mani¬ 
festazione nazkMtale andrai 
’ sta del 7 ottobre, non possono 
‘ rimanere inascoltate, f gknrani 


comunisti italiani rinnovano 
l'appello lanciato ia settimana 
scorsa affinché tutto il mondo 
dello sport, club, dirìgenti, gio¬ 
catori *> a partile dalTìAssocia- 
zione Haiìanà calciatori - e ti¬ 
foserie aderiscano e partecipi¬ 
no alla manifestazione del 7 
ottobre a Roma. I giovani co¬ 
munisti italiani, inoltre, ricon¬ 
fermano l'intenzione dì contri¬ 
buire alia promozione di una 
associazione nazionale che 
coordini gli sforzi di quanti, 
gkyimni tifosi in primo' luogo, 
vogliono affermare ima cultu¬ 
ra della solidarietà ^ della 
nonvkrienza. Gli eptodi di 
Verona, di Cesena, le stesse 
affermazioni Ipocrite del sin¬ 
daco ;di Veiona, impongono 
non solo una, riffesstone. ma 
alti chiari e precisi da parte (fi 
c^ùnodì noi». 


AUetica. Mondiali militari 
Soldati ih gara a Ostia 
E i^r la prima volta 
arrivano anche le donne 


Venti naziòni in gara da oggi a sabato ai campionati 
•mondiali militari che si, svolgono allo «Stella rotare, 
di Lido di Ostia; oltre aH'Italia, sono presenti Tuni* 
sia, Arabia Saudita, Bahrain, Finlandia, Usa, Irlanda, 
Francia, Olanda, 'Diailandia, Kuwait, Lussembuigo, 
Zaire, Austria, Rfg, Qatar, Corea del Sud, Senegai, 
Belgio e Svezia. Fra le novità: donne in gara, e pros¬ 
sima apertura alle nazioni dell’Est. 


■ ROMA. Ai nastri di paiten- 
za i campionati mondiaii mili¬ 
tari di atletica leggera, l'edi¬ 
zione è la numero 34, la sede 
è Lido di Ostia (come già 
nell'86), una trentina di chilo¬ 
metri dalla capHaie. Si tratta di 
una rass^na che contiene in¬ 
teressanti novità. Tanto per 
cominciare, per la prima volta 
è prevista una partecipazione 
femminile. Ancora esigua per 
la verità (18 ragazze in tutto, 
di cui due thailandesi, otto 
belghe e altrettante america- 
dì un de¬ 



esclusivo patrimonio maschi¬ 
le. Le atlete {^deranno par¬ 
te a quattro gare: 100 e 800 
metri, salto In lungo e lancio 
del peso. 

Più in generale la kermesse 
- ieri la presentazione ufficia¬ 
le, presenti fra gli altri i gene¬ 
rali Ramponi e FVea oltre a) le¬ 
nente colonnello e presidente 
Fidai Gianni Gola •> contem¬ 
pla la partecipazione di venti 
delle otlaniasei nazioni appar¬ 
tenenti al Cism (Consiglio in¬ 
temazionale sport militare) e 
si snoda attraverso tre giorna¬ 
te di gare: si comincia <^gi 
(diretta Raiuno alle 17), saba¬ 
to giornata conclusiva, venti- 
due medaglie d'oro in palio. 
Sfileranno atleti di valore 
mondiale del calibro di Marie- 
Rose, Baumann, Baccouche, 


Rousseau e Bertimon. Tra gli 
accompagnatori si è visto i’ex 
grande mezzofondista tunisi¬ 
no Mohammed Gammoudi, 
cui appartiene il più antico re¬ 
cord di questi mondiali, un 
28’40"6 stabilito nei 10.000 
metri, ventitré anni fa a La Co¬ 
runa. Nel medaglie^ com¬ 
plessivo, ritatia occupa un lu¬ 
singhiero terzo posto (96 ori, 
75 argenti e 88 bronzf) dietro 
a Stati Uniti e Francia: anche 
se vate la pena ricordate che 
neirùltima edizione, Waren- 

_dori '87t soltanto ff^naiciaiore 

Fioielte rUu^i satire 
«^«wl'gittdinD pìù‘sNp'iÌiiÌ6>odto 
'86 le medagiid’oro 
ihétHehire àanoslaienove). ^ 

Ma ci sono altre nc^à. Da 
quest'anno anche i .Mondiali 
mUitarì contemptem» gli,esami 
antidoping per gli atl^ «Non 
c’era ragione - ha «palalo il 
generate e preskte^ del 
Cism, Jean Duguet - di fare a 
meno di queste misure di con* 
uoUo, soprattutto in riferimeit* 
to a quanto si sta facendo nel¬ 
l'atletica mondiale per stron¬ 
care un fenomeno pericoloso 
come il doping». E ancora; terì 
si è accennalo ad una proba¬ 
bile prossima apertura ai pae¬ 
si dell’Est europeo. Non si sa 
owiamenle quando e come, 
di sicuro c'è soltanto che l'e¬ 
dizione '90 si svolgerà in Fin¬ 
landia e, dal '92, ì Mondiali 
avranno frequenza biennale, 
OEZ 


COMUNE DI CATTOLICA 

PROVINCIA DI PORLI 


Estratto assiso cH gara 

È indetta gara di APPALTO CONCORSO per i lavo* 
ri di risanamento idrico del bacino idrografico del 
fosso «Vivare» - Impianti tecnologici. L'opera è fi¬ 
nanziata con mutuo concesso dalla Cassa Depositi 
e Prestiti e con contributo regionale lino alla con¬ 
correnza della somma di lire 5S1.000.000 + Iva. 
Le segnalazioni di interesse alla gara, non vinco¬ 
lanti per l'Amministrazione Appaltante, dovranno 
essere inviate al Comune di Cattolica - piazza Roo¬ 
sevelt, $ - entro il giorno 29 settembre 1989 e do¬ 
vranno contenere esplicita dichiarazione in merito 
all'Iscrizione della ditta all'A.N.C. - cat. 12/a - per 
importo adeguato. Copia integrale del bando pub 
essere ritirata presso l'Ufficio Contratti del Comu- 
ne di Cattolica. 

Cattolica, 14 settembre 1989 

IL SINDACO 


REGIONE PIEMONTE 

UoSaSaL. N. 56 DI DOMODOSSOLA 


Estratto di avviso di gara 

Si rende noto che il Comitato di Gestione dell'U.S.S.L. 
n 56 ha indetto con atto deliberativo n. 1080 del 9/8/69 
appalto concorso relativo all’acquisto di n. 1 unità ra¬ 
diologica mobile. Le domande di partecipazione Cte- 
vranno pervenire a questa U.S.S.L. entro e non oltre 
ri/10/1989. 

Le ditte interessate potranno richiedere copia integra¬ 
le deil avviso di gara aH'Ufficio Provveditorato dai- 
t'U S.S.L n. 56 presso Ospedale S. Biagio dì Domo¬ 
dossola tei. 0324/491224 in orario di ufficio. 

Questa U.S.S.L. si riserva la facoltà di revocare II pre¬ 
sente avviso nelle more di esecutività detratto delibe¬ 
rativo di indizione. 

IL PRESIDENTE 
DEL COMITATO 01 GESTIONE 

_df. Antonio DelFAgiio 
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Sport 


Caldo 

in 

azzurro 


11 giocatore della Fiorentina 
assoluto protagonista a Cesena 
si candida come uomo guida 
della Nazionale verso il Mondiale 


Ha messo a segno una doppietta 
ispiratore di tutte le manovre 
Successo arrotondato da un gol 
di Carnevale e da una autorete 




BULGARIA 


ITAIM: Zenga 6.5, Bergomt 6 (al 75’ Ferrara), Maldini 6 (ai €0' 
De Agostini), Baresi 6.5, Ferri 6, Marocchi 6.5 (dal 67' 
Grippa), 8a^o 9, De Napoli 7.5, Vlalli 7, Giannini 6, 
Carnevaie 6.5. 12 Pagliuca, 15 Fusi, 17 Mancini. 18 Sere¬ 
na. 

BUbQARlA: Valov 6, DImitrov S.S, Ivanov 6 (al 83* Simeneov). 
Dotchev S.S, Iliev 6. Bankov 5.5, Petkov 6. Stoitehov 6, 
Penev 5.5, iordanov 6^5 (dal 45' Kpstantlnov 6), Balakov 6. 
12 Zolrakcov, 14 Vassev, 15 Todoronov. 

ARBITfKh Constantin (Belgio) 6 

REII: 18' Saggio su rigore, 34' Saggio, 46' Carnevale: 53' Iliev 
autorete. 

NOTE: angoli 5-2 per l'Italia. Serata molto calda e umidita per ) 
24,328 spettatori di cui 22.328 paganti per un incasso di 
362.080.000. Ammoniti Kiev e (vanov. 



DAL NOSTRO INVIATO 


Andrea Carnevale 


QIANNI mVA 


BapOid esulta dopo II gol abbracciato da Vialil 



M CESENA. È stata la sera di 
Saggio, invocato a gran voce 
appena dopo Vialli nei preli¬ 
minari, atteso dall'llalia tutta, 
eppure infilato in questa squa¬ 
dra quasi per forza. Se quella 
partita con l'Uruguay fu una 
palude Infida per l'esordio, ie¬ 
ri sera si è preso tutto il trionfo 
personale, ma soprattutto si è 
preso la nazioni. È stato il 

S enio, la fantasia che la squa- 
ra è andata cordando per 
anni, l'energia che ha liberato 
in questo gruppo quei gioca¬ 
tori che hanno la classe e il 
grande calcio nel sangue. Cer¬ 
to ha strabiliato e fatto capire 
a tutti che è iniziata un’era per 
il nostro calcio che porta il 
nome di questo piccolo, ric¬ 
cioluto, scanzonato ragazzo 
veneto che ora parla aspiran¬ 
do le <■ e fa il verso a Beni¬ 
gni. Una serata dì lesta per 
tutti, naturalmente, con la Bul¬ 
garia ospite compiacente e 
dolce, eppure una serata che 
apre per vicini un futuro com¬ 
plicato, perchè ora dovrà par¬ 
tire da Saggio per mettere 
asieme l'attacco azzurro orga¬ 
nizzare di conseguenza la 
squadra tutta. Quindi è tempo 
di scegliere. 

Ieri sera si è visto non solo 
Quanto grande-sia la classe 
oei giocatore viola Quando ha 
il pallone tra i piedi, ma an¬ 
che nel ruoló <u regista d'at¬ 
tacco. il gioco offensivo degli 


azzurri è sialo stravolto e Vialli 
ha trovato l’uomo che gli per¬ 
mette di dialogare al più alto 
livello tecnico. 

Il test bulgaro non permette 
giudizi completi, ieri sera si è 
capito che molte cose vanno 
riviste. E soprattutto è stato 
possibile godere di colpi e 
combinazioni preziose. 

È cominciata con una bella 
dose di fortuna per gli azzurri 
quando Sloichkov è arrivato 
solo davanti a Zenga. Il portie¬ 
re era battuto ma b palla do¬ 
po aver battuto sul palo corre¬ 
va lungo la linea della porta e 
usciva. Un'altra mano l ha da¬ 
ta l'arliitro quando non ha fer¬ 
mato Carnevale al 16' scom¬ 
bussolando la difesa bulgara e 
quindi propizlatvlo interventi 
estremi fino al fallo di rigore 
di Petkov sul nostro U. Un at¬ 
timo di incertezza poi dalla 
panchina arrivava I'ok. Baggio 
non falliva e dava il ^a alla 
sua notte stellare. Una traver¬ 
sa era colpita da Carnevale al 
30’ poi fulmineo e tutto di pri¬ 
ma tt contropiede che con 
scabi da Baggio-Giannini-Vìal- 
li liberava ancora Baggio. 
&at(o e finta che lascia sedu¬ 
to a terra Valov. Lo stadio ap¬ 
plaude, eppure tante altre sa¬ 
ranno te delizie che Baggio of¬ 
frirà guidando l'suacco, Una 
guida sempre dj grande quali¬ 
tà. C anche U terzo gpl parte 
dal piede ttiàgied’df Bà^io, 


Carnevale è perfetto ivelia de¬ 
viazione. È li primo minuto 
della ripresa. La Bulgaria è lar- 

f ia sul campo e anche l’Italia 
a s^ue e in mezzo faticano 
come muli Marocdii e Na¬ 
poli. C'è andie Gannini, cer¬ 
tamente. ma la sua è una se¬ 
rata diffteite, perché il bastone 
del comando se io è preso un 
altro e il suo è un molo dì 
^atla che c^a di capire co¬ 
me e dove. 

Intanto Baggio diverte e si 
diverte, ripropone la serpenti¬ 
na ubriacante di Napoli e ser¬ 
ve Vialli. La sua br^qata è toc¬ 
cata da Iliev ed è li 4-0. 

Il divertimenta non ò certo 
maiKato eppure non sì può 
dire di una grande partila de¬ 
gli azzurri. In campo di confu¬ 
sione ve ne è stata parecchia, 
certo più cose vanno riviste al 
di là della tradizionale man¬ 
canza di un canovaccio vero. 
Poca pariécipazione della di¬ 
fesa al gioco offensivo, preca¬ 
rio il pressing. In qualche mo¬ 
do la squadra azzurra stessa è 
tiata sconvolta da quel Baggio 
scatenato.Una serata che po¬ 
teva e^re una occasione per 
deniiciare quanto ^a accadu¬ 
to domenica scorsa mentre 
l'altoparlante ha sckmnato un 
pistolotto pieno di toni trionfa¬ 
li, denu^ogia e addirittura un 
elenio a quetio «pubblico» 
che oniM'a la provìncia. È tut- 


nprimattore 
«Ho dato 
una risposta 
aVidni» 


DAL NOSTRO INVIATO 

■■CESENA. Nello spogliatoio 
l'assaho ovviamente è a Bag- 
gio. Chiuso in un angolo sof- 
iocato da quindici, venti gior¬ 
nalisti urlanti a loro volta in¬ 
calzati da cameramen e por¬ 
tatori di microfoni. La voce 
dell’eroe della serata si ode a 
stento comunque ìru:redibil- 
mente riesce a rispondere, 
mantenere in qualche modo 
la calma, e nello stesso tempo 
vestirsi dopo la doccia. «Penso 
di aver dato a Vicini la rispo¬ 
sta che voleva». Le domande 
vorrebbero strappargli toni 
trionfali. Molto misurate sono 
invece le risposte: «La partita 
di questa sera è solo una pri¬ 
ma tappa di un giro che dure¬ 
rà un anno. Non ha senso 
parlare di posto da titolare. In 
questo momento non mi 
preoccupo. Certamente il mo¬ 
mento più bello della serata è 
stato quel secondo gol fmtto 
di una combinazione notevo¬ 
le. Con Vialli e Carnevale mi 
sono trovato a meraviglia, so¬ 
no due attaccanti fatti apposta 
per esaltarmi. Per il gioco ra¬ 
soterra c'è Vialli e per quello 
aereo c'è Carnevale. 

in un angolo Giannini al 
termine di una serata per lui 
molto difficile. «L'importante è 
essere tranquilli e lavorare 
con calma». A questo punto 
rischi il posto? Lo sguardo è 
un po' smarrito e le parole 
escono a stento: «Non credo, 
questi due anni di nazionale 
i^nso siano serriti a garantir¬ 
mi qualcosa se nbn proprio il 
pósto assicurato». ÒG./¥. 


Ilc.t 

«Forse 

cambierò 

formula» 


DAL NOSTRO INVIATO 

■i CESENA Vicini si prec* 
cupa di frenare gli entu'isia* 
smi, si rende conto che pe¬ 
rò non gli resta altro da fate 
che parlare di Baggio. «Il ra¬ 
gazzo cresce e va aiutato di¬ 
ce subito - in camp» e fuori. 
Se continuerà a migliorare 
cosi certamente sarà un 
problema per il tecnico, ma 
anche per gii avversari. 
L'importante è fare bene 
nei mese dei Mondiali, 
quando ci vorrà coesione 
tattica e morale. ìt inutile 
che vi dica che sono con¬ 
tento di lui, però in questo 
momento non vorrei che 
uscisse frastornato da que¬ 
sta esperienza». Poi Vicini 
soriolinea la bella prova di 
Carnevale, lancia un salva¬ 
gente a Oonadoni c:he que¬ 
sta gara pare avere accanto¬ 
nato: «Sta bene lo vogliamo 
con noi più siamo c meglio 
è». Infine una missione che 
probabilmente gli ruberà 
molte ore dì sonno. «La for¬ 
mula a questo punto può 
anche variare, comunque 
ho visto la squadra fare un 
passo avanti. Non c'è dub¬ 
bio die Baggio sia una 
mezzapunta». Che sia arri¬ 
vato il momento delle scelte 
Io ammette VìaDi: «Si a que¬ 
sto punto bisogna prendere 
delle decisioni, per fortuna 
spettano a) tecnico, non c'è 
dubbio che c'è una maglia 
che cresce». DG.Al 


Brutta prova dell’Under 21, pareggio tra i fischi neU’amichevole di Foggia 


Baggla aoglra |l iioitlefa Valov e deposita In reio 


ITALIA 

1 

BULGARIA 

1 



fTAUA: Peruul 5, Lanna 5, Rossini 5; Zanoncelli 5,5. Baroni 6, 
Graverò 4; DI Canio 5.5. Fuser 5,5, Rizziteli! 5 (dal 46' 
Casiraghi 7), Conni 5 (dai 59' Venturin 7). Slmone 6. (12 
Ctetta. 13 Flamigni. 14 Carboni, 15 Salvatori, 16 Rluolo). 
■MAAmA: Stoianov T. 5. Ghincav :3,5 (dal 62' Slaveev G. sv), 
Daititov 6.5, Tzvetanov 6, UruKov 6; Slaveev ). 5. Nankov 5.5 
(dal 74* Vaikov sv). Timov 6, Mlharski 6,5 (dall'69 Stoianov 
R. 8v). Kiriakov 6.5. Kalaiggiev 6 (daU'81 Paviov sv). (12 
Nenov). 

ARI(Tll0iAg(us(Malta)6 

Acni Stoianov (aut.) al 49'. Mlharski al 51' 

NOtBi angtii 6 a 5 per l'Italia. Ammoniti Tzvetanov e Slaveev Q. 
Spettatori 9miia. Serata calda, terreno buono. 


■ FOGGIA. Un passettino 
avanti e due indietro, TUnder 
21 più moscia degli ultimi 
quindici anni si avvia mesta¬ 
mente alle qualificazioni per i 
campionati europei. Vista la 
squadra di Maldini pareggiare 
con la Bulgaria in un match di 
raro squallore, l'unica conso¬ 
lazione resta il fatto che fra 
due settimane rawersario sa¬ 
rà il 5an Marino e bene o ma¬ 
le cì scapperà una ritlorìa. Ma 
già la partila del 25 ottobre 
con la Svìzzera, decisiva per 
l'accesso ai quarti di finale, 
sarà da affrontare con parec¬ 
chi patemi se il valore della 
squadra è quello intravisto a 
Foggia. Purtroppo le indica¬ 
zioni sono quelle che sono: gli 


azzurrini durante tutto i'89 
non si sono mai elevati dàlia 
mediocrità e adesso il compi¬ 
to del cittì è persino più dittici- 
le perchè molti giocatori del 
gruppo prescelto fanno le ri¬ 
serve in campionato, wno di¬ 
sabituati al clima agonistico e 
i risultati sono fin troppo chia¬ 
ri. 

Gli azzurrini hanno affron¬ 
tato ramkiievole con i bulgari 
apparentemente senza grossi 
stimoli Si son viste anzi molte 
distrazioni e non fa cerio pia¬ 
cere che sia stato proprio uno 
dei due «fuoriquota», un ìnico' 
noscìbile Graverò, a combina¬ 
re i guai più evidenti. Sempre 
fuori posto, lentissimo, il libe- 


corsivo 


Non 
sparate 
sul Mundial 


■I Toni slumatl nel titolo: 
•Una vìttima sul lavoro. Ma 
lo stadio non c'entra» in pri¬ 
ma pagina. Parole dure nel 
corsivo che accompagna la 
notizia dell'incidente m cui 
ha perso la vita un operaio 
a Torino. Cosi la Gazzetta 
detto sport ieri. Il giornale 
accusa di speculazione un 
notiziario tv che ha riportato 
ta notizia con queste parote: 
«Ancora morte negli stadi 
del Mondiale». E giù botte 
contro la campagna «livore- 
sa» che accomagnerebbe 
l'avvenimento calcistico del 
jwossimo anno, Vediamo 
come i giornali hanno ripor¬ 
tato in prima pagina la tra¬ 
gedia: Corriere detta sera. 
«Stadi Mundial senza pace. 
Operaio muore a Torino, 
Repubblica, «ancora un mor¬ 
to per il Mundial; una frana 
allo stadio di Torino». Il 
Ciomo: «Un altro morto a 
Torino su) conto dei Mon¬ 
diali '90». Tutto sbagliato 
per la Gazzetta. C'è quasi da 
credere che ii corsivo anoni¬ 
mo della rosea sia «targato» 
Moniezemolo. 



Stretta 
di mano 
per un derby 
di pace 


■i Una stretta di mano finale tra Franco Scoglio e Vujadin 
Boskov ha suggellato un incontro dibattito svoltosi ieri a Geno¬ 
va: scopo principale deH'incontro era quello di prevenire qual¬ 
siasi forma dì violenza in vista del derby tra Genoa e Sampdoiìa 
in programma il primo ottobre a Marassi. Oltre ai due allenatori 
delle società genovesi, hanno partecipato al dibattito organizza¬ 
to dai centri di coordinamento dei club anche il presidente del¬ 
ia Samp, Paolo Mantovani, e 1 due capitani Pellegrini e Signori¬ 
ni. Il ricordo dello scontro tra teppisti scoppiato nel meggio 
scorso per le vie del centro, è Inlatti ancora vivo nei genovesi. 


ro del Torino ha commesso la 
prima sciocchez^ dopo d'»cl 
minuti, imitando il più giova¬ 
ne colica tanna: pratica¬ 
mente un doppio «buco» che 
ha permesso a Kalaiggev di 
lanciare Timov a pochi metri 
da Peruzzi, il tuo finale è an¬ 
date però direttamente a lato. 
Nel minuti ^cessivi prima 
Mlharski e quindi Kiriakov 
hanno messo aiKora in angu¬ 
stie ì nostri ma in una maniera 
o nell’altra l'abbiamo sempre 
fatta franca. 

L'Under à è un po' ripresa 
prima della mezz’ora ma ha 
prodotto stianto un gioco 
confuso e una serie di tiracci, 
tutti fuori e lutti sbilenchi con 

Arbitri 

La sfida 
di Milano 
ad Agnolin 

M MILANO. Luigi Agnolin sa¬ 
rà domenica a San Siro il di¬ 
rettore di gara di Milan-Fioren- 
lina, la partitissima della sesta 
giornata. Non convince piena¬ 
mente la designazione di Bai- 
das di Trieste per Verona-La- 
zio. Per una partila così deli¬ 
cata forse sarebbe stalo me¬ 
glio sestiere un intemaziona- 
ìe. un previlegio riservato a) 
derby detta Calabria Re^ina- 
Catanzaro. che sarà diretto da 
Magni. (Questo l’elenco delle 
designazioni: Ascoli-Inter Pai- 
retto; Boiogna-Genoa: Longhi, 
Cremonese-Napoli; Lanese; 
Verona-Lazio; Baldas; Juven- 
tus-Bari: Cornieli; Lecce-Udi¬ 
nese: Fabbricatore: Milan-Flo- 
renilna: ^nolin; Roma-Cese- 
na; Beschin; Sampdorìa-Ata- 
tanta: Sguizzato. Serie B: An- 
cona-Messìna: Boemo; Avelli- 
no-Pisa: Coppeteili; Barletta 
Foggia: Guidi: Brescia-Licata. 
Bruni: Cagliari-Monza: Scara¬ 
muzza; C^mo-Torìno: Amen- 
dolia: Cosenza-Pescara: lori; 
Padova-Parma: Mpnni; Reg- 
giana-Triestìna: Cardona; Reg- 
gina-Catanzaro: Magni. 


Simone, Rizzitellì e Fuser. Cosi 
a dieci minuti dalla fine anco¬ 
ra i bulgari hanno sprecalo 
una bella occasione: Mlharski 
si è liberato del fantasma di 
Graverò, ha tirato da due passi 
e Peruzzi ha deviato, poi in 
una mischia furibonda ha ri¬ 
solto Baroni buttando la palla 
in corner. Di questa passerella 
di obbrobri ha fatto ìe spese 
Rizzitellì che nella ripresa ha 
lasciato il posto a un eccellen¬ 
te Casiraghi, mentre di lì a po¬ 
co Venturin avrebbe preso il 
posto delTesìguo Conni. Non 
c'è dubbio che nel doppio 
cambio la piccola Italia abbia 
tratto giovamento. Dopo quat¬ 
tro minuti da un'azione Rossi- 
ni-Casiraghi è sbucato il piedi- 


Squalifiche 

Un solo 
cattivo in A 
Terracenere 


■i MILANO. Un mercoledì di 
riposo per il giudice sportivo. 
La quinta giornata è stata una 
domenica molto calma sul 
cam{X), a differenza di alcuni 
deprecabili episodi di violen¬ 
za scritta apparsa in qualche 
stadio. In serve A soltanto uno 
squalificato. E il barese Terra- 
cenere. fermato dal giudice 
spM^rtivo per una domenica. 
Qualche nome in più è invece 
finito ne) taccuino dei cattivi 
in serie B. Due giornate di 
squalifica sono state aliibbiale 
a Cornacchia del Cagliari e 
Pemolizzi delia Reggina, una 
a Corcia (Foggia), Maruila 
(Cosenza). Rasa (Padova), 
Zangara (Foggia). L'allenato- 
re di questultima squadra 
Zdenek Zeman fino al à otto¬ 
bre non potrà sedere in pan¬ 
china. L'accusa per il tecnico 
è quella di «aver rivolto all'ar¬ 
bitro un giudizio lesivo in ordi¬ 
ne al suo operalo nel sotto¬ 
passaggio al termine della ga¬ 
ra», "Venticinque milioni di 
multa sono stali invece affib¬ 
biati al Messina per lancio di 
vari oggetti e all'indirizzo del¬ 
l'arbitro e dei guardalinee. 


no dì Simone che ha scaval¬ 
cato Steyano^ ma il pqittere, 
nel goffo tentallvo dì evitare il 
gol ha (inito pér dare al pallo¬ 
ne il colpo dedisivo e per fir¬ 
mare il suo bravo automi. Nel 
giro di due minuti i bulgari 
hanno pareggialo: Kiriakov ha 
lanciato verticalmente Mihars- 
ki che si è infilate fra gli stor¬ 
diti «fuoriquota» Bàroni-Crave- 
ro e ha .segnato con un pallo¬ 
netto ai danni del malpiazzato 
Peruzzi. La gara è andata 
avanti fino alla fine con un fe¬ 
stival di gol mancati nel quale 
si sono distinti Di Canto e 
Mlharski. Il fischio finale è 
giunto come una liberazione 
per tutti: spettatori e, iforse, an¬ 


che giocatori. 


□ U.S. 


Ancelotti 

Per ora 

niente 

operazione 


H MILANO. Per le squadre 
milanesi, il problema più im¬ 
portante è sempre quello del¬ 
le infermerie affollale. L'ulti¬ 
ma novità questa volta viene 
dall'lnler che, dopo Berti, cor¬ 
re il rischio di perdere anche 
Verdelli. Il nuovo libero neraz¬ 
zurro ieri durante l’allenamen¬ 
to è rimaste vittima di uno sti- 
ranenlo al gluteo sinistro. L'in¬ 
fortunio non è grave, ma è fa¬ 
cile che Verd^ii non possa 
giocare domenica. Sarà di¬ 
sponibile invece Cucchi. 

Nel Milan, risolta in senso 
negativo la questione-Galderi- 
si (non c’è stato accordo). 
Ancelotti è stato visitato dal 
dottor Perugia che ha confer¬ 
mate una lesione al menisco 
esterno del ginocchio sinistro. 
La lesione però è lieve e non 
richiede un intervento chirur¬ 
gico urgente. L'operazione sa¬ 
rebbe invece necessaria se i 
disturbi (gonfiori e blocchi ar¬ 
ticolari) si aggravassero. At- 
che Donadoni si è sottoposto 
a una e«:ografia. Il responso è 
stato buono e il giocatore do¬ 
vrebbe tornare in campo tra 
una decina di giorni. 



Olimpiadi ’92 
Foisetonu 
a correre 
Ben Johnson 


U Olim^adt del *92 poti^ìbeio non essere tabù per Ben 
Johnson (nella lòto), velocista canadese sospeso per due 
anni dalle còmpetkmnl perchè «dc^lo». lo ha fatte capire 
il presidoite dei do (Comitato ìniMnadonale olimpico}. 
Juan Antonio SamarMii^, m una rhifùone a Tokio. «Ben 
Johnson - ha assioirate Samaranch « sarà considerato co¬ 
me tutti atleti e non si prevedono per lui altre san¬ 
zioni». Nel pióscimo gennaio, Johnson potrebbe essere pri¬ 
vato anche del record del momto sul KÌO metri (9"83). sta¬ 
bilito a Roma nel 1987^ Contrastanti le cqrinioni sul p^ibì- 
le rientro. «Potrebbe co^tuìre un precedente per casi ana¬ 
loghi». ha detto Daniele Masala. nazionale di pentathlon. 
«Non è ^usto che Jolmson pag)U per tutti. Non è certo Puni¬ 
co ad essersi di^to», sostiene il ciclista Francesco Moser. 
«Mi sepbra una presa in giro», ha commentato il canottiere 
Giuseppe Abbagnale. 


il ^0 dice no 
al golf 

sport-esibizione 


Porte chiuse al golf nelle 
prossime Olimpiadi. Malgra¬ 
do k) sport stia conoscendo 
una crescente popolarità, il 
Ciò riunito a Loùnna, ha 
confermato che il golf non 
sarà incluso tra gli sport di- 
mostrativi alle Olimpìadi del 
'92 di Barcellona. Ci saranno, invece..eSibizioni di pattinag¬ 
gio a roteile, pelota basca, in omaggio ovviamente al paese 
ospitante, e il taelcwwido. Il taefewndo era stato inserito 
nella rosa dì sport dimortrativl nelle Olimpiadi svoltesi quat¬ 
tro anni fa nella Corea del sud. insieme al badminton (il 
volano) e al ludo femminile. Per il tennis, invece, la Corca 
del sud rappresentò la prima apparizione ufficiale sulla 
scena delle Olimpiadi. 


il Wwf contesta 
i mondiali di 
pesca subacquea 
In Sardegna 


«Cessate di uccìdere i pesci». 
Con una lettera ap^a di 
questo tenore, che invierà al 
ministro detta Marina mer¬ 
cantile Carlo Vizzìni, a quel¬ 
lo del Turismo (franco Car¬ 
raio. ai presidenti della Re- 
gione Ssùdegna e della Ftps 
(Federazione italiana pe%a subacquea). il Wwf contesta i 
Campionati del mondo di pesca subacquea, in programma 
il 29 e il 30 settembre prossimi a San Teodoro, in Sardegna, 
e ne chiede l’annullamento. «Sarà una lìclUesta civile ma 
fenna», ha precisato il vicedirettore generale del Wwf, Gian¬ 
carlo foiosa. «Non sosteniamo - ha aggiunto - che la di¬ 
struzione della fauna ittica nel Mediterraneo sia opera dei 
pescatori subacquei». Ma la tesi del Wwf è condivisa da Rai¬ 
mondo Bucher. ex campione italiano di pesca subacquea; 
•Che uno vada giù a uccidere un pesce per mangiarlo lo 
capisco, ma non approvo più che degli individui vadano 
sott'acqua solo per uccidere e vengano premiati perché 
hanno ucciso più di altri». 


Regata 

intorno al mondo 
Catorade 
al quinto posto 


Al largo delle coste brasilia¬ 
ne. nel finale della prima 
tappa, il Gaiorade di Giorgio 
Falck si trova in quinta posi¬ 
zione. «Un quinto posto • 
ha comminato lo skipper 
milanese - sarebbe franca- 
mente come wna vittoria. 
Abbiamo davanti e dietro di noi barche nuove e con bud- 
doppi o tripli ilspmto ai nostri. Questo premia l’equipag¬ 
gio e il modo in cui abbiamo impostato la regata fino ad 
o^i. Adesso però non sarà (aciie mantenere que^,posi¬ 
zione. Sarà un finale mozzafiato nel quàlé t^isógnèrà non 
perdere la calma e la tucklilà pelle spelte di 


Treno speciale 
Bari-Lecce 
ler arginare 
violenia 


C 


Un treno speciale Bari-Lec¬ 
ce in occasione degli Incon¬ 
tri di calcio tra le due squa¬ 
dre pugliesi di seria «A», con 
controlli dei viaggiatori nelle 
stazioni c sui convogli; quin¬ 
di un bus navetta che ac- 
compagni ì tifosi dàlia sta¬ 
zione ferroviaria alio stadio e viceversa, sotto scorta dei 
mezzi mobili dl polizìa e carabinieri. Sono alcune delle mi¬ 
sure per limitare i fenomeni di violenza in occasione di pa^ 
tile dì calcio messe a punto dalla gestione commissariale 
delle terfovìe in concessione «sud-est» che collegano Bari 
con le province di Tarante e Lecce. Il programma è stato 
imiato per un parere al ministro degli Interni Cava, al presi¬ 
dente della Federcalcio Matarrese, ad amministratori pu¬ 
gliesi e ai dirigenti delle forze di polizia di Bari e Lecce, 
nonché ai responsabili delle rìspettlove tifoserìe. 


■NRieO CONTI 


LO SPORT IN TV 


lUiuno. 17 Atletica leggera, da Osila, campionati mondiali 
militari; 0.30 Pattinaggio artistico, da Roccaraso, campiona¬ 
ti mondiali. 

Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Rtftre, 11.45 Vela, da Torbole, gare intemazionali; ) 5.30 Patti¬ 
naggio artistico. da Roccaraso, campionati mondiali; 17 &i 
nautico, da Salò, campionato del mondo dì velocità; 18.45 
Derby. 

Tmc. 13.45 Sport news, «90 x 90», Sportìssìmo; 23.15 Stasera 
sport. 

Telecapodistria. 13.40 Calcio, Sloccarda-Bayern (replica); 
15.30Campo base; )6Baseball, Allanta-S. Francisco (repli¬ 
ca); 17.45 Juke box; 18.30 Wrestling; 19 Campo base; 20 
Juke box; 20.30 Mon-Gol-Fìera; 22.15 Golden Juke box; 
23.45 Sportime magazine; 0.15 Campo base. 


BREVISSIME 


e-Napqli. Per la squalifica del campo lombardo, 
o di A si giocherà domenica sul neutro di Monza. 


Cremonese-Nap 

l'incontro d 

Drago al Bari. Il portiere deU’Empoli, 27 anni, è stato ceduto 
ieri alla società pugliese. 

Albrech. L’ex nazionale argentino dì calcio è stalo investito 
ieri da un treno e si ttrova in ospedale in gravissime condi¬ 
zioni 

Flamengo in crisi. Il tecnico Telè Santana si è dimesso dopo 
essere stato attaccato e insultato da Renato. 

Parigl-BruxeUes. L’olandese Jelle Nijdam ha vinto la classica 
dì ciclismo davanti al belga Bomans. 

Tennis a Us Angeles. Risultati; Rostagno-Wilandei 6-7 7-5 0- 
2, Sznajder-Mayotte 6-4 3-6 7-5. 

CeccMni ok. Al torneo «Clarins» dì Parigi: Cecchini -Vieìra 6-2 
6-3, Caverzasio-Gueree 6-7 6-36-1. 

Sci nautico. La statunitense Fitzgerald ha vìnto a Salò la terza 
giornata dei campionati mondiali. 

Vela, classe «Fd». 1 tedeschi federali Balzili e Lang hanno vin¬ 
to la seconda prova del mondiale ad Alassìo. 

Tttosl Fiorentina. 11 centro di coordinamento dei viola club 
hanno smentito una responsabilità per gli atti vandalici del¬ 
la partila di Coppa Uefa A. Madrid-Fiorenlina. 

Team Suzuki. Presentata ieri la squadra (con Rahier e Lalay) 
che parteciperà alla Parigì-Dakar. 


Giovedì 
21 settembre 1989 
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C’è una sola auto pronta a seguirvi anche in capo al mondo. E' la 
Nuova Peugeot 309. Nuova perché nuovi sono i gruppi ottici anteriori e 
posteriori, nuovi i disegni dèlio spoiler e del portellone posteriore, nuo¬ 
vo il frontale e i copriruota. 

Ma la Nuova Peugeot 309 è nuova anche dentro: nuova la 
console, la plancia di bordo e la strumentazione, nuovi i tessuti, i pan¬ 
nelli delle portiere, i coma'ndi ed anche il volante. 

Nuova Peugeot 999: è nuova persino la voglia di fuggire lon¬ 
tano con lei. 

Nuova Peugeot 309 da L.13.330.000*. PRONTI A PARTIRE. 

*309 Graffio Iva inclusa - Franco Concessionario Retrovisore destro in opzione 


309 

CILINDRATA (CM^) 

VELOCITA' MAX (KM/H) 

CONSUMO A 90 KM/H 
(litri X 100 km) 

GRAFFIC - GR 

1118 

153 

5 1 

GL PROFIL 

1294 

165 

4 8 

SR 

1294 

159 

5 1 

AUTOMATICA 

1580 

170 

5 6 

GTI 

1905 

206 

6 1 

GRAFFIC Diesel 

1769 

155 

46 

SR Diesel 

1905 

160 

4 4 


"ASCOLTO 24* il telefono che oss sfe tutti gli aufomobdisH Peugeot Tolbpt 24 ore su 24 Linea gratuita do tutto Itolio 167893094 



PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 
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